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Ancora silenzio 

sullo scandalo alla Teti 
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I « moraiizza?on» 
dell'ultima ora 
f^iON candore e austerità, alcuni ministri e il go­
verno nel suo insieme lamentano che troppe leggi 
e leggine premano alle porte in questo estremo 
scocio della legislatura, e perciò accusano il Parla­
mento di demagogia elettorale e si ergono a senti­
nelle incorruttibili del bilancio statale. Candore e 
austerità sembrano quasi veri. Ma se si considera 
per un momento il retroscena tecnico e politico di 
questo stato di cose, ben altre responsabilità ven­
gono in luce. 

Qual è infatti la causa del ritardo subito in que­
sti anni e mesi da molte leggi, e quindi di questo 
affollarsi dell'ultimo minuto, se non la pratica del-
Vinsabbiamento e dei rinvìi tanta cara al governo e 
alla maggioranza democristiana? Basti pensare alla 
pensione per le casalinghe, trascinata e sabotata per 
anni, e nata quindi tardi e male. Basti pensare alla 
legge agraria, che fu pure uno degli impegni-car­
dine del centro-sinistra, e che è stata invece oggetto 
di commedia tra i partiti del centro-sinistra e giace 
ora in un testo inverecondo. 

E, a parte la sorte di queste leggi importanti, 
qual è la causa della miriade di leggi settoriali e di 
leggi-stralcio di cui si lamenta l'esistenza, se non 
la demagogia propria di un certo « fanfanismo »? 
Manca un indirizzo di vere riforme, a proposito della 
scuola, della sanità, della burocrazia, e si supplisce 
allora con espedienti di cui è piuttosto ipocrita la­
mentare pei le conseguenze anche finanziarie: non 
si può giocare a tira e molla con insegnanti, medici, 
statali (tipico il caso dei lavoratori dei monopoli), 
contadini (tipico il caso della mancata assistenza 
ai mezzadri). 

i A SITUAZIONE su cui si mena scandalo discen­
de quindi da una linea politica che in parte è quella 
tradizionale della DC, in parte è quella che ha di­
stinto questo ambiguo anno di centro-sinistra. Ven­
gono al pettine i nodi negativi di questa linea. C'è 
un programma di governo che è saltato in punti es­
senziali e- c'è un orientamento politico generale che 
è entrato in crisi, senza che se ne sia però voluto 
ricavare alcuna conseguenza seria. 

Quando il nostro partito, rilevando questo stato 
di cose, ha presentato la sua mozione di sfiducia e 
chiesto che si facesse chiarezza programmatica e 
politica, si è replicato che il governo doveva restare 
per completare l'opera sua e varare i molti prov­
vedimenti ' pendenti secondo un ordine di priorità 
e così via. L'ori. Fanfani ha detto perfino che il go­
verno restava nella « pienezza dei suoi poteri ». Ma 
ecco che ora si nuota in un mare di confusione e si 
rovescia la frittata, bloccando tutto e rovesciando 
naturalmente sul Parlamento ogni responsabilità. 

. Ma il Parlamento non è un coacervo indifferen­
ziato di forze, e l e responsabilità dei ritardi, del 
settorialismo e delle cattive leggi che ricadono sul 
governo ricadono in pari tempo sulla maggioranza 
parlamentare democristiana e non democristiana 
che al governo fa corona. Non .c'è un governo can­
dido e austero e u n , Parlamento confusionario e 
demagogo, ma c'è un governo democristiano e di 
centro-sinistra che conclude con l'acqua alla gola il 
suo ciclo e c'è una maggioranza democristiana e di 
centro-sinistra che fa altrettanto. 

J .N QUESTO modo si porta acqua al qualunqui­
smo,'e addirittura si fa del qualunquismo. Il can­
dore e l'austerità di oggi nascondono la demagogia 
e gli indirizzi negativi di ieri. Non è un bel finale 
per l'esperimento di centro-sinistra: da = premessa 

, dell'incontro storico tra cattolici e socialisti è dive­
nuto, oggi, fonte di questo disordine, in attesa di 
divenire, domani, quel più raffinato strumento del 
potere democristiano e monopolistico che l'on. Moro 
e lo stato maggiore « doroteo » ormai apertamente 
enunciano. 

Che conclusione pratica ricavare da tutto que­
sto (la conclusione politica saranno ormai gli elet­
tori a ricavarla)? Forse l'opportunità di accelerare 
i tempi dello scioglimento delle Camere, come già 
si sussurra rovesciando gli argomenti addotti quin­
dici giorni fa per evitare la crisi di governo? E per­
ché? Per far tornare ancora una volta i conti alla 
DC, che vuole per forza le elezioni il 28 aprile? . 

Ancora una volta, si tratta piuttosto di fare 
quelle scelte che ancora possono e debbono essere 
fatte: sia sulle questioni politiche generali che sono 
aperte, com'è il caso degli impegni di riarmo ato­
mico che il governo ha assunto e di cui è indispen­
sabile che chiarisca al paese e al Parlamento la na­
tura prima delle elezioni (cosicché anche il compa­
gno Lombardi possa sciogliere le sue «r i s erve» ) , 
o com'è il caso della regolamentazione della RAI-TV 
per le elezioni; sìa sulle questioni specifiche di 
maggior rilievo, com'è il caso delle questioni pre­
videnziali per i contadini, della ferma militare, 
delle misure immediate da prendere in conseguen­
za delle gelate ecc., tanto per citare alcuni esempì. 

Ma tutto questo presuppone tuttora intenti pro­
grammatici e politici democratici che il presun­
tuoso governo di centro-sinistra, la sua maggioranza 
in crisi e la linea dominante della DC hanno già 
dimostrato di non avere. 

Luigi Pintor 

Milioni di lavoratori a fianco dei metallurgici 
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Battute DC 
e destre 

alla commissione 
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Infruttuose consultazioni separate del 
ministro del Lavoro con i sindacati 

* • 

e la Coni industria - Piazza del Duomo 
a Milano sempre presidiata 

IL VICINO SCOMODO 
Un nostro servizio sui contrasti tra 
USA e Canada 
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IRPINIA. ABRUZZO -MAREMMA 
Sui paesi devastati dal gelo una cor­
tina di silenzio 
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Domani pomeriggio dalle 
14 alle 18, tutti i lavoratori 
dell'industria scenderanno in 
sciopero generale di solida­
rietà, accanto ai metallurgi­
ci, secondo le decisioni uni­
tarie delle tre confederazio-

I ni sindacali. In alcune pro-
| vince come Torino e Paler­
mo, sempre per deliberazio­
ne unitaria, lo sciopero du­
rerà tutta la giornata, sia 
nelle aziende metallurgiche 
dove non sono ancora stati 
ottenuti accordi sindacali di 
acconto sul contratto, sia nel 
resto dell'industria. Dapper­
tutto, anche i trasporti pub­
blici si fermeranno, a soste­
gno dei metallurgici. •"'•'' 

Presso il ministero del La­
voro, intanto, si sono avute 
ieri mattina e in serata ri­
petute consultazioni da par­
te delTon. Bertinelli, che 
aveva convocato sindacati e 
Confindustria per un incon­
tro comune, sulla ' base del 
mandato del presidente del 
Consiglio, on. Fanfani. L'in­
contro congiunto non è però 
avvenuto. I sindacati di ca­
tegoria FIOM, FIM e UILM, 
assistiti dalle tre confedera­
zioni CGIL, CISL e UIL, non 
hanno infatti intravisto spo­
stamenti nella posizione pa­
dronale, a loro riferita dal-
l'on. Bertinelli, che fungeva 
da mediatore. 

Pertanto, la, lotta conti­
nua- in tutte le province, se­
condo le disposizioni locali 
dei sindacati di categoria, 
mentre domani investirà tut. 
ta l'industria. Rispetto alla 
persistente intransigenza del­
la Confindustria, spiccano 
ogni giorno di più gli accor­
di ottenuti l'anno scòrso con 
le aziende a partecipazione 
statale, quelli con la FIAT 
e l'Olivetti, i duecento altri 
siglati precoritrattualmente 
in altrettante aziende e, in­
fine, gli accordi « di proto­
collo » raggiunti dopo la ri­
presa degli scioperi, ' dall'8 
gennaio in poi. Anche ieri 
ne è stato firmato uno a 
Reggio Emilia, - nella più 
grossa fabbrica - locale, la 
Landini; altri 75 erano stati 
conclusi in questa provincia 

A Milano, anche ieri, è pro­
seguito il « presidiamene » 
pacifico e simbolico di piaz­
za Duomo, da • parte degli 
operai metalmeccanici, delle 
fabbriche scelte a rotazione 
dai sindacati provinciali di 
categoria. Il centro più ti­
pico della metropoli lombar­
da porta cosi impressa or­
mai senza tregua Torma del 
la lotta, con la presenza vi 
va dei suoi protagonisti, fat­
ti segno anche ieri a mani­
festazioni ' di solidarietà 

La lotta più dura del do­
poguerra, in campo sindaca­
le, sboccherà domani nella 
sua più alta prova. Comizi 
concordati unitariamente nel­
la loro distribuzione avran­
no luogo in tutte le princi­
pali località, ad opera di di­
rigenti delle organizzazioni 
sindacali • « orizzontali >; a 
Roma, parlerà l'on. Novella, 
segretario • generale della 
CGIL, che terrà un comizio 
al Colosseo. A Napoli, dove 
la lotta dei metallurgici ha 
visto anche ieri una parte­
cipazione del 90%, lo scio­
pero sarà totale: anche gli 
studenti dell'Istituto profes­
sionale « Casanova.» sospen­
deranno le lezioni in soli­
darietà coi metallurgici, af­
fluendo poi al comizio del 
segretario della CGIL,. Ri­
naldo Scheda, al teatro 
e Mercadante >. I Consigli 
comunali di Castellammare e 
Torre Annunziata hanno de­
liberato lo stanziamento di 
600 e 400 mila lire (rispet­
tivamente), in sostegno dei 
metallurgici. 

A Palermo, dove si ferme-
i ranno anche i trasporti cit­

tadini, avrà luogo un corteo 
che partirà dai cantieri na­
vali per confluire nella piaz­
za Politeama, dove conver­
ranno tutti i lavoratori. Lo 
sciopero durerà 24 ore per 
ottenere - lo sganciamento 
delle aziende a partecipazio­
ne finanziaria pubblica dal­
la Confindustria. A Palermo 
infatti, esse seguono le di­
rettive padronali, prolungan­
do la già lunga lotta dei 
metallurgici. ... 

(A pagina 10 un ampio 
servizio) 
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v-,v La noto sovietica contro l'asse 

a 
Severo ammonimento a De Gaulle per il «trat­

tato di guerra » con i revanscisti tedeschi 

Per iniziativa del PCI 

-vita: 

y,: \ PARIGI, 6. 
" « Il governo sovietico ri­
tiene necessario .dichiarare 
che l'accesso ' della Bundes­
wehr (l'esercito •. della Ger­
mania di Bonn) all'arsenale 
nucleare, in qualunque modo 
esso avvenga, significhereb­
be un aggravamento molto 
serio della situazione in Eu­
ropa >. ; ".';• •' \ V V 

Questo ' solenne • avverti­
mento è contenuto nella nota 
che il govèrno di Mosca ha 

inviato ieri alla Francia e 
alla Germania federale per 
protestare contro quello che 
il documento - definisce il 
« patto di guerra » franco­
tedesco. Lo si . è • appreso 
oggi - nel • tardo pomeriggio 
a Parigi, quando il ministero 
degli Esteri francese ha de­
ciso di rendere pubblico il 
documento., Si tratta di un 
testo molto energico che in­
tende mettere in guardia so­
prattutto la Francia, ma con 

risulrìarmaa 

Evasiva risposta di La Malfa al compagno Spano 
che sollecita il dibattito sull'interpellanza del PCI 

Il comandante della NATO a Roma 

essa anche tutto il blocco oc--
cidentale, dalle conseguenze | 
di estrema gravità che una 
qualsiasi fornitura di armi | 
atomiche ai tedeschi avreb­
be su tutta la politica eu­
ropea. 

Un fatto del genere sareb­
be considerato dall'Unione • 
Sovietica come « una minac-1 
eia immediata ai suoi inte­
ressi - diretti e vitali e la i 
obbligherebbe a prendere im-1 
mediatamente le misure ne­
cessarie 

al Senato 
... < - » . 

Bosi ha illustrato ieri la mo­
zione comunista 

i Sale e 
i tabacchi 

Da qualche giorno, nel­
le grandi città scarseggia­
no il sale e le sigarette di 

Il Senato ha cominciato. 
ieri la discussione della mo-

I
zione presentata dal Gruppo 
comunista sulla grave situa­
zione determinata dal conti-

Inuo forte aumento del costo 
della vita, e sui provvedi­
menti che devono -essere 

I adottati per farvi fronte. La 
mozione è sottoscritta dai , 
compagni Bosi, Simonucci, 

maggior consumo. I due pò- I Minio, Montagnani, Marelli, 
mte ' Fortunati, Mammucari, Gra-

megna, Gianquinto, Ruggeri, 
polarissimi prodotti, fonte 

. . . . , | | . « del più vecchio — e più • >"^s»,ci» u i a u ^ u u u u , n u g g e n , 
itiavinn* n c n i e s t e - l a f1' I forte — prelievo fiscale sui I Sacchetti, Palermo e Valenzi. 
luazione ». ^ ^ consumi, sono chiusi nei A* compagno BOSI è sta-
r ì ì l an^ «Lnio onntinnà \ magazzini che il personale i to affidato il compito di illu-
S^^lJffi . - ^ I S ^ ^ S 2 S 2 5 |:i»---ci««ro.«if«rtii da or- | strare la mozione, impostan- , 

max sette giorni. - do la discussione che prose-; 
affermando che < nessuno 
deve avere il minimo dubbio • 
sulla decisione dell!Unione | 
Sovietica di avvalersi dei 

L'amministrazione stata- I guirà poi nella proesima set-
le, anziché agire per una 
giusta e rapida soluzione 

Umana. '• Bosi ha richiamato 
innanzitutto /i dati impres-

^ « ' S m S S ^ M i ? ? oSSnnS1!? I della vertenza, si limita a I stonanti resi noti nei giorni sua vittoria sulla Germania, | promumere • iniziative di I scorsi dall' ISTAT sull'au-
^r]?. c h e I e e costata mi- crumiraggio: un camion di . mento dei prezzi al minuto, 

di vite umane, e ai te- i $ale j a t t 0 arrivare in que, I che è stato particolarmente 
fede al suo solenne im- • sto Q quel grande centro: •forte negli ultimi due anni: 

vittoria che le è costata mi­
lioni 
ner 
pegno df non permettere una quaiche vag0ne di tabaccò i a un indice 115 del ^360 
nuova aggressione tedesca ». I 

Il tenore del trattato fran 
capo di gabinetto, che ha 
incontrato i dirìgenti sin­
dacali, si è limitato a chie­
dere di sbloccare qualche 
carico di sale da destinare 
allo « snevamento » delle 

co-tedesco, dice la nota so- • 
vietica, « rafforza la tensione 
internazionale e minaccia la I 
pace e la sicurezza dei pò- " 
poli, soprattutto in Europa » . . 
Afferma infatti la nota di | 
Mosca che « per garantire in 
modo fondamentale la sai- • 
vaguardia della indipenden- | 
za dei popoli europei e per 
allontanare la minaccia di I 

rinascita del militarismo te-1 
desco » . . ' . . • ' 

tjuiucne vuyune a i laoacco i a u " muiire xio UL'I • JOU 
da distribuire tramite ma- | (1953 = 100) fa seguito difat-
gazzini privati ecc. ecc. Un , ti l'indice 121 del 1962. 

I li punto sul quale egli ha 
richiamato l'attenzione è che, 
invece, assai minore è stato 

I l'aumento dei prezzi all'in­
grosso: nel 1962 l'indice è 
stato 103 (1953=100). Da ciò 

strade, senza avviare alcu- I si ha intanto una prima con 
na discussione sul merito * ferma del fatto che l'aumen 
delle richieste dei lavora­
tori. 

Che cosa chiedono i 23 

poli di Stato? 
• Questi lavoratori non 

I to dei prezzi non è dovuto 
all'aumento dei salari e degli 
stipendi. L'aumento, infatti, 

I non si determina alla produ­
zione. ma soprattutto nella 
distribuzione dei • prodotti. 

TI tMt*ot« «oliti™ militar* chlfd(mo nul*a che non * a I Questo non significa che i 
fJìuSS *£>£ n?;S«J,i i» I sta ° lor9. concesso in trat- I prezzi alla produzione non franco-tedesco — prosegue la | mive gia concluse e alle s i a n o g i à d i o e r s é a s s a i a l t i . -„ . . , ^:*,.;*ce « una v l o_ ,- "sero vart _ „ I f/ano già ai per se assai aiti. 

r!»ll'iiniv>cmn • ? freserò parie au i anzi si deve affermare che, 
ritto df f?o° i°r.ev°!meJlte — * T ? , n « t " ' in seguito alle importanti 
ritto aai go i det dicasteri finanziari. St . ;nnnva7;nn,- *ann;„uJ; s.,»-^ 

nota — costituisce « una vio­
lazione diretta > 
solenne, sottoscritto 

sco ed il nazismo, impedire & oasai 0Uretutto, sul fatto 
per sempre la loro rinascita I 

Ieri mattina, l'Incrociatore lanciamissili € Garibaldi » è entralo nel porto di Taranto, 
accolto con estrema freddezza e preoccupazione dai cittadini. Appassionate discussioni 
hanno suscitato i manifesti della Federazione del F.C.I., nei quali viene denunciato 
con forza il pericolo costituito dalla presenza del «Garibaldi» e si invita la popo­
lazione ad intensificare l'azione unitaria per un'iniziativa autonoma dell'Italia in fa­
vore della distensione e per il disarmò. Nella telefoto: 1 incrociatore Garibaldi al-

- l'ancora nel porto .:-';. \ -

fi gooerno italiano sembra 
essersi dato una consegna : 
tacere a oltranza su tutte le 
questioni gravissime legate 
agli impegni presi da Fan­
fani nel quadro della nuova 
strategia militare della NA­
TO. E" considerato « top se­
cret », segreto militare, tutto 
quanto riguarda, non parti­
colari tecnici o riservati pro­
getti, ma le linee generali 
dei nuovi compiti che l'Ita­
lia intende accettare nella 
attuale fase delicatissima 
della politica occidentale. Si 
assiste cosi al singolare fat­
to che mentre nel resto del 
mondo occidentale — dalla 
Gran Bretagna al Canada — 
i « premier > si affannano a 
spiegare ai loro parlamenti 

tutti i particolari degli im­
pegni assunti o da assumere 
nell'ambito della forza mul­
tilaterale NATO e dei suoi 
pilastri d'appoggio, il Parla­
mento italiano è solo infor­
mato del fatto che Roma ha 
aderito in via di massima 
agli accordi anglo-americani 
di Nassau e che allo sforzo 
comune l'Italia porterà un 
contributo « rilevante ». 
• Questo è tutto quanto dis­
se Fanfani l'ultima rolla che 
riferì, in occasione del dibat­
tito sulla fiducia, sulla nrn 
stra politica estera, in sede 
di dichiarazione di voto il 
compagno Ingrao aveva pò 
sto al Presidente del Consi 
gl'io «na serie di interroga­
tivi: i famosi sommergibili 

americani che « non acran 
no le loro basi in Italia >, po­
tranno però rifornirsi nei 
porti italiani? quali impegni 
ha preso il governo per que­
sti sommergibili e in che mi-
euro l'Italia sarà coinvolta 
nelle operazioni di questa 
flotta atomica nel Mediter­
raneo? L'Italia ha aderito al 
progetto di forza multilate 
rale della NATO: ci Ironia 

(Segue in ultima pagina) 

' Tutti i senatori comuni­
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenutf ad 
essere presenti alla seduta 
odierna. 

innovazioni tecniche intro-
tutti i settori 

ndi al gran- . 
de aumento della produtti-

. „ . . , l"v. i vita del lavoro verificatasi in 
e prendere tutte le misure- ^ o n T ^ S ^ r S ' ff ̂ j S » una t £ 
Sc%nerrnt™meV°o>della| ""? ° " ^ ******** I MSSS^S prezzi alTapro! 
pace nel mondo mtero>. | sviluppo, in cui vengono \ duzione, ciò che non è avve-

Il contenuto militare delle tntrodotfe nuove macchine, n u t o e h a f a v o r i to un'enorme 
clausole del trattato tende I sistemi di lavoro più mo- I crescita dei profitti 
soprattutto alla elaborazione I demi: con la conseguenza I La causa principale del-
di una strategia e di una tat- di un notevole aumento del l'aumento dei prezzi al con-
tica comuni per giungere ad | rendimento del lavoro e, I sumo è stata indicata da Bosi 
in « allineamento » delle dot- • auindt. con un aumento no- • n e u a sempre maggiore pene-

n ^ 6 ™Sl!ÌS«?AdH l! l .S!S' I l ? ? I C %9H ÌntT0Ìt\ Per l° I trazrone'dVrgru^prmonòp^-
H.ra ~ f r 2 ^ S f . , 1 J Ì ? f ^ m ^ I Stat0- £«*' non. vale nem- I latici nello stesso settore dT 

rapina contemporaneamente 
produttori agricoli e consu­

m a *J?£?B ?J£ a ^ 1 " men° U s c t « ° n t e — tutta- stributivo e nella grande spe-
SSS ìfJZllrl^Ll S* I ^ ™ntestaWe ~ che ™" I culazione commerciale, che 
m o n n r l i L ? T S r l t n £ * ' £ è ^ \ C ^ M ™ ' * P*Tch* I rapina contemporaneamente monucleare e a coinvolger- l'attività dei Monopoli di 
vi, accanto alla Repubblica I stato si copre da sé. I m a i o r i 
S S ? ^ C a M A ? o n C Ì P T Ì P^r risolvere la questio- I P e r q u a n t o r i s , u a r d a n pr i_ 
membri della NATOv < La ne e dunque, sufficiente un mo a sn etto Bosi ha seena-
punta d questa dottrina è I ae<ttn revvankabile delle au- 11 ? "P®1!0» BOS1 n a s e S n a . 
j j „ , l a „„„#_„ PIT«:««» c«_ I yes}° responsaoue aeue au t \aiQ ,] ricorso sempre più 
diretta contro I Unione So-« torità governative. Perchè "diffuso alla confezione defi­

nitiva dei prodotti da parte 
aziende 

produttrici: pacchi di pasta, 
rro. 
del 

la normalità torni in questo vietica e gli altri popoli pa - w normaina lami in quesio , njtiVa dei prodotti da i 
S S S a ^ InTnHHicf^fnnt dCl,'Cat° « ^ OOfta die d e l , e ste8Sf. g r a n d l azi 
guerra e la soddisfazione a ministro Tremelloni si ' Droduttrici- pacchi di n 
delle pretese territoriali di , decida a aarantire ali im- . ? £? 5r i-P ~~~- *• K.T 
Bonn, il ristabilimento delle ^M v\esYldiJndènti !at

fV-ne ° i ° ' F™ ^ ì 
frontiere del Reich hitleria- ' p€? l pre*^- -- alpena?nl1 I tutti con l'indicazione: 
nf t o1IO< ,a Hn».„-„o n™,^, , 1 dei monopoli di Stato han- , p r e z z o , n q u a i e v j e n e preti­
no. Questa dottrina prevede n 0 già avut0 nei mesi scor- ^ a m e n t e stabilito dagli stessi 

si un acconto sui migliora- l produttori. Ciò avviene, per 
menti concordati. Ora, I dj più. senza che intervenga 
pero, gh ulteriori stanzia- jj metodo della concorrenza. 
menti sono stati cancellati I p e r c hé i prezzi vengono ge-
dalla contabilità della Ra- • oralmente fissati sulla base 
gionena generale dello Sta- del profitto che può ricavar­
lo. Questa arbitraria e m-

anche il lancio fulmineo di i 
operazioni militari con l'im- | 
piego di tutti i tipi di armi 
di distruzione di massa >. -, I 

Dopo aver affermato che i " 
generali tedeschi sono tor-. 
nati ai loro vecchi errori e I 
che tutto questo servirà « a 
consumare nella fornace del- • 
la guerra atomica coloro che | 
si preparano a iniziarla >, il 
documento sovietico dichiara I 
che « è escluso che il gover- I 
no francese ignori questo 

giusta ' cancellatura » è la 
causa della vertenza e del­
le sue conseguenze. Si trat­
ta di correggere l'errata de­
cisione. U ministero delle 
Finanze ha fatto sapere che 
« la questione è allo stu-

I 1 

ne l'azienda che ha i costi di 
produzione più alti. Pratica- . 

I mente lo stesso avviene, sia . 
pure in altre forme, nel eet-
tore dell'abbigliamento. 

I Dopo avere accennato al -," 
fatto particolarmente scan­
daloso dell'aumento degli af-

= i - i ^ • ,">lu<>u u«rn (ìiuiii'iuu UC^II di­
stato di cose *. La conclusio- I dio * e che una soluzione I fitti per le abitazioni (che è 
ne è pertanto che «il cover-» sarà certamente trovata « c» t̂̂  ; n » A ni;»; m n M«I sn 

4 

stato ingentissimo — del 3 0 , pertanto che « il gover- • sarà certamente trovata 
no francese, impegnandosi in giacché si tratta di « «na o e r cento nella città di Mi-
una intesa con le forze re-1 situazione di latto consoli- I i a n o dal 1960 al 1962 — ed .* 
vansciste della Germania data*. Bene. Ma questa so- "è dovuto sia al monopolio 
occidentale, si troverà a . luzione può e deve essere . deiritalceir.enti sia a"a sfre-
mettere 1 esercito francese a | trovata subito. Chi si la- \ n f l t a sneculazione sulle aree 
fianco della Bundeswehr nel menta, giustamente, di non edificagli). Bosi ha rilevato 
momento in cui la dottrina I trovare né sale né tabacchi, i cf )nir. \ sverni demooristia-
militare aggressiva dei mili- I s a p p i a a cni deve rivolgere I n? abbiano sempre tollerato 
tansti tedeschi abbandonerà ia sua protesta. ed anzi favorito sìa il seni­
le casseforti dei piani segre-1 4c I 
ti per i campi di battaglia ». » _ _ — ^ '_— _ m _J (Segue in ultima pagine) 
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Una pretesa inammissibile 

Il governo vuole 

promemoria 
elettorale 

La legge sulle aree 

Ieri il Popolo ha dedicato un articolo di fondo 
ulta questione delle arce fabbricabili, che da otto anni 
sta impegnando senza alcun risultato concreto, e Camera . 
e Senato. Otto anni durante i quali, come ogni famiglia 
che paga il fìtto cosiddetto libero può constatare per 
propria dura esperienza personale, le aree fabbricabili • 
hanno costituito il terreno più redditizio per colossali : 
speculazioni. Ed è questo coacervo di interessi gigan­
teschi (nel quale si ritrovano straordinariamente solidali 
fra loro i rappresentanti della aristocrazia a nerao roma-
na eia moderni » capitani d'industria che guidano la 
Edison, la Fiat e la Pirelli, tanto per fare alcuni nomi), \-
che ha finora impedito grazie all'azione frenante svolta •'•' 
dalle destre e dalla DC in Variamento, l'approvazione di 
una legge capace di stroncare la continua rapina del 
suolo urbano. - -

Una settimana fa la Commissione finanze e tesoro 
della Camera ha approvato, con il voto contrario dei 
comunisti e l'astensione dei socialisti, una legge sulle 
aree fabbricabili (già approvata dal Senato) di chiara 
ispirazione conservatrice e che quando venne discussa la " 
prima volta a Montecitorio nel dicembre 1961, ebbe il • 
voto contrario ilei PCI, del PSl e del PRI. Si può a buon 
titolo chiamarla la legge Marzotto, dal nome del deputato 
liberale, che propose il 75 aprile del 1961 il famoso emen­
damento che seppellì definitivamente una legge sulle aree 
di ispirazione governativa e già approvata dal Senato, 
ma ritenuta dalle destre e dai gruppi più reazionari della 
DC troppo avanzata. Ed è alla legge Marzotto che l'arti­
colo del Popolo ai rifa per tessere una specie di inno 
a sull'atto di giustizia » che destre e deputati de avreb­
bero compiuto. > 

Che si tratti, invece che di un atto di giustizia, di 
una leggina che procurerà ai Comuni più liti che quat­
trini e lascerà le. cose come stanno, lo hanno sostenuto 
anche gli stessi compagni socialisti, quando ancora non ' 
avevano deciso di astenersi per puntellare ad ogni costo, 

I
fìno all'autolesionismo, la formula attuale del centro-sini-

. stra. Difatti fon. Paolo Angelino a nome del PSl dichiarò \ 
alla Camera che a /n legge, così com'è, non risolverà • il " 

; problema delta repressione della speculazione sulle aree • 
e non rappresenterà una sollecitazione alla vendita delle 
aree, per cui il mercato non ne sarà minimamente influen­
zato; né essa risolverà il problema delle spese relative 

- al finanziamento dell'edilizia popolare ». 
// .fatto è che con l'approvazione definitiva di questa 

legge, la grande proprietà fondiaria e i gruppi specula- . 
tivi considerano il capitolo chiuso. Vedono in ciò la possi­
bilità di suonare il a cessato allarme » dopo, lo scompiglio 
provocato nelle loro file dalla coniinua battaglia condotta 
in Parlamento e nel Paese dai deputati comunisti e della 
sinistra, dà urbanisti e dà studiosi, contro la speculazione, 
l'anarchia edtfgiia, il caga urbanistico. La,càifctttsiprie»tneÌt_\ 
modo migliore per essi, di un fastidioso periodo. L'incen­
tivo per continuare indisturbati i pingui affari a spese del 
danaro pubblico. Non è un caso che mentre DC e destre 
approvavano la legge Marzotto che in sostanza rappresen­
ta un riordinamento del vecchio contributo di miglioria 
(quel contributo che dà ai Comuni un gettito inferiore 
probabilmente all'imposta sui cani!). In nuova legge urba­
nistica elaborata dalla commissione presieduta dal mini- • 
stro Sullo, anch'esso democristiano, sia stata impantanata 
al CNEL e die contro di essa si siano già pronunciati li- . 
berali, fascisti e gli esponenti della destra de. Cioè quelle 

I
stesse forze che hanno votato la legge Marzotto. 

Perciò la decisione del gruppo comunista di presen­
tare una relazione di minoranza alla legge Marzotto, 
suscitando così un dibattito in Parlamento, oltre che 
continuare con coerenza la lotta contro la speculazione, 
intende chiarire di fronte al Paese un altro grave epi­
sodio di involuzione del centro-sinistra, al quale la DC 
vorrebbe far ingoiare un provvedimento che perfino la 
potente Società Immobiliare ha salutato con rispettosa 
deferenza. 

La relazióne di minoranza è stata presentata ieri alla 
Camera dal compagno Raffaelli, e non è da escludere che 
la legge venga in discussione in aula oggi o comunque 
entro la corrente settimana. ì\'ella relazione il gruppo co­
munista ribadisce i punti fondamentali di una legge effi­
cace per combattere la speculazione secondo le ripetute 
richieste dei comuni e deWANCI; 1) imposizione di una 
imposta annuale sul valore di mercato delle aree; 2) ef­
ficaci norme e adeguate aliquote per contributi di mi­
glioria generici e specifici: 3) facoltà di esproprio delle 
arce al valore dichiaralo: 4) autonomia dei comuni net-
Vaccerlnmento. Quattro punti, questi sì, per un a allo di 
giustizia ». I 
Università 

Gli «aggregati» 
in Commissione a 
Palano Madama 
Accettato dal governo un progetto di 

legge del compagno Donini 

I gruppi del PCI indicano le questioni 
più urgenti da affrontare 

Federconsorzi : l'inchiesta va avanti 

Battute DC e destre alla 

GÈ* 

|̂ H D governo ha accettato ieri 
g^.y di porre all'ordine del gior-
»ly' no della Commissione P.I. 
$ìzl del Senato il progetto di 
*'*?{.• legge del compagno Ambro-
y&/ gio Donini relativo all'isti­

tuzione del nuovo ruolo dei 
' professori « aggregati * nel­

le Università. 
Sì tratta di un progetto 

legislativo che accoglie una 
' rivendicazione da tempo 

avanzata dalle associazioni 
• dei docenti e che dovrebbe 
pertanto essere approvato 

£3jfc»- nel corso della presente Ie­
si/ gislatura. 

r *̂: In questo senso si è pro-
M£l-" «unciata ieri la presidenza 

$/v dell'Associazione Assistenti 
V universitari, che ha salutato 

e viva soddisfazione » 
pimento del progetto 

S?*»- del aea. Donini auspicando­

ne l'immediata attuazione. 
In un suo comunicato l'As­

sociazione Assistenti univer­
sitari sottolinea, inoltre, che 
qualora il governo, dopo 
aver accettato di discutere 
iì provvedimento, opponesse 
ostacoli alla sua approvazio­
ne, significherebbe che de­
sidera, nei fatti, rinviare ogni 

Un esame dei lavori parla­
mentari è stato compiuto ieri 
mattina dal direttivo dei de­
putati comunisti, riunitosi nel­
la sede della direzione del 
partito, con la partecipazione 
di un rappresentante del di­
rettivo del gruppo senatoriale. 
E' stato discusso lo sviluppo 
dei lavori della commissione 
antimonopolio in relazione ai 
più recenti avvenimenti; è 
stato deciso di chiedere che 
la Camera affronti immedia­
tamente la mozione comunista 
circa l'obiettività della RAI-
TV durante la prossima cam-, 
pagna elettorale; sarà chiesto 
al governo di rispondere alle 
interpellanze sui danni pro­
vocati dal maltempo. La se­
greteria del gruppo è stata 
incaricata inoltre di sollecita­
re la presentazione alle Came­
re del provvedimento ^appro­
vato dall'ultimo Consiglio dei 
ministri sulla estensione ai sa­
lariati e braccianti agricoli 
dell'assistenza medica e far­
maceutica. Per quanto riguar­
da infine la politica estera, 
specie in rapporto alle più re­
centi rivelazioni sull'arma­
mento atomico - italiano, sarà 
chiesta la discussione delle 
interpellanze presentate a Pa­
lazzo Madama dai senatori co­
munisti. . . - • " 

A proposito dei provvedi­
menti approvati senza coper­
tura finanziaria, è da rilevare 
che il Presidente della Repub­
blica ha rinviato ieri alle Ca­
mere un'altra legge giudicata 
carente da questo punto di 
vista. Si tratta di una legge 
che prevede una spesa di due 
miliardi a favore della Ammi­
nistrazione aiuti internaziona­
li • (AAI) e che, ' paradossal­
mente, reca la firma -dello 
stesso Segni come ex ministro 
degli Esteri. E* un nuovo 
indice della situazione caoti­
ca che la DC ha provocato con 
una politica di spese, che men­
tre rifiuta da un lato interven­
ti seri nei settori decisivi del­
la vita del Paese, dall'altro 
tende a intervenire in modo 
casuale in zone marginali e di 
settore, rifiutando d'altra par­
te l'accoglimento di rivendi­
cazioni avanzate da grandi ca­
tegorie di lavoratori. 

TI socialdemocratico onore­
vole Orlandi, in una dichiara­
zione di commento al « blocco 
delle leggi senza copertura fi­
nanziaria > deciso dal governo, 
ha difeso ieri pienamente 
l'operato di Tremelloni e dei 
ministri finanziari, intervenu­
ti in massa ieri l'altro al Se­
nato per impedire migliora­
menti ai dipendenti del mini­
stero del Lavoro. Questa linea 
governativa investe altre ca­
tegorie di lavoratori, " come 
quella dei dipendenti dei mo­
nopoli di Stato, ai quali il go­
verno ha deciso di negare ì 
mielioramenti richiesti 

Rimane da capire se ancora 
oggi Fanfani è dell'idea che le 
Camere debbano continuare a 
lavorare, oppure limitarsi a 
registrare le opposizioni del 
governo all'attività parlamen­
tare. Al Consiglio dei mini­
stri che si riunirà sabato pros 
simo, la questione sarà di 
scussa poiché sono all'ordine 
del giorno aggiustamenti del 
bilancio in relazione alle nuo­
ve spese affrontate in queste 
ultime settimane. Non si sa 
ancora se le variazioni com 
prenderanno in qualche modo 
gli oneri 'dello Stato per la 
concessione della pensione alle 
casalinghe, già approvata alla 
Camera ma ancora da appro­
vare al Senato. L'opinione 
prevalente è che anche questa 
legge sarà bloccata per man­
canza di copertura. 

Alla riunione di sabato del 
Consiglio dei ministri si avrà 
quasi sicuramente la nomina 
dei dirigenti dell'ENEL, oltre 
a probabili relazioni di Fan­
fani e Piccioni sugli incontri 
con Macmillan e sulla politica 
europea. Per l'ENEL. sconta­
ta la nomina di Di Cagno a 
presidente, si fanno i nomi di 
Grassini (socialista), Ippolito, 
Lanzaroni (proposto dal PRI) 
e Luraghi (socialdemocratico) 
come consiglieri. A questi 
nomi, se ne devono aggiunge­
re altri quattro che saranno 
proposti dalla DC, e su cui si 
mantiene per ora il riserbo 

In rapporto alla data pre-

*>!fe con 
.v.:.' 

c i u c i a , l i t i iavv>, »• • •* .u>«. v a . . . | - - . 
cosa. Questo inasprirebbe lai sunta di scioglimento delle Ca-

-« " «- I / i o r . v i » . ; n \ ^ . lo l la agitazione in corso che po­
trebbe sfociare in uno scio­
pero ad oltranza. 

Perchè il progetto Donini 
possa diventare legge — co­
me sottolinea la stessa as­
sociazione — è necessario 
che venga esaminato dalla 
commissione P.I. in sede de­
liberante a cominciare da 
domani, venerdì. II governo 
potrebbe presentare le sue 
proposte sotto forma di 
emendamenti. 

mere (18 febbraio) e delle 
elezioni politiche (28 aprile) 
Segni ha ieri ricevuto il sena­
tore Giovanni Gronchi. 

IKliRVlSTA COLOMBO A I QUO-
tidiano, il giornale della destra 
cattolica che sta raccogliendo 
interviste elettorali dei diri 
genti de , il ministro Colombo 
ha ripetuto sinteticamente il 
punto di vista doroteo sul cen­
tro-sinistra. Innalzato un inno 
alla « confluenza unitaria dei 

cattolici verso la DC », e van­
tato un progresso della poli­
tica di «isolamento dei comu­
nisti », Colombo afferma che 
bisogna arrivare alla « resezio­
ne dei vincoli che tuttora le­
gano » il PCI e il PSl, e su que­
sto « non è possibile alcuna 
debolezza da parte della DC ». 
Quanto alle prospettive di po­
litica estera, il centro-sinistra 
della DC non consentirà nes­
suna attenuazione < neutrali-
stica » del classico atlantismo 
italiano. Quanto infine al falli­
mento di Bruxelles, Colombo 
ribadisce la sua posizione pro­
gollista, in evidente polemica 
con La Malfa, per cui non si 
devono « contrapporre errori 
ad errori », cioè stabilire al­
leanze particolari da parte del­
l'Italia da contrapporre al pat­
to franco-tedesco. • ' -, 

vice 

commissione 
anti-trust 

Oggi verrà finalmente interrogato il di­
rettore generale Mizzi - Una dichiara­

zione del compagno Natoli 
Battaglia vinta, per le si­

nistre, alla commissione par­
lamentare anti-trust che oggi 
riprenderà i suoi normali la­
vori con l'interrogatorio del 
dott. Mizzi, direttore gene­
rale della Federconsorzi. DC 
e destre che avevano montato 
artificialmente lo « scanda­
lo > della fuga di notizie dal­
la Commissione stessa, dopo 
la pubblicazione del rap­
porto del prof. Rossi-Doria 
sulla Federconsorzi, hanno 
dovuto fare marcia indietro. 
Dall'inchiesta fatta dal comi­
tato di presidenza della com­
missione (Dosi, R. Lombar­
di e Orlandi) è risultato in­
fatti che: 

1) la relazione Rossi-Doria 
era pervenuta all'«Espresso» 
(che l'aveva, pubblicata) per 
via anonima ed era del resto 
nota già da tempo almeno 
nelle linee generali; 2) la fa­

ll 14 alla Camera 

Mozione del PCI 
sulla Rai-Tv: 

dibattito in aula 
Approvato lo « stralcio » 

contributi unificati 
per i 

La proposta di legge del de­
putato Gagliardi (de) che det­
ta nuove norme relative alle 
lagune di Venezia e di Grado 
— già approvata in sede deli­
berante sia dalla Camera che 
dal Senato — è stata rinviata 
al Parlamento dal Presidente 
della Repubblica, perchè man­
cante della necessaria copertu­
ra finanziaria. Martedì ne era 
stato dato l'annuncio al Sena­
to. ieri ne è stata data notizia 
anche a Montecitorio. Qui pe­
rò si è verificato un fatto ab­
bastanza imprevisto: il depu­
tato GAGLIARDI ha preso la 
parola per « prendere atto del 
messaggio del Capo dello Sta­
to, ma per protestare, contem­
poraneamente. contro la cam­
pagna di stampa in atto in que­
sti giorni contro il Parlamen­
to, accusato di sfornare in que­
sto scorcio di • legislatura un 
numero eccessivo di provvedi­
menti *. L'on. BUCCIARELLI 
DUCCI, che presiedeva l'as­
semblea, ha voluto subito pre­
cisare che la dichiarazione del 
deputato -democristiano non 
pub interpretarsi come un com­
mento al messaggio di Segni. 
che sarebbe assolutamente 
« inammissibile ». • -
1 Non è questo l'unico disegno 
di legge che è stato rinviato 
dal Presidente della Repubbli­
ca: ieri è stato annunciato-a 
Montecitorio, infatti, che an­
che un provvedimento gover­
nativo che assegnava due mi­
liardi all'amministrazione per 
le attività assistenziali italia­
ne e internazionali (AA.I.) è 
stato giudicato dal - Presidente 
privo della necessaria ' coper­
tura. Non si pub escludere, do­
po le dichiarazioni di martedì 
dei ministri Tremelloni e La 
Malfa, che altri provvedimenti 
possano essere respinti nei 
prossimi giorni ••" 

In questa atmosfera di ner­
vosismo e preoccupazione, la 
Camera ha quindi proseguito 
la discussione sul disegno di 
legge relativo ai contributi uni­
ficati ih agricoltura. 
- Data l'impossibilità di giun­

gere ad un accordo e ad una 
approvazione della legge nella 
presente legislatura, la Came­
ra ha deciso di operare lo 
stralcio di alcune norme. La 
proposta • era stata già avan­
zata dal compagno CONTE a 
nome del gruppo comunista 
quando del provvedimento si 
cominciò a discutere in sede 
di commissione. In virtù del­
l'approvazione dello stralcio 
gli elenchi nominativi già in 
vigore continueranno a costi­
tuire, fino alla fine dell'annata 
agraria 1963-64, titolo valido 
per il conseguimento delle pre­
stazioni previdenziali da parte 
dei lavoratori. I datori di la­
voro saranno tenuti a corri­
spondere come acconto per 
ciascuna annata un contribu­
to commisurato all'importo di 
quelli accertati all'annata pre­
cedente salvo conguaglio at­
tivo o passivo all'atto dell'ac­
certamento della manodopera 
effettivamente impiegata. Il 
compagno CONTE ha annun­
ciato il voto favorevole del 
emppo comunista allo stralcio 
data ormai l'impossibilità di 
affrontare nel corso della cor­
rente legislatura l'intero pro­
blema previdenziale agricolo. 
sul quale il gruopo comunista 
ha richiamato Din di una volta 
l'attenzione del Parlamento e 

del governo. 
Alla fine della seduta il mi 

nistro CODACCI PISANELLI 
ha presentato alla Camera la 
legge, già approvata dal Con­
siglio dei Ministri, che esten­
de ai braccianti l'assistenza 
ospedaliera sanitaria e farma­
ceutica. - • -

Infine, su sollecitazione del 
compagno LAIOLO, il ministro 
per i rapporti col Parlamento 
ha annunciato che il governo 
P disposto a discutere giovedì 
14 alla Camera la mozione co­
munista sulla RAI-TV. 

Il compagno DE GRADA ha 
infine sollecitato la discussione 
di due interrogazioni da lui 
presentate relative " all'agita­
zione dei metallurgici, agli ar­
resti effettuati a Sesto San 
Giovanni ed ai licenziamenti 
di rappresaglia alla < Geloso *. 

Il compagno Nannuzzi ha an. 
cora sollecitato la discussione 
della interpellanza comunista 
relativa ai danni arrecati dal 
maltempo nell'agricoltura 

Il compagno Caprara ha quin­
di sollecitatosenza ricevere pe­
rò alcuna assicurazione in me­
rito. la interrogazione relativa 
al grave stato di dteasio e alla 
agitazione dei dipendenti dei 
monopoli. 

Terracini e Porri 
sollecitano 
l'inchiesta 

sulla mafia 
I senatori Terracini (PCI) 

Parri (PSD hanno compiuto 
ieri sera un passo " presso il 
Presidente del Senato senatore 
Merzagora per sollecitare la 
nomina della Commissione par. 
lamentare di inchiesta sulla 
mafia. — 

Si rilevava, intanto, ieri sera 
negli ambienti parlamentar: 
che mentre tutti i gruppi del 
Senato hanno già designato - : 
loro candidati per la parteci­
pazione alla commissione di in­
chiesta. il gruppo democristia­
no della Camera non vi ha 
ancora provveduto. 

mosa lettera del de Schirat-
ti al presidente della com­
missione Dosi, non era in 
realtà che una sorta di peti­
zione preparata nella . sede 
centrale della Federconsor­
zi e volta a ottenere l'insab­
biamento della inchiesta. Di 
questa petizione era stato in­
formato il giornalista Caval­
laro che ne aveva procurata 
una copia all'* Espresso ». 
Cavallaro, interrogato da 
Dosi da Lombardi e da Or­
landi ha ribadito il fatto, ri­
fiutandosi però di fare il no­
me degli amici che gli ave­
vano procurato il documento 
e che, avrebbe detto, c o n ­
ducono in seno alla Feder­
consorzi la loro battaglia per 
la moralizzazione della ge­
stione >. • • ; •• 

Lo « scandalo » Rossi-Do­
ria si è quindi sgonfiato co­
me un palloncino, mentre è 
sorto lo scandalo vero della 
Federconsorzi che è informa­
ta dei lavori della commis­
sione e che stende petizioni 
per ostacolarli. Su tale que­
stione, al termine della riu­
nione di ieri sera della com­
missione, il compagno Na­
toli ci ha fatto questa di­
chiarazione: 

< 11 tentativo dei d.c, mo­
narchici e fascisti di insab­
biare i lavori della Commis­
sione anti-trust, è fallito di 
fronte alla energica risposta 
nostra, dei socialisti e del 
socialdemocratico. La "fuga" 
della memoria Rossi-Doria 
che si voleva montare al rea­
to di Codice - Penale si è 
sgonfiata miseramente. Non 
del tutto soddisfacente, tut­
tavia, è stato il risultato del 
lavoro del Presidente della 
Commissione e degli onore-
volt-Riccardo- Lombardi. ;::e

! 

Flavio Orlandi che cori : ì in 
hanno collaborato per chiari­
re la "fuga" della lettera del­
l'onorevole Schiratti. E' ac­
quisito, fin da questo m o ­
mento, però, che il signor 
Cavallaro, : interrogato dai 
tre, ha chiaramente afferma­
to, pur rifiutandosi di fare il 
nome della persona che gli 
consegnò la lettera, che que­
sta fu preparata nell'ambien­
te della Federconsorzi. Ab­
biamo chiesto che il Caval­
laro sia interrogato dalla 
Commissione, con i poteri 
dell'autorità giudiziaria, per­
chè chiarisca fino in fondo i 
responsabili di questo scon­
certante retroscena. E* già 
chiaro, comunque, che pro­
prio dalla Federconsorzi era 
partito il tentativo di sabo­
tare i lavori della Commis­
sione e di impedire che l'in­
chiesta procedesse. Questo 
tentativo è, per ora, fallito e 
oggi stesso inizieremo l'inter­
rogatorio del dott. Mizzi. 
- e L'inchiesta deve essere 
portata a compimento ed è 
bene che sia confermato che 
il suo mandato non cessa con 
lo scioglimento della Came­
ra, ma deve durare fino alla 
inaugurazione della quarta 
legislatura ». 
; A conclusione della riu­
nione della commissione - i 
d.c. hanno presentato un or­
dine del giorno che, nella 
prima parte, esprimeva 
« soddisfazione > per l'esito 
della inchiesta condotta da 
Dosi, Lombardi e Orlandi: 
nella seconda parte dava il 
via alla normale ripresa de­
gli interrogatori. I comuni­
sti hanno annunciato che 6i 
sarebbero astenuti sulla pri­
ma parte dell'o.d.g. — vo­
tando invece a favore della 
immediata ripresa dei lavori 
— in quanto ritengono che 
l'interrogatorio di Cavallaro 
sia ancora insoddisfacente: i 
socialisti, per bocca di Lom­
bardi. hanno condiviso la po­
sizione dei commissari del 
PCI. La seconda parte del­
l'o.d.g. è stata votata da tut­
ti, tranne le destre 

Presiede un monopolio 
l'on. Dosi presidente 
d.c dell'anti-trust 

ADESSPI 

Anche il presidente della che impegnava a nominare, 
Commissione parlamentare un nuovo presidente entro] 
anti-trust, il de Dosi, è un sei mesi e si collocò al po-
« monopolista ». La accusa, sto di commissario unico un, 

uomo di fiducia di Bonomi 
— Montanari — che è anco­
ra in carica e che percepi­
sce ben tre stipendi grazie 
alla posizione irregolare in 
cui si trova: uno stipendio 
come funzionario del • mini-\ 
stero dell' Agricoltura, uno 
come funzionario della Fe-\ 
derconsorzi presso cui è uf­
ficialmente distaccato, e uno 
come commissario del con­
sorzio che dirige. 

Come non pensare che 'a 
società dell'on. Dosi, l'unica 
che si avvantaggi della li­
quidazione del settore ca­
napa in-Italia, non sia per 
lo meno al corrente di que­
sto incredibile meccanismo 
azionato dalla Federconsor­
zi per soffocare sia i conta­
dini produttori che i piccoli 
industriali che trasformano 
il prodotto? Il trionfo del li­
no è assicurato in base a 
questo monopolio cui lo Sta­
to, con le sue complicità, dà 
grande aiuto. Dosi, che oltre 
del € Linificio nazionale * è 
anche consigliere di società 
come la * Bemberg ». la <lm-
prese seriche italiane», la 
« Società per tessuti stampa­
ti », ha tutto da guadagnare 
da questa situazione. 

La sua posizione però fini­
sce per diventare assai so­
spetta e ripropone V eterno 
interrogativo che accompa­
gna. puntualmente qualun­
que inchiesta avviata in Ita-

i l 2° Congresso 
Il secondo congresso nazio­

nale dell'ADESSPI (Associazio­
ne per la difesa e lo sviluppo 
della scuola italiana) avrà ini­
zio alle ore 17 di domani al Ri. 
dotto del Teatro Eliseo, con una 
relazione del presidente prof. 
Carlo Ludovico Ragghianti su: 
«La situazione della scuola e i 
compiti dell'ADESSPI-. 

Il congresso, che proseguirà 
i suoi lavori sino a domenica 
nelle sale di Palazzo Brancac­

cio, discuterà inoltre le seguen­
ti relazioni: Scuola Materna 
(Dina Bertoni Jovine). Scuola 
dell'obbligo (Lamberto Borghi). 
Riforma dell'università (Mario 
Del Pra e Lucio Lombardo Ra­
dice), Formazione degli inse­
gnanti (Antonio Santoni Ru-
giù). Stato giuridico (Giovanni 
Dolce), Autonomia della scuola 
(Aldo Capitini), Edilizia scola­
stica (Ferdinando Isabella). 

singolare data la posizione 
attuale del deputato demo­
cristiano, è venuta fuori in­
direttamente ieri ± nel corsoi 
di. una causa davanti ' aliai 
Corte costituzionale. La cau­
sa era stata promossa da un\ 
piccolo industriale del Na­
poletano, che era stato dc-\ 
nuncìato per tessersi procu­
rato illecitamente un quan­
titativo di canapa pettina­
ta ». I difensori del piccolo 
imprenditore hanno solleva­
to questione di legittimità 
costituzionale e ieri l'avvo­
cato Carlo Arturo Jemolo, 
difensore, ha spiegato i mo­
tivi '. del ricorso. Jemolo ha 
rilevato che « la rigidissima 
disciplina cui è sottoposto il 
settore • della ' canapa . è pa­
ragonabile a un monopolio 
e ha praticamente soppresso 
in quel campo la libera ini­
ziativa economica del pro­
duttore garantita dall'art. 41 
della Costituzione ». 

Ora, l'on. Dosi è coinvolto 
ampiamente nello scandalo 
della canapa, e questo do­
vrebbe interessare anche la 
Commissione anti - trust che 
da oggi — concluso l'inci­
dente Espresso e liquidata 
per la generale sollevazione 
dell'opinione pubblica la ma­
novra della DC e delle de­
stre che tendeva ad affossa­
re V inchiesta sulla • Feder­
consorzi — riprenderà nor­
malmente i suoi lavori. Dei 
legami tra Dosi e la Feder­
consorzi per il controllo del­
l'Ente Canapa abbiamo già 
detto/ nei giorni scorsi. Alle 
nostre precise domande Dosi 
non ha risposto^ Ma .ora c'è 
dell'Q%Ìro.<.. 4^-"i ^ - v ;?<, - v: \ -

Dqki • è infatti presidènte 
della società per azioni:* Li­
nificio e canapificio naziona­
le», a capitale misto belga, 
francese e italiano. Si tratta 
di un grosso complesso che 
ha due miliardi e mezzo di 
capitale . e può permettersi 
il ~ lusso di pagare • al suo 
presidente (a quanto sem­
bra) un * rimborso spese » 
di circa 20 milioni all'anno. 
La società $i vale, nella sua 
fortunata azione di penetra­
zione nel mercato, della fa­
cilità '• con cui riesce a • im­
portare dai produttori belgi 
delle Fiandre il lino a 36 
mila lire al quintale e fuori 
da ogni contingente. L'obiet­
tivo. che ora la società si è 
prefisso — e che persegue 
con tenacia e successo — è 
di liquidare la produzione, 
più economica, delta canapa 
e quindi di monopolizzare a 
favore del lino tutto il set­
tore. '. '."".'•. 
• Pilastro di questa azione 

di strangolamento della con­
correnza nel settore è il Con­
sorzio nazionale della cana­
pa, naturalmente dominato 
dalla Federconsorzi che, co­
me l'orco nelle favole, non 
manca mai. 

Il Consorzio, che è ente 
statale, acquista la canapa 
dai contadini produttori al 
prezzo di 30 mila lire al 
quintale e la rivende agli 
industriali all'incredibile ci­
fra maggiorata di 42 mila 
lire. Non solo: l'importazio­
ne della canapa — che si 
troverebbe a prezzi conve-
nientissimi in URSS, ad 
esempio — è fissata per con­
tingenti e richiede apposita 
autorizzazione del ministero 
del Commercio estero. Una 
volta ottenuta tale autoriz­
zazione, però, V industriale 
che vuole acquistare all'este­
ro il prodotto deve passare 
per ' il Consorzio nazionale 
della canapa che gli impo­
ne di acquistare un quanti­
tativo non superiore a quel­
lo che per obbligo deve ac­
quistare dal Consorzio stes­
so. Con tale sistema — che 
giustamente è stato giudica­
to anticostituzionale dal pie 
colo industriale napoletano — 
si sono ottenuti due risul 
tati: la produzione della ca 
napa, non essendo più con 
veniente, è stata abbandona­
ta e in un decennio è rus­
sata da un milione di quin 
tali all'anno circa, a 110 mila\ 
quintali; l'utilizzazione indu­
striale del prodotto viene di 
fatto • limitata e soffocata. 
tanto che negli ultimi tempi 
i piccoli e medi industriali 
hanno inviato lettere a de­
cine sia a Fanfani che al mi­
nistro Preti protestando con­
tro i metodi del Consorzio 
e, dietro ad esso, della so­
cietà dell'on. Dosi. 

La responsabilità della Fe­
derconsorzi emerge dal fat­
to che dopo la morte del vec­
chio presidente del Consor­
zio canapa, avvenuta sei an­
ni fa, si ignorò la clausola 

Ita in questi ultimi anni: chi 
controlla certi controllori? 

È a vroposito di controlli, 
controllori e Federconsorzi, 
c'è dell'altro. L'Espresso, che 
esce oggi nelle edicole, pub­
blica una significativa rispo­
sta alla famosa nota di pre­
cisazione del ministro Ru­
mor in merito alla Federcon­
sorzi e, in pagina interna, 
due lettere scambiate fra di­
rigenti dei consorzi provin­
ciali di Palermo e di Messi­
na. Nel primo articolo si 
pubblica in esclusiva un bra­
no della relazione della Cor­
te dei Conti nel quale si de­
nuncia che nel 1958 manca­
vano del tutto i dati relativi 
agli ammassi, addirittura, 
dal 1943 in poi. Questi dati 
sono sempre stati rifiutati 
dalla Federconsorzi che ge­
stisce gli ammassi per conto 
dello Stato e nelle due let­
tere pubblicate dallo stesso 
settimanale i responsabili 
dei due consorzi agrari di­
cono chiaramente che il ri­
fiuto a far vedere i conti non 
è casuale ma imposto dalla 
sede centrale della Feder­
consorzi. Il direttore gene­
rale dell'Ente, Mizzi, viene 
direttamente chiamato in 
causa dalle due lettere. 

C'è materia, come si vede, 
per mettere subito mano al 
lavoro interessantissimo che 
aspetta la commissione, per 
chiedere luce definitiva sulla 
Federconsorzi e sui perso­
naggi che le ruotano intor­
no, compreso il de Dosi. 

• * * 

Friuli-Venezia G.: norme per le elezioni 
La Commissione Affari Costituzionali della Camera ha 

discusso ieri, in sede referente, le due proposte di legge la 
prima del compagno Beltrame, la seconda del de. Biasutti, 
che fissano le norme per la elezione del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. Dopo ampia discussione è stato 

• approvato un testo unificato delle due proposte, sul quale 
è stata raggiunta la unanimità. La commissione ha dato man­
dato al relatore Cossiga di riferire oralmente alla Camera. 
Nonostante, la preannunciata manovra ostruzionistica dei mis­
sini. la legge elettorale potrebbe venire approvata rapida­
mente. forse nella stessa giornata di oggi. Dopo di che, natu­
ralmente. dovrebbe essere esaminata ed approvata anche d:{ 
Senato. La legge stabilisce che le elezioni per il consiglio 
regionale devono avvenire entro 180 giorni dalla entrata in 
vigore della legge. Se essa, quindi, verrà approvata in questo 
scorcio di legislatura, le elezioni potrebbero aver luogo 
all'inizio dell'autunno. -

Auto: niente assicurazione obbligatoria 
" Il provvedimento «ull'assicurazione obbligatoria dei veicoli 

a motore per la responsabilità civile verso terzi, da tempo 
all'o.d.g. della Camera, non verrà approvato nella presente 
legislatura. Tale precisazione è stata rilasciata dal presidente 
della Commissione Industria, on. De Cocci, relatore di mag­
gioranza dej progetto di legge. 

C.N.R.: proposte dei Ricercatori 
H Comitato dei ricercatori di ruolo del CNR. (Consiglio 

nazionale delle ricerche) ha presentato alcune proposte, volte 
a modificare il paragrafo e) dell'art. 4 e una parte dell'art. 5 
del DDL n. 4404 ("Organizzazione e sviluppo della ricerca 
scientifica»). 1 ricercatori chiedono che, con opportuni emen­
damenti rispetto al testo attuale. 20 membri del C.N.R. ven­
gano eletti 'da ricercatori del C.N.R. e da ricercatori addetti 
ad organismi di ricerca scientifica non universitaria • (il testo 
attuale, più genericamente, suona 'da esperti e da ricercatori 
addetti ad organismi di ricerca scientifica non universitaria »). 
Si propone inoltre che all'art. 5 siano esplicitamente tutelati 
» i diritti acquisiti dal personale di ricerca (del C.N.R.), di cui 
al D.L. 7 maggio 1948. n. IJ67;. 

Mezzadri: interrogazione PCI, DC, PSl 
Un gruppo di senatori comunisti, democristiani e socia­

listi ha rivolto una interrogazione al governo sulla mancata 
estensione dell'assistenza di malattia ai mezzadri e coltivatori 
diretti da parte dellTNAM. Hanno firmato l'interrogazione i 
senatori Ristori. Gombi. De Leonardis, Milillo. Boccassi. Ca­
relli. Bosi. Valenzi. Galli. Spezzano. Desana. Masciale, Milin-
terni. Callotti. Balboni Luisa. Sereni. Gaiani. Arnaudi, Zucca, 
Fiore. Simonucci. L. De Luca e Marchisio. 

Terra di lavoro: raduno per il disarmo 
-Una grande manifestazione, con un raduno da tutta l a 

provincia di Terra di Lavoro, si terrà domenica 10 febbraio 
a S. Arpino per rivendicare una politica di pace e di neutra­
lità dell'Italia, per il disarmo, per chiedere che il nostro Paese 
allontani le basi missilistiche e* rinunci a partecipare ai piani 
di riarmo atomico. Il Comitato provinciale della Pace, nella 
preparazione della manifestazione, sta raccogliendo migliaia 
di Orme in tutti i Comuni in calce all'appello degli intellet­
tuali. Alia manifestazione di S. Arpino sarà presente un espo­
nente ae! Consiglio Nazionale della Pace, che guiderà il 
corteo popolare. Verrà inaugurata una lapide dedicata a Gio­
vanni Ardizzone. il giovane studente milanese caduto in oc­
casione della lotta contro il blocco americano di Cuba. 

Segni in Marocco il 6 marzo 
Il Presidente della Repubblica e la signora Segni sono 

attesi a Rabat il 6 marzo per una visita ufficiale di tre gior­
ni. Il capo dello stato e la consorte saranno ospiti del sultano 
Hassan II nella residenza estiva di Dar-Es-Salam. 

Il programma della visita prevede oltre ai colloqui con 
il sovrano, un pranzo a palazzo reale ed un ricevimento che 
il Presidente della Repubblica offrirà a Der-Es-Salan. Segni 
riceverà inoltre la collettività italiana residente in Marocco 
e deporrà una corona sulla tomba del sultano Maometto V. 
In occasione della visita il capo dello stato italiano interver­
rà anche alle cerimonie di gemellaggio tra Fez e Firenze. 

Farmacie: 1 ogni 4-5000 abitanti 
•La Commissione Igiene e Sanità della Camera. Esami­

nando in sede legislativa il DDL e le proposte riguardanti lo 
esercizio delle farmacie, ha stabilito !a norma con cui É 
rapporto farmacia-popolazione è fissato in una farmacia per 
ogni cinquemila abitanti per '.e città con popolazione fino a 
30 mila abitanti e in una per ogni quattromila abitatiti per lo 
città con popolazione supcriore ai 30 mila abitanti. Il prose­
guimento dell'esame del DDL è stato rinviato ad altra seduta-

. v v f e ; "•• :'}: ^.:jMkjJÌi^M§^éÌ 
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/r/r/ir/a Abruizo Maremma 
Nei:Paesi terremotati gli aiuti 

stanno arrivando col contagocce 
« Urgono interventi, sussidi, refe-
zioni; leg name, indumenti e viveri» *, '* 

II dramma degli assegnatari 
nei campi devastati dal freddo 

. , / 

i 

Tragica la sltuazlone In Abruzzo, dopo died settlmane dl 
maltempo e di neve. Le strutture arretrate della regione 
hanno accusato II colpo: nelle campagne, le culture hanno 
subito dannl gravlsslml; II bestlame, che da un mese non 
puo essere condotto al paecolo, ha consumato ormai tutta 
la scorta dl foraggio; nei centri urban!, tutte le categorie 
di lavoraton hanno sospeso ognl attlvita da ben 40 giornl 
e sono prive di ognl introlto; le scolaresche sono assent) 
dalle aule gelide c pericolanti; manca ognl forma di'as-
sistenza. I parlamentari comunisti abruzzesi hanno Inviato 
pertanto questo telegramma al ministro degli Interni. 

> Segnaliamole persistente grave sltuazlone Abruzzo, a 
segulto maltempo. Urgono Interventi per rlattivare comu-
nicazloni; stanzlamento mezzi finanziarj assegnati al co-
muni per sussidi: refezloni calde agli scolari, ai vecchi; per 
sistemare numerose famiglie abitanti in case pericolanti, 
baracche e tugurl: per mettere a dlsposizlone cittadini le-
gna e altrl combustibili a prezzo equo; per distribuire in-
dumenti e viveri a) piO bisognosi. Necessario inoltre di­
stribuire a mezzadri e coltivatori dirctti foraggi per be-
stiame minacciato », 

, 

Arlano Irplno: terremotati raccolgono pezzi di legna nella 
neve per tapparu | buchi della baracca 

Quando manca I' acqua per guasti alle tubature si rlcorre 
alia neve 

Sui paesi devastati 
Un altro anno disastroso per i contadini ma rem ma ni 

II gelo ha disperso 

fatiche e speranze 

GROSSETO — Un Uliveto distrutto dalle bufere dei gio m i scorsi. (Telefoto) 

una cortina 
di silenzio 

Nostro servizio 
AVELUNO, 6 . 

Un silenzio tormentoso pesa sui comuni terremotati. Dopo le 
ultime abbondanti nevicate — le strade sono piene di cumuli di 
neve annerita e di chiazze ghiacciate — una pioggia dura, fitta 
cade da due giorni e, salvo brevi schiarite, il paesaggio e deso-
lante , la v i ta quasi ferma. La pioggia s'infiltra, con la n e v e che si sc iogl ie , 
ne l l e case pericolanti ancora occupate e ne l l e baracche. A d Ariano, a G R O T -
T A M I N A R D A a C A L A B R I T T A , nei centri abitat i e n e l l e c a m p a g n e si sono 
avuti crolli, qualche feri-
to, altre decine di famiglie 
sui lastrico. E, come se non 
bastasse, negli ultimi tre 
giorni sono state registra-
te altre scosse telluriche, 
che hanno acuito i l disa-
gio e la paura di queste 
popolazioni. 

Nelle 'campagne, ; man 
mano che la terra assorbe 
il manto di neve, piu evi-
denti appaiono i segni del­
la rovina che il gelo ha 
arrecato. Le colture arbo-
roee sono distrutte: si cal-
colano danni per miliardi. 
E' una situazione disastro-
sa, che colpisce i coltiva­
tori diretti, contadini, alle-
vatori. Quasi tutte le scor-
te di foraggio e di mangi-
me sono esaurite: 
Per ora, come e accaduto 
per i terremotati, nessun 
provvedimento di urgenza 
e stato adottato. 

Nella zona di MONTE-
MILETTO, i contadini so-

La neve e il gelo hanno schiantato gli 
olivi, « bruciato » gli orti, devastato 

frutteti e foroggere 

Dal nostro inviato 
GROSSETO, 6. 

Stamane, a Grosseto, i 
dirigenti della Alleanza 
contadini hanno tenulo 
una conferenza stampa sui 
danni del maltempo neVa 
provincia. Ci si e trovati 
di f route, nell' insieme, a 
una panoramica della si­
tuazione; hanno perb fatto 
difetto i numeri. doe la 
traduzione in cifre della 
esatta entita del disastro 
che neve, gelo e pioggia 
hanno causato in questa 
provincia. Di cifre, sinora 
si e ben guardato di for-
nirne lo stesso Ispettorato 
agrario. 
S Comprendiamo il ri-
= serbo deli'ufficio gover­
ns nativo e dell'Alleanza, 
= stante anche il fatto 
5 che, oggi come oggi, sia 
§= l'uno che l'altra non po-
2 trebbero che dare un 
s quadro parziale della 
= situazione, oltretuito 
s non al passo con l'an-
= damento del tempo. le-
= ri sera, tanto per fare 
fj un esempio, a Montieri, 
H su in montagna, nevi-
2 cava ancora con forza. 

D'altronde, gelo a neve 
hanno colpito soprattullo 
colture pregiate. quaii I'n-
livo e la vitc. che matu-
rcranno fra qualche tem­
po. Per quanto riguarda 
gli olivi, il quadro che si 
presenta, anche alV occhio 
di un inespcrto, e desolan-
te. In collina c in monta­
gna, gli albcri sono stati 
addirittura schiantati nrl 
tronco dalla neve gclata 
sui rami. 

Un'altra branca delVa-
gricoltura devastata — e 
il caso di dirlo — e la pm-
duzione ortiva. I danni di 
maggior rilicvo e peso ceo-
nomico li hanno patiti gli 
assegnatari c • i quolisti 
dell' Ente Maremma, che 
vivono lungo tutta la costa 
itmpianura. Le colture or-

tive, secondo una nota uf-
ficiosa attribuita all'Ispet-
torato agrario, « in certi 
casi sono state letteral-
mente distrutte». Danni 
rilevanti anche ai frutteti 
e alle foraggere. 
= Con gli assegnatari, 
S per ora, l'Ente Marem-
= ma non si e fatto vivo. 
s Questo assenteismo non 
= puo non colpire la sen-
= sibilita dei contadini, 
§} molti dei quali hanno 
= vissuto un decennio 
= non facile. Dapprima le 
S difficolta d'insediamen-
1 to. rese piu acute dalla 
= politica discriminatoria 
= dell'Ente: poi, sacrifici 
S e tentativi di ricerca, il 
= piu delle' volte perso-
= nali, di colture di mag-
= gior pregio. Tentativi 
§ quasi tutti frustrati 
= dalle ricorrenti calami-
= ta naturali. alle quali 
2 non sono mai, o quasi 
S mai. corrisposti inter-
= venti da parte dello 
= Stato. 

Gli anni 1956, 1960 e 
1961, c quello appena co-
minciato, sono stati disa-
strosi per i contadini ma-
remmani. Ncl primo anno 
ci furono le terribili gela-
tc, che per un lunqo pe-
riodo ridnssero del 50 per 
cento la produzione degli 
olivcti. delle vignc e dei 
frutteti (le gelate di que-
st'anno bloccano oggetti-
vamente il faticoso proces-
so di ripresa). Nei 1960 e 
1961, piogge e allagamenti 
impedirono le semine su 
almeno il 40 per cento del­
le supcrfici agrarie semi-
native. E adesso? • E' an­
cora prrsto — lo ripetia-
mo — per fare un bilancio 
completo dei danni del ge­
lo. Ma uno sguardo agli 
olivi schiantati c agli orti 
* bruciati » basta a parlar-
ci di dcsolazionc c di mi-
scria. 

&• a* m. 

Genova 

<Tagliato> 
il salario 
degli edili 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

A Genova il freddo ha ucciso tre volte: 
un pensionato in una piccola casetta del-
l'estrema periferia. un altro pensionato a 
Sori. e un uomo - senza fissa dimora - a 
Santa Margherita II terzo corpo privo di 
vita e stato scoperto 1'altro ieri e, poiche 
stava tra le macerie di un ex collegio in 
rovina. gli e stata applicata l'etfchetta di 
« barbone ». ' 

Ma una sola cosa e veramentc certa: le 
tre morti hanno in comune. oltre alia cau«a 
clinica. anche l*appartenenza della vittime 
alia gente povera E" qui die il freddo ha 
colpito di piu: ne poteva essere diversa-
mente 

Con maggiore precisione. pu6 ewsere in-
vece misurato il danno sofferto da alcunc 
categorie di Iavoratori a causa dei rigon 
invernali Gli edili. per esempio. hanno po-
tuto lavorare assai poco perchc il gelo 
impedisce l'uso della calce. Si calcola che 
ognuno di essi, dal 20 dicembre ad og^i. 
abbia perduto dalle 20 alle 25 inornate, 
pari, complessivamente a circa 4 milioni 
di ore lavorative In provincia di Genova, 
nei periodi di mnssima occupazione. lavo-
rano 28 mila edili. e la perdlta snlarinle 
sfiorerebbe quindi il miliardo e mezzo di 
lire Grazie all'integrazione (un massimo 
di 16 ore retribuite al 66 per cento) e alia 
Cassa edile genovese che cornsponde tre 
inornate su sei pari al 90 per crnto. il 
danno risulta sensibilmente ridotto - Ma 
fcnche cosi. e senza contare i ritardi nei 
pagamento dei sussidi 'integrativi. il freddo 
ha inferto agli edili genovesi una perdita 
secca superiore al mezzo millirdo E' una 
media di circa 20 mila lire a testa in poco 
piu di un mese, sufficiente a sconvolgere 
I bilanci di 20-25 mila famiglie 

Grave quanto quella degli edili e la 
situazione di alcune piccole industrie. come 
certe fonderie e diverse carliere. che hanno 
dovuto chiudere i battenti 

Ma dove la situazione appire veramente 
drnmrnntica e neU'entroterra di Genova Qui. 
migliaia di contadini possiedono pochi ettari 
di terra brulla I«i principale, se non Tunica. 
fonte di reddito 5 il latto I gift insufficienti 
prodotti agricoli qucst'anno sono interamente 
distrutti dal gelo. 

Flavio Michelini 

Delta Padano 

Da un mese 

una lira 
Dal nostro inviato 

DELTA PADANO, 6. 
Ignoriamo se questa parte di costa adria-

tica. tormentata di insenature e ieolotti. di 
paludi e di rigagnoli. di cento vene d'acqua 
mezze dolci e mezze salse, che va da Goro 
a Pila. e. ancor piii su. verso Chioggia. abbia 
un nome Intendiamo un nome turistico; di 
quelli. per intenderci come * Riviera dei 
fiori - o - Costa d'oro» e cosl via Ferche. 
se un nome non -e'e, bisogna darglielo E 
-Costa della miseria- pare sia quello piu 
adatto. Poco suggestivo forse ma sicuramente 
realistico 

Adesso. per di piii. ci si e messo anche il 
gelo. che ha trasformato I'intoro Delta, gia 
grigio e malinconico quand'e bol tempo, in 
un Iugubre paesaggio polare dove, insieme 
alia neve e al ghiaccio e arrivata r.ltra mi-
seria Consideriamo questo fatto: qui la gente 
vive o soprawive, grazie a tre cose. Un po' 
di braccia.itato nei campi: un po' di pesca 
sui mare e — buona per tutti come cstrema 
risorsa — la raccolta della - canna». o\*vero 
di quei ciuffi morbidi con cui si fanno scope 
a piumino. negli isolotti acquitrinosi 

Ora di queste tre — chiamiamole cosl — 
attivita fondamentali. alle quali se vogliamo 
posstamo aggiungere come quarta quella di 
chi va qualche ora a lavonre come mano-
vale nell'edilizia. non se ne puo esercitare 
neanche una 

E allora? AUora. da un mese e piu in 
tutta questa zona non si guadagna: bracciame 
pescatore o rannaiolo che uno sia.. una lira 
che d una non l'ha guadagnata • - - •• 

Basti pensare che il mercato del pesce di 
Scardovari che di solito registra un giro di 
affari di 22 milioni e passa di lire al mese, 
ha visto girare gli ultimi soldi (2 milioni 
In tutto> una quarantina di giorni fa ~ 

Certo la pazienza qui e di casa: ma ormai 
ce n'e ben poca in giro. E lo ei e vieto fra 
ieri I aitro e ieri. quando Jnnerj oaesi fit sono 
mossi ed hanno cominciato a manifestare 
con forza per chicdere aiuti. Ieri mattina a 
Goro sono scesi in piazza i bnccianti, recla-
mando un immediato. consistente soccorso 

Questa mattina. inoltre. una delcgazione 
polesana. capeggiata dal sindaco di Porto 
Tolle e dall*on Cavnzzini andra in Prefettura 
a Rovigo ad illustrare a voce quel che il 
prefetto dovrebbe gia sapere. se ha letto 
gli ordinl del giorno che gli sono stati in-
viati... 

Flavio Dolcetti 

no stati protagonisti di 
una forte manifestazione 
di protesta. Nelle campa­
gne dell'ALTA IRPINIA e 
dell' ARIANESE, • non e 
possibile ancora arrivare. 
II viaggio e una a w e n -
tura: si affonda nei fango 
e nella neve. ' ' 
Proteste, manifestazioni, 
dibattiti spesso vivaci nei 
Consigli comunali non 
hanno smosso dalla loro 
burocratica inerzia gover-
nanti * ammimstratori 
democristiani. Passata la 
onda di commozione, la 
cortina del silenzio e ca-
lata sull'Irpinia. 'Migliaia 
di senzatetto, migliaia di 
famiglie contadine . non 
hanno ancora avuto Tac-
certamento dei danni e, di 
conseguenza, non hanno 
ricevuto alcun aiuto. E la 
carenza di mezzi tecnici 
si fa sent ire: si pensi che 
TANAS dispone, in una 
provincia montana . come 
la nostra, di un solo anti-
quato spazzaneve, mentre 
l'Amministrazione provin-
ciale, che dovrebbe ' tene-
re aperti al traffico mille-
duecento chilometri di 
strade, ha solo due antidi-
luviani spartineve. 

Vogliamo offrire, oltre 
a quelli gia forniti, alcuni 
altri rapidi' dati 

G R O T T A M I N A R D A : 
mancano i piani di rico-
struzione, gli uffici local i 
non hanno disposizioni 
precise per snellire le esi-
genze burocratiche (do-
vrebbero essere redatti 
circa 35 mila certificati 
storico-catastali, un lavo-
ro enorme che ritarda 
ogni iniziativa), centinaia 
di famiglie colpite da or-
dinanze di sgombero non 
hanno ricevuto alcun sus-
sidio, e stata distribuita 
solo una parte delle som-
me raccolte dalla Catena 
della fraternita (la media 
di 7 mila lire a persona, 
una volta tanto). -

ARIANO: il piano di ri-
costruzione non e ancora 
pronto, le baracche asse-
gnate ai senzatetto sono 
300 su tredicimila persone 
colpite dal terremoto, sono 
stati distribuitt appena 130 
milioni della Catena della 
fraternita (e di altri 15 mi 
lioni, solo 750 mila lire 
sono state destinate ad as-
sistenza: il resto e stato 
< dirottato > per lavori che 
dovevano gravare sui - bi­
lanci ' dello. Stato o del 
Comune). 

MONTECALVO IRPI-
NO: rAmminislrazione dc 
non ha redatto il piano di 
ricostruzione (c, si badi!, 
questo e un comune che 
per meta deve essere tra-
sferito in altra zona), ben 
400 domande per l'auto-
rizzazione a ricostruire so­
no state presentate ma gli 
intralci burocratici le han­
no bloccate, stessa situa­
zione e'e a FRIGENTO, 

Di fronte alia carenza e 
al disinteresse gravissimo 
del governo e delle altre 
autorita, i consiglieri pro­
vincial! del nostro Parti-
to, su decisionc degli or­
ganisms dirigenti, hanno 
prescntato alia Provincia 
una documentata mozione. 

s. a. 

Agire 
subito! 

Gelo. La telcvisione, 
ogni sera, ce ne parla col 
Telegiornale. Ce ne par-
la e ce lo porta in casa. 
Un aspctto folcloristico, 
anche se cccczionale, del 
nostra pnese: strade para-
tizzate, candide distese di 
neve sui campi. laghi e 
ft ami copcrti da un man-
to di ghiaccio, paesi iso-
lati (ma al catduccio da-
vanti ai facolari), sciato-

]ri inesperti e ruzzolanti, 
gioia di 6/mfti™ 

Ma e soltanto colore: e 
soltanto vernice. Sotto 

1 ogni palmo di terra im-
biancato, dietro ogni por-

1 ta di casa sbarrata, in ogni 
1 camion bloccato sui pas-
si, nelle scuole gelide, nei 

' palazzi in coslruzionc do­
ve il cemento si sgretola 

I e il lavoro e sospeso, nel-
1 le sottili baracche dei ter-
' remotati irpini e'e il 
dramma. 

Le notizie, brittle noti-
zie, ci arrivano da ogni 
regione, da ogni citta, da 

! ogni paese: sono tante 
' che quasi stcntiamo a re-
gistrarle. a trovar per lo­
ro un giusto posto ncl 
giornale. Da Genova. ci 

\tclclonano che gli edili 
hanno guadagnatn questo 
mese 20 mila lire di me-

' no: un terzo di salario ru-
bato dal freddo. Da Ca-
gliari ci dicono che, sui 
monti sardi, migliaia di 
capi di bestiame stanno 
morendo di fame. Da 
Cerveteri, ci parlano del­
le carciofaie bruciate, dal­
la Calabria e dalla Ma­
remma degli olivi schian­
tati. dal Senese dei ei­
gne// aridi, dal Della Pa­
dano di famiglie senza 
guadagna, dalla Riviera 
dei Fiori dei garofani di­
strutti, daWlrpinia della 
« solila n traecdia. 

Un bilancio completo 
dei danni — dtcono — 
per ora non si puo fare: 
ma gia si parla di miliardi. 
di centinaia di miliardi. I 
volti dei Iavoratori, con­
tadini. operai o pescatori 
che siano, ce li immagi-
ninmo. anche se non pos-
siamo vederli: volti di­
strutti daWansia del non 
tirarc aranti. E" una mu-
ta. impcriosa richicsta 
d'ainto 

Ma il governo non si 
muorc Come se fo%se dif­
ficile rendcrsi conto, ma-
gari affidandosi soltanto 
alia telcvisione, che e'e 
ununica cosa da fare in 
una situazione tanto gra­
ve: quella di invest ire, e 
subito!, del problcma il 
Parlamcnto, in modo da 
potcre attnarc, c subito!, 
i provvedimenti suggcrilt 
nelle loro intcrpcllanze 
dai deputati e dai senato­
rs comunisti. 

f . m. 

A 80 anni 

E'morto 
Teroe 
del Riff 

Abd El Krim, che tenne in scacco per 
sei anni i colonialisti francesi e spa-

gnoli, era esule al Cairo 

0&^< Jr •twmm 

Abd El Krim in una delle ultime foto. 

Nostro servizio 
IL CAIRO, 6 

Abd el Krim, il leggendario guerricro del Riff, si e 
spento oggi al Cairo all'eta di 80 anni. Ne aveva tra-
scorsi 36 in csilio, dal giorno in cui venne fatto prigio-
niero dopo sei anni di guerra sanguinosa agli eserciti 
colonialisti francese e spagnolo coalizzati contro i suoi 
berberi del Morocco settentrionale. 

Nei lunghi anni di esilio aveva ripetutamente pro-
messo che non sarebbe mai ritornato in Morocco se non 
quando da quel paese non fossero state sradicate sino alle 
ultime vestigia dell'imperialismo. Qualche mese fa aveva 
cambiato parere, e aveva promesso di ritornare nei 
maggio prossimo sulle montagne dell'Atlante che videro 
le sue gesta leggendarie. La morte non glielo ha per-
messo. Dall'esilio del Cairo toma oggi a Rabat solo la 
salma di Abd el Krim, per ricevere gli onori che il po-
polo marocchino deve al suo capo militare piu famoso 
in questo secolo. 

Abd el Krim Khattaby nacque nei 1883 da una 
famiglia della nobilta berbera con vasto seguito e in- • 
fluenza tra le tribit della catena montuosa del Riff. 
L'occupazione francese nei Morocco centrale e meridio-
nale, e quella spagnola nei Morocco settentrionale, ini-
ziata nei 1912 con Vaccettazione da parte del sultano 
del < protettorato » coloniale, provocarono vivo fermento 
tra la popolazione araba e berbera del paese. 

La tribii di Abd el Krim si ribelld agli spagnoli nei 
1920, quando le truppe del governo di Madrid occupa-
rono la citta santa di Chechaouen. 11 padre di Abd el 
Krim, che capeggio quella prima sommossa venne scon-
fitto e il figl'w, il giovane emiro (principe) venne arte-
stato e condotto prigioniero in Spagna per quasi un 
anno. 

Liberato, torno nei Riff che giuro di libcrare dagl'i 
invasori stranieri. Radunato un gruppo di guerrieri, si 
rifugio sulle impervie montagne della zona, iniziando 
una guerriglia implacabile contro gli spagnoli. 1 successi 
dell'emiro gli conquistarono la fedelta e la devozione 
di tutte le tribii berbere del Riff, dove la rivolta divenne 
generate. 

I colonialisti spagnoli vennero sconfitti ad Annoual, 
e lasciarono 20.000 uomini sui campo. 

Abd el Krim disconobbe Vautoritd del sultano di 
Rabat, da lui definito € servo degli occupanti>, e si 
proclamo lui stesso sultano del Morocco. 

• Nei 1925 Abd el Krim si trovo impegnato in guerra 
anche con i francesi accorsi in aiuto degli spagnoli. Si 
inizio cosi Vultimo anno della «guerra del Riff >, in 
cui le qualita di condottiero di Abd el Krim dovevano 
rifulgere piii che mai. Francesi e spagnoli si accorda-
rono per un'azione bellica combinata contro Vindoma-
bile emiro berbero. - - - —• • -

Abd el Krim e i suoi guerrieri si battcrono contro 
le forze soverchianti delle due potenzc colonialiste, sino 
alia fine, che venne ncl 1926. 

Catturato dai francesi, Abd el Krim venne deportato 
all'lsola della Riunione, nell'Oceano Indiano meridio-
nale. Ma il suo nome non venne dimenticato tra i guer­
rieri del Riff c dell'Atlante. 

- Abd el Krim ottenne, nei 1947, il permesso dai fran­
cesi di lasciare VIsola della Riunione, a patto di venire 
a viverc a Parigi. Ma quando la nave che lo trasportaca 
tn Francia getto le ancore a Porto Said. Abd el Krim 
chicse e ottenne la protezione di re Faruk d'Egilto, che 
lo fece sbarcare. 

La sua influenza politica vera c propria era molto 
sccmata negli ultimi anni. Ma il vecchio ribclle non 
rifuggiva dal minacciare una nuova insurrezione ncl 
Morocco, questa volta contro il governo di Rabat, accu­
sato di neo-colonialismo,- cioe di essere troppo tcnero 
verso le influenze neocolonialiste francesi ncl paese. 

Nei luglio scorso, Abd el Krim tuono dal suo csilto 
cairola: « Se le circostanze non sono favorevoli ad una 
guerra, la nostra sola alternativa sard la sccessione dal 
regno marocchino e la formazione di una repubblica 
separata del Riff, come ai vecchi tempi >. Queste di-
chiarazioni rlmascro senza effctto pratico, ma scrvirono 
in qualche modo a tencre viva la prcssionc sui gover-
nanti di Rabat. 

Abd el Krim lascia due vedove c undid figli, uno 
del quali, il tenente colonncllo Abdcl Salom Khattaby, 
serve attualmcntc ncll'cscrcito marocchino. 

Essa vcrra sepolta sulle montagne del Riff, che vi» 
dcro rifulgere la sua epopca. 

R. Yustus 
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Proposta del PCI per I edilizia popolare 

Un milione di vani 
in 10 Baracca lesionata 

20 bambini 
senza tetto anni 

Servono 5000 ettari da vinco-
lare con un piano 

r 

I 
I 
• La battaglia contro il ca-
| rovita dilagante e in pie-
I no sviluppo. E' risultato 
• con chiarezza ieri sera 

nel convegno di Palazzo 
I Brancaccio indetto dalla 
I 

Pol iz iott i e v ig i l i urbani sono intervenut i in massa in 
Circonval laz ione Salaria per far sgomberare trenta per-
s o n e da un casone minacc iato da una frana. Compless i -
v a m e n t e , fra di loro v i sono 20 bambini . L e o t to f a m i g l i e 
&ono s tate provv i sor iamente a l loggiate in un a lbergo 
convenz ionato con l 'Ec a m a davant i ad esse s i profila 
gia la squal l ida prospet t iva del dormitorio pubbl ico . 

la Giunta 
vara 

il bilancio 
La Giunta comunale ha esa-

minato ieri il progetto di bi­
lancio preventivo 1963, sul qua­
le ha svolto una relazione l*as-
sessore al Bilancio Rinaldo 
Santim. e ha deciso di presen-
tarlo all'esanie del Consigho 
ccmunale. 

II deficit salira dai 41 miliardi 
del 1962 a circa 61 miliardi nel 
*63. La cifra e stata ricordata in 
Consiglio comunale dal compa-
gno Gigliotti ed e stata confer-
mata dal sindaco. Una situazio-
ne finanzinria niolto complessa 
dunque che. almeno per ora, 
non sara sanata da alcun inter-
vento stafale. Lo confermn uf-
ficialmente. anche se in manie-
ra contorta. lo stesso comuni-
cato della Giunta. 

« II progetto di bilancio — af-
ferma il comunicato — benche 
a tutt'oggi non abbiano trovate 
accoglimento le richieste avan-
zate dall'amministrazione comu­
nale per una equilibrata ed or-
ganica impostazione dei proble-
tni della capitale e dei suoi rap_ 
porti con lo Stato. e riuscito a 
rispecchiare gli onentamenti 
programmatici della attuale 
ainniimstrazione ». 

Spaccata una vetrina in via del Corso 

Razzia di pellicce 
a colpi di crik 

Il guardiano dor-
miva nel nego-
zio — Scarfate le 

volpi bianche 

Nuovo colpo in pieno centro 
La pellicceria Pavia, via del 
Corso 243. e stata svaligiata. 
Taltra notte, poco dopo le due: 
bottino dieci milionL 

I ladri sembrano essere di-
vcntati i padroni della citta. A 
due giorni dal furto alia pellic­
ceria Resy. in piazza del Par-
lamento. hanno agito ancora 
una volta indisturbati sotto il 
naso del poliziotti, in una zona 
dove maggiore e la sorveglian-
za nelle ore nottume per la 
presenza di banche, ufflci pub-
bhci e privati. 

La tecnica usata dai malvi-
venti per il coipo alia pellic­
ceria Vavia, a dif^erenza di 
quelia usata per la Resy, e del-
le piu rudimentaii. Aperti con 
una chiave falsa I luccnetti che 
chiudono la saracinesca, 1 han­
no alzata per circa due metri. 
Poi con un cricK, avvolto in 
stracei, hanno colpito la grande 
vetrina e il cnstalio fe anaato 
in lrantumi. Agendo sempre 
con grande celerita si sono ap-
propriati delle pellicce cne si 
trovavano sul ripiano e si sono 
aliontanati su una motoretta. 
Un passante li ha vistl fuggire. 

II guardiano notturno franco 
Cobu che dormiva al piano su-
periore del negozio non ha sen-
tito nulla. E* stato lo stesso pas-
sante che ha visto i ladri lug-
gire che ha dato rallarme ad 
un vigile notturno passato poco 
dopo. Cinque minuli dopo sono 
sopraggiunti gh agenti del 
Commissariato Trevi 

E' toccato poi al proprietario 
del negozio, Aldo Pavia, fare 
Tinventano della merce ruba-
ta. I ladri hanno scartato due 
pellicce di volpe bianca, assai 
belle, ma ingombranti e n°n di 
altissimo valore, mentre hanno 
portato via ventidue pelli di 
visone selvat'co, un collo di cin-
cilla e due pellicce pregiate. 

Per furto sono stati arrestati 
a Tivoli Romeo Petrini d; 30 
anni abitante ia via del Colon-
nato 27, Guido Darelli di 24 
anni abitante in via Mauro Ma. 
cera 1 a Pietro De Simone di 
26 anni abitante In via Piana 
10. I carabinleii perquisite le 
abitazioni di Petrini e Darelli 
hanno trovato una refurtiva tra 
le piu svariate, sigarette di 
marea italiana. una radio a 
transistor, una sega. della corda 
e oggetti vari. 

Per un gatto 

Si azzuffano 

al funerale 
Violenta lite ieri al Verano 

tra una donna che parlava con 
un gatto e alcune persone che 
pur partecipando a un corteo 
funebre hanno trovato il modo 
ed il tempo di criticame l'ope-
rato. Sono dovuti inter\'enire i 
becchini e alcuni passanti per 
separare le parti in contesa. 
Quando, dopo dieci minuti di 
grida, spinte e minacce, la 
quiete e tornata tra i cipressi. 
del gatto non e'era piu nessuna 
traccia: la bestiola era fuggita 
spaventata tra le tombe del 
cimitero e soltanto a notte e 
tornata a farsi viva. 

La signora Elena S. si era 
decisa a portare il suo « Nero­
n e " al cimitero da quando la 
bestiola. subito dopo la morte 
del marito della donna, aveva 
cominciato a dare cenni di in-
sofferenza. Dal 13 gennaio. 
quindi, il gatto se ne siava 
tranquillo presso la tomba del 

suo padrone aspettando che la 
signora Elena ogni giorno gli 
portasse qualche cosa da man-
giare. Durante il pasto. la don­
na scambiava qualche„. chiac-
chiera con « Nerone ». Parlan-
do come se si stesse rivolgen-
do ad una persona, la donna 
era solita ricordare alia bestio­
la i giorni felici passati insie-
me al marito. non trascurando, 
qualche volta, di confidare an­
che le sue pene e le sue spe-
ranze. Praticamente - Nerone -
era il suo unico confidente. Ieri 
appunto questa sua strana abi-
tudine e stata criticata dalle 
persone del corteo funebre che 
accompagnavano, in lacrime. un 
loro congiunto nel suo ultimo 
viaggio. Qualche schermaglia. 
poi dalle parole i contendenti 
sono passati alle mani. Invano 
Elena S. ha cercato di spiega-
re che nel suo comportamento 
non e'era nulla di strano. 

il partito 
Commissione 

elettorale 
Tutte le sczioni debbono far re-

capitare In Federazione non ol-
tre sabato gli elenchi dei prescn-
tatori di lista secondo gli obiet-
Hvi assegnati, unitamente al no-
mc del rcsponsabile elettorale di 
gezione. 

Commissione di 
organizzazione 

Domani alle 18 in Federazione 
riunionc della commissione d'or-
ganizzazione: c Andamento cam-
pagna di tesseramento e proscli-
tismo ». Rclatore Frcdduzzl 

Commissione 
provincia 

Domani alle 17 si riunisce la 
Commissione provincia. O d g . 1) 

la situazione dei Comuni della 
provincia in relazione agli ultimi 
awenimenti politic! (relatore 
Gustavo Ricci): 2) campagna di 
tesseramento e reclutamento. 

Convocazioni 
Alhcronr ore 20 comitnto reda-

zione « zona Appia » (Pictrucci). 
San Lorenzo ore 18 riunione pro-
biviri e sindaci (Di Lena) Monte 
Mario ore 14 cellula S. Filippo 
Neri Ludovlsi ore 20 comitato 
zona Salario-Nomentana (Fusco). 
Tuscolano ore 19 attivo (Favclli). 
Sezione Amelia ore 20 comitato 
direttivo (Giuliana Gioggi). 

Oitla Lido ore 20 Piano rcgola-
tore (Delia Seta).. Casalbertone 
ore 20 carovita (Vital!). Italia ore 
20.30 Piano regolatorc (Natoli). 
Garbatella ore 20 Piano regola­
torc (Nino Parlato). Pietralata 
ore 19.30 Piano regolatore. 

I 

Quante case mnncauo' La i i -1 
sposta c sempre difficile in una 
citth cosl « moviment it.: • dal 
punto di vista edilizio ed ur-I 
bamstico Dopo !a pubblicazio-" 
ne dei risultati del censimen-
to del 1961. si possono fare pe - i 
ro dei calcoLi in b joe a datif 
precisi. 

19 836 famiglie romnno popo-
Lino ancora le grotto, le ba-
lacche fatiscenti doi «borghet-
ti -. insomnia quelia vasta gam 
ma di pseudo - ea-?e che vongo-
no cliiamate pel convonz.onel 
"•nllosjgi impropri •• Quasi se t - | 
tantamila famiglie x^vono in 
coabitazione; altre sono co-« 
strette a sopportaro gravi sa-I 
crifici pngando canoni mensili" 
di aff tto (25-30-35 nula Ure) 
assolutamente sproporzionatii 
ai redchti | 

Volendo guardare ' in pro­
spettiva al prossimo deconnio.aj 
si deve tener conto che la p o - l 
polazione aumenta (e quindi 
aumentera, forse. anche nel 
prossimo avvenire) col - r i tmol 
di 60-70 mila abitanti all'an-
no Siccome oggi ad ogni abi­
tante, in media, corrisponde un 
vano di abitazione. unendo le 
vane voci che potrebbero alli-
nearsi sotto il titolo generico 
della «necessita di case» ri-
sulterebbe un bisogno — per i 
prossimi dieci anni — che si 
aggiia su un mihone e due-
centomila o un milione e tre-
centomila vani 

Come provvedere? E' chia-
ro che i vecchi criteri della 
edilizia popolare non bastereb-
bero. Nei giorni scorsi, in pro-
posito, una importante iniziati-
va e stata presa dal gruppo 
cornunista in Campidoglio. La 
chiave del problema — cioe le 
aree — puo essere trovata og­
gi in modo totalmente nuo­
vo facendo leva sulla legge 
167 del 18 aprile dello scorso 
anno, per " I'acquisfeione di 
arce fabbricabili per Vedilizia 
econcmica e popolare *, 

I consiglieri comunisti, con 
una mozione. propongono di 
vincolare cinquemila ettari: 
quanto basti, appunto, per un 
milione di abitanti o poco piu. 
Occorre dunque — come pre-
scrive la le^ge — un piano del 
Campidoglio per «fermare« le 
aree necessarie e destinarle al-
l'edili7ia popolare La chiave 
della legge 167. frutto della col-
laborazione nella fase di ela-
borazione del provvedimento 
tra alcuni parlamentari comu­
nisti e Ton. Ripamonti (dc). 
consiste nella facolta concessa 
alle amministrazioni comunali 
di * riservarsi Vacquisizione 
delle aree da destinare all'edi-
lizia popolare o economica. an­
che mediante esproprio, fino a 
un massimo del 50 per cento di 
oueHe comprese nel piano - e 
di cedere poi il diritto di su-
perficie (dopo l'urbanizzazione) 
a privati o ad enti che si im-
pegnino a costruire case eco-
nomiche o popolari. 

L'altro 50 per cento invece 
puo essere destinato alio Sta­
to, asli enti locali, alle coope­
rative e agli enti deU'edilizia 
sovvenzionata. 

Si tratta. non e'e dubbio. di 
una leva in mano al Comune 
contro la speculazione e tale 
da assicurare la direzione stes-
sa dello sviluppo urbanistico 
della citta. 

II gruppo cornunista propo­
se gia, durante il dibattito sul 
piano regolatore, il vincolo di 
molte delle zone di espansione 
previste. in base alia legge 167. 
L'emendamento perb venne re-
spinto dai partiti del centro-
sinistra. che si limitarono ad 
approvare un generico odg. 
Ora si tratta di affrontare al 
piu presto il problema. formu-
lando un esteso piano che cor-
risponda alle larghe previsioni 
di sviluppo della c i t t i . 

Carhera del Lavoro, dal-
rAlleanza contadina e 
dalla Federcoop. Si pro­
pongono soluzioni e si 
organizza la protesta. 

Migliaia di f irme 
contro il carovita 

Prelazione 
dello Stato 
su Palazzo 

Trevi 
II decreto con il quale Pa­

lazzo Trevi ((piu propriamcn-
te bisognerebbe dire palazzo 
Poli) viene dichiarato di par-
ticolare interesse stonco ed ar-
t.stico. e stato firmato ieri. 

II decreto — la cui motiva-
zione ncorda che 1'immobile 
che fa parte integrante della 
fontana opera di Nicola Salvi 
costituisce un complesso fra i 
piu significativi del barocco ro-
mano — stabilisce che - il pro­
prietario di un immobile che 
abbia formato og(?etto di no-
t-.fica e tenuto a denunziare al 
ministro della P.I. ogni atto a 
titolo oneroso o gratuito che 
ne trasmetta in tutto o in par­
te la propneta o la detenzionc. 
E' facolta del ministro. a cau­
sa di alienazione a t'tolo one­
roso. di acquistare la cosa al 
medesimo prezzo dell'atto di 
alienazione - . In parole piu 
semplici, con il decreto di ieri 
il ministero della P.L si e i s -
sicurato il diritto di prelazione 
in caso di vondita del palazzo. 

Una famiglia media — la classica, 
arcinota famiglia-tipo delle statistiche 
— spende oggi dalle 500 alle 800 lire 
in piu al giorno rispetto a qualche mese 
fa. II livello di vita, sotto il rullo com-
pressore dell'aumento dei prezzi, sten-
ta a mantenere le vecchie posizioni. 
In realta. per riparare i danni della 
corsa dei prezzi. occorrerebbe, appunto, 
guadagnare ogni giorno 500-800 h r e in 
piu. Ma questo non a w i e n e . I tre re-
centi - scatti - della contingenza faran-
no aumentare le retribuzioni mensili 
dalle 1200 alle 3000 lire al mese (che 
corrispondono a 40-100 lire giornaliere 
in piu): la scala mobile di piu non po-
tra dare. E allora? 

Questa u p a delle semplici constata-
zioni — fatte dal punto di vista del-
Toperaio e dell'impiegato, del lavoratore 
cioe che in capo al mese non ha altra 
fonte di reddito che la busta-paga — da 
cui e partito il compagno Morgia nella 
sua relazione al convegno sul carovita 
indetto a Palazzo Brancaccio dalla CdL. 
dalla Federcoop e dall'Alleanza dei con-
tadini. Prima di Morgia aveva parlato 
brevemente Forcella della Federcoop; 
le conclusioni. infine. dopo un vivace 
dibattito. sono state tratte dal consigliere 
comunale Amicone, della segreteria 
dell'Alleanza contadina. Alia presidenza 
hanno preso posto anche il segretario 
della CdL Angelini e il compagno Mar-
roni. Ha aderito l'UDI. 

La prima nota polemica e stata ri-
volta contro la demagogica campagna 
delle destre. che tende a riversare sui 
lavoratori che hanno strappato qualche 
modesto aumento dei salari. spesso dopo 
lunghe lotte, la colpa degli aumenti 
dei prezzi. In effetti. come riconoscono 
le statistiche ufficiali, e come ammette 

lo stesso ministro La Malfa, negli ultimi 
dieci anni. in Italia, la produttivita 6 
aumentata in misura straordinariamen-
te maggiore rispetto ai salari. Per ii 
primo aspetto. nel quadro dei Paesi del 
MEC. siamo all'avanguardia; per il se-
condo siamo ben ultimi, malgrado le 
battaglie sindacali di questi anni. 

Dopo aver parlato del processo di 
integrazione. in un blocco nuovo, delle 
forze che dominano la produzione agri-
cola e industriale. Morgia ha illustrato 
le proposte deiie tre organizzazioni 
promotrici del convegno per una nuova 
politica nel settore. 

H primo a prendere la parola e stato 
un rappresentante dei grossisti dei Mer-
cati generali, Cavallaro, che ha abboz-
zato una difesa della sua categoria. In-
teressante. nel suo intervento. il rico-
noscimento della necessita di riunire 
(di -riconvogliare». ha detto) all'interno 
dei Mercati tutta l'attivita delle contrat-
tazioni all'ingrosso. Si tratta in sostanza 
di una imphcita critica alia legge 125, 
che. con la liberalizzazione dei Mercati, 
non ha fatto che rafforzare i piu groesi 
intermediari, i quali hanno potuto tran-
quillamente arroccarsi al di fuori dello 
stabilimento dell'Ostiense con propri 
magazzini. U rappresentante dei gros­
sisti. conVe o w i a si e pronunciato con­
tro la municipalizzazione dei Mercati. 
La replica & venuta immediatamente, 
da parte del segretario del sindacato 
facchini. Ciliberti. Siete anche voi con­
tro la «liberalizzazione»? — ha detto 
in sostanza il rappresentante dei lavo­
ratori dei Mercati — Ma questo fe il 
discorso che noi stiamo facendo da anni, 
in polemica proprio con la vostra or­
ganizzazione. La municipalizzazione e 
una garanzia contro le manovre spe­

culative. L'andamento del mercato in 
questi anni e stato distorto dallo scarso 
afflusso della merce aH'Ostiense, do-
vuto. appunto. alia politica dei piu forti 
grossistu 

Hanno parlato" anche Marroni, pre-
sidente dell'Alleanza dei contadini. il 
quale ha definito illusorie alio stato dei 
fatti le possibilita per i piccoli produt-
tori di accedere direttamente al mer­
cato. Gramaccioni, Capritti e, infine, 
Amicone. 

Le proposte dei sindacati, delle coo­
perative e dei contadini si possono ri-
condurre a tre punti fondamentali: lo 
sviluppo di un grande mercato moder-
no capace di polarizzare un crescente 
volume di merce. la formazione di un 
demanio comunale di aree per la costru-
zione di supermercati e di mercati rio-
nali da parte del Comune (con posti 
da assegnare alle cooperative o ai det-
taglianti asoociati). i a lotta contro la 
legge della «liberalizzazione» e la ge-
stione delle attrezzature comunali attra-
verso una o piu aziende municipaliz-
zate. Non manca poi la elencazione di 
una serie di interessantissime proposte 
che riguardano tutto il vasto campo della 
politica del settotre, proposte che vanno 
nel senso della creazione di un nuovo 
rapporto tra produzione consumo. 

Ieri intanto al Senato. che sta per di-
scutere — per iniziativa del PCI — sul 
carovita, & stato recato un primo quan­
titative di firme in calce ad una peti-
zione che propone concrete iniziative 
contro l'aumento dei prezzi. Si tratta di 
circa seimila firme, raccolte a Traste-
vere, Campitelli e Primavalle. Una de-
legazione di quaranta persone, a Palaz­
zo Madama. ha consegnato i plichi al 
compagno sen. Scoccimarro, vicepresi-
dente del Senato. 

Per 24 ore 

Fermi tutti 
i telegraf i 

Dalle 22 di questa sera fino 
alia stessa ora di domani sara 
d:fficiliss:mo telegrafare. Men­
tre prosegue Tagitazione dei la­
voratori dell'Italcable i tele-
grafisti effettuano uno sciope-
ro di protesta contro Ia dimi-
nuzione dell'indennita per at-
tivita disagiata. 

I motivi di malcontento del­
la categoria sono numerosi e 
sono stati vivacemente denun-
ciati dall'assemblea tenuta ieri 

per iniziativa di CGIL, CISL e 
UIL; Tultimo provvedimento 
dell'Amministrazione, quello 
che ha sottratto ai lavoratori 
una parte dei benefici conqui-
stati con una dura lotta, ha 
esasperato gli animi. L'mden-
nita per attivita disagiata. an-
zich& diminuita sarebbe dovu-
ta essere aumentata a causa 
del costante accrescimpnto del­
la quantita di lavoro dei tele-
grafisti. 

Da domani 

leppier i : 
4 scioperi 

• 

• Quattro giorni di - sciopero 
alia Zeppieri. Autisti e fatto-
rini si asterranno dal lavoro 
domani. martedl, il 14 e il 16 
prossimi. 

Le modalita dello sciopero di 
domani sono le seguenti: tutte 
le vetture si fermeranno a 
mezzogiorno e riprenderanno 
servizio alle ore diciannove; 
operai e impiegati interrompe-
ranno definitivamente la loro 
qttivita alle dodici. 

La ripresa della lotta e stata 
decisa ancora una volta dalle 
quattro organizzazioni sinda­
cali della categoria per con-
quistare quelle riduzioni del-
l'orario di lavoro e dei - na-
stri lavorativi» che vengono 
ostinatamente rifiutate. 

I lavoratori della Zeppieri e 
quelli della Roma-Nord, come 
anche i metallurgici. riceve-
ranno nei prossimi giorni la 
concreta solidarieta di tutti gli 
autoferrotranvieri. 

le sigarette sono 
ormai scarse in tut­
ti i quartieri - Com-
pletamente sparite 
le Naiionali e le 
Alfa mentre le 
« estere» si frovo-
no soltanto in po-
che rivendite - Ne 
guadagna la «bor-
sa nera» - C/II/O-
metri di strada pri­
ma di trovare gli 
ultimi preziosi pac~ 

chetti di sale 

II sale ».» pioa'oc'he spanto 
dalle tabacclieric e di sigaiette 
— ma neanche di tutti i tipi — 
sono rimastc scoite sufficienti 
al massimo per oggi. Nel ma-
gazzino pnvato di Monte Mano 
non e'e quasi piii nulla: i clien-
ti e i prezzi della <• borsa nera »> 
sono in costante aumento Ma 
e'e di peggio: il governo seni-
bra deciso a non accogliere le 
richieste dei lavoiaton e a pro-
vocare in tal modo una nuova 
ondata di scioperi Le conse-
guenze della lotta dei dipen-
denti dei Monopoli diventano 
di ora in ora piii gravose per 
la eittadinanza 

Abbiamo potuto constatare 
ieri d ie in circa trenta tabac-
cherie di Salario. Italia. Porto-
naceio, Tiburtino III. Tor Tre 
Teste, Torre Maura e Cinecittii 
il sale da cucina era introva-
bile; soltanto nelle rimanenti 
quattro-cinque rivendite erano 
restati pochi pacchetti 

I negozi ancora riforniti di 
sale sono stati presi d'assalto 
dalle massaie: molte. dopo aver 
fatto inutilmente il giro delle 
rivendite del proprio quartiere, 
hanno raggiunto le zone piii vi-
cine. A forza di seguire il con­
siglio «provi alia prossima ta-
baccheria » una signora ha cam-
minato ieri da Villa dei Gor-
diani fino all'unica tabaccheria 
di Tiburtino III prowista di 
sale. 

La sola possibilita di riavere 
in circolazlone un po' di sale 
— ma si tratta d'una possibi­
lita non traduciblle in realta dal 
momento che lo sciopero pro-
segue con,'grande compattezza 
— consiste nello sblocco dei 
quantitativi che si trovano sui 
treni merci fermi dall'inizio 
dell'agitazione alia stazione di 
S. Pietro. Come molti sanno il 
sale che viene consumato nella 
nostra citta giunge da Civita­
vecchia e da Castellammare di 
Stabia. 

Nazionali e Alfa sono prati­
camente finite nella mattinata 
di ieri; lo stesso e accaduto per 
quasi tutti i tipi di sigarette 
estere e per quelle italiane me-
no diffuse. Scarse ma ancora 
reperibili sono le Nazionali E-
sportazione. Nazionali Esporta-
zione Super con filtro e senza 
filtro. La situazione non e iden-
tica in tutte le zone della citta. 
perche alcuni tabaccai. in pre-
visione dello sciopero. avevano 
fatto rifornimenti piu cospicut 
del solito mentre altri si sono 
lasciati cogliere di sorpresa. 
Un'altra differenza esiste tra i 
400 abituali clienti del magaz-
zino privato di Monte Mario e 
gli altri 1100 rivenditori dei ge-
neri di Monopolio: i prim! so­
no naturalmente stati preferiti. 

L'asprezza della lotta alia 
quale sono stati costretti i la ­
voratori dei Monopoli a causa 
del mancato pagamento da par­
te del governo di somme gia 
promesse a luglio, ha ormai in-
vestito milioni di cittadini Due 
volte colpiti sono. oltre gli ope­
ra! e gli impiegati in sciopero. 
anche i titolari delle rivendite 
i quali temono di rimanere « di-
soccupati». 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi gloved! 7 febbraio (38-
327). Onomastico: Romualdo. II 
sole sorgc alle 7.39 e tramonta 
alle 17„17. Luna plena 1'8. 
BOLLETTINI 
— Demografic'o. Nati: maschi 63 
c feminine 53. Morti: maschi 37 
e femmine 33. dei quali 10 minori 
di 7 anni. Matrimoni 39. 
— MeteoroloKlco. Le temperature 
di ieri: minima 2 e massima 10. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor L. Tanogal. tel. 5W.45I. 
GITE SULLA N E V E 
— Ognf sabato vengono organiz-
zate dall'Enal gite sui campi di 
neve del Terminillo e di Campo-
catino Le quote di partecipazio-
ne sono state fissate rispettiva-
mente in lire 850 e 900. Per in-
formazioni rivolgersi in via NIz-
za 162, tel. 850 641. 
MOSTRE 
— Nella galleria «Scorpio» in 
via Sistlna 23 e in corso una tr.o-
stra dello scultore Alfonso Leto. 
Da ieri il pittore Claudio Sec pi 
espone nella gallena < Anthea » 
in via del Babuino 4I-a La mo-
atra restera apcrta fino al 16 
febbraio. 
CELEBRAZIONE 
DI ETTORE PETROLINI 
— Domani nel $»|one Margherita 
avranno inizio le manifestazioni 
eelebrative di Ettore Petrollni 
orgamzzate dall'Associazione tra 
i romanl in collaborazione con il 
Cinema d'essai. I bigHetti dMn-
vlto possono essere ritirati presto 
la segretoria deU'assoctazionc in 
via Virgilio 3. 

VOLKSWAGEN 
PES LG FROVINC1E 
DI ROMA E RIETI: 
CON CESSION A RIO 
R E S r O N S A B I L E REMO DI PIETRO 
PIAZZA EMPORIO 22/28 — Telet. 570.097 
ESPOSIZIONL Via Merulani 138 - Telef. 771.879 
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Se al Senato non si approva lo « stralcio » sulla stabilitd 

A oKranza 
dei medici 
leri a Roma 

Manifestano 
i tbc davanti 
alia Camera 

Sciopero della fame nei princi­
pal! sanatori italiani 

t tetchy 

Un momento della manifestazione dei TBC. 

Mentre nei principali sana­
tori italiani a Milano, Napo-
li, Palermo, Sondalo, Busto 
Arsizio e Como. i saloni 
delle mense sono rimasti de-
serti per lo sciopero della fa­
me attuato dai malati, ieri a 
Roma i tbc del « Forlanini >, 
c Ramazzini > e « Buon Pa-
store > sono scesi in piazza 
per segnalare di nuovo a go-
verno e Parlamento la grave 
situazione di disagio in cui 
si trovano e ricordare le loro 
richieste per il miglioramen-
to delle previdenze. 

Verso le 15 gli ammalati. 
con la solidarieta attiva del­
la direzione dei sanatori. si 
sono radunati in piazza Ar­
gentina agitando cartelli in 
cui erano indicate le loro ri-
vendicazioni. 

La manifestazione, organiz-
zata dall'ULT, ha trovato il 
pieno consenso dell'opinione 
pubblica e numerosi citta-
dini hanno apertamente so-
lidarizzato con i tbc. 

Si e poi formato un lungo 
corteo che da piazza Argen­
tina, attraverso le vie del 
centro, ha raggiunto Monte-
citorio. Qui i tbc si sono fer-
mati fino alle 19 inoltrate. 
formando diversi capannelli 
ognuno dei quali inalberava 
un cartello. Mentre una de-
legazione era ricevuta alia 
Camera dai gruppi parla-
mentari, i malati spiegavano 
alia cittadinanza le ragioni 
della loro protesta. Attual-
mente 1'INPS assiste i rico-
verati. i dimessi e le loro 
famiglie in modo assoluta-
mente inadeguato. Un amma-
lato di tbc percepisce 150 
lire al giorno, mentre alle 
famiglie va un assegno va­
r iab le dalle 10.000 alle 15 
•nila lire. « Le nostrc fami­
glie — hanno spiegato i ma­
lati — dovrebbero vivcrc con 
400 lire al giorno. Di qucsto 
patto el seguiranno in sana-

Cosa chiedono i tbc? Per 
gli assicurati INPS indennita 
di ricovero di L. 700, inden­
nita post-sanatoriale di lire 
1200, indennita post-sanato­
riale per i familiari di L. 600; 
per gli assistiti dai ministero 
Sanita e dai consorzi un sus-
sidio post-sanatoriale di lire 
700, una indennita di rico­
vero di L. 300, ed un ade-
guato assegno per moglie e 
figli. Inoltre rivendicano il 
mantenimento del posto di 
lavoro durante la malattia 
ed il trattamento assistenzia-
le INAM. 

Queste richieste sono state 
ribadite da una delegazione 
dell'ULT ieri mattina al sot-
tosegretario Salari. e nei po-
meriggio. ai rappresentanti 
dei gruppi parlamentari del­
la Camera. La delegazione 
si e incontrata con il com-
pagno on. Nannuzzi, • con 
Ton. Bucalossi. con Ton. Ric-
ca e con un funzionario di 
segreteria del gruppo dc. 

Se il governo non provve-
dera. magari con una misura 
amministrativa provvisoria. 
a soddisfare le principali ri­
chieste dei tbc, i malati in-
tensificheranno l'agitazione 
attuando nuove forme di 
protesta. 

Sempre nella giornata di 
ieri al sanatorio. « Cervello » 
di Palermo, i malati hanno 
ricusato le cure; a Sondalo 
2000 tbc non hanno toccato 
cibo; la stessa cosa hanno 
fatto i degenti del sanatorio 
€ Luigi Sacco » di Milano, e 
dei sanatori di Como, Busto 
Arsizio e Napoli. Sono or-
mai 15 giorni che i tbc sono 
in agitazione suscitando la 
solidarieta dell'opinione pub­
blica e delle stesse direzioni 
dei sanatori che hanno in-
viato telegrammi" al presi-
dente del Consiglio. Ed e 
scandaloso che non si trovi 
il modo di soddisfare le loro 
sacrosantc richieste. 

sciopero 
Si vuole coprire lo sccmdalo? 

TETI: laconsegna e tacere 

II compagno sen. Scotti ha chiesto la 
discussione immediate alia Commis-
sione Igiene — Altri quattro giorni di 

sciopero degli infermieri 

Alia Commissione Igiene 
del Senato, il compagno se~ 
natore Scotti ha chiesto ieri 
che la discussione sullo stral­
cio della legge ospedaliera, 
gia approvato dalla Camera 
(e che risolve almeno la que-
stione della stabilitd d'impie-
go degli assistenti e degli aiu-
ti ospedalieri) venga porta-
ta in sede deliberante anzi-
che, come attualmente avvie-
ne, in sede referente. E cio 
al fine di consentire I'appro-
vazione dello stralcio entro 
la presente legislatura. Al 
tempo stesso, il compagno 
Scotti ha chiesto che I'intero 
disegno di legge Giardina sul-
I'ordinamento sanitario (che 
poshtla una riforma sanitaria 
fasnlla e che, se approvata. 
aggraverebbe anziche allc-
viare la situazione odierna) 
venga accantonato perche sit 
di esso non e assolutamente 
possibile trovare Vaccordo 
che alia Camera e stato tro­
vato sullo stralcio. 

Ieri ha pure avuto luogo 
la conferenza stampa del Co­
mitate intersindacale dei me­
dici ospedalieri nei corso del­
la quale — ribadha la sca-
denza del 9 febbraio (sabato 
prossimo) per Vapprovazio-
ne degli articoli che sancisco-
no la stabilitd — si e svilup-
pata una interessante discus­
sione in contradittorio 1) con 
i clinici universitari attual­
mente promotori di una agi­
tazione contro la legge; 2) 
con i primari ospedalieri, in 
sciopero per ottenere un e-
mendamento a loro favore, 
3) in'direttamente, con una 
parte dei parlamentari che 
insistono nei porre il ricat-
to: o tutta la legge Giardi­
na (che e cosa indigeribile) 
o niente stabilitd. \ • 

La intersindacale ha anche 
annunciato che, in mancah-
za dell'approvazione \ della 
stabilitd, lo sciopero che avrd 
inizio sabato sard ad oltran-
za e dara luogo a tin raduno 
nazionale che si terra a Ro­
ma la prossima settimana. 

Ma procediamo con ordine. 
Ai clinici universitari. che te-
mono una stagnazione nella 
disponibilitd di posti presso 
gli ospedali in seguito alia 
stabilitd d'impiego, assisten­
ti e aiuti replicano facendo 
presente che il problema non 
sta in questi termini. Si trat-
ta di voiere, e di battersi 
per ottenerla. una vera ri­
forma delle strutture ospe-
daliere che crei — nei giro 
di alcuni anni — altri 25-30 
mila posti. 

L'altro argomento, che fra 
pratica medica negli ospe­
dali e vita universitaria non 
possa esservi reciproca co-
municazione, e respinto da 
tutti energicamente come ten-
denza a rendere sterile la 
scienza medica, rinchiuden-
dola in ristrette conventico-
le avulse dalla pratica. E qui 
si fa appello all'interesse 
stesso dei cittadini. Su que­
ste posizioni i medici ospe­
dalieri hanno a loro fianco 
anche gli assistenti: il comi­
tate studentesco di medicina 
dell'Universitd di Roma, ad 
esempio, chiede esplicita-
mente Vapprovazione di una 
legge stralcio per i medici 
ospedalieri ma il rigetto del­
la legge generale (Giardina) 
sugli ospedali. assolutamente 
inadeguata. 

Il consiglio studentesco e 
VAssociazione romana assi­
stenti universitari accusano 
i clinici di « ostacolare il mo~ 
vimento di riforma promos-
so da professori incaricali, 
assistenti e studenti» delle 
strutture universitarie, rifor­
ma essenziale all'elevamm-
to dell'insegnamento della 
medicina. L'atteggiamento 
dei clinici, inoltre, e denun-
ciato per il tentativo che vie-
ne compiuto di rimettere in 
discussione la stabilitd degli 
stessi assistenti universitari. 

Jnsomma, ta presa di posi-
zione di studenti e assisten­
ti e un duro atto di accusa 
contro i promotori dell'agi-
tazionc che ha portato alia 
sospensione dell'attivitd in 
alcune Facoltd di medicina 
e dd, esplicitamente, ragione 
ai medici ospedalieri che ac­
cusano i clinici (o « cattedra-
tici *) di usare una specie 
di strapoterc feudale e di vo-
lersi riservare la possibilitd 
di accesso al lavoro negli 
ospedali senza passare per i 
concorsi, obbligatori per gli 
altri medici. 
• Nella polemica si e inse-
rito, a un certo punto, il so-
rialdemocratico on. Bucalos­
si il quale — con mano piul-
tosto pesante — ha rlpropo-
«to il ricatto che da alcune 
settimane e stato esplicita­
mente avanzato alia Camera: 
e ciop che. per avere piii pro-
babilitd di vedere soddisfat-
te le proprie richieste, i me­
dici ospedalieri dovrebbero 
rinunciare ad ogni critica nei 

confronti della legge ospeda­
liera Giardina 

Altermine dello sciopero 
di tre giorni il personate in-
fermieristico e operate degli 
ospedali — che attende la 
applicazione di un accordo 
economico a suo favore su­
bordinate, almeno in parte, 
all'imziativa del governo — 
ha deciso intanto altri 4 gior­
ni di scioricro a cominciare 
da martedi 12 febbraio. A 
qucsto proposito, e di ieri 
pure la notizia che VAsso­
ciazione toscana degli ospe­
dali — scindendo le sue re-
sponsabilitd da quelle della 
rappresenta n z a nazionale 
FIARO — ha deciso di ap-
plicare i miglioramenti con­
cordat ai dipendenti. 

Le altre categorie di me­
dici si preparano alio sciope­
ro secondo il calendario sta-
bilito. In provincia di Ro­
ma, a cominciare da sabato 
prossimo, scioperano per tre 
giorni tutte le categorie me-
diche. Al centro, il problema 
delle tariffe e dei rapporti 
con gli enti mutualistici. 

A questo proposito, ieri la 
Commissione Sanitd del Se­
nato ha approvato il decreto 
legge presentato dai governo 
che stabilisce una tariff a uni-
na nazionale degli onorari, 
a seconda delle specializza-
zioni e della prestazione. 
L'aspetto piii grave del de­
creto. che ha trovato la de-
nisa opposizione dei medici, 
e quello che conferisce al 
Medico provinciate la facol­
td di modificare le tariffe 
contrattate in diminuzione 
o tn aumento. nella misura 
del 30 per cento. 

Da segnalare, infine, la 
presa di posizione della Fe-
derazione medica sportiva la 
quale ha _ comunicato al 
CONI che — in caso di scio-
peri proclamati dai medici 
— i medici sportivi sono 
vincolati a non presenzlare 
agli incontri calcistici 

Ieri a Roma 

Forte protesta 
dei combattenti 

Sensazionale rinvenimento a Marino 

Tempio del dio Sole 
scoperto da un oste 

Si trait a di un mitreo di 1700 anni fa 

In una lunetfa, uno stupendo alfresco 

- £ . » * " • « . * - - — J< 
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Una scoperta archeologica di 
grande importanza e stata ef-
fettuata a Marino: un tempio 
del dj0 Mitra, con un affresco 
ben conservato. e venuto alia 
luce durante i Iavori di- am-
phnmento di una cantina. Ab-
battuta una parete, l'oste si e 
trovato davanti ad una spazio-
sa caverna; in fondo. da una 
lunetta scavata nei muro. il dio 
solare dell'Iran gli e apparso 
in tutta la sua grandezza. L'af-
fresco rappresenta un giovane. 
di bellissime fattezze. che sgoz-
za un toro: un cane ed un ser-
pente leccano il sangue. che 
sgorga copioso: uno scorpione 
cd una formica tentano di fe-
r;re la bestia agonizzante ai 
genitali: due giovanetti illum:-
nano con fiaccole il fantast-.co 
spettacolo. 

Archeologi e studiosi di sto-
ria delle religiom sono accorsi 
a Marino, e gi& si sono iniziati 
gli studi per decifrare le scrittc 
che si intrawedono sull'affre-
sco. II tempio — a giudicare 
dai costume del dio — dovreb-
be avere almeno mille e sette-
cento anni. 

E* nei terzo secolo. infatt5. 
che il culto solare di Mitra si 
sviluppa maggiormente in tut-
to l'impero romano. Dio ira-
niano (e. con altri nomi. vene-
rato presso tutti i popoli del-
I'oriente). Mitra giunge a Ro­
ma con i pirati cilici. suoi ado-
ratori. condotti in catene da 
Pompeo. nei 67 avanti Cristo: 
il suo culto si estende pero 
soltanto tre secoli piii tardi. 
sotto l'impero di Adriano. 

Con una sintesi tipicamento 
orientale, la rappresentazionc 
di Mitra — ripetuta, quasi 
identica. in varie opere, la mi-
gliore delle quali e quella con-
servata a Santa Maria Capua 
Vetere — riunisce le tappe fon-
damentali deila storia dell'uo-
mo: il dio caccia (primo modo 
di sussistenza) ma dai sangue 
del toro nascono grano ed ani-
mali (trionfo dell'agncoltura c 
della pastorizia); non si tratta 
quindi soltanto — come erro-
neamente si e ntenuto per se­
coli — di un dio agreste, ma 
del dio della fertilita. che per-
peiua la stirpe umana. 

Poiche gli adoratori del Sole 

compivano i loro riti in caver-
ne. il popolo minuto credeva 
che si trattasse di cnstiani: e. 
assimilando i sacrifici mitra-
lici all'eucarestia. si credette a 
lungo che i cristiani, nelle ca-
tacombe, sgozzassero bambini 
per cibarsene. 

Mitra fu. per il culto, un ne-
mico tanto grande del cristia-
nesimo quanto lo fu Mani per 
la teologia. Il lavoro dei padri 
della Chiesa. per tracciare una 
netta linea di demarcazione tra 
queste religioni ed il verbo cri-
stiano duro secoli. anche per­
che 1 fedeli stessi facevano piii 
d'una confusione. mischiando 
in modo del tutto arbitrario 
elementi dell'una .e deH'altra 
religione. 

Muore entrondo 
nella sua prima 

abitazione 
• - • * CAGLIARI, 6 

Un uomo di 54 anni e mor-
to ieri sulla soglia della casa 
nuova che gli era etata asse-
gnata da parte dell'Istituto Au-
tonomo delle Case popolari. Si 
tratta di Antonio Lai che abi-
tava in un tugurio di Borgo 
S. Elia. 

L'Istituto delle Case popolari 
ha costruito i nuovi appar-
tamenti del viale Ciusa pro-
prio per gli abitanti delle case 
malsane e il Lai. appunto. ne 
aveva avuta una. Nei varcare 
la soglia deU'abitazione. • la 
prima degna di chiamarsi con 
questo nome, il poveretto e eta-
to colto da malore ed e de-
ceduto. 

Nuova legge nella RAU 

I figli non studio no 

in galera i genitori 
Le assenze ingiustificate non saranno 

piu ammesse dalle autorita scolastiche 

IL. CAIRO, 6 
Nella Repubblica Araba Unita i genitori degli alunni 

che - marinano » la scuola saranno puniti con la prigione. 
Essi pagheranno, quindi, di persona, le assenze ingiustifi­
cate dei loro figli. -

- Questa drastics decisione * stata presa dai ministro 
della lstru2ione che ha ordinato a tutti i direttori didattici 
delle scuole elementari, le cui funzioni sono equivalent] a 
qurlle di un pubblico ufficiale, di segnalare alle autorita di 
polizia I genitori di quegli alunni che rimarranno assent!, per 
piu di quindici giorni, senza un motivo giustficato. 

- L' emendamento, gia apportato alia legislazione didat-
tica, e stato preso, come estremo provvedimento per com-
battere I' analfabetismo, che h una delle plaghe maggiori 
de| sud-est asiatlco. O scuola per I figli, o prigione per I 
genitori: la scelta, quindi, e drastica. Restera da sta bill re 
quando un'assenza dovra ritenersi ingiuitificabile. 

Oltre 3.000 combattenti, in 
rappresentanza di 93 federa-
zioni provincial!, da Agri-
gento a Bolzano, con labari 
e bandiere, hanno ieri dato 
vita, nei centro della capi­
ta I e, ad una forte manife­
stazione di protesta contro 
I' insensibilita del governo 

fter i problem! urgenti del-
a categoria. Dopo aver reso 

omaggio a| Milite Ignoto, le 
delegazioni si sono recate a 
piazza del Collegio romano, 
dove il presidente nazionale 
dell'ANCR, Renato Zavataro, 
ha pronunciato un discorso, 
riassumendo i termini- della 
questione che si trascina or-
mai senza soluzione da oltre 
quindici mesi. 

Com'e noto, essa riguarda 
due richieste fondamentali: 
la pensione ai combattenti 
che abbiano corrlpiuto i 60 
annj e che abbiano un red-
dito inferiore a 300.000 lire 
annue, e il mantenimento 
in servizio fino a 70 anni de­
gli ex-combattenti dipenden­
ti statali che non abbiano 
ancora raggiunto \ 40 anni 
di servizio. Queste due ri­
chieste, alle quali si aggiun-
ge una serie di rivendica-
zioni per benefici di carrie-
ra, sono condensate, rispet-
tivamente, in una legge pre-
sentata 15 mesi fa dai parla­
mentari membri dell'ANCR, 
e nella legge 2834, anch'essa 
giacente davanti alle Came-
re. Nonostante - che I' acco-
glimento delle due leggi non 
comporti un aggravio sensi-
bile per i| bilancio stata I e 
— complessivamente, ha det-
to Zavataro, la spesa si aggi-
rerebbe sui 20 miliardi — e 
nonostante gli impegni pre-
si personalmente da Andreot-
ti e da Fanfani (quest'ultimo 
ne ha parlato per ben due 
volte alia T V ) , la legge sul­
la pensione £ stata bloccata 
dai dc in sede di commis­
sione col pretesto della man* 
cata copertura, e I'altra ha 
finito con I' insabbiarsi. DI 
qui il vivo malcontento che 
regna nella categoria. 

Al termine della manife­
stazione,' alcune delegazioni 
si sono recate a Montecito-
rio, dove sono state ricevute 
da| segretario generale Pier-
mani, i| quale ha lasciato 
capire ehe qualcosa forse 
potra esse re fatto per 'I 
mantenimento in servizio fi­
no al compimento dei 40 an­
ni di servizio dei dipendenti 
statali e parastatali, ma e 
stato assai vago per quanto 
riguarda la pensione. 

La giornata nazionale dei 
combattenti si e conclusa 
quindi con il rinnovato impe-
gno a continuare la lotta fi­
no al piO completo successo. 
Come i fatti hanno dimostra-
to, i combattenti possono 
contare sulla solidarieta del-
I'opinipne pubblica democra-
tica e sull' appoggio fattivo 
dei parlamentari comunisti, | 
soli che non hanno mai ces-
sato dj insistere perche le 
due leggi venissero discusse 
e approvate. Proprio nella 
stessa serata di ieri, il com­
pagno Raffae|li ha di nuovo 
sollecitato alia Camera Tin-
vio in aula della legge sulla 
pensione. 

(Nella foto: un momento 
della manifestazione a Mon-
tecitorio). 

II direttore 
sospeso 

dalla firma 

Interrogator! 
e pratiche 

che scottano 
Interrogated, pratiche scot-

tanti riesamlnate, decine-di 
fascicoli rispolverati, via vai 
continuo di funzionari del-
VIRI negli uffici del Lungo-
tevere Marzio: ecco gli ul-
timi sviluppi dell'inchiesta 
per le irregolaritd nella di­
rezione generale della TETI. 
Ma non e tutto: il direttore 
generale ingegnere Giuseppe 
Foddis e stato sospeso dalla 
firma; lo sostituisce il se­
gretario generale dott. Lenzi. 

Malgrado tutto questo, 
malgrado Vincalzante suss2-
guirsi di episodi alia TETI, 
all'IRI, al ministero delle 
Partecipazioni statali la con-
segna e una sola: tacere. 
Principale e massima preoc-
cupazione dei dirigenti dei 
tre enti sembra quella di 
non far filtrare all'esterno 
neppure una notizia, neppu-
re una indiscrezione. Per­
che? Ci si domanda: la com­
missione d'inchiesta potra 
svolgere sino in fondo il suo 
delicate compito, oppure — 
come e avvenuto gia in altre 
occasioni — proprio con la 
complicitd del segreto si 
vuol creare una cortina di 
fumo per poi mettcre tutto 
a tacere. e con tanto di tim-
bri della legalitd? Chi si 
vuole coprire? • <• 

II sospetlo, gli interroga-
tivi, sono legittimi. Anche in 
questo scandalo i protagoni-
sti sono alti esponenti cle-
ricali, personaggi potenti, di 
cui la D.C. si e servita e si 
serve per mantenere e per 
sfruttare a suo vantaggio il 
potere economico. Sono per­
sonaggi che hanno in mano 
leve importanti di tale po­
tere. € Scaricarli > per il par­
tite di governo potrebbe vo-
ler dire essere chiamato in 
causa, potrebbe diventare ri-
schioso. 

Nonostante tutti gli sforzi 
e le consegne, tuttavia. non 
possono rimanere nascosti 
nella direzione generale del­
la TETI, gli sviluppi che 
ogni giorno Vinchiesta assu­
me, non possono rimanere 
inascoltate le voci che circo-
lano. 

Le irregolaritd sarebbero 
avvenute in occasione del-
Vacquisto dell'area sulla Cri-
stoforo Colombo destinata 
alia nuova sede generale e 
regionale della TETI: questa 
e la voce piii insistente^ La 
opera, il cui valorc comples-
sivo si fa ammontare a quat­
tro miliardi, e stata assegna-
ta per la costruzionc alVim-
presa Puccini (guarda caso 
notoriamente arnica e soste-
nitrice della D.C.) e median-
te una trattativa privata. 
quando gia la ditta stava co-
struendo sulla stessa area un 
palazzo per uso di abitazio­
ne. Ma i Iavori della nuova 
sede sono sospesi da ormai 
un anno perche — ci si giu-
stifica — i progettl non sono 
ancora pronti. Ma altre voci 
incalzano: si parla di ven-
timila pali di cemento ordi-
nati, pagati e mai aiunti ai 
magazzini della TETI e di 
un inconsueto. continuo pre-
levamento dalle casse della 
azienda di forti somme suc-
cessivamente rimesse a posto. 

L'opinione pubblica ha di-
ritto di sapere la veritd. La 
nomina della commissione di 
inchiesta, la sua opera, i 
provvedimenti gia adottati 
dimostrano quanto sia stata 
giusta la denuncia fatta dai 
nostro giornale e alia quale 
ne VIRI ne H ministero delle 
Partecipazioni statali hanno 
sentito finora il doverc di ri-
spondere. Ma nonostante la 
consegna di tacere, tutto non 
pud rimanere nascosto. 

In questi giorni negli uf­
fici della direzione generale 
della TETI son0 statj visti 
piii volte funzionari dclVIRI 
cntrare e uscire con volumi-
nose cartelle sottobraccio. I 
fascicoli, i documenti sono 
stati portati presso la sede 
dclVIRI in via Vcncto 89, do­
ve si e insediata la commis­
sione d'inchiesta. Sempre 
presso VIRI alcuni alti fun­
zionari delta TETI sono stati 
intcrrogati dalla , commis­
sione. 

II personaggio al'centro 
delta ribalta c ormai chiara-
mentc il direttore generate 
Giuseppe Foddis, militante 
impegnato dell* destra d.c. 

Tecnico di riconosciuto va-
lore, Vingegnere ha iniziato 
la sua carriera nell'azienda 
telefonica di Stato, dalla qua­
le passo poi a quella privata 
diventando direttore a Napoli 
dclla'SET, legandosi a grup­
pi finanziaH che dominano 
Veconomia mcridionale (dal­
la SME — della quale e state 
consigliere d'amministrazio-
ne — al Banco di Napoli). 
Nemico dichiarato delle na-
zionalizzazioni e di ogni for­
ma d'intervento dello Stato 
nelle aziende a carattere pub­
blico. come direttore della 
SE7 fondo nei 1957 un sin-
dacato padronalc «autono-
mo », con il deliberate dise­
gno di ostacolare l'« irizza-
zione » delle aziende telefo-
niche. Cio malgrado, diven-
tata la TETI azienda dell'I. 
R.I., Vingegner Foddis ven­
ue chiamato alia direzione 
dell'Ente. Egli vanta alte ami-
cizie tra le quali quelle de­
gli onorevoli Leone, Togni, 
Gronchi. cd e il presidente 
per la Campania dell'UCID 
(Unione cristiana imprendi-
fori e dirigenti). 

Sosvcso dalla firma in 
questi giorni Ving. Foddis si 
reca egualmente nella sede 
di Lungotevere Marzio, non 
pih con la «2700» della 
TETI, ma al volante della 
sua utilitaria In ufficio, pra-
ticamente. la atto di presen-
za non potendo piii sotto-
scrivere gli atti dell'azien-
da. II grave provvedimento, 
nei suoi confronti — se ne 
e avuto conferma — e sfnfo 
assunto net corso della tem-
pestosa seduta straordinaria 
del Consiglio di Ammini-
strazione. luncdi 28 aennaio. 
Dell'incarico della firma — 
come abbiamo detto — e ora 
temporaneamente investito 
il searetario generale dottor 
Lenzi. Ma seppure csautora-
to. Ving. Foddis ostenta si-
curezza, si pone in vista, vuo­
le apnarire sicuro del fatto 
suo. Sa che qualcuno, ncl-
Vombra, lavora? 

In Pretura 

La difesa: 

innocenti 

i macellai 

del «bovis» 
II processo centro i 101 ma­

cellai romani accusati di aver 
ringiovamto la came, facendo 
uso del « bovis », un preparato 
a base di solfito di sodio, si 
concludera questa mattina, con 
la sentenza del pretore di 
Roma. 

Ieri, i difensori dei commer. 
cianti hanno risposto alle ar-
gomentazioni del p. m.. che 
aveva chiesto la condama di 
quasi tutti gli imputati. Secon­
do gli awocati Cavallaro, Ta-
lia. Lombardi e De Mattei, il 
« bivos » non muta la compo-
sizione delle carni, agisce solo 
esternamente, impedendo l'os-
sidazione, ma non provocando 
nessuna adulterazione. 

Precisazione 

della ditta 

Benedetti 
In merito a quanto abbia­

mo pubbheato il 16 gennaio u.s. 
sulla perqinsizione operata ne­
gli ufFici di tre ditte farma-
ceutiche, la ditta Benedetti ci 
ha inviato una lettcra per pre-
cisare di non avere « piu rap­
porti col signor Domenico Ta-
rantelli fino dall'aprile 1959 >. 
Il prodotto Furlanton — pro-
segue la lettera — fu e acqui-
stato dalla Benedetti per ces-
sione della societa Bergamon 
di Roma, come nubblicato na|» 
la Gazzetta Ufficiale del IS 
maggio 1962. gia registrato; 
tale specialita non venne rea-
lizzata dalla ditta Benedetti ne 
questa nc richicsc la reglstra-
zione •. 
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Meteorologia e biologia 

«Fa> f reddo 
o«abbiamo> 

freddo? 
Indubbiamente questo 

anno l 'invunio 6 stato as ­
sai rigido, piu rigido del 
normale. Non gia perche 
si 6 avuta la neve in citta 
che generalmente non la 
vedono; a dire il vero anzi 
di neve ce n'e stata poca 
o, se si vuole, ce n'e stata 
meno di quanto si e ve-
rificato in inverni piu miti. 

La rigidita che ha ca-
ratterizzato questo inver-
no non e neppure da r i ­
ce rcarsi nelle < punte > di 
ternperatura minima, poi­
che tali punte, come i —10, 
—12. —15, sono tutt 'al tro 
che rare anche per una 
citta come Milano. Non si 
deve dimenticare che esse 
vengono raggiunte per in-
tervall i di tempo assai 
brevi , geneialmente infe-
riori all 'ora, per cui non 
si fa quasi a tempo ad ac-
corgersene. 

La particolare rigidita 
deH'inverno in corso e da 
rice rcarsi invece nella tem-
pera tura media di tutta la 
giornata. piu bassa del nor­
male, nel periodo partico-
la rmente lungo. di decine 
di giorni, durante il quale 
il termometro si e man-
tenuto sotto lo zero anche 
nelle ore piu calde: piu 
che le minime. sono state 
eccezionali le massime o, 
meglio ancora, il tempo 

schede 
L'energin 
elettrica 
in Italia 

I I problema delle fonli cner-
fteliclie nel nnslro pause, com-
plesso e ricco di implicazioni 
social!, ccoiii>niiche, tecniche, 
e stato costante oggctto di stu­
dio e lerrcno di lolic de-lie 
iorze popnlari, ' clernocraticlie, 
antifascist, tin dui priini an­
il i della Libcrazionc. • 

Alia loiia unilaria ha con-
tribuito largamenle, acianlo 
alia pressioiie cosianlc delle 
masse pnpolari, roricntamen-
to di sirali decisivi dclfopi-
nione ptibbliea, cioe il lavoro 
apprczzaliilc die c stalo fallo 
da giornali, rivisle, cafe cdi-
trici, e in cui si sono riisimtt 
epccialmente alciiin* puhblici-
sti oramai ben noli a un va-
sto pubblico. Fra questi occn-
pa un po-to di rilie\o il com-
papno Filippo Di Pasquanln-
nio, iiiEcgnere, the da anm 
coniribui^ce alia ballaglia de-
mocratica per la na/innalizza-
zionc e lo sviluppo delle fonli 
encrjieticlie con lihri c saggi 
sempre densi di noime c 
scrilli secondo un crilerio 
esemplare, die fontle Huda-
ginc economico-sociale e qucl-
la lecnica e scienlifira 

L'ullima falira di Di Pa-
fquanlonio, un volume su La 
A azionnlizzazinnc dell'F.nergia 
elettrica (F.diiori Riunili, pa-
pine 261, lire 1200), corona 
dunqiie un'opera conscgiienle. 
duraia a lunzo. die c stata ed 
o clcmenlo di foiva nel qti.i-
dro della lolla inte«a a ira-
pformare le Mnitliire della no­
stra sociela nazionale. Come i 
lavori precedenli delPatilore, 
e un lihro tempesiivo c riu-
iicito, ricco di informa/ioui, 
che sviluppa larjramenie i mol-
ti e non semplici ne««;i fra i 
vari a*pclli del problema, at-
traverso tin niiiilo rie?ame 
delle \icendc die hanno por-
lalo a maliirazione — nel set-
lore elellrico — Ti-lan7a di 
nazionalizzazione. Le orieini 
delPindiiMria eletiriea in Ita­
lia, la sua formazione stret-
tamente connrssa a quella del 
rapitalc finanziarin. i rappor-
ti intimi con il fa.-ri*mo. il 
processo di arciimiilazipnc e 
di drcnaspin del rapiiale, la 
pralica deiraulnfinanziamenlo, 
sono riferili eon linipiil.i e \ i -
denza: d'alira parte i prolile-
mi lecnici ed economici della 
pe.-lione p della inlerconne*-
sione venjiono afTrontati ed 
esposti con i'aiuto di oppor-
tnni riferimenti a quanlo <i e 
vennlo facendn in allri pae-»i. 

- Selihen** sia. nella Mniliur.i. 
tin lavoro di compila/inne 
— de.Minato sopratiiiiin a in-
formare c a riferirc — il li­
hro di Di Pa«quan!onio. per 
avere hrillanlemenlc superaln 
le diffienlia non lievi imiie 
nella sUiemazinne di una co<i 
va.Ma materia, si sejcnala anclic 
sotto Taspclto del metodo. che 
e qnelln della ricerca. della 
seienza. e rifui^e da osni a(-
fermazione die non sia doen-
mentata ed esaltamente defi-
nita. Pereio merita parlicola-
rp con«ider3zionc e apprezza-

IWCTItO. 
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prolungato durante il qua­
le le massime si sono man-
tenute sotto zero. 

Di qui le notevoli «ghiac-
ciate > che si vedono ap-
pena si esce fuoti della 
citta o del paese, di qui il 
senso di un freddo parti-
colarmente intenso che ab-
biamo patito. 

Dal punto di vista me-
teorologico, possiamo dire 
che durante il mese di gen-
naio I'Kuiopa e stata in-
vasa da una intensa cor-
rente di a n a artica; verso 
la fine del mese si e avuto 
un momentaneo sollievo 
per il fatto che e suben-
trata una conen t e di aria 
umida e calda provenien-
te dal 6itd. Per un momen-
to la temperatura massi-
ma 6 salita fino a + 5 (a 
Milano) ed e sembrato il 
segno sicuro della fine del 
freddo intenso, durato fin 
troppo a lungo. 

Ma e stato un at t imo: le 
correnti dei venti di tipo 
circolatorio che hanno in-
teressato tutta 1' Europa 
avevano il senso antiora-
rio (contrario cioe a quel-
lo delle lancette dell 'oro-
logio): il centro di tali cor­
renti si e spostato verso le 
regioni balcaniche e, per 
effetto del senso antiora-
rio ora detto, ha « soffiato » 
verso le no6tre regioni Ta­
n a fredda polare che scen-
deva in tali zone. Cosi la 
temperatura e di nuovo 
precipitata sotto zero e il 
gia lungo periodo di fred­
do ha trovato modo di con-
t inuare ulteriormente. 

Spiegata cosi, la meteo­
rologia dell ' inverno at tua-
le e ricondotta alia sua 
normali ta ; ma forse non 
sono molti coloro che si 
contentano di queste spie-
gazioni tecniche le quali 
non hanno certo il poteie 
di farci uscire piu di casa 
senza cappotto. 

A quesio punto pero non 
resta che richiamare l'at-
tenzione del lettore sul 
punto di vista da cui si 
vuoi part i re per dare un 
giudizio: cioe ee si vuole 
par t i re dalla base della 
sensazione di freddo che 
soggett ivamente * sentiamo 
oppure del generale svol-
gimento della situazione 
meteorologica. 

La distinzione e impor-
tante poiche nel primo ca-
so 1' inverno at tuale puo 
dirsi eccezionale, nel se­
condo del tutto normale. 

Se si presemde dalla n o ­
stra sensazione di freddo, 
si puo valutare piu esat-
tamente la temperatura r i -
ferendola al vero zero del­
la scala delle temperature 
il quale, come si 6a, e si-
tuato a —273 gradi. Cio 
significa che quando dicia-
mo comunemente « zero », 
dovremmo dire in real ta 
-f 273 e quando diciamo 

—10, dovremmo dire +263 ; 
analogamente quando di­
ciamo +10 dovremmo di­
re + 283 e cosi via. 

La cosa puo sembrare 
di scarsa importanza, ma 
non lo e affatto. Se ci ri-
feriamo alle temperature 
espresse nella scala fisica, 
ci si accorge che da 273 a 
263 e'e una minima varia-
zione percentuale. • 

Cio mette in evidenza 
quanto e delicato il feno-
meno della vita e come es-
so e sensibile a variazioni 
climatiche che appaiono 
minime nel quadro di una 
natura vista nel suo aspet-
to s t re t tamente obiettivo. 

Bisogna stare bene at-
tenti a non trasferire mai 
a questa le nostre impres-
sioni soggettive: a non %hi-
dicare mai col metro della 
nostra sensibilita le situa-
zioni meteorologiche. 

Dobbiamo anzi dire che, 
meteorologicamente par-
lando, gli inverni si ripe-
tono tutt i con regolarita 
particolare (ed e proprio 
per questo che la vita ha 
potuto svilupparsi sulla su-
perficie della Te r r a ) : ba-
sta pensare che un inver­
no rigido come quello at­
tuale lo si ebbe nel 1947 
(16 anni fa), un altro nel 
1929 (18 anni p r ima) . 

Effettivamente le t empe­
ra ture dei vari inverni so­
no molto simili fra loro: 
il guaio e che la vita ha 
bisogno di un ambiente 
che potremmo dire termo-
statizzato su una ben de-
terminata temperatura. La 
natura lo realizza perfct-
tamente. ma per la sua 
spiccata delicatezza la vita 
avverte i piu lievi scosta-

.menti . le piu insignifican-
ti fluttuazioni dal normale 
andamento, e fa classifica-
re come particolarmente 
rigido un inverno come 
questo. che ha avuto la so­
la caratteristica di scostar-
6i estremamente poco da-
gli inverni passati. , 
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COLLEGAMENTO SU ONDA ULTRACOUTA A MEZZO 
• DI UIFLESSIONE DALLA TROPOSFERA 

• COLLEGArAENTO SU ONDA ULTACOPTA A MEZZO 
' * - DI TJIFLESSIONE DALLA IONOSFERA 

Record 
europeo 

di un radioamatore torinese 

„n« i » r ! ? r \ « n ^ l n " " " d a p l a ' Pe p rlflesslone dalla troposfera o da 
T L llJfJiVL\ I ? i f o r 3 P | Q

1 1
a l t 0 ' prodotto eccezio nalmente da meteoritl che penetrano nell'atmosfera 

o da radiazioni cosmiche. II collegamento fra 11 ANY e UA3CD fu reallzzato per riflesslone dalla troposfera 

Una sera di qualche me­
se ja il signor Giovanni 
Ferrero, subitn • dopo ce-
na si sedette al tavolo del­
la sua stazione radio di 
radioamatore sitnata - a 
Montalleghe vicino a To­
rino e fece una chiamata 
in fonia sulla banda di 
frequenze delle onde «I-
trocorte. 

Con queste onde non si 
hanno certo quelle possi-
bilita di collegamento a 
grande distanza con poten-
za ridottissima che sono 
invece abbastanza normali 
con le onde corte. Con una 
potenza su onda corta pa­
ri a quella che occorre a 
una lampadina e possibile 
arrivare, ad csempio, dal-
Vltalia quasi agli antipodi, 
a Okinawa in Giappone. 
II sig. Ferrero quindi spe-
rava operando in ultra 
corte solo in qualche col­
legamento con gli amici 
della vicina Torino. 

Quando passo all'ascolto 
per sehtire se qualche ra­
dioamatore torinese gli ri-
spondeva, rimase sorpreso 
nel ricevere solo un debo-
le messaggio quasi incom-
prensibile, con parole che 
gli parvero Slovene. Si 
meravigllo ma non troppo. 
Le onde ultracorte si pro-
pagano quasi sempre solo 
in linea retta, con una 
portata detta «offtco > 
perche basta il minimo 
ostacolo alia vis'wne diret-
ta per impedire anche il 
collegamento radio. Qual­
che volta tuttavia capita 
che strati di aria calda 
nell'atmosfera, o fenomeni 
di ionizzazione sporadica 
nella ionosfera, permetta-
no il rimbalzo delle radio-
onde consentendo collega-
menti a distanze inspe-
rate. 

Antenna 
puntata sulla 

Jugoslavia 
Giovanni Ferrero (di 

nominativo I 1 ANY) lo 
sapeva, e fece tutto il pos­
sibile per sfruttare quelle 
strane condizioni di pro-
pagazione. Punto quindi 
la sua antenna direttiva 
sulla Jugoslavia, pensan-
do che i scgnali venissero 
di It, e ripete la chiamata 
prima in fonia e pai in tc-
legrafia (sisterna che per-
metle di superare meglio 
le distanze). Passo poi al­
l'ascolto e torno a riceve­
re solo scgnali incomprcn-
sibili. Un poco emozionato 
dalla speranza di realizza-
re un ambito DX (colle­
gamento a forte distanza) 
< I 1 ANY > testardamen-
tc torno a chiamare, solo 
in telegrafia. Passando al­
l'ascolto annoto i dati del 
•suo tentativo e Vora: le 20 
e' 40. Da cinque minuti 
stava ormai chiamando, 
quando improvvisamente 
la propagazione si « aprt > 
e comincio ad arrivare un 
bel segnale telegrafico. 
Ferrero restd un attimo 
incredulo; chi gli rispon-
deva era un russo, il ra­
dioamatore *UA 3 CD> 
da una cittadina a 90 chi-
lometri da Afosca; Orecho-
vo Zuevo. 

II Codice xntcrnazionale 
telegrafico Q facilitava il 
collegamento permettendo 
con le sue sigle interna-
zionali di superare le dif-
ficolti di lingua, la propa­
gazione si manteneva buo-
na e i due radioamatori si 
affannarono a passarsi i 
dati rclativi al • collega­
mento (potenza delle sta-
zioni, relativa posizionc, 
antennc, etc.). 11 segnale 
arrivava in Italia ben com-
prcnsibile ma non troppo 

forte, a differenza di quel­
lo che perveniva in URSS 
con ottima intensitd. 

Ferrero si chiedeva co­
me stavano le cose, se era 
possibile fare qualche al­
tro collegamento oltre 
quello in corso, che in 
URSS i radioamatori sono 
numerosissimi. All'ascolto, 
ccrco rapidamente sulla 
banda delle onde ultracor­
te su cui stava lavorando, 
ma questa gli appari mu-
ta di ogni altro segnale 
che non fosse quello di 
UA 3 CD. 

Collegamento 
a propagazione 

troposferica 

Dopo solo 20 minuti di 
lavoro circa i scgnali si 
affievolirono c poi cessa-
rono del tutto. Questa bre­
ve durata, unita al fatto 
che solo una piccola area 
era stata interessata in 
URSS e in Italia diceva 
subito che si trattava di 
un collegamento radio do-
vuto a propagazione tro­
posferica nella quale ven­
gono sfruttate occasionali 
inversioni di temperatura 
negli strati piu alti della 
atmosfera. Sulla carta azi-
mutale Ferrero rilevd"poi 
ben 2800 km. di distanza 

, tra la sua stazione e quel­
la russa; ebbe cosi la cer-
tezza di aver battuto il 
primato europeo, che si li-
mitava fino ad allora a 
circa 1900 km. tra Austria 
e Svezia. Le modeste con­
dizioni di lavoro (20 Watt 
di potenza emessa) di que­
sto collegamento (che c 
srafo reccntcmenfe con-
fermato da parte sovieti­
ca) mcttono in ombra pcr-
sino il primato mondiale 
(America - Haway) realiz-
zato pero con grande do-
vizia di mezzi (300 Watt 
di potenza). 

Al di fuori della crona-
ca di questo primato eu­
ropeo, si impone la gran-
dissima importanza che 
assumono questi collega-
menrt renlt22aft in eccezio­
nali condizioni di propa­
gazione, cui corrispondono 
altrcttanto straordinarie 
condizioni atmosferiche. 

Tutti i dati, che i radio­
amatori con la loro conti-
nua ricerca di collegamen-
ti raccolgono via via, ven­
gono infatti attcntamente 
vagliati da tecnici del ra-
mo. Questi, dalla vastissi-
ma casistica di collcga-
menti radio ottenuti nelle 
condizioni piu varie da 
operatori disseminati su 
tutto il globo, ricavano 
considerazioni che finora 
hanno influenzato la prc-
visionc delle radiocomuni-
cazioni ed ora interessano 
anche i collegamcnti in-
terspaziali. L'opera dei ra­
dioamatori e insostituibile 
e prcziosa anche perche si 
tratta di un scrvizio gra-
tuito che se rcalizzato da-
gli enli di studio intcrcs-
sati comporterebbe costi 
proibitivi. 

In tutti i pacsi si ticne 
conto di questa opera e si 
incoraggia questa attivita 
in ogni modo. In URSS ad 
csempio, ove sono nume­
rosissimi, ai radioamatori 
vengono spesso addirittli­
ra affidate in qcstione lec­
nica le stazioni TV. Da not 
invece la burocrazia ccrca 
al solito di soffocare ogni 
iniziativa, anche in questo 
campo; il Governo in pra-
tica non rid nessun aiuto 
concreto e questo e lanto 
piii grave se si pensa che 
esso avrebbe tutto Ttntc-
rcsse a favorire un'attivi-
ta dalla quale tra Valtro 
sono usc'tti i migliori tec 
nici della nostra, industria 
elcttronica. 

II salone nautico di Genova 

II « Majorca » da 135milioni nella darsena di Genova 

loni negativi 
per star bene 

Le piu atroci ustioni curate 
facendo respirare al paziente 

aria ionizzata 

Immaginate per un mo-
mento di t iovarvi al co-
spetto di un jndividuo sot-
t ia t to alle fiamme con cui 
si sia trovato alio piese 
per qualche tempo nell 'in-
cendio di uno. stabile, di 
una macchina, di un aereo 
eccetera; 6 assai probabile 
che ne abbiate un moto 
istintivo di orrore oltre che 
di pena per la visione a 
volte mostruosa di tin es -
sere umano cosi foroce-
niente dettirpato, spesso i r -
riconoscibile nel v:so, e 
con le carni a brandelli 
un po' dovunque. E' pro­
babile cioe che vi colpi-
sca solo l 'aspetto esteriore 
di tanta distruzione, ma le 
cose in verita sono anco­
ra piii drammatiohe. 

II danno dei tessuti, che 
e quello visibile all 'ester-
no, e quasi sempre il me­
no, benche esso costitui-
sca gia un notevole per i -
colo per le facili infezio-
ni che si trasformano su­
bito. data la g r a n i e estcn-
sione della superficie in-
fetta, in setticemie mortali 
ad onta di qualunque an-
tibiotico usaro. La maggio-
re gravita tuttavia nelle 
ustioni molto diffuse de-
riva dallo choc violento 
che 1'organismo ha subito 
e continua a subire per i 
dolori insopportabili e le 
sofferenze atroci. e che 
met te a durissima prova 
la resistenza cardiocirco-
latoria; dalla perdita con­
tinua, a t t raverso le super-
fici scoperte, di liquidi, 
sali, vitamine, una perdi­
ta che sconvolge tutti gli 
equilibri biochimici nor ­
mali da cui sono -"Ondizio-
nate le s t ru t tu re vivenli : 
proviene infine dal forte 
e improvviso catico di tos-
sine che si originano dal­
la distruzione massiccia di 
tanti tessuti organici. 

E' insomnia sempre una 
situazione • di emergenza 
quasi disperata che - ri-
chiede il massimo sangue 
freddo perche non si tra-
scuri nessuna di queste 

Bottelli carissimi 
per client! «miracolati» 

Un sottomarino da diporto e un aliante da traino 
- iVel Salone nautico ge-

novese quest'anno le im-
barcazioni hanno toccato 
prezzi mai prima raggiun-
ti. Vi sono esposti in * pri­
ma > nazionale i prototipi 
delta serie Maiorca c Mi­
norca dei cantieri Bagliet-
to, scafi di 39 tonncllate, 
lunghi circa 22 mctri, ca-
paci di sviluppare una vc-
locita di 35 nodi. 

Accanto a queste vedettes 
della motonautica e stato 
prescntato il motoryacht 
da crocicra Oceanico co-
struito in acciaio zincato 
dalle officine navali Cam-
panella di Savona: un'im-
barcazione di 18 mctri c 
mezzo, larga 4,40, in gra-
do di sviluppare una velo-
cita di 18 nodi. I cantieri 
di Chiavari espongono in­
vece il motorcruiser Ri­
viera di 19 tonncllate, per 
la navigazionc d'alto mare. 
Sempre su questo metro 
si trovano il Constellation 
della at7jencana Cris Craft, 
I'Atle 1 della Atle Marine 
di Londra e I 'Arcobaleno 
dei cantieri di Lavagna. 

Si tratta di barche bel-
lissimc, dove i costruttori 
hanno fatto a para uello 
impiego di matcriali pre-
giati, c nci quali le cro-
mature si calcolano a me­
tro quadro. Una linea di 
produzione che si d'tstacca 
profondamentc dai classi-
ci modelli delle coslruzio-
ni marittime inglesi o fron-
cesi, ed e scmpliccmentc 
imposta dagli acquirenti, 
dagli industriall « miraco-
lati» del nostra paese. 

L'afsoluta incompctenza 
di cose marinarc di questi 

personaggi e proverbiale. 
Ha fatto U giro di tutti gli 
scali da Portofino a Can­
nes la storia di quell'indu-
striale lombardo della pla-
stica che. deciso ad acqui-
starsi « la barca» scclse 
sul listino una magnifica 
golctta, la piii cara di tutte, 
costruita in legni preziosi 
c ricoperta di un mogano 
dalle mcravigliose tonalita. 
Una volta divenutone pro-
prictario la fece pero ridi-
pingcre totalmcnte di un 
color giallino «perche sem-
bri di plastica... che l'e el 
mi gener... >. Un altro, mo-
narchico e produttore di 
insaccati, voleva addirittu-
ra imporrc ad un canticrc 
del medio Tirreno, dal qua­
le aveva acquistato un 
cruiser, che gli applicasse 
a prua una vecchia polcna 
appartenenle alia * rcgia 
frcgata Baluarda *. E ci fu-
rono discussioni a non fi-

, nirc prima di riuscire a 
. far comprendcre all'acqui- • 

rente che, con quell'aggcg-
• gio a prua, il motoscafo 

sarebbe stato stabile come 
un'auto senza una ruota. 

Con questo fior di clicn-
• fela non e'e da stupirsi che 

i valori medi dei motoscafi 
cabinati abbiano subito 
quest'anno un notevole bnl-
zo in avanti. Un balzo che 

"' per i cruiser piu grandi 6 
" addirittura favoloso. .. 

. Lo scorso anno era in 
mostra al prezzo. conside-
rato record, di 46 milioni, 
I'lschia •• dei cantieri Ba-
glictto; in questa cdizione 

. lo stcsso costrultore prescn-
• , fa It Minorca da 115 milio­

ni ed il Maiorca (lunghcz-
za 22 mctri, died posti let-

to e quattro cuccette per 
Vcquipaggio) che tocca il 
prezzo, veramente d'affc-
zione, di 135 milioni di lire. 

Manca d'altro canto in 
questa cdizione del Salone, 
cosi ricca per numero di 
espositori (572 di cui 215 
stranieri appartcnenti a 18 
diverse nazioni), la parte-
cipazione Italiana a un an-
tentico sviluppo del turi-
smo nautico, inteso nel 
senso classico, di una bar­
ca cioe, dalle caratterlsti-
che squisitamente marine. 
che sia capace rft traspur-
tarc e ricoverare due o tre 
persone per piccole cro-
ciere costiere e che costi 
relativamente poco. 

In questo campo — il ve­
ro. il solo in grado di fa­
vorire Vaccesso di larghi 
strati di cittadini a un fu-
rismo veramente nautico — 
si sono mossl da decenni 
gli USA, I'Inghilterra. i 
paesi scandinavi e la Fran-
cia. Ricordiamo ad csem­
pio che al ree'ente Salone 
di Parigi venne csposto un 
cabinato in plastica lungo 
m. 3r35, largo 1.65 con una 
superficie velica di 7 mq. 

' e in grado di ospitarc sot-
tocoperta due cuccette, al 
prezzo di 350 mila lire. Non 
sono barche belle nc molto 
confortcvoli, ma sopratutto 
marine. . . . 

•i Purlroppo al Salone ge-
novese sono '• apparse pv-
'chissime barche di questo 
tipo c tntte ancora troppn 
al di sopra delle possibilita 
finanziarie dcgW italiam, 
come la famosa Silhouette 
inglcse e gli Yacht a vela 
della Juet di Marsiglw. 

Pot-lie variazioni * rispet-

to alio scorso anno prcscn-
ta invece il scttore della 
plastica minore, con scafi 
fuoribordo che partono da 
in? minimo di 200-250 mila 
lire per arrivare sul milw-
nc, e motori che richiedo-
no una spesa minima di 
150 mila lire. 

La piii grossa novita. 
tecnica del Salone e co-
munque costituita dallo 
Ski-Craft, una specie di 
boa, munita di motore, in 
grado di trainare uno scia-
torc nautico, guidata da 
quest'ultimo. La realizza-
zione e tedesca c si basa 
sull'utilizzazione del noto 
motore NSU Wanfcel a pi-
stone rotante, con una ci-
lindrata di 150 cc e in gra­
do di sviluppare una poten­
za di 21 IIP. Lo Ski-Craft 
e in plastica. dispone di un 
manubrio simile a quello 
di una moto col quale vie-
ne manovralo dallo stesso 
sciatorc, raggiunge t 45 
km/h ed e messo a listino 
a circa 450 mila lire. 

Fra tante barche a mo­
tore e'e posto anche per 
realizzazioni stravaganti 
ma che costituiscono — 
stando almeno a quanto 
giurano gli idcatori delle 
stcssc — I'avvenire dello 
sport nautico. Nel caso no-
stro la palmc dell'inconsue-
to e toccata ai costruttori 
di un sottomarino biposto 
da diporto (dovrebbe in-
crociarc a profondita sino 
a trcnta mctri c casta due 
milioni di lire) c di un 
aliante destinato ad esscrc 
trascinato da un motosca­
fo, senza prezzo indicato. 

Paolo Saletti 

mille insidie e si provve-
da con tempestivita: 1) a 
t ioncaic il doloie con na r -
cotici, analgesici, M>nnife-
ri; 2) a sorreggere il tono 
cardiovascolaie compro-
me.sso; 3) a t ra t ta ie le 
pai t i ustionate con mezzi 
adatti a r idurre la peidi ta 
di liquidi e a favorirne il 
disseccamento; 4) a usate 
gli antibiotici capaci di 
prevenire in tempo inle-
zioni o setticemie: 5) a 
controllare di continuo con 
le necessarie analisi i nor­
mali reperti biochimici e 
correggere quindi con op­
portune somministra/ ioni 
di liquido. di plasma, di 
sali gli eventuali squilibri, 
l ' iperazotemia. !a disidra-
tazione, l'acidosi ecc. 

Solo ora si 6 cenperto 
per puro caso un meto­
do curativo assolutamente 
nuovo, che sembra debba 
rivoluzionare in ^.-nso fa-
vorevole le finora limita-
te prospettive di succosso 
anche nei casi di maggior 
gravita. 

In un ospedale di Fila-
delfia uno studioso, che 
eseguiva la registrazione 
delle onde cerebrali di sog-
getti in preda a dolori 
acuti, si accorse che tali 
dolori si ca lmavmo so a 
codesti soggetti si faceva 
respirare aria ionizzata ne-
gativamente, cioe carica di 
ioni negativi prodotti da 
uno speciale apparecchio. 
Poiche, mentre era in cor­
so 1'esperimento, i; e 11 o 
stesso ospedale venne t>a-
sportato di urgenza un 
operaio fortemente ust io-
nato da un gelto di vapo-
re (e quindi dolorante) lo 
scienziato penso di appli-
care al naso e alia b( cca 
del paziente il suo fiene-
ratore di ioni negativi, ed 
ebbe la felice sorpresa di 
constatare che anche in 
questo caso il dolore spa-
riva quasi subito, a! punto 
da non doversi usare piii 
la morfina gia pronta. 

Ma il beneficio non fini-
va qui. Col prolungamen-
to delle inalazioni, richie-
sto dalla necessita di cal-
mare il dolore, pure le 
ustioni mostrarono di dis-
seccarsi e guar i re piii pre­
sto di quanto non ci si at-
tendesse, per cui si provo 
allora ad applicarc il m e ­
todo su larga rcala. E i 
risultati complessivi han­
no consentito di t rarre le 
seguenti conclusions che 
l'aria ionizzata negativa-
mente (con circa 2000 ioni 
negativi per cgni centi-
metro cubico) fatta respi­
rare t re volte al giorno, 
per mezz'ora ogni volta, 
abolisce quasi ? impre la 
necessita di qualsiasi se-
dativo, accelera di molto 
il disseccamento "delle zo­
ne ustionate, riduce in mi-
sura notevole Tinc-idenza 
delle infezioni. rende ad­
dir i t tura trascurahile il ri-
schio di fatti »ossici. 

Codesti risultati in de-
finitiva si co.icret.mo in 
una aumenta ta percentua­
le delle guarigioni. e per 
di piii con minor bi?opno 
di trapianti cutanei e qu in­
di con cicatrici mono v;si-
bili. 

Tali effetti >embrano a 
tu t ta prima sorprendenti , 
ma non lo sono poi tanto 
se si pensa che, secondo 
gli studi piii moderni, i 
benefici climatiei sono le -
gati meno ai fat 'ori gia no* 
ti della temperatura , pres-
sione atmosferica. ecc . che 
alia ionizzazione deirr-ria. 
Il che spiega perche lo­
cality climatiche con t em­
peratura , pressiiv.ie atmo­
sferica ecc. molto simili o 
identiche abbiano effetti 
diversi sullo stcsso organi-
smo umano. 

Si va insomma facendo 
l'idea che in ciascuno di 
noi l'efficienza vitale delle 
cellule sia legata alia qua­
nta degli ioni in c.-.se pre­
s e n t s un accrescorsi di i«>ni 
positivi avrebbe effetto 
sfavorevole e co:id:irre'obe 
le cellule a d e f i c i e n t \ i -
tale, invccchianionto e 
morte. Poiche .*on 1'ossi-
geno che si introduce a l -
1'atto della respir.izione — 
c che viene portato dal 
sangue a tutti i tessuti — 
si determina pure ur.o 
scambio elettrico fra cel­
lule e aria esterna. quan­
do quesful t ima r- ionizza­
ta negat ivamente !•> appor-
ta quindi ai tessuti ioni 
negativi) le condizioni or* 
ganiche migliorano, 1'indi* 
viduo si sente piii dipami-
co, piii cuforico, piii sano. 

Gaetano Lisi 
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STASERA 
PRIMA SERATA (TV ORE 22.20 - eecondo canale); RADIO 

TITOLO 

i 
I 

Se passerai dl qui 

I Non sapevo 
Perch* perche-
Occhi neri e cieli blu I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

Formate il mondo 
Perdonarsl in due 
Oggi non ho tempo 
Sull'acqua 
Le vocl 
Tu venisti dal mare 

SECONDA SERATA (TV 

TITOLO 

Com'e piccolo il cielo 
Un cappotto rivoltato 
Ricorda 
Uno per tutte 
Vorrel fermare II tempo 
Non costa niente 
Amor, mon amour, my love 
Giovane giovane 
La ballata del pedone -
Quando ci si vuol bene 

AUTORE 

Cainis - Testoni 
Calvi . Pnllwi 
Cichellero 
Panzori - Pacp 
Canfora . VPrde 
D"Aiiii - Pinchi 
Lojacono _ Nisa 
P.ignno . Maresca ' 
Kallabrino - Medini 
Rondinc - Puglicic 

(secondo - ORE 22,15) 

CANTANO . I 
I 

De Anuclls e Sandon'a 
Milim - La Commare 
Mnzzcttl e Rcnis 
Villa e Ftcrro 
Senticri e Dorelli B 
Torrie'.li e Foligatti I 
Abbatc c Quarteito Radar • 
Brnni e Pcrlcoli 
Tajoli e Sangiusto 
Testa e 'Angclo 

ORE 22.05 - secondo canale); RADIO (socondo - ORE 22.15) 

AUTORE 

Signori . Garavaglia 
Louzzi - Spocchia 
Domda . Mogol 
Rents - Tp^ta - Mogol 
Rodi . Franchini 
Seiorilli . Calcagno 
Malgom - Pallesi - Pinchi 
Donaggio - Testa 
Pierantoni 
Isola - Zambrini - Calabreee 

CANTANO 

Tarriclll c La Commare 
Fierro e Brimi 
Milva e Tajoli 
Pericoli e Rcnis 
Sandon's e Abbate 
De Angclis e Dorelli 
V\lla e Faligatti . 
Mazzetil e Donaggio 
Sangiusto c Quartetto Radar 
Testa c D'Angclo 

Le venti canzon: saranno PjOguite nell'ordine indicato. cosl come e stato stabilito dal 
sorteggio avvptuito ieri a Sanremo 

I 
I 
I 
I 

I 
I 

— »J 

All'arrembaggio 
igrossi editor! 

Come futti gli anni si parla gid delta canzone che vincerd 

il Festival - Tocca per prima alia De Angelis 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 6 

Un primo vincitore a Sanre­
mo e'e gia: si tratta di Natahno 
Otto, che ha vinto la Coppa del 
concorso indetto dall'Aziendj 
di Soggiorno con la canzone 
T'aspetto a Sanremo. Questo 
concorso. naturalmente. non ha 
niente a che fare con il XIII 
Festival che scattera domani 
sera, ma il titolo della canzone 
sembra alludere alio stato di 
animo di questi Kiorni di auton. 
cantanti ed editon. che. fiorri-
dendosi quando s'incontravano. 
dentro di loro pensavano: "T'a­
spetto a Sanremo e vedrai -. 
cosl come una volta si diceva 
a chi faceva troppo il villano: 

-< T'aspetto fuori »>. 
Ala, in questa atmosfera di 

vigilia dove la calma e gia di-
ventata un'utopia, e'e gia anche 
il primo sconfitto: si chiama 
Mike Bongiorno Bongionio e 
il preoentatore della XIII edi-
zione del Festival di Sanremo, 
ma e anche un malato della te. 
levisione Ora. la TV ha deciso 
che ii collesamento televisivo 
deile due prime serate avverra 
regintrato in « a m p e x » sul ee­
condo canale. e durera soltanto 
quarantacinque minuti circa. 
Cio significa che i teleopettatori 
potranno pregustarsi le dieci 
canzoni in una sola versione. e 
che quindi solo uno dei due 
interpreti al Casino la cantera 
davanti alle telecamere (e que­
sta drastica eliminazione di al-
cuni cantanti equivale a parlare 
di corda in casa deil'impiccato). 
Mike Bongiorno e piu d'ogni 

I 
Per la TV 

Masters, un «figlio 
delle tenebre 

Arte, letteratura, cine­
ma sono stati oggetto, in 
queste iiltime seltimane, 
della c attenzione » della 
censura. Dal rogo dei ca-
taloghi contenenti i dise-
gni di Grosz al seqaestro 
dei Canti del la Nuova Re-
sistenza spagnola; dalla 
bocciatura dell'Ape regina 
al sequestro del volume 
Matr imonio in bianco e 
nero fino al sequestro di 
Viridiana la masstccia, 
pesante offensiva contra 
la iiberta d'espressione 
sembrava aver toccato 
tutti i campi. Mancava, 
invecc, la Televisione. 

Non che i dirigenti del­
la TV non si siano distin- . 
ti, anche in questi giorni, 
per la faziosita dcll'infor-
mazione politica attraver-
so il Telegiornale e per 
I'impronta govcrnativa 
data in gencre a tutti i 
programmi. Ma Valtra 
sera, la Televisione ha di 
nuovo superato se stessa, 
censurando il poeta ame-
ricano Edgar Lee Masters, 
alia cui opera era dedi-
cata la trasmissione Poe-
ti nel t empo , curata da 
Sergio Mininssi. 

Ncl corso della tra­
smissione, infatti, e slata 
letta la poesia La co l l ina 
ma, sebbene la versione 
in programma fosse quel-
la tradotta da Fernanda 
Pivano (c si vedu il vo­
lume € Spoon River An­
thology > cdito da Einati-
di. pag. 3), quclla letta 
sul video e rtsultata mo-
dificata c mutilata di al-
cuni termini che ai diri­
genti della TV devono 
esserc parsi assolutamen-
te inadatti a quel pubbli-
co di minorenni che e.isi 
ritcngono sia il pubblico 
italiano. Dice dunque La 
co l l ina: < Una mori di un 
parto illccito / una di 
amore contrastato I una 
sotto le mani di un bruto 
in un bordello ». ccc. Eh-
bene, nclla versione « te-
levisiva » (pubblicata an­
che sul * Radiocorriere >), 
un parto * illccito » e di-
ventato «vcrgognoso> e 
il terzo verso e stato tron~ 
cato a « soffo le mani di 
un bruto», toglicndo di 
peso * in un bordello». 

Si tratta, indubbiamen-
te, di un grave cpisodin, 
che dimostra come ormni 
alia Televisione la censu­
ra sia dircntata una m»-
sura corrcnte. distribuita 
quasi tutti i giorni nci 
vari programmi. Non si 
esita, infatti, a tradurre 

» 

solo a meta le parole di 
una scrittrice come Simo-
ne De Beauvoir, per non 
parlare di < socialismo >, 
cost come non si esita a 
can c cllar c le parole 
< bordello > e c parto Me-
cito > dai vcrsi di un gran-
de poeta quale e Edgar 
Lee Masters. Evidente-
mente, « illccito parto » e 
« bordello » s o n o paro le 
che il famoso codice di 
autocensura vigente alia 
RAl elenca tra quelle da 
non citare. Che importa 
che si tratti di un grandc 
poeta e di una trasmis­
sione culturale, per di pin 
trasmessa alle 22,45, cioe 
a un'ora in cui si presu­
me che il pubblico dei tc-
lespettatori sia costituito 
solo da adulti? La nostra 
TV fa questo e altro, ri-
dimensiona tutto e ricon-
duce ogni espressione ar-
tistica alio standard impo-
sto dai clericali. Se tin 
giorno la TV dovesse oc-
cupursi di Dante, non e'e 
dubbio che la sua D i v i -
na c o m m e d i a sarebbe 
sottoposta a notcvoli mo-
difichc. 

• Evidcntcmente sono 
questi gli intendimenti 
dei dirigenti della TV, 
confermati del resto an­
che da uno scritto appar-
so sul settimanale della 
DC, La d iscuss ione . ad 
oncra di Fcderico Doglio, 
vice-capo scrvizio del set-
tore spettacolo del secon-
do programma TV. Esal-
tando i sequestri dei « su-
perceusori », Doglio af-
fcrma infatti che I'offcn-
sira dei * figli delle te­
nebre » (tra i qnal i e'e ov~ 
viamente anche Lee Ma­
sters) < ha assunto pro-
porzioni maggiori perche 
ha ormai coinvolto, come 
s nolo, i campi della let­
teratura, del tcatro e del-
Vartc figurativa; prescr-
vando sinora, per Vassi-
duo impegno di alcuni rc-
sponsabili d'indubbia sen-
sibilita morale, la sola te­
levisione ». 

Peccando di modestia, 
Doglio fa evidcntcmente 
riferimento anche a se 
stesso. E ci conferma che 
Vindirizzo della RAI e 
semprc piii qucllo di sof-
focare ogni Iiberta di 

• espressione. Doglio e la 
TV, e chiaro, sono dalla 
parte dei «figli della lu­
ce », di quelli, cioc, che 
scqnestrano Vir idiana, 
bruciano Grosz, bocciano 
L'apc rogina c censura-
no Masters. 

altro sulle furie. perche non 
potra pnmeggiare come pre-
sentatore in TV: c'& appena il 
tempo di annunciare la canzone 
e il cantante. e basta. 

II sorteggio dei dieci cantanti 
televisivamente privilegiati ha 
addirittura eecluso. per la pri­
ma serata. Milva: sul video, a 
interpretare A'on sapevo. al po-
sto della «pantera». sara uno 
dei due vincitori di Castrocaro. 
Gianni La Commare. II bello e 
che anche l'altra vincitrice. Eu­
genia Foligatti. e stata favorita 
dal sorteggio. e .apparira sul 
video in Perdonarsi in due, a 
scapito della Torrielli. 

Evidentemente, j due debut-
tanti di Sanremo le hanno tutte 
dalla loro: il sorteagio, il gnvsso 
editore (la Southern e le Mes-
saggerie Musicali) ed un edi­
tore ancora piii grosso. e npn 
propriamente - fnusicale. cioe 
Mondadorl (ai quale. > con uh 
certo ritardo, tutti ormai allu-
dono. ma senza osarne fare i! 
nome). Il direttore di Bolero 
Film, il settimanale fumettisti-
co-canzonifero di Mondadori 
che ha organizzato appunto il 
Festival di Castrocaro. e qui a 
Sanremo a fare il regista del 
Festival. Poiche il Festival non 
e un'istituzione artistica. dai 
nobili intenti, e senza interessi 
finanziari. la presenza di una 
similp forza editoriale, i 6uoi 
rapporti di Castrocaro con la 
canzone, e il fatto che Castro­
caro trarra, aesieme a chi lo ha 
organizzato. grande lustro ed 
autorita (se La Commare o la 
Foligatti potefisero conquistare 
il primo posto a Sanremo), tut-
to questo. insomnia, lascia adito 
a legittime supposizioni. Chi se 
ne tormenta maggiormente so­
no coloro che stanno dall'altra 
sponda: di fronte ad una coali-
zione Mondadori-Sugar (Mes-
saggerie), una canzone che par-
tiva favorita come Ricorda 
(cantata la Milva e Tajoli) co-
mincia a perdere quota. 

Tuttavia, la Ricordi (editrice 
di Ricoraa) ci sa molto fare in 
queste co=e, e lo ha gia dimo-
strato accaparrandosi Milva. in 
un primo tempo candidata e fa-
vorevole ad Amor, mon amour, 
my love. Tra Ricorda e iVon sa­
pevo, Milva non si pronuncia: 
come pronunciaroi in una dia-
tnba fra Ricordi e Messagae-
rieV.Il Festival dura tre giorni 
solarnente, e Milva deve pen-
sare alia sua tranquillita nel 
futuro 

Amor, mon amour, my love 
(con Villa e la Foligatti). .Yon 
sapevo (con La Commare e 
Milva) e Ricorda (con Miiva e 
Tajoli) sono dum,ue le tre co-
razzate sanremesi. L'editore Su­
gar si dice convmto che a vin-
cere potranno essere le prime 
due: e se lo dice lui. vuol dire 
che Non sapero non parte pla-
tonicamento all'arrembaggio. 

Domam sera, comunque. sara 
Wilma De Angelis a dare il via 
sul video alia rassegna con Se 
passerai di qui. 

Due giornalisti sovietici sono 
quest'anno a Sanremo. per la 
Pravda e le /rresiio: avranno di 
che divcrtirsi e sorprendersi. 

E adesso. la pnrola e ai bi-
glietti. Saranno p^ro'.c salate. 

Daniele lonio 

SANREMO — Questa sera « parte » il 
XIII Festival della canzone. Tutto e pronto 
per il «via». 'Nel la telefoto: I'intramonta-
bile Claudio Villa con Eugenia Foligatti. 

A Roma I'autore di «Douce France» 

Trenet: trenta 
anni di canzoni 
Scrisse la prima, a sette anni, 

per impaurire la madre 

Otto opere 

di Eduardo 

per la TV 
Eduardo De Filippo. impegna-

to in questi giorni nella regi-
strazione del suo romanzo scc-
negginto. scritto appositamente 
per la televisione. comincera a 
registrare. alia fine del prossi-
mo mese di marzo. un nuovo 
ciclo di sue commedie. 

Si tratta di otto lavori. e pre-
cisamente di: Bene mio. core 
mio: Mia famigtia: Chi e piu 
/ d i c e di mc: La paura nume-
ro 1; II sindaco del rionc Sanita: 
La grandc magia: L'abito nuovo: 
Xon ti pago. 

Il ponte aereo Parigi-Roma-
Parigi. inaugurato dal -Teatro 
Club » di Roma, portera lunedl 
prossimo nella capitale i' can­
tante francese Charles Trenet 
il quale si esib:ra all'Audito-
rium del Palazzo dei Congres-
si. all'EUR (come e noto il 

Teatro C l u b - e ftato costretto 
ad abbandonare il teatro Pa-
r.oli). lunedi e martedl pros-
simi. 

Charles Trenet e nato a Nar-
bonne. esattamente 50 anni fa. 
Figlio di un notaio. si narra 
che abbia composto la sua pri­
ma canzone, all'eta d; sette 
anni. per spaventare la madre. 
Pittore e scenegaiatore manca-
to. formo nel 1933 u n du 0 con 
Johnny He«=. debuttando al 
mus;c-hall - palace -. Il duo si 
sciotee assai presto e Charles 
fu richiamaio alle arm:, ma 
non c>ss6 di scr.vere canzoni. 
Nel 1037. mentre faceva il sol-
dato. Maurice Chevalier inter-
preto un suo motivo al Casino 
di Pang:. Si intitolava Y'a dta 
joie ed ottenne uno strepitoso 
succcsso. Durante la guerra 
Trenet parteclpd a spettacol: 
per le forze armate Nel 1941. 
in piena occupaz.on,-> tedesca. 
cant6 al -Theatre de l'Ave­
nue - una canzone considerata 
come una sfida agli mvasori: 
Do nee France. 

Scrisse. in seguito. piO di 
duecento canzoni. tra le quaL 
hanno avuto part:colare suc-
cesso Bourn. Verlamr, La Mcr. 
L'amc des pontes. Que reste-t-
il de nos amour? 

In tutto il mondo gli sono 
stati tributati calorosi consensi 
In America. Truman si congra-
tulo personalmente con lo 
chaxisonnicr dai capelli bion-
di. rieciolutj e dai volto di 
bambino. In URSS i fiuoi • re­
cital hanno avuto grande suc-
cesso. Ancora oggi, i suoi re­
cital parigini 6ono sempre af-
follati 

Divertente la storia del ''ap-
pello di feltro. divenuto ca-
ratteristica insostltuibile delle 
sue interpretazioni. Charles, il 
cappello. lo mettp e lo toglie 
continuamente nel corso delle 
j?ue esibiziom. Egli racconta 
che dapprima era un modo co­
me un altro per vincere l'im-
barazzo. il tlmor panico. Poi, 
alia lunga. si 6 rivelato un ac-
cessorio indispcnsabile, «qun«: 
un fctlccio ». 

Gli otto 
spettacoli 
diprosa 

a Bologna 
BOLOGNA, 6. 

II Fest iva l naz ionale del la 
prosa, g iunto quest 'anno alia 
tredices ima ediz lone , si svol-
gera al Teatro Comuna lc di 
Bologna dal 21 febbraio al 9 
apri le , con la partecipazio-
ne di sei compless i : Teatro 
Stab i l e di Bologna, C o m p a -
gnia Bosett i , Teatro Stab i l e 
di Torino, Compagnia dei 
Quattro, Teatro Stab i l e del la 
Citta di Genova , Compagnia 
di Franca Valeri . . '. . »• r 

Saranno mess i in scena ot­
to spet tacol i : Brodo di polio 
con I'orzo, di Arnold Wesker 
( in terp ie t i principal i : Lilla 
Brignone , Gianni Santucc io , 
Luca Ronconi; regia di Vir-
g in io P u e c h e r ) ; Sicario senza 
paga, di Eugene J o n e s c o 
(protagonis ta Giul io Bosett i ; 
regia di Jose Q u a g l i o ) ; L'uf-
ficiale reclutatore, di George 
Farquhar ( interpret i princi­
pali: Franco Parenti , Carla 
Gravina, Giul io Oppi; regia 
di Gianfranco De Bosio e 
Franco P a r e n t i ) ; iViente per 
amore, di Oreste Del Buono 
( interpret i principal i : V a l e ­
ria Moriconi , Glauco Mauri; 
regia di Franco E n r i q u e z ) ; 
Andorra, di Max Frisch ( in­
terpreti principal i : Valeria 
Moriconi, Glauco Mauri; l e -
gia di Franco E n r i q u e z ) ; / / 
bell'Apollo, di Marco Praga 
( interpret i principal i : Alber­
to Lionel lo , Antonio Batti-
stel la , Laura C a d i , Luci l la 
Morlacchi; regia di Luigi 
S q u a r z i n a ) ; 11 costo di una 
vita, di Bruno Magnoni ( in­
terpreti principal i : Gianni 
Santucc io , Luca Ronconi , 
Franco Graziosi , Andrea 
Matteuzzi , Relda Rodoni , Le-
da Negroni ; regia di Paolo 
G i u r a n n a ) ; Le catacombe o 
le donne confuse, di Franca 
Valeri ( interpret i principal i : 
Franca Valeri , A l d o Giuffre , 
Elsa Vazzoler: regia di Vit-
torio Caprio l i ) . 

II car te l lone e stato forma-
to secondo le indicazioni di 
una c o m m i s s i o n e di scelta , 
pres ieduta da Eugen io Ferdi-
nando Palmier i . L' inaugura-
z ione avra luogo in serata di 
gala , g iovedi 21 febbraio , con 
il debut to de l Teatro S tab i l e 
di Bologna, che presentera la 
nov i ta per l ' ltalia Brodo di 
polio con I'orzo. di Wesker . 

Nel quadro del Fest iva l , 
sara a l lest i ta al Teatro Co-
m u n a l e una mostra di mani ­
fest! teatral i . r iguardanti la 
at t iv i ta del l 'Arena de l S o l e 
nel per iodo 1815-1880. L'at-
trice, l 'attore, il regista e lo 
scenografo . ai qual i una g iu-
ria di spettatori indirizzera 
le proprie preferenze , r iceve-
ranno anche quest 'anno il 
tradiz ionale Nettuno d'oro 
del c o m u n e ; al mig l ior costu-
mista , l 'univers i ta offrira il 
suo Sigillum Magnum, m e n ­
tre a l l 'autore i ta l iano pre-
sce l to andra il Nettuno d'oro 
del Lion's Club. 

In occas ione de l la serata 
inaugurale , saranno conse-
gnati i premi ai vinci tori 
de l l 'XI e X I I Fest iva l naz io­
na le del la prosa. 

Ungaretti 
sabato in TV 

a « L'approdo » 
Giuseppe Ungaretti sara U 

protagon^ta maggiore della se -
conda puntata de L'approdo, 
la rubnea culturale della TV 
:n programma per sabato sul 
primo canale. 

In occasione del suo 75° com. 
nleanno. infatti. I'autore della 
Allegria comparira 6ui tele-
schermi rievocando i moment: 
piii significativi della s u a ope-
rosa esistenza. Successivamen-
te Ungaretti. riproso dalle te­
lecamere nello studio della sua 
abitazione. leggera Complean-
no. uoesia tratta dal suo Tac-
cuino di vecchio. La serata 
ungarettiana prevede. tra l'al-
tro. la presentazione del volu­
me Omagpio a Ungaretti e una 
rassegna di p.tture ispirate al-
I'opera ed alia vita del grande 
poeta. 

Tra gli altrj servizi della se-
conda puntata de L'approdo 
particolarmente interessante la 
- micromostra» dei quadri di 
autori contemporanci apparte-
nenti alia collczione della Rai. 

Liz Taylor 
operata 

a una gamba ? 
LONDRA. 6. 

Liz Taylor dovra subire un 
• ntervento chinirgico alia gam­
ba. Sembra pero che rattnee. 
aitualmente impegnata a Lon-
dra. nmandera l'operazione 
che. costnngendola a letto per 
alcune 6ettunane. le impedireb-
be di raggiungere in Spagna 
Richard Burton 

Burton, che e il partner di 
Liz ne; film J.c persone im­
portant, ha terminato di - Ri-
rare» tutte le sequenze che 
il copione Rli assegnava e si 
rcchera a Madnd per ultimare 
le interminabili riprcse di 
Cleopatra. 

La nioglie di Burton ha af-
rermato di nuovo. qualchc 
giorno fa che il cuo matruno-
nlo - n o n 6 In perlco'o- . 

Clair e la meteora 
Come una meteora, Veronica Lake e apparsa e , 

scomparsa dalla storia del cinema: tutto sommato, 
non c stata poi una grande perdita. visto che tutto 
il suo talento risiedeva nei capelli, quei lunghi ca­
pelli che le scendevano a cascata sulle spalle co-
prcndolc a mezzo il volto e che la rescro per que­
sto famosa. La Paramount aveva xnsto gittsto: il 
« Ir.jjcio » di Veronica nel film di Clair Ho sposato 
una strega, rt'usci perfef famenfe , come ogni apc-
razione pubblicitaria ben calibrata. 

II film lo abbiamo rivisto ieri sera, sul secondo 
canale, nella seric dedicata al regista francese: e 
abbiamo concluso, a vent'anni di distanza dalla 
sua uscita sugli schermi, che come piattaforma di 
« lancio» per una nuova diva, era piuttosto ben 
riuscito. 

Una calibrata parodia del filonc * magico» di 
tradizwne anglosassone, con rcgolari streghe, ma-
ghi, filtri d'amore e formulc misteriosc, visti in 
chiave burlesca. 

Non molto pii* di questo, pero. A vcdcrlo dopo 
II mi l ione c A noi la Iiberta non si possono avcrc 
dubbi: i motivi idcologici che in qualchc modo 
ispiravano quei due film (specie il secondo) qui 
sono completumcnte scomparsi, e anche la satira 
di costume e diluita al massimo. 

C'c ancora la zampata di Clair, ccrto: basti pen-
sare al momenta nel quale tutti, propagandist! e 
vletlori, cambiano repentinamente idea sul candi­
date alia carica di governatore c inneggiana a 
Waollcy, protetto dalla strega. Oppure a quel de-
lizioso particolare del vendi'tore di nocciolinc amc-
ricane dinnanzi al rogo delle streghe, nel 1700. 

Ma sono sprazzi, non piii che suggcrimenti, di 
quelle che il film avrebbe potato cssere, se I'idea 
fosse statu sfruttata a fondo e non solo per co-
struirc una divcrtcnte commedia, commissionata 
per « lanciare » una diva. 

Ci p sembrata francamente esagcrata, quindi, la 
defin'tzione che, nell'introduzione del film, ci ha 
dato R.M. De Angelis: -tuna satira surrealista *. 
In rculta tutta Vintroduzione di ieri sera ci e sem­
brata su un toho forzato. Tra I'altro, perche Rondi 
si ostina a chiamare dinnanzi alle telecamere scrit-
tori che si riferiscono a Rene Clair come a un 
* collega » c sottolineano come il regista sia stato, 
sopratlutto, un letterato, secondo loro? Perche 
mai questo appellativo viene considcrato un titolo 
di mcrito per Clair? II cinema e il cinema e la let­
teratura e la letteratura. 

Ci pare, in verita, che in queste ultima settimanc 
le introduzioni siano calate di tono: ieri sera, si c 
avuta addirittura. verso la fine del discorso, Vim-
prcssione che Rondi e De Angclis si fossero divisi 
il cempito per recitare una battuta a testa e lo-
dare cost meglio Clair. 

Nan sarebbe piu opportuno, invece, che, dal 
momenta che ci sono due persona dinanzi alle te­
lecamere, ne venisse fuori una discussione reale, 
invece di un coro prcdisposto? 

g. c. 

vedremp 
In " Almanacco » 
un po' di tutto 

II giovedi sera ha un nuo­
vo programma: si ehnma 
-< Almanacco »•, e curato da 
Giuseppe Lisi e Giovanni 
Salvi. la realiz/azione e di 
Pier Paolo Ruggenni e il 
coimtato di direzione e com­
posto da Ginestra Amaldi, 
Ca<-lo Bo. Cataldo Cassano, 
Gabriele Do Rosa e Alfon60 
Gatto Va in onda. da stase-
ra. sul primo canale alle 
oie 21.05. 

Cos'e « Almanacco »'! Non 
un nuovo ro tca lco televi­
sivo. lesato aU'attuallta Un 
almanacco n d significato 
antico della parola. che si 
intoie.-?sa. cioe, di tutto: le 
scoperte scientitk;he, le date 
stoiiche. i fatti di costume 
Tutto cio. insomnia, che ab­
bia dietro di so un ampio 
retroterra da i .evocare. da 
illustiarc al pubblico Ogni 
punt.it i di « Almanacco» 
comprendera tre o quattro 
servizi e ognuno sara pre-
ceduto da una - c o p e i t i n a » 
che ne giustifichera la scelta. 
ti pago 

Un'altra serie 
di telefilm dolciastri 

La televisione ha recente-
mente acquistato. dalla Me­
tro Goldwyn Mayer Televi­
sion. la serie di telefilm dal 
titolo 11 padre della sposu, 
che andra prossimnmente in 
onda sul primo canale. 

Si tratta di tredici tele­
film. ispirati alia omonima 
nellicola cinpmatoijrafica. 
prodotia dalla Metro Gold­
wyn Mayer nel 1050. con 
Spencer Tracy ed Elisabeth 
Taylor nolle parti dei prota-
gonisti II film era tratto dal 
romanzo di Edward Stree-
ter, che fu uno dei best­
sellers americani e raggiun-
se oltre 10 milioni di lettori 

In questa serie telev :siva 
il ruolo del « padre » e rico. 
perto dall'attore Leon Ames 
(gia apparso alia TV ameri-
cana in un' altra popolare 

, serie di telefilm. Vita col pa­
dre) c c,uello della - s p o s a " 
dalla giovane attrice Myrna 
Fa hey. 

Ogni episodio della serie 
ha la durata di circa mez­
zo ra 

R a i vis 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15. 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin­
gua francese; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Fogli d'al-
bum: 10.30: L'Antenna: 11: 
Strapaese; 11,30: Il con­
certo: 12.15: Arlecchino: 
12.55: Cbi vuol esser lieto...; 
13.25-14: Italiane nel mondo; 
14-14,55: Trasmissioni regio-
nali; 15.15: Taccuino musi-
cale; 15.30: I oostri successi; 
15.45: Aria di casa nostra: 16: 
Programma per i ragazzi: 
16.30: Il topo In discoteca; 
17.25: O Roma Felix; 18- Pa-
diglione Italia; 18.10: Unga­
retti letto e commentato da 
Ungaretti (III): 18.30: Con­
certo del violoncellists Be­
nedetto Mazzacurati e della 
pianista Clara David Fuma-
galli; 19.10: Cronaca del la-
voro italiano: 19,20- L a co-
munita umana; 19.30- Moti­
vi in giostra; 20.25: Musiche 
in citta; 21: Scacco matto. 
Commedia in tre atti di Ales-
sandro Varaldo, 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14,30. 15.30. 
16.30. 17,30- 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7,45: Musica e 
divagazioni turi6tiche; 8: Mu, 
siche del mattino: 8.35: Canta 
Germana Caroli: 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen-
tagramma italiano: 9.15: RiU 
mo-fantasia; 9.35: Giro del 
mordo con le canzoni; 10.35: 
Canzoni. canzoni; 11: Buonu. 
more in mus.ca: 11.35. Truc-
chi e controtrucchi; 11.40: Ij 
portacanzoni: 12-12.20: Itine-
rario romantico: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
La Signora delle 13 present a: 
14- Voci alia ribalta; 14.45: 
Novita diticografiche: 15: Al. 
bum di canzoni; 15.15: Ruo-
te e motori; 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia: 
16.50- Half Flanagan e U suo 
complesso: 17: Cavalcata del­
ta canzone amencana; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Vent'anni: 18.35- Clacse Unt-
ca: 18.50- I vostri prefenti; 
19.50- Il mondo dell'opereita; 
20.35- Scafi per tutte le bor-
se: 21: Pagine di musica; 
2135: Musica nella sera: 
22.15: Da Sanremo XIII Fe. 
stival della canzone italiana. 

TERZO 
18.30- L'indtcaiore econo. 

mico; 18.40 L'industna e.ei-
tronica. 19 Nikos Skalkoiia^: 
1915 La Rassegna Cultura 
spagnola: 19,30- Concerto di 
ogni sera William Boyce. 
Jan Sibelius. Maurice Ravel: 
20.30: Riv.6;a delle nviste: 
20.40: Arthur Honegger: 21-
II Giornale del Terzo: 21 20 
Panorama dei Festivals mu­
sicali; 21.50: Ricordo di Be­
nedetto Croce: 22.30: Schu­
bert; 22,45: Orsa minore. 

primo canale 
8.30 Telescuola 15: terza clause 

1A.15 II fuo domani rubrtca per I gtovanl 

n .30 La TV dei raaazzi • Arlecrhinti e tl figlio 
<lp|lr» scpjrro » 

1«.30 Corso di istruzlone popolare 
fin? Oreste Ga?perini) 

10.00 Tfilfiniornale della ««'ra 11* «*dizti»nf") 

19.15 Produrre di piu rnrs«i dl zooiecnia e TV 
d«-gll agricoltori 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera (2* edizlone) 

21,05 Almanacco 
di sturia. scienza u vari a 
umanita (a cura dl G. 
List e G Salvi) 

22.05 Bonanza « Una Stella di latia • 
(rarconto sceneggiato) 

22,55 Eurovisione 
dallUnghena: campiona-
to europen di pattinaggio 
"U chmrcio 

23,25 Telegiornale delta notte 

secondo canale 
21.05 Teleoiornsle e sognnle orano 

21.15 Leaqerissimo 

show musicale 
testl di Terzoil e Zapponl 
ron Gino Bramien. Kra­
mer p Liana Orfei 

22.20 Sanremo 
scrvizio di aitualtta aal 
XIII Festival della can-
znne 

23,10 Notte sport 

Questa sera, sul Secondo canale, va in 
onda la prima puntata di « Leggerissi-
mo » Nella foto: Bramieri, Liana Orfei e 
Kramer. 

* t l 
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II d o t t Kl ldare di Ken Bald 

BraCCiO d i f e r r O di Ralph Sfein e Bill Zabow 

P l f di R. Mas 

l e t t e r e a l l 'Uni ta 
Ritardano ..-. 
il pagamento , 
della pensione 
ar ferrovieri 
Cara UnitA, '' " „ 

siamo ferrovieri dello Stato 
in pensione c abbiamo sempre 
ricevuto, il 16 di ogni mese, 
Vassegno dovutoci, con scaden-
za il giorno 25. A gennaio pur-
troppo non e stato mandato il 
soltt.o assegno e attendiamo 
ancora. 
, Abbiamo protestato all'Uffl. 
cio provincial del Tesoro, ove 
ci e stato assicurato che avfem-
mo potuto riscuotere la pen­
sione il 2 febbralo; siamo al 
5 febbralo e ancora non si sa 
qnando ci pagheranno la pen­
sione. I pcnsionati non pos-

* fono scioperare e il governo di 
K centro-sinistra, oltre a mante-

• ncrli affamati.li irride e U 
' turlupina. 

. / - Lettera firmata 
(Roma) 

A Roma 
in via Levanna 
scuola con aule 
seminterrate 
Pregiatissimo signor direttore, 

. tin gruppo di cittadini di 
i'Monte Sacro desidera richia-
J mare Vattehzione del suo gior­

nate sul grave disaglo che.mol-
ti bambini e molte famiglie del 
quartiere, debbono sopportare 
a causa delle pessime condi-

* zionl in cni si trova la scuola 
, media di via Levanna. 

La scuola ha l snoi locali In 

(< Ecco perche I'iniziativa 
press da yoi: deve riuscire... » 

Cara U n i t s . •'•" "' • • • - - • < 
aderlsco pienamente a questa iril-
ziativa perche rltengo che eld sia 
necessario per ricordare a tutti, 
ancora una volta, cid che e stata 
la Resistenza. baluardo di fede, 
di pace, di democrazia, di giu-
stizia. 

Hai raglone: e strano che cid 
non sia ancora avvenuto, in una 
repubblica nata proprio . dalla 

\ Resistenza. Ma non molto strano 
;'.' se si pensa a ' delle •«• piccole » 
' cosette, come I'esistenza di u n 
• . partito neo-fascista, alia scoin-

parsa di miliardi, alia comparsa 
., d i missili, ecc. Ed e per questo 
"'Che questa iniziativa dnve riu­

scire, per • ricordare at popolo 
italiano cid, che sia la fede e cosa 
sia la verita: • 

Mario Corsi - (F irenze ) " 

TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALS 
(da fnv iare a l ia r e d a z i o n e d e • I'Unlta • ) ' 

- A d e r l s c o a l ia pe t i z ione l a n c i a t a da l l e « L e t t e r e a l l 'Unl ta » 
p e r c h i e d e r e I ' e m i s s i o n e di e e r i e di f rancobol l i c o m m e m o -
rat lv i d e l l a R e s i s t e n z a . 

NOME . . . . . . . . COGNOME . . . * « . . . 

CITTA* . . . . . . . 'i PJtOVINCIA . . . . 

una casa d'abitazioiie' vecchia 
e cadente; le aule, assai stret-
te e scomode, sono insufflclenti 
per le otto classi attualmente 
in funzione, e i 'bambini sono 
cosi costretti ai doppi turnl. 
L'anno venturo le difflcoltd sa-
ranno anche maggiori 

Alcune aule sono situate al 
disotto del piano della strada, 
a livello del fosso che scorre 
dictro la costruzione. U luogo 
e umidissimo, ma nella sciiola 
non e'e riscaldamento centra­
les La strada d'accessoe ster-
rata e fangosa, la pioggla ne 

• fa un pantano. Per giungervi 
i bambini debbono attraversa-
re la via Nomentana dove il 
traffico e intenso, in un punto 
pericolosissimo, addirittura in 
curva coperta. 

E' possibile che In tanta feb-
bre edilizia, mentre il quartie­
re si estende vertiginosamente 
e le costruzioni sorgono a.rit-
mo serrato, non si possa siste-

v mare una scuola in modo che, 
almeno la salute e Vincolumi-
ta> degli alunni, siano salva-
guardate? 

ALESSANDRO SERAFINI 
(Roma) 

Banca dei 
francobolli 

La trascorsa se t t imana abbia­
m o inv ia to il c a m b i o dei franco­
bol l i a: L. Art io l i . Regg io Emil ia 
— S. Scardigl i . Empol i — A. Ce-
sanel l i . Morrova l le — Rudel l i . 
B e r g a m o — 1 • Boss i . Genova — 
Mariconda, R o m a — A. Lotti. 
Bo logna — S. Roggero . G e n o v a 

— A. Andret ta . Rust igne Oder-
zo — A. Cogorno . Genova — P. 
P e r e g o . F e r n o — R. Corbari , C r e ­
mona — G. Giorio . Mi lano — N 
Canett i , Imperia — G. Spadari , 

•;i Bo logna — G. Civolahi . . Vigarano 
— F. Zonea, Sant 'Ant ioco —, C. 
Cardaci . Napol i — Zu'rlani Ger-

' m a n e d o di Lecco — E. Losl Mi­
lano — G. Babbini , Areo la — R. 
Maderloni , Ancona . 

II convegno di Roma 
Il C o n v e g n o fllatelico naz ionale 

c h e a n n u a l m e n t e e\ s v o l g e a 
R o m a , e . g iunto a l ia 6ua XVIII 
ed iz ione . La data del C o n v e g n o 

•••dl quest 'anno e stata spostata dl 
d u e se t t imane , a causa del l ' indi-

• sponibi l i ta del local i . e 11 Con-
'- v e g h o el evo lgera neglj ormai 

consuet i saloni d e l l e C o n f e r e n z e 
Orarie del la S taz ione Termin i 
( lato destro. per chi guardi la 
staz ione dalla piazza) dal 9 al l 'U 

Nel campo fllatelico la mani fe -
s taz ione dj R o m a ha ormai una 
sol ida tradiz ione e al c o n v e g n o 
partec ipano i piii not! c o m m e r -
cianti itaLiani in francoboll i . 

P e r • il • s e m p l i c e coliozibnieta 
non poseono natura lmente avere 
interessi i gross! affari che si 
trattano -• fra commerciant i* m a ' 
ques to non vuol d ire c h e il c o n ­
v e g n o non meri t i di e s sere viei-
tato: confrontare prezzi . v e d e r e 
le u l t ime novita in fatto di mate-
riale fllatelico. scoprire pubbl ica-

z ioni c h e non s i c o n o s c e v a n o . 
acquis tare qualcosa a prezzi pivi 

vantaggios i che al trove, formarsl 
un'idea deH'andamento del m e r -
cato fllatelico. eono tutte c o s e 
utili ed intereesanti 

A ravv ivare ii c o n v e g n o ' v l 
s o n o poi le manifes taz loni co l la -
terali; • e spos iz lon i . - premiazioni 
degl i artisti autori dei migl lor i 
francobol l i Italian! del 1962. 

Un eolo cons ig l io v o g l i a m o a g -
g i u n g e r e per chl si acc ingesse a 
vis i tare il c o n v e g n o per la prima 
vol ta: portare 30I0 i quattrinl che 
si pensa di spendere; le tenta-
zioni sono mol t e ed e aesal faci le 
s p e n d e r e assai piii de l previsto , 
e non e detto che . spinti dal l 'en-
tus iasmo. ei 6penda bene . 

a. n. 

Catalogo e vetrina 

1935 - Argent ina: n. 283 (281-
290) gial lo e bruno. 

Le novita: le favole polacche 

4 

9 

Questa set t imana vi presenti;i ino una deltziosa novita « j?irs D a y 
C o v e r » (busta p r i m o g iorno) polacca, La ser ie . emessa i i 31-12-62, 
h composta di sei valori (da 40 f ino a 3.40 si .) e rappresenta l e favo le 
popolari po lacche .Ciascun francobol lo e pol lcromo. • . 

Prima di 
« Cenerentola » 

all'Opera 
Oggi, alle 21. sesta recita In 

abbonamento eerale con « C e n e ­
rentola » di G. Rossini (rappr. 
n. 29), diretta dal maestro Fran­
co Capuana e interpretata da 
Giulietta Simionato (protagoni-
Bta), Mafalda Micheluzzi. Fer­
nanda Cadoni, Gino Sinimber-
ghi, Paolo Montareolo, Afro Po-
li e Alfredo Mariotti. Regia di 
Carlo Piccinato. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Direttore 
dell' al lestimento ecenico Gio­
vanni Cruoiani. 

CONCERT! 
AUDITORIO 

Domani alle 17,30 per la sta-
g ione di musica da camera del-
1'Accademia di Santa Cecilia 
concerto del «Quartetto Italia­
n o » che eseguira i Quartetti 
nn. 18, 135, 95 di Beethoven. 

A U L A M A G N A Cit ta U n i v e r s . 
Sabato alle 17.30 (abbonamento 

• n. 9) concerto del pianista Al­
bert Neumann. In programma 

• musiche di Bach. Beethoven. 
d e m e n t i . Hindemith, Debussy. 
Chopin. 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S. Stefan0 del Cacco. 16 - Tel. 688 659) 

Alle 17,15 familiare : «Erano 
tutU miei flgll » di A. Miller con 
A. Rendine, W. Piergentili . M. 
Bettoni M. Righi. N. Scardina. 
G. Marelli. Regia di A. Rendi­
ne . Secondo mese di successo. 

' Ultima 6ettimana. 
B O R G O & S P i R l T O 

Domenica alle 16,30 C.ia D'Ori-
gl ia-Palmi in : « Le due orfa-
n e l l e » di Dennery. Prezzi fa-
miliari. 

D E L L A COM E T A ( T . 613.763) 
Venerdl 8 febbraio L'Opera da 
Camera di Milano presents 
« L'isola del pazzi ». Musica di 
Romualdo Duni. Maestro dir 
Maestro concertatore Carlo 
Franci. Regia di G. Sbragia 

D E L L E M U S E (Te l . 862.348) 
Al le 17.30 famil iare Franca Do-
minici-M. Siletti, con M. Guar-
dabassi, E. Marchid. in : « Mi-
cbele A r can gel o, splega un de-
l itto >. Grottesco giallo di G 
Magazu. NovitA. Terza sett ima­
na di succeeeo. 

D E I S E R V l (Te l . 674.711) 
Sabato alle 21 e domenica alle 
16.30 i l Gruppo Artist ico De 
Scrvi present a a richiesta: « II 
diario di Anna Frank >, di 
Frances Goodrich e Albert 
Hackett- • • • • ; * , -

E L I S E O (Tel . 684.485) 
Al le 17 familiare C.ia Della 
Commedia in: « Otto donne » di 
R. Thomas. Novita. Regia di 

" Mario Ferrero. Ultimi giorni. 
M I L L I M E T R O (Te l . 451.248) 

Al le 18 familiare C.ia del P ic ­
colo Teatro d'Arte di Roma in : 
« La terra maledetta », di G. 
Ceccarini. Novita di D e Ro-
bertis 

P A L A Z Z O DEI C O N G R E S S I 
( E . U . R . - A u d i t o r i u m ) 
Lunedt alle 21,15 il Teatro. Club 

. presenta un Recital d i Charles 
- Trenet. (Lunedl turno A, mar-
. tedi turno B) . 
P A L A Z Z O S I S T I N A (t. 487 090) 

Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com­
media muslcale « Rugantlno ». 
con N Manfredi. A. Fabrizi. 

- L. Massari. B Valori. F. Tozzi 
PICCOLO T E A T R O Dl VIA 

P I A C E N Z A (Te l . 670.343) 
Riposo Imminente M Lando-S. 
Spaccesi in • La pa lira dl pren-
derle » di Courteline - « II coc-
cndrilln » di DostniewskJ f 
•I due timldi* dl Labiche. Regia 
di L Pascutti . L. Procacci . 

P I R A N D E L L O 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Og-
gi in: « Le ragazze di Viterbo • 
di Gunther Eich con A. Lelio. 
E. Bertolotti . D. Dolci . Regia 
di Paolo Paoloni Quinta set t i ­
mana di euccesso. 

Q U I R I N O 
Al le 17 familiare Lucio Ardenzi 
presenta A. Proclemer, G. AI-
bertazzi con G. Sanmarco e 
Carlo Hinterman in : « Allora 
val da Torpe » di F. Bi l le tdoux. 
Regia di G. Albertazzi. 

R I D O T T O E L I 8 E O 
Al le 17 familiare Mario Scac-
cia, G.R. Dandolo. S. Bargone 
i n : « Oelirio a d u e » di J o n e -
©CO 

ROSSINI 
Al le 17,30 familiare C.ia Chec-
co Durante, Anita Durante e 
Leila Ducci in: « Via dei Coro-
n a r i » di A. Maroni, con G. 
Amendola, L. Prando, L. S a n -
martin M. Marcelli. G- S i m o -
netti. 'Secondo m e s e di suc ­
cesso. 

S A T I R I (Te l . 565.325) 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ie-
ri oggi e domani.. . ». t re att i d i 
Armando Maria Scavo . 

T E A T R O A T E N E O ( V . l e d e U e 
Scienze) 
Alle 17,30 familiare la C.ia del 
Teatro della Ripresa. dir. Carlo 
Quartucci, in : « Finale di par­
tita » di S. Brecht: « Una gru 
al t ramonto» di Jun iy Kino-
schita. Regia di Quartucci. Vivo 
6UCCeSEO. -

T E A T R O P A N T H E O N ( V i a 
B e a t o A n g e l i c o 32 - p . z a Col-
l e g i o R o m a n o - T e l . 832254) 
Sabato e domenica alle 16.30: 
Le marionette di Maria Acce l 
teila con • Cappuccetto Rosso » 
(Prezzo L 400) 

T E A T R O P A R I O L I 
Alle ore 21.15 Dino Verde 
presenta : • Scanzonatlss lmo 

• • • • • • • • • • • # • • 

- La bella del«boom» economico italiano 

S T E F A N I A SANDRF.LLI , I* g i cvan l s s i tna « t t r i c e c h e h « 
• f t e n n t o nn grande succes so personate a c c a n t o a Marce l ln 
Mastro janni In • D I V O B Z I O A I . L ' I T A M A N A -, h a da to v i t a 
ne l s u o p r i m o rnolo di pro tagon i s t« ad a n a c o m m e d i a s c o n -
c c r t a n t e , d lver te t i t e , provocator la , sqn l s lUunente c o n t e m p o r a -
• e a . P r o d o t t o da l l a - A R C O F I L M - e d l s t r i b a l t o da l l a Clner iz 
D i l t r i b a s i o n e 8 .p .A. e in p r o g r a t n m a i l o n e In uno de i p iu 

• l e g s n t l c i n e m a d e l l a Capi ta te 

•63 » con R. Como, A. Noschese. 
E. Pandoin. A. Steni . 

V A L L E 
Domani alle 21,15 il Teatro 
Stabile di Torino presenta: 
• La resistibile ascesa dl Artu-
ro Ul » di Brecht. Regia di A. 
Bosio. 

ATTRAZI0NI 
LUNA PARK (P.zza Vlttorio) 

Aitraztuni - RistoranU' - Bar -
Parrhfgglo 

M U S E O D E L L E C E R E 
' Emulu dl Madame loussand di 

Londra e Gr^nvin dl Parlgi in-
gresso continuato dal le ore 10 
alle 22 

VARIETA 
A L H A M B R A (Te l . 783.792) 

Le dolci notti e rivista Agnello 
DO • 

A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
Le dolci notti e >. rivista Bob 
Vinci DO • 

LA F E N I C E ( V i a S a i a n a 35) 
Le dolci notti e rivista Rosy 
Madia-Lucio Corano DO + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Duello a S. Antonio, con Errol 
F lynn e rivista Carre-D'Alberti 

CINEMA 
Prime vision! 

A D R I A N O (TeL 352.153) 
Gil ammutinatl del Bounty, con 
M Brando (alle 15.3C-19-22.45> 

DR ••«• 
A M E R I C A ( T e l . 586.168) 

II mostro magnetico, con Rory 
Carlson (ap. 15, ult . 22.50) 

A • 
A P P I O (Te l . 779.638) 

II falso traditore, con William 
Holden (ult. 22,30) DR • • 

A R C H I M E O E (Te l . 875.567) 
Never Let Go (alle 16,15-18,05-
20-22) (VM 16) 

A R I S T O N (Te l . 353.230) 
La guerra dei bottonl (ap. 15,30 
Ult- 23) SA • • • 

A R L E C C H I N O (Te l . 358.654) 
Relazioni pericolose, con J Mo-
reau ( in esc lus iva) 

(VM 18) DR + 
A S T O R I A (TeL 870.245) 

Parigi o cara! con F. Valeri 
(VM 14) SA + • • 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
II falso traditore, con William 
Holden (ult. 22.35) DR • • 

B A L D U I N A (TeL 347.592) 
Sett imo parallelo Tierra Brava 

A • • 
B A R B E R I N I (Te l . 471.707) 

Paradiso dell 'nomo (alle 15.40-
18-20.20-23) (VM 14) DO • • 

B R A N C A C C I O (Te l . 735.255) 
Tempesta su Washington, con 
H. Fonda DR + • 

C A P R A N I C A ( T e l . 672.465) 
Le 4 verita. con M. Vitti 

, SA • • 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

Prigioni di donne DR + 
COLA Dl R I E N Z O (350.584) 

II falso traditore, "con William 
Holden (ap. 15.45. ult. 22.45) 

DR • • 
C O R S O (Te l . 671.691) 

Uno dei tre. c o n R Salvatori 
(al le 14.45-17.05-19.45-22^0 

(VM 14) DR + + 
E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia a l -

l ' E U R - T e l . 5910.986) 
II falso traditore, con William 
Holden (al le 16.15-19,10-22^0) 

DR • • 
E U R O P A (TeL 865.736) 

II v lsone sulla pelle. eon Doris 
Day (al le 15.45-17.55-20.10-22,50) 

SA • • • 
F I A M M A ( T e l 471.100) 

La bella dl Lodi (prima) (alle 
' 16-18.40-20.40-22.50) 

FI AM M E T T A (Te l . 470.464) 
F ive Miles to Midnigbt (alle 
15.30-17.30-19.45-22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
n mostro magnetico. con R. 
Carlson (ap. 15. ult . 22.50) 

A + 
G A R D E N (TeL 582 848) 

Tempesta sn Washington, con 
H. Fonda DR +*> 

M A E S T O S O ( T e l . 786 086) 
La steppa, con C. Vanel (ap 
15. ult 22.50) DR • • • 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
Process© a porte chiuse. con P. 
Wessely (ap. 15. u l t 22.50) 

(VM 18) DR 4> 
MAZZINI ( T e l 351.942) 

Tempesta su Washington, con 
H. Fonda (ult. 22,30) DR ^ ^ 

M E T R O O R l V E - I N (890.151) 
Chiusura Invemale 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Come Ingannare mio marl to. 
con L. Turner (alle ie-18,40-
20.45-23) SA • 

M I G N O N (TeL 849.493) 
II generate non si arrende, con 
D. Robin (al le 15,30-17.50-20.10-
22,50) (VM 18) SA <>• 

M O O E R N I S S I M O ( G a l l e r i a 
S Marcello - TeL 640 445) 
Sala A: Sexy ! (ult 22.50) 

(VM 18) DO + 
Sala B: II fantasma dell 'opera 
enn R L o m e DR + 

M O D E R N O ( T e l . 460.285) 
II sorpasso, con V. Gassman 

• A • • 

MODERNO SALETTA 
A rotta di collo C > • • 

M O N D I A L ( T e l 834.876) 
Tempesta su Washington, con 
H. Fonda . DR • • 

N E W YORK (TeL 780.271) . 
Sexy! (ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 18) DO *• 
N U O V O G O L D E N (T . 755.002) 

La marcia su Roma, con Vitto-
torio Gassman • (ap.15. ult. 
22.50) SA • • 

P A R I S (Tel . 754.368) 
I don Giovanni delta Costa Az-
zurra, con M. Carol (ap. 15 
ult. 22,50) C • 

P L A Z A (TeL 681.193) 
II generate non si arrende, con 
D. Robin (al le 15.30-17.50-20.15-
22.50) • (VM 18) SA « • • 

QUATTRO FONTANE 
II cnltella nella piaga. con boOa 
Loren (alle 15-18-20.20-22.50) 

DR • • 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

Vencre in pigiama, con Kim 
Novak SA • • 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 670.012) 
West Side Story, con N. Wood 
(alle 17-19.50-22.50) M • • • 

R A D I O CITY ( T e l . 464.103) 
II giorno piu lungo. con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22,45) 

DR • • • 
REALE (TeL 580.234) 

I don Giovanni della Costa Az-
zurra. con M. Carol (ap. 15. 
ult . 22,50) C • 

RITZ (Te l . 837.481) 
Venere in pigiama, con K. N o ­
vak SA • • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Lo spione, con J P Betmondo 
(alle 16,15-18.15-20.25-22.50) 

€3 • • 
R O X Y (TeL 870.504) 
. Le 4 verita, con M. Vitti (alle 

16-18,25-20.30-22.50) SA • • 
R O Y A L 

Tiara Tahiti, con J. Mason (ap. 
15.30. ult. 22.50) 

(VM 14) A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« C i n e m a d'essai »: Sorrisl dl 
una notte d'estate. di I Berg­
man SA • • • 

S M E R A L D O ( T e l . 351.581) 
Venere in pigiama, con K i m 
Novak SA • • 

S P L E N D O R E (Te l . 462.798) 
Breve chiusura 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.498) 
Agente 007 licenza di uccldrrr 
con S Comery (alle 15.30-18-
20.25-22.50) " G + 

T R E V I (Tel . 689.619) 
II visonr sulla prlle. con Doris 
Day (alio 16-18.05-20.15-22.50) 

8A • • • 
V I G N A C L A R A ( T e l 320.359) 

II v lsone sulla pelle . con D Day 
(alle 16-18.20-20.25-22^0) 

SA + + • 

Seronde visioni 
AFRICA (Tel. 810.817) 

n tesoro scgreto di Cleopatra. 
con M. Thompson SM • 

AI RONE (Tel. 727.193) 
Anche i gangsters muoiono, con 
V . , Miles (VM 16) G 4> 

A L A S K A 
II ratio delle sabine, con Ros-
sana Podcsta SM <v 

A L C E (Tel . 632.648) 
II mistero dell'idolo nero, con 
W. Franklin G + 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
Sette allegri cadaver!, con V. 
Price SA • • 

A L F I E R I (TeL 290.251) 
Superspeitacoli nel mondo 

DO <V 
A M B A S C I A T O R l (Te l . 481.570) 

Notti calde d'Oriente 
(VM 18) DO + 

A R A L D O (TeL 250.156) 
I pi rati dl Tortcga, con Kirk 
Scott A 4> 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM • 
A S T O R (Tel . 622.0409) 

I cavalier! del Nord-Ovcst, con 
J. Wayne A 4 > 4 » 

A S T O R I A (TeL 870.245) 
. Vwlere prtmr visii»ni 
A S T R A (Tel . 848.326) 

Scala al Paradiso 
A T L A N T E (Te l 426.334) 

Facciamo I'amore, con M. Mon­
roe S • • 

A T L A N T I C (Te l . 700.656) 
L'arciere nero A + 

A U G U S T U S (TeL 653.455) 
n domlnatore dei sette marl, 
con R. Taylor A + 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Gil Intrepid!, con L. Aqullar 

A U S O N I A (TeL 426.160) 
D u e sett imane in un'altra c l t -

' tk, con K. Douglas DR • • 
A V A N A ( T e l 515.597) 

E* l'ora del twist M • 
B E L S I T O (TeL 340.887) 

Ponte di comahdo, con Alec 
Guinness • A • • 

BOITO (Tel; 831.0198) • 
Una plstola tranquilla A + 

B O L O G N A . (TeL 426.700) 
Le 4 giornate d! Napoli . 

DR + • • • 
B R A S I L (TeL 552.350) 

La maschera di, fango, con G. 
Cooper A • • 

B R I S T O L (Te l . 225.424) 
Criniere e mantell l al vento -

B R O A O W A Y (TeL 215.740) 
Lo scelcco rosso, con E. Manni 

A • 
C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 

Flgli ed amanti, con T. Howard 
DR • • 

C I N E S T A R ( T e L 789.242) 
Superspettacoli nel mondo 

DO • 
C L O D I O (Te l . 355.657) 

Letto, fortuna e feminine, con 
A. Girardot (VM 14) SA • • 

C O L O R A D O ( T e l . 617.4207) 
I pascoli deH'odio, con Errol 
Flynn A •*• 

C R I S T A L L O ( T e l . 481.336) 
- Ponzio Pilato, con J. Marais -

SM + 
D E L L E T E R R A Z Z E (530527) 

Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak C + 

D E L V A S C E L L O (TeL 588.454) 
Lo sceriffo scalzo, con A. 
O'Connell i * A • 

D I A M A N T E ( T e l 295.250) 
Sepolto v ivo , cbii R. Milland 

( V M ' 18) G- 4> 
D I A N A (TeL 780.146) 

Le 4 giornate dl Napoli 
DR • • • • 

D U E A L L O R I (Te l . 260.366) 
La corda per u n pistolero, con 

' J. Davis ' A • 
E D E N (Te l 380.0188) 

Amante di guerra DR • • 
E S P E R I A 

La frusta d'argento . A + 
E S P E R O 

Sexy al neon (VM 16) DO + 
F O G L I A N O ( T e L 819.541) 

La battaglia dei sessi, con P. 
Sel lers SA + + 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
Notti calde d'Oriente 

(VM 18) DO 4> 
H A R L E M (TeL 691.0844) 

Riposo 
H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 

I /urlo dl . battaglia, • con Jeff 
Chandler >, - - D R ; • 

I M P E R O ( T e l : 295.720) 
La freccia del giustiziere 

• A • 
I N D U N O (Te l . 582.493) 
. La regina dello strip-tease, con 

R. Cadillac . . G -*• 
ITALIA (Te l . 846.030) l 

Dne contro tutti , con Walter 
Chiari C + 

J O N I O (Tel 886.209) 
Blue Haway, con E. Presley 

- M • 

m Le s i g l e c h e appaMiM ae-
• canto a! t l to l l de l fllsa 
• eorr i spandano a l i a ae-
a> g o e n t e e lass i f lraaiaoe per 

gener i : 

• A — ' A w e n t u r o s o 
• C • C o m i c o ' 
• D A = D i s e g n o a n i m a t e 
• D O — D o c u m e n t a r y 
• D B » D r a m m a t i c o 
• G — Gia l lo 
f> M — Mus ica l e -
a> S = S e n t i m e n t a l e 
a) S A — S a t i r i c o > 
0 S M — S t o r i c o - m i t o l o g i c o 

n i m i n giadllEt* s a l fllsa 
• v i e n e espresso nel modo 
a) s e g a e a i e : 

• • • • • • — e c c e z i o n a l e 
m • • • • — o t t i m o 

+ • • • • buono • 
• 4>a> — d i s c r e t o 
• • • • m e d i o c r e 
• 
| V N I I - v i e t a t o a l m i -
A o o r i di 16 annl 

MASSIMO (Te l . 751.277) 
Zorro alia corte di Spagna. con 
G. Ardisson A • 

N I A G A R A (Tel . 617.3247) 
II medico e lo stregone 

N U O V O (Te l 588.116) 
Le a w e n t u r e Ai Don Giovanni. 
con E. Flynn A • • 

N U O V O O L I M P I A 
a Cinema selezlone »: II segno 
della legge, con H. Fonda 

A • • 
O L I M P I C O 

Le 4 giornate dl Napoli 
DR - + > + • 

P A R I O L I (TeL 874.951) 
Riposo 

P O R T U E N S E 
II piii grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart 

DR • • 
P R E N E S T E 

Chiuso per restauro 
P R I N C I P E (Te l . 3 5 2 3 3 7 ) 

L'orrlbile segreto del dr. Hic -
kock G 4-

R E X (TeL 864.165) 
Notti calde d'Oriente 

(VM 18) DO • 
RI A L T O (Te l . 670.763) 

Un tram che si chiama deside-
rio, con M. Brando DR + + 

S A V O I A (TeL 861.159) 
Le 4 giornate dl Napoli 

DR • • • • 
S P L E N D I D (TeL 622.3204) 

America di notte (VM 16) 
DO • • 

S T A D I U M 
Accusa d'omicidlo, con E. Bar-
tok G 4. 

T I R R E N O (TeL 593.091) 
Bill il bandito, con A. Dexter 

A • 
T R I E S T E (TeL 810.003) 

Amore ritorna, con D. Day 
C • • • 

T U S C O L O (TeL 777.834) 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM • 

U L I S S E (TeL 433.744) 
Riposo 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
II Kentuckiano, con B. Lanca-

' s ter A 4> 
V E R B A N O (TeL 841.185) 

Sflda nell'Alta Sierra, con Joel 
Mc Crea A + 

V I T T O R I A (Te l . 576.316) 
Copacabana Palace, con Silva 
Koscina • SA • 

IVrze visioni 
A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
, L'appartamento dello scapolo. 

con T. Weld C • • 
A L B A 

' II fondo della bottlglia, con V. 
Johnson DR • 

A N I E N E (TeL 890.817) 
L'occhlo del diavolo. di Ing-
mar Bergman SA 4>̂ >4v 

A P O L L O ( T e l . 713.300) 
Fra' Diavolo, con Stanlio e Ol-
Ho C + • • 

A Q U I L A (TeL 754.951) 
La valle dell'Eden, con James 
Dean DR • • 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
Alberto. Vlttorio e il matrimo-
nio C 4> 

A R I Z O N A 
King-Kong A • 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
La donna di notte 

(VM 16) DO • • 
AURORA (TeL 393.069) 

Piombo rovente, con B. Lan­
caster DR • • 

A V O R I O (TeL 755.416) 
Sangue caldo, con R. Mitchum 

.A. • 
B O S T O N ( V i a di P t e t r a l a t a 436 

tel . 430.268) 
Sqnilli al tramonto, con Ray 
Milland A • 

CAPANNELLE 
Daniele nella gabbia deH'orso. 
con R. Rasecl : < - _ . . S • 

' CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
- n diavolo nccide cos), con M. 
Adorf DR • 

C E N T R A L E ( V i a C e l s a 6 ) 
Olnnrlu d'asfalto, con S. Hay-
den DR < > • • 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Squadra Infernale, con Audic 
Murphy DR • 

CORALLO (Tel . 211.621) 
- n trionfo dl Maclste, con S 

Reeves SM + 
D E I PICCOLI 

Riposo 
DELLE MIMOSE (Via Cas­

sia, Tomba di Nerone) 
' II conqulstatore della luna, eon 

G. Wallace A • 

• • • 

D E L L E R O N D I N I 
Sflda nella citta dell'oro, con 
B. Corey A • 

DOR IA (Tel . 353.059) 
Sette allegri cadaver!, con V. 
Price SA + + 

E D E L W E I S S (TeL 330.107) . 
La nave dei mostrl, con L. Gon­
zales G + 

ELDORADO 
Salammbb, con J. Scrnas 

SM • 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

La sagra del piacere 
F A R O (Te l . 509.823) 

Ponte verso il sole, con Carol 
Backer , S + 

IRIS (Tel . 865.536) 
Venere sclvaggia, con J. Vale­
rie A • 

LEOCINE 
Oggi a Berlino, con H. Grien 

DR • 
MARCONI (TeL 240.796) 

Le v ie segrete, con R. Widmark 
• G • 

N A S C E ' 
II terrore del Sioux, con Bro-
derick Crawford A + 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
• Camping, con N. Manfredi 

C • • 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6 ) 

Lo spadaccino misterioso 
ORIENTE 

La valanga sul flume, con K. 
Larsen A • 

O T T A V I A N O (TeL 358.059) 
. Accusa d'omicidlo, con E. Bar-

tok G + 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 
P E R L A 

I guerriglieri dell' arcipelago, 
con G. Montgomery A • 

P L A N E T A R I O (Te l . 480.057) 
Toto, Peppino e la malafem-
mina c 4-

P L A T I N O (TeL 215.314) 
II ponticello sul flume dei guai, 
con J. Lewis C • 

P R I M A P O R T A (Te l . 693.136) 
Sflda nell'Alta Sierra, con Joel 

' Mc Crea A + 
P U C C I N I (Te l . 490.343) 

Riposo 
R E G I L L A 

Quattro pistole veloci , con J. 
" Craig A + 

R O M A 
I peccatori delle Haway 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
La spada magica, con B. Rath-
bone A + 

S A L A U M B E R T O (674.753) 
La maschera di porpora, con 
T. Curtis A + 

SILVER CINE (TiburUno III) 
Riposo 

• • • • • • 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
I guerriglieri dell'arclpelago, 
con G. Montgomery A 4 

T R I A N O N (Te l . 780.302) 
AH'ombra del patibolo, con J. 
Cagney G 4>4» 

Sale parrocchiali 
A C C A D E M I A 

Chiuso' • •*'••" - "• 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA (Corso d ' l ta l ia 37) 

La Stella di fuoco, con E. Pre­
sley • A • 

B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 
Colline nude, con J. Wayne 

A • • 
BELLE ARTI 

II ieone di Babilonia, con G. 
Tomalla . • SM > 

C H I E S A N U O V A .' 
Riposo 

COLOMBO (Te l . 923.803) 
Duello nel ventre della terra 

C O L U M B U S (TeL ,51Q462) ; . 
Riposo '. '•! ..- •'-•• •••• •'• ... . 

C R I S O G O N O . '•" 
La vendetta del corsaro, con J. 
P. Aumont > A • 

D E G L I S C I P I O N I 
I pbnti di Toko-Ri, con William 
Holden • , • ' • . - DR • 

D E L L A V A L L E ; - ; , 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E (375.767) " ' 
II piccolo ribelle ' . DA • 

D U E M A C E L L I 
La cavalcata della risata . 

E U C L I D E (TeL 802.511) ^ 
La baia dei piratl, con P. Cu-
shing A A 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Un giorno da leoni, con R. Sal­
vatori (VM 16) DR + + + 

G U A D A L U P E ( M o n t e M a r i o ) 
Frontiera Indiana, con J. Da­
v is A • 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo •-• - • 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Babette va alia guerra, con B 
Bardot A • 

M E D A G L I E D ' O R O 
Riposo -

NAT1VITA' ( V i a G a l l i a 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F . R e d i ) 
II ritorno di Jesse James 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
L'amante del torero, con Ro­
bert Stack DR • 

ORIONE 
Passo Oregon, con G. Ericson 

' •.•'. •-..' A - • 

OSTIENSE 
Riposo 

O T T A V I L L A 
Riposo .. 

P A X 
La febbre dell'oro, con Charles 
Chaplin C +4.+4.A. 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Le a w e n t u r e di Huck Finn, 
con T. Randall A • 

QUIRITI tTe l . 312.?83) -
La signorina e il cow-bov, con 
J. Crain S + 

RADIO (TeL 318.532) . . 
Riposo 

R I P O S O 
Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray A • 

R E D E N T O R E (Te l . 890.292) 
Riposo 

SACRO C U O R E (V. M a g e n t a ) 
Riposo 

SACRO C U O R E ( in T r a s t e -
v e r e ) 
Riposo 

S A L A E R I T R E A (Via Lucr ino) 
Riposo 

S A L A P I E M O N T E 
. Spionaggio al vertlce, con E. 

Borgnine G + 
S A L A S. S A T U R N I N O 

II viaggio, con Y. Brynner 
SALA S E S S O R I A N A ( P i a z z a 

, S. C r o c e in G e r u s a l e m m e ) 
' Riposo 

S A L A S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

S A L A T R A S P O N T I N A 
. II nemico di fuoco, con Rossa-

na Rory - A 4. 
S A L E R N O - • • : - • . -

L'uomo in grigio, con J. Mason 
DR • 

S. I P P O L I T O 
La grande sparatoria, con R. 
Conte O • 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Picchiarello e Cilly Willv 

DA + 
U L P I A N O 

Riposo 
V I R T U S (TeL 620.409) 

RIDOSO 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Adriaclne, Alaska, Ambra 
Jovinell i , Apollo. Ariel, Bologna, 
Brancaccio. Centrale. Colosseo, 
Cristallo, Delle Terrazze. Esperia, 
Farnese, La Fenice, Nomentano, 
Nuovn Olimpia. Orione, Planeta-
rio, Plaza. Prima Porta, Ritz, Ro­
ma, Sala Umberto, Sala Plcmontr, 
Salone Margherita. Traiano dl 
Fiumicino. Tuscolo. . TEATRI: 
Arlecchino, Del le Muse. MHII-
mctro, Pirandello. RIdotto . BIN 
seo, Rossini. Satiri. 
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contro 
piede 

1/ Uocco 
dei «pro» 
e la f.PJ. 
La Commissione neo-pro del-

la Federboxe (Di Campello, 
Montana™, Proietti) ha re-
spinto lunedi sera le domandc 
di pas'saggio al professionismo 
di numerosi giovani pugili che 
per pochi giorni non avevano 
ancora compiuto il ventunesi-
nio anno di eta, limite minimo 
fissalo per il salto di catego-
ria. La cosa non meriterebbe 
di csscre rilcvata se quella di 
lunedi non fosse stata l'ultima 
riunione dedicata aH'importan-
le argomento prima dei Giochi 
Olimpici di Tokio che avranno 
luogo nel prossimo anno. Pra-
ticamente quci pugili che non 
hanno ottenuto il placet lunedi 
sera dovranno attendere oltce 
un anno e mezzo prima di po-
ter iniziare la c a m e r a profes-
sionistica con quali conseguen-
ze e facile comprendere. 

II blocco dei passaggi al pro. 
fessionismo, istituito dai soloni 
del riostro sport al fine di po-
ter disporre di tutto il patri-
monio atletico nazionaie in vi. 
sta delle Olimpiadi, e la logica 
conseguenza della poverta del-
10 sport di casa nostra dovuta 
all'errato orientamento della 
politica del CONI. Se invece 
d'una politica in funzione del 
risultato il CONI avesse svolto 
una politica di massa, i l blocco 
per mettere ir.sieme una ag-
guerrita rappresentativa non 
sarebbe stato necessario. La 
massa dei praticanti avrebbe 
potuto esprimere facilmente 
una rosa di polenziali olimpio-
nici e l'eventuale improvvisa 
defezione di uno non avrebbe 
costituito un problema. Ma 
tant'e. La nostra e una situa-
zione di poverta e con questa 
realta occorre fare i conti. An. 
che cosi come stanno le cose, 
pero, il blocco totale appare 
una assurdita: tra l'altro cozza 
con i principi di liberta stabi-
liti dalla nostra Costituzione. 
11 provvedimento si potrebbe 
capire se riguardasse soltanto 
i « probabili olimpioniei », una 
rosa di atleti — cioe — scelta 
dai tecnici federali sulla base 
di una spontanea adesione ini- | 
ziale dei singoli. Cosi invece 
come e stato coneepito non puo 
essere assolutainente accettato. 
Quegli atleti che non hanno 
alcuna intenzione di partecipa-
re aH'Olimpiade o che non in-
teressano i tecnici preposti alia 
formazione della nostra rap­
presentativa debbono essere 
posti nella condizione di po-
tere iniziare la loro c a m e r a 
appena superato il 21° anno 
di eta. E' questo un principle 
che i membri della Commissio­
n e neo-pro avrebbero do-
vuto affermare, ma purtroppo 
in seno ai vari organismi della 
Federboxe molto si pensa ai 
propri interessi e poco a quelli 
dei pugili. I quali pugili ven-
gono tenuti in disparte come 
tanti « interdetti ». Non e for-
se un non senso che in seno 
alia Commissione professio-
histi, siano rappresentati i pro-
curatori e gli organizzatori e 
non i pugili che sono poi co-
loro che soffrono e rischiano 
dando lavoro ai procuratori e 
arricchendo gli organizzatori. 
Si dira che i pugili sono rap­
presentati dai manager. Que­
sto e vero. Ma e anche vero 
che il giorno in cui sara in 
discussione un dissenso fra 
procuratore e pugile o fra or-
ganizzatore e pugile i primi po-
tranno difendere direttamente 
le loro tosi ed avranno la soli­
darieta dei rispettivi colleghi, 
mentre il pugile potra solo spe. 
rare... nell'onesta degli uomini. 
Sul ring il pugile va incontro 
al rischio di restare «suona-
to » e pertanto la presenza di 
un « secondo > all'angolo che 
ragioni per Iul e lo protegga 
dai pericolo di restare in balia 
dell'avversario e indispensabi-
le , ma fuori dai ring i pugili 
sono esseri umani che hanno 
una loro intelligcnza ed una 
propria volonta: relegarlj al 
rangd di « interdetti », di gen-
te incapace di pensare t di 
dare un valido contributo alio 
sport che praticano o che han. 
no praticato e cosa che non 
puo essere tollerata. Ci pensi-
no di Campello e soci. Al pros­
simo congresso a questa situa-
zione deve essere posto riparo. 

Flavio Gasparini 

Conclusa la 6 giorni di Milano 

Terruzzi 
e Post 

vittoriosi 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 
'L'italiano Terruzzi e l'olan-

dese Peter Post sono i vin-
citori della terza «Sei giorni » 
moderna di Milano. II loro 
trionfo e stato decretato alle 
23,30 di questa sera, dopo s.et-
tantatre ore e diciannove mi-
nuti di corsa, durante le quali 
sono stati percorsi 2139 chi-
lometri e 714 metri. alia rispet-
tabile media di km. 29.184 al-
I'ora. Complussivamente, i giri 
in pista. il cui anello misura 
metri 199 e 21 centimetri, so­
no stati 10.741. 

Fra una settimana ' Nando 
Terruzzi compira 39 anni. Sta-
sera il campione di Sesto S. 
Giovanni ha vinto la sua ven-
titreesima « Sei giorni». Ades-
so potrebbe anche ritirarsi 
perche il gruzzolo in banca se 
l'e fatto e l'eta, la difficile e 
pericolosa professions, consi-
gliano prudenza e un mentato 
riposo 

Peter Post, il suo magnifico 

Da oggi 

RinaUi 
depresso 
in clinka 

t;.** 

Ippica 

OggiilPr. 
San Siro 

Oggi a Tor di Valle * in pro 
gramma il Pr. S. Siro nel quale 
Owens. Trasone (penalizzati dl 
vonti motri). Saraceno, Ginla e 
Ravaglinl. dovrebbcro essere i 
mlgliori. Inizio alle ore 14.30. 
Ecco le • nostre selezionl. 

1) c a m : Zoroasiro. Evir. 
Achillc: II corsa: Orfeolo. Ti-
kris, Sunday; III corsa: SciU 
tlan. Uccln Sinai: IV corsa: 
Miss Delly. Vlrgilio, Bizantino; 
V corsa: Urano. Ama Pola, Trl-
buno; VI corsa: Owens. Traso. 
no. Saraceno. VII corsa: Tarta-
nia, Colank, Fiocco d'oro; VIII 
corsa: India, Ebnnlte. Pippo 
Gi 

partner, il pedalatore piu ap-
plaudito di questa rnanifesta-
zione, 1'uomo eresciuto alia 
scuola di Schulte prima e di 
Van Looy dopo, ha raggiunto 
a trent'anni il quattordicesimo 
successo 

Terruzzi e Post hanno resi-
stito all'elvetico Pfenninger e 
al tedesco Bugd-ihl ne'l'ultima 
gara. la lunga e snervante 
americana di sessanta chilo-
metri. Ma per dire pane al 
pane e vino al vino, non puo 
passare inosservato l'aiuto che 
Terruzzi e Post hanno rice-
vuto da Van Steenbergen nel 
corso degli ultimi trecento giri. 

* * * 

La storia dell'ultima giornata 
comincia alle 15 con una serie 
di volate che sciolgono i mu-
scoli. In evidenza Terruzzi, Ga­
len e Renz. Poi un'- americana » 
breve (20 chilometri). ma suf-
ficiente per vanare la classifl-
ca. La coppia da battere e 
quella di .Pfenninger-Bugdahl 
che conduce con un giro. E 
l'uomo in prima linea e Rik 
Van Steenbergen il quale an-
nulla il distacco imitato da 
Post e Lykke. Risultato: Pfen­
ninger - Bugdahl perdono un 
giro e le quattro formazioni 
piii forti tornano alia pari. In 
questa situazione contano I 
punti e pertanto Terruzzi-Post 
riprendono il comando. L'ame-
ricana l'ha vinta Plattner. 

E' una situazione provviso-
ria. II brianzolo Arienti, un de-
buttante che 6econdo Van 
Steenbergen ha i numeri per 
diventare un bravo ~ seigiorni-
sta ••, lo stradista Cribiori e il 
tedesco Ziegler, si fanno ono-
re in alcune serie di volate. \ 
A questo punto la giuria di-
chiara vincitori della settima 
e ultima tappa, Nijdam-Zie-
gler, davanti a De Rossi-Do-
menicali. Le rimanenti prove 
continuano solo per la classi-
fica finale. 

Ultima sera, ultima cena nel 
recinto deLTarena. C'e un'ora 
di neutralizzazione, il tempo 
per rifocillarsi, per raccogliere 
le forze che sono rimaste e lan-
ciarsi col cuore in gola nel ca-
rosello decisivo. 

Ore 21: il palazzo di Piazza 
sei febbraio e pieno come un 
uovo. Fuori, centinaia e centi-
naia di persone chiedono in-
vano un biglietto. DodicimUa 
spettatori e un altro «tutto 
esauritO"*. Le gare di contorno 
comprendono due eliminazioni 
con finale. 

Si qualificano Vannitsen e 
Raynal: fra i due la spunta 
Vannitsen con uno sprint en-
tusiasmante. • •. 

Un po' di musica e inline due 
colpi di tromba. E' il segnale 
di avvio deH'americana di ses­
santa chilometri che equivalgo-
no a trecento giri di pista. II 
legno e scosso da azioni vio-
lente, furiose. E la folia incita 
Terruzzi, incita Post. 

Scatti. fughe. rincorse delle 
quattro coppie di testa. Nessu-
no si risparmia. E' un botta e 
risposta fra Van Steenbergen. 
Post. Pfenninger e Lykke. Il 
vecchio gladiatore Terruzzi re-
cita la sua parte con dignita e 
chissa cosa pagherebbe per ave-
re qualche anno di mono. 

Un po' di calma e la « bagar-
re - continua. Cioe. Terruzzi 
tiene a bada Pfenninger e Van 
Steenbergen controlla Lykke. 
Funziona in pieno il patto fra 
Nando e Rik. E la frenetica cor­
sa termina con Terruzzi e Pfen­
ninger in vantaggio di un giro. 
Gli e w i v a , il calore. I'afTetto 
della folia sono per la coppia 
italo - australiana. per Nando 
Terruzzi e Peter Post, in netto 
vantaggio di punti su Pfennin­
ger-Bugdahl 

- Basla con le sofferenze- si 
legge sui volti dei ventotto acro-
bati. I piii malandati. quelli con 
la bronchite. i fianchi e le brae. 
cia segnati dalle cadute. le 
schegge di legno che sono en-
trate nella came viva e pun-
gono come spilli. scompaiono 
nei labirinti del palazzo. Alcuni 
hanno gia le valigie pronte per 
partire in nottata e raggiungere 
un altro velodromo, un'altra 
- Sei giorni». 

Probabile battuta d'arresto per i campionati di calcio 

Per lo sciopero dei media 
Battendo Aldridge per K.O.T. 

Papp conserva il 
titolo «europeo» 

rinviate 
le partite? 
Si cerca un soluzione - Franchi oftimista, 
ma un regolamento di polizia viefa le 
gare sportive se non e presente il medico 

• f • . . VIENNA, 6 
Lazlo Papp, tre volte campione d'Ollmpia (Londra, Helsinki e Melbourne) ed ora cam­

pione d'Europa per i professionistl pesi medi ha conservato stasera la sua corona conti-
nentale battendo per k.o.t. al quindlcesimo tempo l'inglese Aldridge. L'ungherese, dall'alto 
della sua classe, ha inflitto una dnrisslma punizione all'inglese calminata nell'Intervento 
deH'arbitro a 36 second! dalla fine allorche il brilannlco rialzandosi da nn k.d. e apparso 
completamente * suonato». II momento piu ' interessante del match, a parte il dramma-
tico epilogo, si e avuto aU'undlceslmo tempo quando Aldridge in an estremo tentatlvo 
di rovesciare le sorti orraai delineate dell'incontro si e buttato alio sbaraglio riuseendo 
a piazzare tre potent! colpi al viso deU'nngherese. Snperato 11 primo attimo di sorpresa 
Papp ha contrattaccato in modo veemente piazzando nnmeroslssimi colpi al corpo e al viso 
dell'inglese i cuj occhi hanno comlnclato a chlndersi. II resto dell'incontro e stato an cal-
vario per Aldridge. Con la vittoria dl stasera rnngherese cbe ha 37 anni si e ben con-
quistato il diritto ad nna partita mondiale con l'americano Dick Tiger. Nella stessa riu­
nione l'italiano Rossi e stato battuto ai punti da Hector Costance di Trinidad. Nella foto: 
ALDRIDGE e PAPP al peso. L'angherese ha acensato kg. 70,900, l'inglese kg. 72,100. 

Roma e Lazio per domenica 

Pronto Orlando 
Cucidini in dubbio 

Bernasconi ed Eufemi non giocheranno a Monza 

Gino Sala 

L'allenamento di ieri mattina 
alle Tre Fontane ha portato per 
i giallorossi due novita, una 
spiacevole e l'altra piacevole. 
La prima riguarda Cudicini, il 
quale si e prodotto una distor-
sione al mignolo del dito della 
mano sinistra. L'incidente in 
se stesso non e gravissimo ma 
si sa che le mani per i por-
tieri sono un p6 i ferri del 
mestiere e quindi se non sono 
in plena efficienza sono guai. 
Comunque si spera che con un 
paio di giorni di riposo Fabio 
potra rimettersi in piena effi­
cienza. 

La seconda riguarda Charles. 
II gallese era rimasto a riposo 
durante tutta Taltra settimana 
e anche in questi primi due 
giorni era rimasto lontano dai 
terreno di allenamento. Questo 
atteg^iamento era stato inter. 
prctato da alcuni come un at-

Sei 

II tira e moll* tra Rinaldi e 
la ITOS ha portato la "tigre" ln.„ 
clinlca. Glallo voleva nn avvrr> 
sarlo europeo, Tommaii voleva, 
Invece dargli II cubano Rendon, 
Glullo combattendo a percentaa-
le voleva an •'cartellone" di for­
te rlehUmo, Tommasl, Invece, 
voleva contenere le spese; eon-
•rguenza: tabato Glallo acco-
gllendo an "comlgllo" dl Proiet­
ti, ha soapeso gli allenamentl e 
Ieri (| e Improwlsamente sentl-
to flaceo e depresso e si e fatto 
vltttare dai prof. Zappala che ha 
drciso dl rlcoverarlo per « riepr-
rlmento organlco e prrsslone ba^. 
ta » per ana declna di giorni. La 
ITOS da parte sua ha fatto sa-
pere che nonoslante l'lmprowlso 
Kforfalt" dl RInaldl far* egual-
mente la rlnnlone del 15 febbraio. 

Nella foto: RINALDL 

Iniziano oggi 
i < tricolor! > 

TORINO. 6. 
' Inizleranno domani. sulle nc. 

vi di Courmayeur, i cam­
pionati italiani di sei spe-
cialita • alpine. Asscnu, tra i 
grandi nomi. Bruno Alberti. 
Gaetano Coppi e Franco Arri-
gonl, costrettl a riposo per re­
cent! Infortunl. Tutti gli altri. 
tra i quail una larga parteclpa-
zione di giovani atleti. hanno 
dato la loro adesione alle flare 
Carletto Senoner c De Nicoio 
sono ! favoriti nella discesa li­
bera. 

In campo icmmlnilc, da' rile-

liana Chcnal-Minuzzo. Gli iscrit-
ti alle gare sono, in campo ma-
senile, oltre settanta, ed tn cam­
po femminile una sessaniina 
circa. Oggi pomertgglo ha avuto 
luogo la « no stop >. la prova ge-
nerale dei discesisti 

Eeeo' il programme dei ' cam­
pionati: Domani: ore 10: discesa 
libera femminile; ore 12: disce­
sa libera m.-nehllc; Venerdl: 
ore 9.30: slalom gigante maschi-
le; ore 12: slalom gigante fem­
minile: Sabato: ore 9: Slalom 
spec! ale maschile; Domenica: 

varc il ritorno alle nevl di Gin- ore 9: Slalom speciale femminile. 

teggiamento polemico del gal­
lese verso la society gialloros-
sa, atteggiamento che Charles 
ha decisamente smentito ieri 
pomeriggio quando e sceso in 
campo assieme alle riserve. 

Traendo profitto dalla. bvona 
giornata, Foni ha fatto dispu 
tare ieri mattina ai titolari una 
breve partitella di 20'. su un 
campo di dimension! ridotte. Si 
e trattato di poca cosa. che 
la partita vera e propria sark 
effettuata oggi alle Tre Fonta­
ne probabilmente contro la 
compagine dell'Almas. la squa-
dra in cui milita il centrome-
diano Marini. che sembra in-
teressare particolarmente la Ro­
ma. Tuttavia il galoppo di ieri 
e stato sufflciente per dimostra-
re la riacquistata efficienza fi-
sica di Orlando. L'estrema na­
zionaie e apparsa ieri del tutto 
ristabilita: ha calciato senza 
sforzo e senza risentire alcun 
dolore alia caviglia infortunata 
(evidentemente il pungolo di 
Leonardi gli ha fatto molto 
bene). ' 

Per quanto riguarda la for­
mazione anti Catania dopo 1'in-
fortunio di Cudicini, sara neces­
sario attendere la partitella di 
oggi per conoscere i nomi dei 
convocati. Se Fabio non accuse­
rs alcun dolore. certamente sari 
lui a guardia delta rete giallo-
rossa domenica aH'Olimpico, al-
trimenti 'e probabHe che Gi-
nulfi toml fra i pali. dato che 
Matteucci ancora non e guarito 
perfettamente. 

Sul fronte biancoazzurro c'e 
da segnalare che Lorenzo ha 
deciso di rinunciare per questa 
settimana aU'esordio stagionale 
di Eufemi. che non e apparso 
ancora in grado di sopportare 
la - fatlcaccia - di utra trasfer-
ta dura come quella di Monza 
Anche il rientro di Bernasconi 
sara probabilmente rimandato 
in quanto il giocatore ha ancora 
bisogno di altri intensi allena­
mentl per recuperare la piena 
forma. 

Per la traaferta dl Monza (la 
partenza awerrii domani alle 
ore 13,30) Lorenzo avra a dlspo. 

sizione i seguenti 15 giocatori: 
Cei, Zanetti, Garbuglia, Pagni. 
Seghedoni, Gasperi, Landoni. 
Longoni, Governato, Rozzoni. 
Morrone, Moschino, Carrus e 
Pavone. Come si pu6 consta-
tare scorrendo l'elenco dei di-
sponibili. Lorenzo ha aperte pa-
recchie soluzionL Comunque. se­
condo quanto ha lasciato capire 
il trainer biancoazzurro e pro­
babile che se qualche variante 
ci sar i rispetto a domenica 
scorsa, questa riguardera il 
quintetto avanzato in quanto 
sarebbe in animo di Lorenzo 
la riconferma in blocco della 
difesa. 

Se lo sciopero dei medic! non 
verra revocato prima di sabato 
e probabile che domenica il 
campionato di calcio non si 
svolga: anche i medici sportivi 
infatti si asterranno dall'attivi-
ta. Questa decisione e stata pre­
ss dalla Federazione Medico 
Sportiva Italiana e comunicata 
con una lettera del presidente 
prof. Venerando ai Comitati 
provinciali della Federazione 
stessa, al CONI, alia Federazio­
ne calcio ed alia Federazione 
nazionaie degli ordini dei me­
dici. La comunicazione del pro­
fessor Venerando dice testual-
mente: 

* Lo Federazione Mcdico-
Sportiva desiderando di dimo-
strare la fattiva solidarieta che 
annua i medici iscrifti verso 
ogni manifestazione che veda 
tmpegnata sul piano delta lot-
fa sindacale la classe medica 
italiana, dispone quanto segue: 

1) I comitati prouinciali e le 
commissioni medico-sportiue 
peri/eriche previste dalla leg­
ge 28-12-1950, n. I055t dovran­
no astenersi da ogni attivita 
medico sportiva per le giorna-
te del prossimo sciopero gene-
rale xndetto presumibilmente 
per il 9 e 10 febbraio o per 
altre date che la Federazione 
nazionaie degli ordini dei me­
dici tempestivamente comuni-
chera; 

2) i comitati prorinciali do­
vranno astenersi dai predispor-
re gli abituali seruisi dl assi-
stenza alle gare. 

Tale prassi dovrb essere se-
guita anche in casi di future 
manifestazioni di protesta che 
la Federazione nazionaie deoli 
ordini dei medici credera. op-
portuno disporre ». 

Questa lettera resa nota ieri 
sera ha messo in agitazione 
tutti i settori interessati che 
sono tanti perche e noto che 
attorno al campionato di cal­
cio gravitano ingentissimi inte­
ressi materiali (basta pensare 
al Totocalcio. agli inc&ssi delle 
societ&. alle tasse sui biglietti): 
la prima reazione e venuta da 
parte del dott. Franchi per con-
to della Lega semiprofessioni-
stica. Franchi sostiene che nes-
sun regolamento del gioco del 
calcio prescrive l'obbligatorie-
ta della presenza di un medico 
sui campi da gioco e che per­
tanto il campionato pu6 svol-
gersi regolarmente. Ma subito 
dopo una comunicazione dira-
mata dalle agenzie di stampa 
ha reso noto che c'e una pre-
cisa disposizione di P.S. (ri-
guardante l'ordine pubblico) 
per la quale deve essere assi-
curato un servizio medico (a 
disposizione degli spettatori) 
per gli spettacoli aperti al pub­
blico. quali partite di calcio, 
riunioni di pugilato o corse ci-
clistiche. Questo servizio per 
quanto riguarda le partite gio-
cate airolimpico viene normal-
mente esplicato da quattro me­
dici: ove venisse a mancare 
tale assistenza le autoriti pre-
poste all'ordine pubblico do-
vrebbero impedire la manife­
stazione. Si capisce a questo 
punto come siano in program-
ma per oggi e domani nume­
rosi incontri tra le autorita di 
polizia, i dirigenti del CONI 
e la Federazione dei medici 
sportivi il cui presidente a tar­
da sera ha dichiarato che fara 
un passo • presso l'Ordine dei 
medici per ottenere che i me­
dici sportivi siano dispensali 
dairastensione pur essendosi 
essi etesoi offerti di oseervarla 
per solidarieta. Intanto ieri se­
ra negli ambienti del CONI si 
prospettava una - soluzione di 
riserva* con l'intervento della 
Croce Rossa diretto a predi-
sporre un servizio d'emergenza 
con medici militari. 

Squalificato 
Tacchi 

MILANO. 6 
Il giudice sportivo della Lega 

nazionaie professlonjsti ha adot-
tato le seguenti deliberazioni di-
sciplinari 

II giocatore Tacchi del Napoli 
e stato squalificato per due gior-
nate; pc-r una giornata 6 stato 
squalificato Brusehini (Spal). 

Coppa delle Coppe 

II Napoli 

piegato (2-0) 

a Belgrado 
NAOLI: Cuman; Mlstonc, Mo-

lino; Mcntefusco, Itivelllno, Co-
relli: Jullnno, Fraschini. Tntncaz -̂
/l, Itonzon. Marian!. , 

BEOGKAD: Vlcllnlc; Mllnvano-
v|c, Gavrlc; Marie, Cloklc, GU-
gllta; Samargic, Popov. Ccblnac, 
Iianovlc, Skoblar. 

AltniTltO: 1st van Szolt della 
federazione ungherese. 

RETI: nclln ripresa al 32' 8a-
marglc, al 41* Popov. 

BELGRADO, G 
II Napoli 6 stato piegato dai 

Beognul nel primo incontro dei 
quarti di finale della coppa del­
le coppe: ma 6 riusclto a limi-
tare la sconfitta in termini tall 
da potor sperare fondalmente dl 
raggiungere e rlmontare gli av- j 
versari nel retour match che-< 
avra luogo a Napoli. Cid graziej 
ad una strenua dlfesa che per] 
poco non gli ha" permesso dl , 
uscire imbattuto da Belgrado: ] 
solo a 13' dalla fine infatti la{ 
dlfesa partenopea cedeva (su' 
goal di Samarglc) Pol al 41' ha< 
arrotondato il punteggio d p 
Popov. ' 

i 

8-1 nel.'amichevole di ieri 

L'lntertravolge 
il Grasshoppers 
INTER: Di Vincenzo (Sestine- per far saltare lo sprovveduto 

sport - flash 
AAaspes partito per Melbourne 

II campione del mondo Antonio Maspes e partito ieri dall'ae-
roporto dl Fiumiclno per Melbourne dove parteciprra ad alcune 
rionioni su pista In programma a Melbourne, Sidney e Adelaide. 

Assegnati gli « Oscar » dell'ANISP 
Gli • Oscar > per il referendum organizzato dall'ANlSP sono 

stati assegnati a Plero Rollo (pugili professionistl) a Glullo Sa-
raudl (pugili dilettanti), a Branchini (procuratore) e alia ITOS 
(organlzzatore). 

Oggi a Palermo la corsa Tris 
Qnlndlcl cavalll sono stati dlchlaratl partentl per i| Pr. Ro-

magna. In programma oggi alls favorlta In Palermo. Ecco II 
campo: Pr. Komagna (L. «•».••<» m. Z02»: 1) Roll (A. Memla): 
2) Dtseo (G. Terraelno): 3) Raspone ti. Spano); 4) Gulova (U. 
D'Errlco): 5) Sisenna (R Clano); 6) Laskl (Glus. dl Rlenzo); 
7) Idroscalo, (A. Esposlto): 8) Numantla (Arm. Cleognanl); ») Znel 
(M. D'Errlco); 18) Marinero (G. Caprio); 11) Mastero (G. La Gala); 
12) Devon (S. Esposlto); 13) Cavriglla (L. Metta); 14) Torrlelll 
(C. D'Agostlno); 15 Sue* (C. Marcone). 

Operati Cinesinho e la Rudolph J 

II hraslllano Cinesinho. mezz'ala del Modena, e stato operato 
Ieri a Bologna al mrnisco del glnocchlo slnlstro dai prof. Gui. 
tL'nperatione si e rlsolta felleemente. 

Felicemente si e rlsolta anche 1'operazlone dl appendlcite cui 
e itata sottoposta d'argenza la eamplonessa ollmplca del 1M e ZM m. 
Wllma Rudolph. La formldahlle eamplonessa dovra rlmanere Ion-
tana dalle piste almcno per t mesl. 

se); Masicro. Landini; Tagnin. 
Codognato (Fusari). Bertoletti; 
Blcicli, Maschio, Boninscgna, 
Cappellini. Morbello. 

GRASSHOPPERS: SIsener (Jan-
sen); Winterhofen, (Hummel) 
Ghllardi (Faccin); Menet, We-
spe, Faccin (Wuethrlch); Hunz, 
Rognonl, Gronau, Wuethrlch 
(Itherlet), Bernasconi. 

ARBITRO: Politano. 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 30" Cappellini, 3' Morbel­
lo, 8' antorete dl Winterhofen; 
12' Maschio, 21' Gronau (G). 
12' atitoretc di Wespe (G); nel 
>econdo tempo: 6* Morbello. 31' 
Boninscgna. 39' Blcicli. 

MILANO, 6 
Una partita amichevole inu­

tile. senza significato. quella 
odierna tra l'lnter ed il Grass­
hoppers, soprattutto per la squa-
dra milanese. che seppure im-
bottita di rinealzi, ha avuto di 
fronte un'awersaria dl scarsa 
consistenza: e per questo ci si at-
tendeva di piu dai milanesi. 

Gli elvetici hanno messo in 
mostra un gioco da squadra di 
dopolavoro azlendale Trenta se­
cond! sono bastati ai nerazzurri 

sistema difensivo degli osplti: 
palla da Maschio a Boninsegna, 
lancio a Cappellini. che ha rea-
lizzato da pochi metri. evitando 
il portiere in uscita. Al terzo mi-
nuto. l'lnter 6 pervenuta al rad-
doppio, e la partita da questo 
momento non ha piu avuto pra-
tlcamente storia, malgrado la 
messe dl reti. 

L'unica nota positlva di que-. 
sta partita e stata la prova dl 
Maschio: praticamente brillante 
a centrocampo, la mezzala ar-
gentina si e inserita in maniera 
efficace nelle azioni offensive, 
segnando e facendo segnare. 
Una nota tanto piu confortante 
in quanto e probabile che Her-
rera torn! ad utilizzare Masehio 
domenica per far fronte all'in-
fortunio toccato a Di Giacomo. 

Deludente, e stata. invece, la 
partita di Tagnin, che non ha 
toccato pulitamente un pallonc 
e si e limitato a vagare senza 
costrutto per il campo In om-
bra anche Bicicli, peraltro sear-
samente servito. mentre discre-
ta e stata la prova di Morbello, 
che si e dato da fare, anche se 
con scarsi risultati. per la trop-
pa precipitazione. 

i l l t f l i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i i i i t i i i i i m i i t i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t 

I f . . . . perd fai aftenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 

AVVISI SANITARI 
t ' H I H I Klil-% f l A « I I I A 

ESTETICA 
d l l r l t l d r i vl>n t cjn ciirpn 

(tmrrt i ir r lumurt della pr i i r 
DKPII^ZIONR DEFINITIVA 

«%r IK»« H«iai»i V If b Kui>zzi 4* 
Appun»-.r»>. r-t. i <m 1H' 

ENDOCRINE 
studio medico per u cura oelic 
i sole a dlsfunslonl e debolexze 
sesauall dl origin* nervosa, psi-
chlca, endocrina (neurastenla. 
deflcienze ed anomaUe "eseuall* 
Visite prematrunonlali Dottor 
P. MONACO Roma. Via Voltumc 
n 19, int 8 (Staxione Termini) 
Orarlo a-lz. ta-IS e per appuntr. 
mento escluso II sabato pomerig-
fio e I festivt Fuori ora no. ne 
sabato pomeriggio • nel glotn* 
festivt si rlceve aolo per appun-
tamento. Telv 474.764 (Aut. Com 
Soma 18018 d«| U ottobra IBM) 

AVVISI ECONOMICI 

5) VARII L. 50 

ASTKOCHIKOMAN7.1A MagtO. 
iedo tutto svela aiuta, consiglia: 

amori, affari . malattie Vico 
TOFA «4 Napoli 

It O t ' C A S K l M I . SO 

BRACCIAI.I - • COI.LANE - . 
ANEI.L1 . CATF.NINE . OPO 
D1CIOTTOKARATI - lirec^D-
quecentocinquanlagrammo > - ' 
SCHIAVONE . Montebello 88 
MR0 370) - ROMA 

t 

SE DOVETE COMPRARE O 
VENDERE: Mobil! • Lamp*. ' 
darl . Tapped . Porcellan* • 
Cristallerie - Antiehita, e c c ' 
Interpellate - nempre AURORA 
GIACOMETTI - Via Palermo 
65 . NON VE NE PENTIBITE!' 
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I metallurgies in piazza del Duomo 

Ciovani e intellettuali 
a f ianco 

degli operai 
Salari e profitti 

nella metalmeccanica 

La lira in Borsa 
e nella busta paga 

Anche gli indici di ca­
pitalizzazione dci titoli 
azionari diuiostrano cl.c 
ncl sellore nietallurgico 
gli affari vanno a gonlic 
vole. Quesli indici servo-
no per slabilire se l'inve-
stiincnto in ccrli titoli 
azionari e fruttalo o mo­
no. II ealeolo (die traia-
nio dai dati ellottiiati dal-
la Mediobanca) diniostra 
clic una lira investita, ad 
esempio, in azioni della 
Falck alia data due gen-
naio 1959. ai corsi azio­
nari del 28 giugno 19(52 
ne valeva quasi tre (2,09). 
Ed ecco altri indici di 
capitalizzazione riferiti 
alio stesso periodo, che 
pure 6 in un certo senso 
sfavorcvole a causa dei 
perturbamenti vcriiicatisi 
in borsa lo scorso anno. 

Dunquc: una lira inve­
stita il 2-1-1959 in azioni 
Falck al 28-4-C2 valeva 
2,(59; una lira investita in 
azioni Dalmine, 2,43; una 
lira in azioni « Italsider », 
2,30; una lira in azioni 
Magona d'ltalia, 4,07; ncl-
le Metallurgica Italiana 
1,78; nelle Terni 2,89; 
nelle Westinghouse, 2,24; 
nelle Edoardo Bianchi, 
1,88; nelle Ercole Marel-
li e C. 3,08; nelle Magne-
ti Marclli, 1,97; nelle Fiat, 

1,82; nelle Franco Tosi, 
3,09; nelle OfHcine Mon-
ccnisio 2,29; nelle Tecno-
n. isio Brown Boveri, 1,95. 

La media in questo set-
tore dimostra che una lira 
investita nel '59 in poclii 
anni e piu che raddoppia-
ta. Si domandn: la lira 
nella busta paga deH'ope-
raio metallurgico e forse 
i\.ddoppiata negli stessi 
anni, 6 forse raddoppiata 
la cifra sulla busta pagnV 
(ili utili, i profitti sono 
saliti, hanno doppiato il 
« Capo della Speranza », 
nou cosi i salari dei la-
voratori. Sebbene gli in­
dici di capitalizzazione 
siano riferiti agli utili di-
stribuiti, che rappresenta-
no soltanto una parte del 
profitti estorti dal padro-
nato attraverso lo sfrutta-
inento della forza lavoro, 
cssi dimostrano che il 
« miracolo » e stato a sen­
so unico e che i veri pro-
tagonisti dell'ascesa eco-
nomica in Italia, malgra-
do lotte accanite, sono an-
cora distanti da un livel-
lo salariale che tenga ef-
fettivamente conto e in-
corpori una parte sostan-
ziale degli increment! di 
produttivita che si verifl-
cano nella produzione. 

Da ieri 

Facolta occupate 
a Napoli 

e Bologna 
Forti 

lotte dei 
minotori 

sardi 
Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 6. 
I minatori della miniera 

Correboi. del gruppo Pertuso-
la, sono asserragliati nei poz-
zi per impedire lo smantel-
lamento degli impianti deciso 
dalla societa. A cio ei e ag-
giunto oggi uno sciopero di 
tutti i dipendenti. 

La lotta nelle miniere di 
Correboi (nel Sassarese) ha 
lo scopo di attirare l'attenzio-
ue dell'opinione pubblica sul. 
Ja grave situazione determina-
tasi in alcuni pozzi, che dai 
dirigenti sono stati allagati 
per essere successivamente 
smantellati. 

Intanto i diecimila dipen­
denti dclle miniere sarde 
(Monteponi, Montevecchio, 
Carbosarda, AMMI, Ferro-
min, Pertusola. Sulcis, FIAT) 
sono rientrati stamani al la­
voro dopo aver scioperato per 
24 ore al 95 per cento per il 
contratto nazionale. 

La lotta dei minatori. so-
pratttitto a Carbonia. non par­
te solo da rivendicazioni sa-
lariali, ma investe U proble-
ma dei programmi di indu-
strializzazione previsti dal 
Piano di nnascita. Proprio in 
questi giorni. e in atto nel 
Sulcis.Iglesiente. un largo di-
battito popolire che ha come 
tema centrale quello dello 
sviluppo della zona, nel qua-
dro della industnalizzazione 
xegionale. 

Lo stesso Consiglio corr.una-
le di Iglesrias. in un ordine 
del giorno, sostiene che gli 
indirizzi e le iniziative della 
Giunta rcgionale nel campo 
della programmazione, sono 
assolutamentc inadeguati. In-
fatti essi non prevedono nes-
suna azione pubblica da pren-
dersi per bloccare il perico-
loso fenomeno dello spopola-
mento del bacino Nel settore 
industri-ile. si prevede la uti-

, lizzazione della maggior par­
te dclle somme in erogazione 
di contributi a fonio perduto 
a favore deile grandi aziende 
mineraric private, senza alcu. 
na dellc condizioni flssate per 
ottenere nuovi posti di lavoro 
• million condizioni ealariali. 

Per lo sciopero 
degli architetti e 
degli ingegneri 

Ingegneri e architetti so­
no in agitazione contro il 
progetto di legge che esten-
de, in parte, le attribuzioni 
professionali dei geometri. 

Ieri, a Roma e a Bari, tali 
categorie sono en t rate in 
sciopero, accogliendo un in­
vito delle rispettive associa-
zioni: hanno solidarizzato gli 
studenti di ingegneria di Na­
poli e > di Bologna, i quali 
hanno occupato le sedi delle 
loro facolta. 

Dal canto loro, i geometri 
affermano che il progetto di 
legge in questione non pre­
vede attribuzioni che trava-
lichino i diritti derivanti dal 
loro titolo di studio e che, 
quindi, dovrebbero essere ri-
servate soltanto ai laureati. 

In effetti, la proposta di 
legge e stata approvata alia 
Camera, in sede di comitato 
ristretto, in un testo concor­
d a t . Essa e adesso all'esa-
me del Senato. Se verra ap­
provata, ai geometri sara da­
ta la possibility di firm a re 
in proprio alcuni progetti. 

Militori 
antisciopero 
all'ltalcable 

E* proseguito ieri compattis-
simo lo sciopero dei dipendenti 
dell'Italcable. che chiedono la 
riduzione dell'orario di lavoro. 
L'astensione terminera sabato. 

Ieri intanto. dopo le protente 
dei sindacati al governo. I'ono-
revole Claudio Cianca (PCI» ha 
presentato un'interrogazione ai 
ministri del Lavoro e delle Po-
ste, chiedendo loro conto della 
autorizzazione data all'impiego 
di specialist! della Marina, del-
l'Escrcito c dell'Aviazione in so. 
stituzione del dipendenti 

L'uso delle Forze armate in 
tale circostanza, nota 1'interro-
gante, e una violazione delle IL 
berta smdacali ed un oggettivo 
appoggio ad una societa privata 
che col proprio comportamento 
ha provocato la lotta. oltre a 
inttmidire gli scioperanti, ad 
impedire 11 funzionamento degli 
organismi dei lavoratori, ad in­
stall rare un regime di dispo-
tismo. 

Dalla nostra redazione 
•: MILANO, 6. 

Quanti suoni • diversi puo 
emettere questo fischietto. 
ormai famoso, degli operai di 
Milano! Davanti alia Rina-
scente, questa sera passava-
no in corteo gli operai della 
Rimoldi: < La Rinascente — 
dice uno — e di Borletti >. 
E un altro: < Coi soldi dei 
metallursici. coi nostri soldi 
I'ha costrtiita >. 

Allora comparvero i fi-
schietti e ne usci un unico, 
lunghissimo, rabbioso fischio. 
Ma ecco, poco dooo, dal fon-
do della colonna. salire un 
improvviso battimani e poi 
una serie di fischi, ma piil 
brevi, spezzati. Arrivavano 
quelli della FIAR, preceduti 
da staffette motociclistiche e 
da un gruppo di «600 > ed 
in loro onore un concerto 
rabbioso si trasformo in una 
esplosione di commossa 
gioia. • -

Perche quelli della FIAR 
avevano camminato due ore 
e mezzo per essere li. con eli 
altri. in piazza. Sedici chi-
lometri di marcia a fischia. 
re, a reggere i cartelloni dei 
sindacati. a parlare con la 
gente. Ma ora. come resiste-
re a quest'altro fischio. di 
quelli della Cinemeccanica. 
della Rotor. dell'Ortofrigor. 
che chiedono di fare un uni­
co corteo per percorrere in-
sieme ancora una volta. e 
poi un'altra, l a grande 
piazza? 

« Mo cosa e'entrano gli stu­
denti? >. Il signore fermo 
con la macchina, in attesa 
che il corteo abbia raggiun-
to 1'altra parte della strada, 
e veramente perplesso. Da­
vanti a lui e'e l'intero grup­
po degli universitari della 
UGI, gli unici a non avere 
sotto il cappotto la tuta. 

La prima risposta e dida-
scalica: c N o n ci sara demo-
crazia nella scuola finche non 
ci sara democrazia nella fab-
brica >. Quello non e convin-
to. < Risponda a questa 
domanda, signore. Lei e piu 
anziano di noi e ha vissuto 
dal 1922 al 1945 in un paese 
nel'quale nelle fabbriche non 
e'era liberta. Bene, mi dica, 
e'era allora liberta nella 
scuola a quei tempi? >. 

I capannelli sulla - piazza 
sono folti anche dopo che il 
corteo si e sciolto e di questo 
si discute. Vediamo Cantoni, 
Spinella, Fieschi, De Renzi, 
vediamo gli scultori, i pitto-
ri Grosso. Paolini, Scalvini, 
e ancora Taiuti, Orsi, L'An-
tonietta, Ramponi, la Zan-
fretta, Bernardinoni, Bardi, 
Pignaca, Treccani. Cologna-
to, Melotto, Remotti. 

Ora per6 si discute sul go­
verno e sullo sciopero gene-
rale. Per tutta la giornata le 
voci sulla convocazione delle 
parti a Roma erano corse 
lungo l'ininterrotto corteo 
operaio. Sulle mura della cit-
ta erano apparsi i manifest] 
dei tre sindacati che annun-
ciano lo sciopero e il comizio 
dell'on. Storti. cCerto a quaL 
cuno non piace, questo scio­
pero — dice uno —. Storti, 
segretario della CISL. parla 
anche a nome della CGIL e 
della UIL, e a Roma Novella 
parla a nome di Storti e di 
Viglianesi, e a Torino parla 
quello dell'UIL... >. 

E un altro: < L'ultimo scio­
pero generate unitario l'ab-
biamo fatto nel febbraio o 
nel marzo del 1954, durante 
la lotta per il conglobamen-
to. Poi e'e stata la rottura. 
la serie degli accordi sepa­
rate Nove anni ci abbiamo 
messo per tornare insieme...*. 
A un operaio della CISL po_ 
niamo questa questione pre-
cisa: «C'e questo contrasto 
in Italia: da una parte la 
situazione sindacale, questa 
unita di base che spinge e 
che diventa a poco a poco 
anche unita di vertice. Dal-
l'altra la situazione politi-
ca... >. * II centro-sinistra — 
dice quello della CISL — 
doveva appunto eliminate 
questa spaccatura...». < Si, 
ma il centro-sinistra e fini­
te come e finito. E proprio 
perche non ha utilizzato tut­
ta questa unita, questa spin-
ta, ha voluto combattere i 
monopoli e i comunisti...». 
c E ha finito per combatte­
re solo i comunisti e riman-
giarsi il programma» dice 
un altro. 

II ccisl ino> pensa un po': 
«Comunque, dice, adesso 
dobbiamo cercare di restare 
uniti noi: i tre sindacati. E 
bisogna che lo sappiano tut­
ti, governo compreso, che 
non ci si pu6 prendere in 
giro chiedendoci di sospen-
dere la lotta perche c'e la 
mediszione. E se restiamo 
uniti diventa sempre piu dif­
ficile govemare il paese sen­
za i lavoratori...». 

Cosi si preparn lo sciope­
ro di venerdi. La macchina 

con l'altoparlante sempre in 
testa al Corteo, quello della 
Telemeccanica, del Tecnoma-
sio (tre ore di marcia con 
nove gradi sotto zero) an-
nunciava le modalita. 

Le notizie sulla mobilita-
zione delle varie categorie 
sono buone da tutta la re-
gione. C'e invece qualche 
difficolta ne l l ' organizzare 
concretamente la sottoscrizio-
ne. La Questura vieta l'isti-
tuzione di centri di raccolta 
nei quartieri. Dice che solo 
in caso di « calamita pubbli­
ca » e possibile lasciare i 
« salvadanai della solidarie-
ta > sulla pubblica strada per­
che la « questua > e proibita 
per legge. I poveri, insomma 
dovrebbero per legge essere 

tutti riCchi. Puo un prpvvedi-
mento di polizia impedire al­
ia popolazione del quartiere 
della Geloso di portare da 
mangiare ai licenziati nella 
tenda di viale Sarca, o al 
compagno udeJ> .Comitato di 
solidarieta di visitare uno per 
uno i negozianti della sua 
strada per chiedere loro di 
sottoscrivere a favore dei nie-
tallurgici? 

Chiediamo come e andata 
« Bene. C'e stato solo un pa-
nettiere che non ne voleva 
sapere. "Cosa e'entio, i 0 che 
vendo il pane, coi metallur-
gici?" ha risposto. "E che 
i metallurgici mangiano il 
ferro?", gli e stato repli-
cato ». 

Adriano Guerra 

Arriva 
I'uranio 

Tc SAW 

NAPOLI — Con un aereo speciale dell'Alitalia, e giun-
to ieri il primo quantitativo di element! di combustibile 
atomico destinato alia alitnentazione della centrale nu-
clcare del Garlgliano. Si tratta di circa 15 tonnellate di 
uranio <arriccbito» racchiuso in undici special! involu-
crL E' stato il primo trasporto del genere. (Nella foto: 
Tistante dello scarico). -
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IwmmJLAnmJKm il Congresso della speranza 

Sono assetati 
di vita moderna 

C'e una categor'ta di la­
voratori che, in 18 anni di 
tuta democratica, non e 
riuscita a rinnovare il suo 
contratto di lavoro: i mez-
zadri. Di questi tempi che 
vedono il medico portare 
il • camice bianco per le 
strode per rinnovare il sno 
rapporto di lavoro, o il 
fnnzionario della Farnesi-
TIO minacctare la paralisi 
degli uffici esteri per la 
stessa ragione, si tratta di 
un dato impressionante 
sulla nostra democrazia. 
Abbiamo una Costituzio-
ne democratica, nell'ambi-
to della quale ogni cittadi-
no pud esercitare un'atti-
va difesa del suo interes-
se, ma cio non vale per 
almeno un milione e mez­
zo di cittadini che — ogni 
qualvolta hanno aguzzato 
Varma dello sciopero — 
sono stati trascinati davan­
ti al pretore e condannati 
a pagare diecimila lire di 
ammenda. 

Eppure, la democrazia 
italiana deve molto a que­
sti lavoratori. II fascismo 
li aveva confinati nei po-
deri, a far la battaglia del 
grano agli ordini del fat-
tore-squadrista mentre ri-
badiva Vinserimento delle 
norme del contratto di la­
voro nel Codice. U n 
contratto « associativa * 
(quanta grazial) vantava-
no i teorici del « par to ^. 
Una * associazione » nella 
quale uno dei partecipan-
ti — il lavoratore — non 
aveva alcun diritto, nem-
meno quello di abbattere 
una pianta fradicia; ed e 
rimasta esemplare la cau­
sa intentata da un noto 
giornalista. Giuseppe To-
fanelli, contro un mezza-
dro che aveva abbattuto 
alcuni vecchi tronchi di 
susino. 

La DC non ha mai per-
donato, a questi lavorato­
ri, di essere divenuti — 
per la via dell'antifasci-
smo e dell'unita con gli 
operai — i * mezzadri ros-
si». La riforma agraria 
(<stralcio*) ignoro quasi 
del tutto la mezzadria. II 
€ patto > rimase inserito 
nel Codice, cosi come i 
proprietari — vecchi di-
scendenti di un ceto nobi-
liare che ha sempre avu-
to le mani sulle leve dello 
Stato — vollero alia fine 
dell'Ottocento. Ancora un 
anno fa un esponente della 
sinistra d.c. umbra, Von. 
Luciano Radi, descriveva 
a forti tinte in un suo sag-
gio sociologico I'egoismo e 
il materialismo che sareb-
be alia base dell'orienta-
mento politico dei mezza­
dri, rei di avere fatto pro­
pria la parola d'ordine co-
munista della c te r ra a chi 
la lavora ». 

Oggi un mezzadro pud 
gua'dagnare da 300 a 5-600 
lire al giorno.'In un pode-
re del Chianti, discreta-
mente coltivato ed esteso 
8 ettari, e stato calcolato 
che Vintroito del 1962 e 
stato esattamente di 14.200 
lire al mese per ciascun 
componente della famiglia 
valido al lavoro. Con red-
diti di questo genere, ci 
informa l'ultimo censi-

mento, vivono oltre 300 mi-
la famiglie. II vincolo, del 
* patto* ha avuto, infat-
ti, un effctto paralizzan-
te sullo stesso sviluppo 
produttivo delle aziende. 
Lo stesso podere chianti-
giano che abbiamo citato, 
ad esempio, se venisse a-
dibito interamente a vi-
gneto specializzato dareb-
be un reddito di 58 mila 
lire al mese a ciascuno de­
gli attuali mezzadri; oltre 
centomila lire al mese se 
dalla mezzadria questi 
passassero alia proprieta 
della terra. 

Esetnpi del genere pos-
sono essere moltiplicati. 
In una stalla a mezzadria 
con tre_ vacche da latte, 
ad esempio, il costo del lat­
te e di L. 88.70 al litro 
(cioe superiore al prezzo 
di vendita) mentre una 
stalla razionale di 100 ca-
pi di bestiame produce un 
latte che « costa » L. 47,20 
al litro. Una stalla a mez­
zadria con 17 capi di be­
stiame bovino da carne, 
pur custodita da una so­
la persona, compensa ogni 
quintale di fieno consn-
mato con 380 lire (il prez­
zo di mercato del fieno va 
sulle duemila lire a q.le); 
una stalla razionale di 200 
capi, custodita da 6 lavora­

tori, non solo pagherebbc 
il prezzo commerciale del 
fieno e il salario agli ad-
detti ma darebbe un ul-
teriore reddito di 7 milio-
ni all'anno. 

Perche rimangono sui 

Vittoria 
operaia 

alia 0MSA 
RAVENNA. 6. 

Dopo un mese e mezzo di du-
rissima lotta, contrassegnata 
dalla « serrata •> padronale, i la­
voratori dell'OMSA di Faenza 
hanno vinto Nell'odierno m-
contro fra le parti, avvennto 
presso la Prefettura di Raven­
na, e stato raggiunto un accor-
do che accoglie gran parte 
delle richieste avanzate dai 
sindacati CGIL e UIL. che han­
no condotto unitariamente la 
battaglia. 

La direzione aziendale dello 
stabilimento (del conte Orsi-
Mangelli) si e impegnata in-
nanzitutto a nassumere i sedi­
ci operai, a suo tempo licen­
ziati, ed a approntare nel pin 
breve tempo possibile le nuove 
tabelle di cottimo, che dovran-
no essere discusse con i rap-
prPisentanti dei lavoratori 

A Siracusa 

La Edison 
fa fallire 

la trattativa 
Pretende che cessi la lotta operaia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6. 

II monopolio Edison ha fat­
to fallire stamane le tratta-
tive convocate dalFassessore 
regionale al Xavoro, per la 
grave vertenza in corso da 
una settimana negli stabili-
menti SINCAT e Celene di 
Siracusa, dove 5 mila lavora­
tori sono in sciopero per 
piegare l'intransigenza pa­
dronale e ottenere alcuni 
miglioramenti salariali e 
normativi. 

I dirigenti delle due im-
prese del monopolio hanno 
disertato la riunione, alia 
quale erano invece presenti 
i dirigenti regionali della 
CGIL e del sindacato unita­
rio di categoria oltre ad una 
folta delegazione delle mae-
stranze, giunta nella nottata 
da Siracusa. 

Per giustificare il loro 
inammissibile atteggiamen-
to i rappresentanti del pa-
dronato hanno ribadito che 

Bloccati gli accordi? 

Vivissimo allarme 
fra gli statali 

Dichiarazioni di Degli Esposti 
Abbiamo interpellate il com­

pagno Degli Esposti. segretario 
del Sindacato ferrovieri italiani 
sulle dichiarazioni dei ministri 
Tremelloni. La Mai fa e Trabuc-
chi in merito alia loro richiesta 
di bloccare qualsiasi nuova spe. 
sa per i pubblici dipendenti 
Egli ci ha cosi risposto: 

- Quelle dichiarazioni hanno 
gettato Tallarme fra i pubblici 
dipendenti anche perche danno 
corpo alia loro preoccupazione 
che il governo abbia l'intenzio-
ne di fare bloccare persino par­
te degli accordi da tempo rag-
giunti con CGIL. CISL UIL e 
i sindacati di categoria. E que­
sta loro preoccupazione non pub 
essere giudicata fuori luogo. se 
si tiene conto che ad esempio i 
ferrovieri sono ancora in attesa 
che il Senato approvi definiti-
vamente la proposta di legge 
governativa migliorativa del lo­
ro stato giuridico (il cosi detto 
IV provvedimento). che i sin­
dacati concordarono con il mi-
nistro dei Trasporti circa 1 an­
no e mezzo fa. Si abbia infine 
presente che, a poche settima-
nedallo se.oglimento delle due 
Camere, il governo non ha an. 
cora presentato in Parlamento 
l'apposita proposta di legge mi­
gliorativa delle percentuali di 
pensione delle F.S. (concordata 
con CGIL, CISL e UIL nel lu-
glio 1962) e 1'altra che deve 
permettere l'applicazione della 
legge cooiddetta " Maglietta-
Storti" da tempo in atto nel 
Paese, cioe a dire la sistema-
zione a molo degli ex lavoratori 
degli appalti-. - i 

« Ma questo non e tutto. Cir. 
cola pure la voce che il go­
verno intei.da anche rimangiar-
si Timpegno in materia di ** con-
dono " delle sanzioni inflitte a: 
pubblici dipendenti per motivi 
politico-sindacali La proposta 
di legge da e;io presentata in 
Parlamento. perche non diven-
ti una solennc presa in giro per 
le migliaia di lnteressati, deve 
essere radic^lmente modificata. 
Ma sembrn che sugli emenda. 
menti presentati dai parlamen-
tari amici della CGIL (anche 
su quelli che non rivendicano 
retroattivita e che. quindi. com-
porterebbero come onere po-
chissimi milioni) il governo in-
tenda porre il veto. E se anche 
questo proponimento governa-
nito si verificasse sarebbe uno 
sconcio. in quanto - una legge 
annunciata come "qualifican-
te" non apporterebbe ncssuna 
riparazione — neanche parzia-
le — ai torti fatti ingiustamente 
subire ai pubblici dipendenti 
" rei ** di averp scioperato con­
tro la legge-truffa. gli eccidi di 
lavoratori. il governo Tambro-
ni. ecc. 

«Stento ancora a credere — 
ha concluso Degli Espositi — 
che il Parlamento e i partiti 
che appoggiano il centro-sini­
stra possano permettere al go­
verno di arrivare a tanto in 
materia del cosiddetto "con-
dono" c delle altre proposte 
di legge. ad incominciare da 
quelle citato, frutto di solenni 
impegni politic!, di lunghissime 
trattative e di travagliati ac­
cordi ufflciali-. 

Lo sciopero continua 

Oggi incontro 
per i Monopoli 

Yivaci discussioni fra i ministri 
I eindacati dei dipendenti dei 

Monopoli di Stato sono 6 < a t i 

convocati. per questa mattina 
alle 11. presso ii ministero dei 
Tesoro per un esame della ver­
tenza. Il governo ci ha ripen-
sato? Non sembra. dal momento 
che ai sindacati non e stata data 
alcuna precisa assicurazione ta­
le, comunque. da consentire lo­
ro di sospendere l'agitazione 
Lo sciopero. quindi, continua e 
dipendera dalla posizione che ii 

cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino auttriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro bratiliano 
Rublo 
Sterlina eglziana 
Dinaro jugoilavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina auttraliana 

620,10 
573,50 
143,40 

1740,50 
89,75 
86,65 

119,80 
172,35 
12,435 
126,50 
154,85 
10,26 

24,0325 
21,51 
4,40 
0,78 

175,00 
924,00 
0,705 
20,41 
49,50 

1379,00 

governo portera oggi neU'in 
contro «e potra essere sospesa 
prima di sabato. 

Ieri la questione. a quanto 
sappiamo. e stata oggetto di una 
vivace discussione fra il presi-
dente del Consiglio on. Fanfani 
e i ministri - finanziari -. Ci t*'. 
rende conto della gravita della 
situazione. pur non imboccando 
la strada per uscirne. 

Intanto. la niancanza del sale 
sta creando gravissimi inconve-
nienti. Molti panificatori. ad 
esempio. hanno esaurito le scor-
te e non sono piu in grado di 
procurarsi dei quatitativi ade-
suati. II disagio — che potrebbe 
trasformarsi in paralisi — inve­
ste inoltre una serie di Indu­
strie. dalle fabbriche Monteca-
tini che utilizzano il sale come 
materia prima, alle Industrie d: 
salumi che. benche provviste di 
quantitativi notevoli, comincia-
no ad entrare in una eituaz.one 
critica. 

Notizie della compattezza 
dello sciopero giungono da Ro­
ma al resto d'ltalia. A Cagliari. 
dalle saline, non partono da 
giorni carichi di sale. Le mani-
fatture tabacchi. ferme ormai 
da oltre 7 giorni. difficilmente 
si troveranno in grado di far 
fronte alle carenze che si sono 
veriflcate nella rete di distribu-
zione in questi giorni. Anche se 
lo sciopero si esaurira in breve 
tempo, occorrera qualche tem­
po prima di poter nuovamente 
riempire il circuito di distribu-
zione. E. intanto. l'erario ci avra 
certamente rimesso centinaia di 
milioni 

le trattative avranno luogo 
soltanto ed eventualmente 
quando verra sospeso lo scio­
pero. Condizione inaccettabi-
le che e stata commentata 
negativamente persino dal­
Fassessore al Lavoro. il d.c 
Carollo, il quale dietro le 
pressioni dei lavoratori si 
e impegnato a sollecitare 
SINCAT e Celene — ed at­
traverso esse la Edison — 
perche vengano immediata-
mente iniziate trattative. 

Nel corso dell'incontro con 
Tassessore, la delgazione ope­
raia ha duramente criticato 
l'atteggiamento della CISL e 
della UIL che, di fronte al-
l'aggravarsi della situazione 
e alia pervicace intransigen-
za padronale, continuano a 
non aderire alia lotta. Dal 
canto suo, la CGIL (come 
hanno gia fatto i deputati 
comunisti) ha sollecitato <• lo 
assessore all'Industria a un 
energico passo per costrin-
gere la Edison a trattare in 
Sicilia la vertenza sindacale, 
in quanto e la Regione a do-
ver tutelare i lavoratori del-
Tlsola, in particolare quelli 
delle aziende che dalla Re­
gione hanno ottenuto lauti 
favori. 

A Siracusa. la notizia del 
fallimento delle trattative ha 
suscitato indignati commen-
ti fra i lavoratori, che con­
tinuano compatti lo sciopero. 
II monopolio ha fatto affig-
gere centinaia di manifesti 
nei quali si rinnova alle mae-
stranze il diktat: < Rinuncia-
te alio sciopero e trattere-
mo» . II ricatto e stato an­
cora una volta respinto. 

Gli interventi effettuati 
dai dirigenti nazionali e re­
gionali della CGIL presso 
gli organi governativi hanno 
intanto ottenuto che il i2. 
battaglione < mobile > della 
polizia — che da una setti­
mana presidiava l'intera zo­
na — fosse ritirato. 

g. f. p. 

Delegazione 
degli emigrati 

in Svizzera 
• Una delegazione della fede-

razione colonie libere italiane 
in Svizzera e stata a Roma 
nei giorni scorsi e si e incon-
trata con i dirigenti della 
CGIL, CISL e UIL ai quali 
ha esposto i problemi che in-
teressano circa mezzo milione 
di lavoratori italiani attual-
mente occupati in Svizzera e 
particolarmentc: assistenza di 
malattia ai familiari resident! 
in Italia; disoccupazione. mn-
lattie professionali.' ricongiun-
gimento delle famiglie, modi-
ficazione dcll'attuale sistema 
di controllo sanitario rettifica 
del 6istema di tassazione 

Ancora una volta la delega­
zione ha sottolineato la ne-
cessita che le ccntrali sindaca-
li siano presenti nella elabo-
razione deU'accordo di cmi-
grazione. 

poderi questi lavoratori, 
perche sopravvive questa 
agricoltura d'altri tempi? 
La risposta non e piu, or­
mai, un mistcro. Ci servi-
rcmo dell'esempio della 
provincia di Arezzo, citta 
di provenienza e di clien­
tele dell'on. Fanfani. Qui, 
ncl primo anno di opp'f-
cazionc del * piano vcr-
de », sono stati fatti inve-
stimenti per due miliardi 
e 228 milioni. Ebbene, di 
questi due miliardi i pro­
prietari della terra sono 
riusciti a non cavare di ta-
sca nemmeno un soldo: 
794 milioni sono stati dati 
con mutuo garantito dallo 
Stato. 584 milioni e I'impor-
to dci contributi a fondo 
perduto dello Stato, 730 
milioni H hanno erogati 
gli istituti di crcdito spe­
ciale: rimangono poche 
decine di mi'ioni in gran 
parte tirati fuori da colti-
vatori dirctti. 

I proprietari delle terre 
a mezzadria, piu di qual­
siasi ultra figura di agri-
rio. hanno trovato il si-
stema di fare gli « i m -
prenditori » a spese del-
Vcrario pubblico. Da qui 
hanno tratto la forza per 
resistere a qualsiasi assal-
to da parte dei lavoratori 
e ancora oggi, nelle regio-
ni mezzadrili. il prezzo del­
ta terra e altissimo, pud 
raggiungere 800 mila lire 
ad ettaro in condizioni 
tutt'altro che eceezionaH. 

Per questo gli agrari non 
se ne vanno, tutt'altro. I 
mezzadri. invece, si sono 
trovati per un decennio ai 
centra di regiani a scarsn 
sviluppo industriale come 
la Tascana, le Marche, 
I'Umbria, gli Abruzzi (per 
I'Emilia vale i<n discorso 
a parte). Quando un certo 
sviluppo e stato avviato. 
questo ha preso la forma 
caratteristica del lavoro a 
domicilio e delle attivitd 
edilizie. 

Un'inchiesta fatta in pro­
vincia di Arezzo ha rivc-
lato che su 10.500 famiglie, 
in ben 3.600 almeno una 
persona lavora fuori del 
podere: confezioni, maglie-
ria, ricamo per le donne: 
lavori stradali e cantieri 
edilizi per gli uomini. una 
grande massa di persone 
alia ricerca di un guada-
gno qualsiasi che ha lavo-
rato, e spesso anche oggi 
lavora. assai duro per get-
tare le fondamenta del 
€ miracolo » delle industrie 
tessili di Prato, delle azien­
de di impermeabili empo-
lesi e areline o dei calza-
turifici di Fucecchio, Cer-
taldo o Viareggio. 

Sui poderi sono rimasti 
gli anziani. con i giovani 
che tornano alia sera per 
dormire. E la lotta tuttavia 
e continuata. spesso piu. 
forte, tanto che ancora og­
gi ai comizi per la terra 
non e difficile vedere ex 
mezzadri che gia svolgono 
la loro attivita fuori del 
podere. Fra i giovani ri­
masti, spesso per merito 
del loro spirito d'iniziati-
va, troviamo i capilega e 
i ' dirigenti delle nuove 
cooperative, i < quadri > di 
una riforma agraria che 
— grazie a questi lavora­
tori — e ancora il tema 
centrale, attualissimo e 
scottante della vita voliti-
ca delle regioni dcll'Italia 
Centrale. 

Mezzadria. infatti, e oggi 
quasi sinonimo di decaden-
za economica generate in 
molte province. Quella di 
Siena, ad esempio. occupa-
va il 58. posto nella gra-
duatoria del reddito pro-
capite nel 1951 ed e ora 
al 69. Ad Arezzo il reddito 
pro-capite della popolazio­
ne, nonostante i recenti 
sviluppi industriali. e an­
cora circa la meta di quel­
lo nazionale. Mezzogiorno 
ed isole comprese. 

Qui non siamo in zo­
ne organicamentc sotto-
sviluppale. Siamo in re­
gioni cultttralmentc cvo-
lute dove una «strozzatli­
ra » sociale fa ostacolo al 
progresso economico. L'ar-
rivo delle autostrade, Vcsi-
stenza di *poli» industriaH 
di sviluppo, imprime a tut­
to I'ambiente un dinami-
smo (e agli uomini una 
frctta di migliorarc) tra-
volgentc Trasformazione 
delVagricoltura su basi di 
completa specializzazione 
colturale, costruzione di 
villaggi rurali moderni, ra-
pida eliminazione delle dif-
ferenze fra la citta c la 
campagna sono rivendica­
zioni che oagi sono al cen-
tro di appassionati dibat-
titi c iniziative dci sinda­
cati e dci consigli comu-
nali c provinciali. 

I mezzadri sono al ccn-
tro di questo movimento. 
E' pcrcio legittima Vattcsa 
verso {'assise che vede riu-
niti a Bologna, da oggi, 
400 loro delcqati per f! 
congresso nazionale della 
Fedcrmczzadri. 

Renzo Stefanelli 
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non perdonano a Diefenbaker di non I 
aver avallato la politica di aggressione • 
contro Cuba 

GLI USA 

IL CANADA 
cerca di difendersi dalla morsa del mo-
nopolio americano e di conservare un 
minimo di autonomia 

II vicino 
scomodo 

// g over no americano ha dun que vinto il primo « round ». // primo ministro 
Diefenbaker e stato posto in minoranza e il suo governo e stato royesciato. In 
realta, e dall'anno seorso che il dipartimento di stato tenta di liberarsi di Diefen­
baker. Non che quest! non sia legato alia causa dell'occidente. Gli accordi mili­
tari da lui sottoscritti con gli Stati Uniti, la pa rtecipazione del Canada alia politica aggressiva 
degli americani in Germania, le alte spese militari (il terzo del bilancio e consacrato a questo 
scopo), Vavallo dato alia politica americana nel Vietnam del sud (il Canada fa parte della com-
missione internazionale di controllo) fanno si che non si possa dubitare del suo attaccamento 
all'atlantismo. 

Per gli Stati Uniti non e bastato. Essi hanno 
troppi interessi in Canada per tollerare un minimo 
di autonomia da parte del governo di Ottawa. Ft-
qnr'wmoci poi se questo desiderio di autonomia 
giunge — come e avvenuto — ad opporsi al blocco 
di Cuba e all'embargo sul commercio con la Cina 
popolare! 11 governo canadese, infatti, si e rifiutato 
di sottostare alle pressioni di Washington e, anche 
se in. misura limitata, continua i traffici con VAvana 
e venae ccreali a Pechino. 

Inoltre, risulta che durante la crisi di Cuba, il 
governo canadese negd alle forze aeree americane 
il permesso di utilizzare le basi che esse detengono ' 
sul territorio canadese. II contrasto che divide Ot­
tawa e Washington a proposito delle armi nucleari 
— contrasto che e la causa immediata dell'dttuale 
crisi — prende origine dal fatto che il Canada, pur 
avendo accettato con Vaccordo del 1959 di discu-
tere il riarmo atomico delle proprie truppe, si op-
pone al deposito di testate nucleari in territorio 
canadese se esso non e accompagnato da una parte-
cipazione del Canada al controllo di qucsti ordigni. 

Ad aggravare il contrasto si aggiunge la situa-
zione di completa dipendenza economica del Canudd 
dagli Stati Uniti. Negli tiltimi cinque anni la pene-
trazione del capitate americano nell'industria cana­
dese e passcta dal 41 al 60% (il 98% dell'industria 
automobilistica, il 70% in quella mineraria, il 50% 
in quella petrolifera). Secondo I'U.S. News and 
World Report entro died anni Veconomia canadese 
sard, completamente c integrata > con quella ameri­
cana: in altre parole, il Canada e destinato a diven-
tare tin'appendice coloniale degli Stati Uniti. 

Questo proccsso rischia di essere addirittura ac­
celerate qualora con I'adesione della Gran Bretagna 
al MEC (caldeggiata da Washington), il Canada vc-
nisse a perdere i suoi sbocchi nell'Europa occidentale. 

Di qui i tentativi disperati dei canadesi di sot-
trorsi alia morsa sempre piu stringente dei mono-
po'.i americani che si traduce, tra Valtro, in una grave 
slagnazione (i disoccupati sono oltre un milione — 
p'tii del 9% della manodopera — mentre Vaumento 
della produzione e sceso dal 4.5% all'1%). 

La reccnte svalutazione del dollaro canadese 
rienlra in questo quadro. Gli Stati Uniti, colpiti dalla 
misura che ha reso piu difficile le loro vendite sul 
mcrcato canadese, hanno pero contrattaccato ridu-
cendo drasticamente i loro investimenti. 

OTTAWA, 6. — II capo del governo canadese, 
John Diefenbaker (foto a sinistra), messo in mino­
ranza nella votazione della mozione di sfiducia pre-
sentata ieri l'altro ai Comuni dal capo dcll'opposi-
zione liberate, Lester Pearson (a destra), avendo 
ottenuto il consenso del governatore generate, ha 
sciolto il Parlamento convocando la popolazione 
alle urne per le elezioni generali per lunedi 8 aprile. 
Quella dell'anticipo della consultazione elettorale 
era Tunica soluzione rimasta a Diefenbaker dopo 
il rapido sviluppo della crisi provocata dall'inge-
renza americana negli affari intern! del paese a 
proposito deH'armamento nucleare dei missili Bo-
marc che il Canada ha ricevuto da tempo dagli 
Stati Uniti. 

Riusciranno i dirigenti americani a sbarazzursl 
di Diefenbaker e a portare i libcrali al potere? Non 
e detto. Anzi, i precedenti invitano alia cautela. Gia 
altrc due volte (nel 1891 e nel 1911) gli Stati Uniti 
hanno contribuito con H loro intervento sfacciato 
negli affari interni del Canada, a fare perdere le 
elezioni ai liberali. Non e detto che la cosa non si 
ripeta una tcrza volta. 

Dante Gobbi 
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Tunisia 

Gravi 
persecuzioni 

contro i 
democratic! 

TUNIS I 6. 
Non soddisfatto di aver so-

spe<30 la pubblicazione di El 
Telia, organo del P C T e della 
Tribune du Progrfrs, ad orien-
tamento democratico, il gover­
no tunisino ha incriminato il 
dot*. Ben Sliman. che fu com-
pa°no di carcere del presi-
den'e Burghiba nel per odo 
della lotta contro il colonial!-
Kmo francese, e attuale diret-
tore del gia menzionato Tri­
bune du Progres, e Hadj Dje-
rad. direttore di El Talia. sot-
O l'accusa di violazione del 
cod:ce della stampa. di - dif-
fr-ione di notizie false -. di 
- incitamento alia dfeobbedien 
za civile e attentato al'.a sicu 
rczza del'.o stato -. 

Il governo tunisino inoltre 
avrebbe ritirato il pas*aporto a 
tutti i cittadini considerate co-
munisti o di sinistra Sarebbe-
f» avvenuti numerosi arresti 
di opera! comuninti nel'c minie-
re del Sud Nel Hahel la po-
lizia sarebbe g.unta a sospen-
dere le nnghe agli operai per 
costringcrli a flrmare letteie 
contitt il proprio partito. 

Argentina 

lllegale 
ildecreto 
contro i 

peronisti 
BUENOS AIRES, 6. 

II giudice federale Franklin 
Kent ha dichiarato incostitu* 
zionale il decreto presidenziale 
contro il movimento peronista. 
Si prevede che il governo si 
appellera contro tale verdetto. 

Nella sua motivazione, il giu­
dice Kent dice che il decreto 
del presidente Guido, richie 
sto dai capi militari che lo 
sostengono, e incostituzionale 
perche prevede pene contro 
persone che svolgono attivita 
politica in nome di Peron. . 

II magistrato dice che sol-
tanto il Congreeeo. eciolto Tan 
no scbrso, pu6 approvarc leggi 
che prevedano l'erogazione di 
pene. 

Come si ricorderh, con lo 
stesso decreto e stnta colpita 
anche l'attivita del Partito co-
munista argentino e delle altre 
orgamzzazioni di sinistra. 

Strasburgo 

Deciso un 
inventorio 

sui negoziati 
di Bruxelles 

STRASBURGO. 6 
La dfecussione al - parlamen­

t o - europeo sul fallimento dei 
negoziati per I'adesione delli 
Gran Bretagna al MEC si e 
conclusa con l'approvazione di 
due risoluzioni. La prima invita 
la • commissione esecutiva d?i 
MEC a presentare una relazione 
sullo stato dei negoziati tra la 
Gran Bretagna e j - S e i - del 
Mercato Comune. alia data del 
29 gennaio 1963. In questa re­
lazione la commissione es'porra 
sia i risultati gia ottenuti 6ia le 
question! sneora in sospeso e 
dara il suo pa re re. 

Come si ricordera questa sor-
ta di inventario era la proposta 
che ci era fatta nelle ultime 
drammatiche sedute a Bruxel­
les. prima della rottura. per ten. 
tare di salvare almeno le appa-
renze di una prosecuzione dolie 
trattative. La eeconda risolu-
zione e politica e sottolinea che 
lo scopo finale dell'integrazio-
ne europca e la creazion* d^gli 
Stati Uniti d'Europa. 

Londra 

Scienza e sviluppo economico a Ginevra 

epaesipoven: 
liquidate 

. . . . * 

le distanze 

Lord Home: 
presto Bona 

eParigi 
avrannoleH 

LONDRA, 6 
II ministro degli esteri in-

glcse. lord Home, ha afTermato 
oggi alia Camera dei Lords 
che la Gran Bretagna ' deve 
conservare il propno "deter­
rent" nucleare autonomo. altri-
menti potrebbe essere costretta 
ad affrontare la prospettiva di 
un"Europa occidentale in cu; 
la Francis e la Germania sa-
rebbero le sole potenze nu­
cleari nei prossimi anni. 

•La strab-.liante dichiarazione 
che conferma la gravita delle 
prospettive insite neli'Asse 
Parigi-Bonn. ha ^u^citato viva 
emozione tra i presenti. Lord 
Home ha quindi difeso la crea-
zione di una forza multilate-
rale deUa NATO. . . 

Lord Home, infine. ha det­
to che esiste reventu.nlita di 
un accordo sulla Irogua ato­
mics e che le proposte sovie-
tlche In proposito non sono 
propaganda. 

Dal nostro inviato I' 
GINEVRA, 6. 

II tema odierno, alia Con. 
ferenza delle Nazioni Uni­
te, e stato quello relativo al­
ia industrializzazione dei 
paesi in via di 'svi luppo; e 
— come gli argomenti af-
frontati nella giornata pre-
cedente (agricoltura, e risor. 
se naturalil — ha ricevuto 
una trattazione assai ampia 
e documentata, veramente 
al livelln scientifico. Abbia-
mo gia rilevato. ma e giusto 
tornare a sottolinearla, la 
estrema serieta e competenza 
con cui questa conferenza e 
stata preparata. grazie so-
prattutto all'opera del suo 
Dresidente. i] professor Tha. 
rker. del seeretario genera-
le. il brasiliano professor 
Chagas, e dei loro collabo­
rator!. 

L'enorme afflusso di con­
tribute che con quelli scar-
tati raggiungevano la cifra 
di 3000. testimonia d'altra 
oarte l'apprezzamento con-
creto e attivo. ed estrema-
mente lareo nella opinione 
pubblica di moltissimi pae-
=?i. della tematica affrontata 
dalla Conferenza: del fatto. 
cioe, che il temno e maturo 
Der liquidare Tintollerabile 
— e 'nee l i nltimi anni ere. 
scente — divereenza fra pae­
si riechi e paesi noveri. 

Schematicamente. questi 
motivi oossono essere rias-
sunti come segue:% ' 

1) La divergenza fra pae­
si riechi e paesi poveri e 
dannosa non solo a questi ul. 
tim? ma anche ai primi. II 
oroblema del suoeramento 
delle mag^iori differe'nze di 
sviluppo si Done dunque in 
termini unitari e - su seal a 
mondiale; - . ; . , 

2 ) lo sviluppo delle eco-
nomie tuttora arretrate non 
deve piii essere concepito co­
me una rinetizione delle fa-
si attraverso le quali sono 
passat! i paesi che si trova-
no ora al vertice della indu­
strializzazione. AlPonposto. e 
oossibile ora affrontare tali 
oroblemi di sviluppo in mo-
do assolutamente razionale. 
*razie allMmpiego massiccio 
di: a) fonti enereetiche non 
legate a partlcolarita geolo-
eichp: b) tecniche produtti. 
ve d'avanguardia: c) tecni­
che economiche evolute. co­
me il calcolo deirinrmt-onf-
nut., i rilievi stptistici e 1P 
estrapolazioni divenute di 
uso comune erazie alle cal-
colatrici elettroniche: d) 
strumenti educativi e forma-
tivi di massa. come il cine­
ma e la televisione: 

- 3) la pianificazione eco. 
nomica. che in secruito alle 
orove vittoriose fatte nella 
«dificazione della socie.ta so-
cialista in URSS e nelle de-
mocrazie popolari, viene oc-
ei accolta in un numero cre-
scente di paesi canitalisti. e 
da tutti nuplli che si nropon-
gonn soecifici obiettivi di 
svilnono: 

4) il disarmo, che — sol-
lecitato e reso ureente dal 
fatto che l a sola alternativa 
a esso sarebbe la distruzione 
della civilta — dovra ren-
dere disponibili ingentissi. 
me risorse di energia. di be-
ni di investimento, di forza-
lavoro. 

E' un fatto da salutare con 
soddisfazione.- e che ha una 
grande importanza obiettiva. 
il consenso che a tali con­
cetti e stato manifestato — 
in queste prime giornate 
della Conferenza delle Na­
zioni Unite — da ogni par­
te. dai rappresentanti orati-
camente di tutti gli ottanta-
sette paesi partecipanti. II 
dissenso esiste. ma non su 
riuesti punti essenziali: 1'in-
tervento svolto ' oggi per 
esempio dal dottor Herbert 
Holloman. aiuto del Segreta-
rio di Stato .USA per la 
scienza e la tccnica. e stato 
caratterizzato da una nota 
critica nei confront! dej di­
rigenti deeli stessi paesi sot-
tosviltipoati. alcuni dei aua-
li a suo avviso seeuirebbero 
una linea rousseauiana d' 
« ritomn alle forme s^mplici 
e primitive della . vita pa-
triarcale >. 

A parte I'owia legittimi-
ta di taluni rilievi critici, e 
chiara nella posizione di 
Holloman una riserva in rao-
porlo al momento della indi. 
oendenza e autodecisione 
dei paesj sottosviluppati. che 
invece nei discorsi di U 
Thant. Thacker, Fiodorov. 
Lange ed - altri 6 stato as-
sunto come una condizione 
inseparabile dell'intero pro-
cesso. 

Francesco Pistolese 

c * - -

II delegate) dell'URSS nel Tanganika 

<U coesistenza f avorisce 
> 

la lotta di liberazione> 
Nel Texas 

L'hanno spuntata: 
a scuola coi bianchi 

SAN MARCOS (Texas) — Tre delle quattro studentesse negre che hanno iniziato i l 
corso di studio nel collegio di Stato del Texas del sud-ovest, che e stato integrato 
con una sentenza del giudice distrettuale. Le tre giovani negre sono da sinistra: Jeane 
Smith, Georgis Hoodie e Mabeleen Washington. (Telefoto ANSA-FUnita) 

Varsavia 

Lungo colloquio sul MEC 

tra Gomulka e Preti 
VARSAVIA. 6. 

II ministro del Commercio 
estero italiano, on. Preti. e stato 
ricevuto oggi a Varsavia dal 
primo segretario del POUP. 
Wladbslaw Gomulka e dal mi­
nistro degli Esteri Rapacki. 

Nei corso del colloquio con 
Gomulka, che si e svolto nel'.a 
eede dei CC del POUP e che 
e durato un'ora e 45 minuti. si 
e dterusrto soprattutto - dogli 
scambi tra l'ltalia e Polonia e 
del MEC. Gomulka avrebbe 
dichiarato phe esistono le con-
dizloni perche gli scambi siano 
eensibilmente aumentati. espri-
mendo il dubbio che gli occi­
dental; non intendano promuo-
vcrli fino al limite delle effet-
tive possibllita di sviluppo. 

Preti avrebbe assicurato che 
il governo italiano non attua 
alcuna diecriminazione, soste. 
nendo che il MEC non e con­
cepito in forma autarchies. 
neanche per quanto concerne la 
politica asrlcola. A questo pun. 
to Gomulka avrebbe fatto pre-
#€nte che la Polonia non intende 

procedere ad acquisti di beni 
strumentali che esorbitino dalle 
possibiiita di pagamento ed ha 
proposto un incremento degli 
scambi attraverso operazioni 
triangolari. 

Preti ha pert respinto questa 
eventualita. almeno sotto l'egi-
da governativa. suggerendo con-
tatti diretti con imprese private 
italiane. E' stato anche accen-
nato aH'opportunita di attuare 
maggiori scambi di tecnici al 
fine di facilitare una piu am-
pia conoscenza delle economie 
dei rispettivi paesi. 

Durante la conversazione e 
stato affrontato anche il tema 
della recente rottura delle trat­
tative di Bruxelles per Tingres-
so della Gran Bretagna nel 
MEC. Gomulka avrebbe affer-
mato di aver avuto Hmpressio-
ne che siano 6tati gli ambienti 
della grande Industria europca 
a spingere Do Gaulle ad oppor. 
re ii suo veto. Tall ambienti 
— avrebbe precisato Gomulka 

— temono imprevedibili svilup 
pi della situazione. 

Infine Gomulka. ricollegando 
si a quanto aveva gia detto il 
ministro degli Esteri polacco 
Rapacki sul - carattere tempo 
raneo dell'attuale divisione del 
mondo in due blocchi militari. 
avrebbe ribadito che bieogna 
continuare a ricercare la via 
della C0C6i6tenza pacifica. 

Nei colloquio tra Rapacki e 
Preti. si era infatti fatto nfe-

rimento ai problomi della coesi. 
stenza pacifica. Rapacki aveva 
messo in rilievo come si debba 
tendere alia coesistenza. Si e 
poi dichiarato soddisfatto della 
collaborazione economica - tra 
l'ltalia e la Polonia. Rapacki 
avrebbe anche accennato alle 
poseibili 6oIuzioni del problema 
tedesco: egli avrebbe espresso 
l'opinione che i punti di vista 
sovietico e americano su Berh 
no non siano tanto divergenti 
come una volta e che quindi 
una soluzione non e affatto al 
dl fuorl delle possibiiita con 
crete. 

Gli interventi dei 

delegati indiano e 

del Kenia 

MOSHI, 6 
La terza conferenza per la 

solidarieta afro-asiatica conti­
nua i suoi lavori. E' interve-
nuto nel dibattito il capo della 
delegazione indiana, il quale 
ha espresso tra l'altro la «gra-
titudine dell'India al primo mi­
nistro Krusciov e ai dirigenti 
sovietici. la cui iniziativa ha 
salvato l'indipendenza di Cuba 
e la pace mondiale». A nome 
della delegazione indiana — ha 
continuato Lai — desidero 
esprimere gratitudine al gover­
no e al popolo dell'URSS per 
il loro costante sforzo a favore 
della pace mondiale e per la 
loro politica di pacifica coesi­
stenza. Ogni paese dell'Asia e 
dell'Africa si rende conto del-
l'enorme appoggio che l'URSS 
ha dato e da alia lotta per 
l'indipendenza nazionale ». 

L'oratore ha invitato i dele­
gati a lottare per la p'.ena in-
dipendenza nazionale dei paesi 
afroasiatici, per il loro pro-
gresso economico e contro la 
miseria. 

Ha poi preso la parola il ca­
po della delegazione della co-
lonia inglese del Kenia. il vice 
presidente dell'Unione nazio­
nale africana. Odinga Oginga. 
Rilevando che il suo paese e 
sulla via dell'indipendenza. l'o­
ratore ha chiesto la conces-
sione di questa indipendenza 
entro l'anno. Noi sappiamo che 
non potremo ottenere una vera 
liberazione nazionale se i paesi 
capitalist! domineranno la no­
stra eepnomia e il nostro com­
mercio! E* per questo che ci 
opponiamo risolutamente al 
Mercato comune, che e uno 
degli strumenti piu pericolosi 
del neocolonialismo. 

Oginga ha auspicato il con-
solidamento dell'unita dei po-
poli afroasiatici. Noi appog-
giamo risolutamente l'idea del 
panafricanismo, che mira alia 
creazione di un potente capo-
saldo della libertk sul conti-
nente africano, per rendere im-
possibile ogni future penetra-
zione imperialista in Africa. 

II capo della delegazione 
giapponese Tokumatsu Saka­
moto ha chiesto l'abolizione 
delle basi americane sul terri­
torio nipponico e la restituzio-
ne al Giappone di Okinawa. 
illegalmente occupata dagli 
Stati Uniti. 

A sua volta il capo della de­
legazione sovietica Mirzo Tur-
sun-Zade, ha rilevato che 50 
milioni di persone nel mondo 
soffrono ancora per la domi-
nazione coloniale. E' nostro sa-
cro dovere aiutarli a liberarsi 
da questa oppressione. L'URSS 
si oppone all'ingerenza negli 
affari interni delle altre nazio­
ni e degli altri stati. Ma ha 
sempre considerato e considera 
suo sacro dovere prestare i l 
suo appoggio ai popoli che lot-
tano per l'indipendenza nazio­
nale. 

La pacifica coesistenza crea 
condizioni particolarmente fa-
vorevoli alio sviluppo e al com-
pletamento del movimento di 
liberazione nazionale nei paesi 
coloniali e soggetti. Siamo certi 
che e possibile realizzare la 
piena vittoria di questo movi­
mento senza sacrificare centi-
naia di milioni di vite umane. 
L'oratore ha poi sottolineato 
la necessita di intensificare ul-
teriormente la lotta dei popoli 
per il disarmo, per l'interdi-
zione della produzione e del-
l'uso delle armi nucleari. II di­
sarmo totale libererebbe enor-
mi fondi, che potrebbero essere 
utilizzati per lo sviluppo eco­
nomico dei paesi dell'Aiia. del-
I'Africa e dell'America Latina. 

Passando a parlare della crisi 
nei Caraibi, Tursun-Zade ha 
detto che l'Unione Sovietica ha 
dimostrato in tale occasione la 
sua dedizione alia causa della 
pace e ha fatto fall ire i piani 
aggressivi degli imperialiiti di­
retti contro Cuba. 

Carstens 

a colloquio 
con Kennedy 

WASHINGTON, 6. 
II presidente ' Kennedy ha 

avuto oggi un incontro con l'in_ 
viato di Adenauer. Karl Car­
stens. Sul conlenuto dell'incon-
tro, svoltosi senza la parteci-
pazione di collaborator! o tn-
terprcti. non sono state data 
informazioni. 

Carstens. come e noto. e glun-
to a Washington per dissipare 
le prcoccupazioni americane 
sul trattato di cooperaiione 
franco-tedesco. 

: < l 
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Aperto a Bonn il dibattito sulla politica estera 

Adenauer cauto con gli USA 
ma chiaro nel 

chiedere le atomiche 

rassegna 
internazionale 
Incertezza 
americana 

La cunfcrenzn stampa clio 
Kennedy terra oggi, dupo al-
cuno settimane di silenzio, po-
tra forse fornirc qnalche indi-
cazionc piu prccisa su cio die 
gli americani intendnno fare 
per far fronte alia crisi che si 
e apcrta nello scliieramento 
atlanticn e che investe que­
stion! differenti ma di eguale 
hnportanza. Fino ad nra non si 
piio dire che vi si'a stala chia-
rezza da parte di Washington. 
La rottnra di Bruxelles sembra 
aver colto di i»orpresn la Casa 
Bianca. In qttanto al nctto ri-
iiuto di Dc Gaulle di aderire 
at progetti per la rreazione di 
una forea atomica mullilatera-
Je non vi e notizia di una ve­
ra e propria altcrnativn sulla 
quale gli Stati Uniti intendono 
juintare. Ugualmente inccrta o 
l'azione che gli americani in­
tendono svolgerc nei confron-
ti di Adenauer per costringere 
jl gruppo dirigente tedesco ad 
abbandonare la pratica del 
doppio gittoco. Persino per 
qttanto riguarda la situazione 
rhe si e creata nel Canada, gli 
Stati Uniti sembrano affidarsi 
esclusivamente alio elezioni 
che si svolgerano entro sessan-
ta giorni e il cui csito, proprio 
per il modo come si e giunti 
al rovesciamento del governo 
che ha respinto le armi ato-
michp, appare estremamente 
problematico. 

A che eosa e dovttta la In­
certezza della politica ameri­
cana in nn moinento cosi dr-
licato, per cerli aspetti cru-
ciale, dello scliieramento atlan-
tico? E* diflicile dare una ri­
sposta precisa. Le questioni so-
JIO molte ed assai intrecciate la 
una all'altra. Un elcmento, tut-
tavia, colpisce gli osservatori' 
gli Stati Uniti sembrano essero 
stati colt! di sorpresa dalle inf-
ziative del generale Dc Oanlle 
Non a caso, infatti, le n Mc-
morie» del presidente france-
se sono diventate da qnalche 
giorno la lettura preferita dei 
dirigenti della Casa Bianca, i 
quali sembrano ccrcare affan-
nosamente in quelle paginc la 
risposta agli intcrrogativi poli-
tici del momento. 

Come si spiega tutto qttesto? 
Come si spiega, cioe, che i di­
rigenti degli Stati Uniti siano 
stati colli di sorpresa, quando 
invecc tutti gli osservatori en-
ropci meno superficial! aveva-
no da anni, ormai, analizzatn 
tutti i possibili sbocchi della 
stratcgia gollista? La ragione 
sta probabilmente nel fatto che 
ratltiale gruppo dirigente ame-
ricano ha avuto una fidttcia 
eccessiva nella possibilita de­
gli Stati Uniti di rimanerc alia 
testa della alleanza atlnnticn 
imponendo la loro leggo su 
tulte le questioni di tnteressn 
collettivo. La presunzinne ame­
ricana ha rivclato la sua ina-
deguatezza prima di tutto sul 
terreno economico, giacche ! 
paesi una volta sntolliti — o 
prima di tutto i paesi europei 
— Iinniio raggittnto un grado 
di sviluppo economico che It 
spinge obiettivamente a rifiu-
tare la cgemonia americana, 
Le ripercussioni di qiiesjo fat­
to fondamentale hanno fatto 
sentire il loro peso sul terreno 
militarc e politico il giorno in 
cui gli Stati Uniti hanno mo-
strato una ccrta disposizinne a 
trovare tin modus vivendi con 
l'Unione Sovietica che contra-
stava e contrasta con gli obiet-
tivi revanscisti della Germania 
di Bonn, che De Gaulle inten-
de a sua volta utilizzarc in 
modo strnmpntale ppr far aĉ  
cettare ai tedeschi I'alleanza e 
la leadership francese. 

Se queste, grosso modo, sono 
le ragioni profonde della crisi, 
e chiaro che difllcilmenic gli 
Stati Uniti nc potranno iisrire 
con acrorgimenti tattici. Per 
cui il vero, grande problcma 
— non nttovo, ma che oggi si 
pone in modo acuto — e per 
i dirigenti americani quello di 
calcolare quale sia I'interesse 
essenziale e prevalente del lo­
ro paese: la politica di poesi-
stenza e di accordo con l'Unio­
ne Sovietica o la copertura del­
la politica oltranzista di Bonn 
e di Parigi. Si tralta di una 
scelta che owiamenle non po-
tra essere compiuta ne in nn 
giorno ne in una settimana. E 
tuttavia, qiiesto e il nodo cjti 
gli Stati Uniti sono ormai di 
fronte. 

a. j . 

Parigi 

II trattato franco-tedesco pre-
sentato al Bundesrat 

Protesta 
unitaria contro 

1 

De Gaulle 
Il generate ha proibito la manifesta-

zione-ricordo dell'eccidio del 1962 

DALLA PRIMA 
Senato 

A Ginevra 

Mosca prevede 
nuovi ostacoli 
per il disarmo 

MOSCA, 6 
Tre fatti nuovi oggi nel-

l'attivita internazionale del-
l'URSS: l'annuncio di una 
prossima visita del primo mi-
nistro finlandese, una nota di 
protesta al Giappone per la 
ospitalita offerta ai sottoma-
rini atomici americani e un 
commento della TASS sulla 
posizione americana nei con-
fronti del disarmo. 

Karjalainen, il primo mini-
stro finlandese, giungera 
nell'URSS il 21 febbraio e vi 
si tratterra una decina di 
giorni. La visita rientrerebbe 
nel novero delle periodiche 
consultazioni fra i due go-
verni, su cui si reggono le 
relazioni di buon vicinato e 
di autentica « coesistenza pa-
cifica », che URSS e Finlan-
dia sono riuscite a stabilire 
da parecchi anni. 

La nota consegnata oggi a 
Tokio dall'ambasciatore so-
vietico osserva che l'autoriz-
zazione concessa ai sottoma-
rini atomici americani di so-
stare nei porli giapponesi co-
stituisce una grave minaccia 
per la pace nell'Estremo 
Oriente: durante la crisi cu-
bana, ad esempio, quella pre-
senza ostile vicino ai confini 
sovietici e cinesi avrebbe po. 
tuto avere le peggiori conse-
guenze. 

II commento alia posiztone 
americana sul disarmo pren-
de le mosse dalla relaztune 
annuale presentata al Con-
gresso di Washington dallo 
ente americano, presiedtito 
da Foster, che si occupa ap-
punto di tale questione. La 
relazione lascia intravvedere 
quale sara Fatteggiamento 
degli Stati Uniti nei negozia-
ti che tra pochi giorni si ria-
priranno a Ginevra. Ora, la 
TASS osserva come, purtrop-
po, gli auspici che se ne pos-
sono trarre siano tutt'altro 
che benevoli, tanto per la 
soppressione degli esperi-
menti atomici, quanto per il 

, disarmo nel suo insieme. • 
Sul primo punto la rela­

zione americana presentajtna 
grav* contiaddizione 

riconosce infatti che l'URSS, 
accettando un certo numero 
di ispezioni sul suo ternto-
rio, ha fatto cadere quello 
che era sempre stato indicato 
come l'unico ostacolo per un 
accordo. Subito dopo pero 
dichiara che restano anco-
ra c molti problem! inso-
luti >. Con una tattica del 
genere evidentemente si puo 
continuare all'inifinito: ecco 
perche la relazione c n o n ri-
serva nulla di buono » per il 
prossimo convegno ginevrino. 

Ancor piu rigida k la po­
sizione americana sul disar­
mo nel suo complesso. La re­
lazione afferma infatti che un 
accordo su questo punto sa-
rebbe possibile solo se vi 
fosse un «cambiamento ra-
dicale> da parte delFURSS. 

Dal nostro inviato 
BONN, 6. 

Di fronte ad un Portamen­
to estremamente freddo, il 
cancelliere Adenauer ha let-
to stamane una lunga dichia-
razione sulla politica gover-
nativa, aprendo cosi il dibat­
tito in cui intervcrranno do-
mani i suoi sostenitori e gli 
avversari. 

La situazione del cancel­
liere e oggi assai difficile: 
parte del suo stesso partito 
gli e ostile; il vicecancelliere 
Erhard gli ha fatto, come ha 
detto ieri Von Brentano, « il 
servizio dell'orso >, sollevan-
do Valveare con le sue di-
chiarazioni antifrancesi; i so-
cialdemocratici e i liberali 
sono contrari al rovesciamen­
to delle alleanze in favore di 
be Gaulle e — quel che pit* 
conta — gli americani sono 
decisamente irritati. 

Adenauer doveva quindi 
essere prudente. ho e stato: 
agli inglesi, tenuti fuori dal 
Mercato Comune. ha detto 
che le conversazioni di Bru-
xelles sono « finite in un vi-
colo cieco ma non sono nau-
fragate ». La situazione « e 
seria ma superabile». Alia 
Francia di De Gaulle, ora 
alleata, Adenauer ha presen-
tato il nuovo patto (storica 
conciliazione di una antica 
lite) come «una premessa 
ma non un surrogato dcll'in-
tegraziune europea >. 

AW America ha offerto lo 
omaggio di « paese guida del-
I'Occidente >, lodando Vac-
cordo Kennedy-Macmillan di 
Nassau soprattutto in quan­
to esso costituisce un « gran­
de passo sulla via della crea-
zione di una efficace forza 
multilateral di dissuasione 
atomica >. Ma, ha agglunto 
subito, se I'Europa non pud 
vivere senza gli Stati Uniti 
neppure questi possono vive­
re senza I'Europa ed e quindi 
necessario — egli ha sottoli-
neato, con esplicita allusione 
al riarmo atomico dell'eser-
cito tedesco — che quesful-
timo sia rafforzato con un au 
mento dell'efficienza combat-
tiva di tutti i reparti sotto-
posti alia giurisdizione atlan-
tica. 

All'URSS, infine, Adenauer 
ha ripetuto i vecchi slogans 
dell'unitd tedesca, della auto 
determinazione, del «falli-
mento di Pankov >, dei di-
ritti di Bonn su Berlino. In 
sostanza il cancelliere e rl-
maslo sulle generali, sorvo-
lando sui punti di attrito, 
evitando di criticare il veto 
di De Gaulle all'ingresso 
inglese nel Mercato Comune, 
sdrammatizzando il patto Pa-
rigi-Bonn, e negando Vesi-
stenza di clausole segrete. In 
questo giro d'orizzonte volu-
tamente generico tre punti 
risultano tuttavia chiari: 1) 
il timore di irritare eccessi-
vamente I'America; 2) la ri-
petizione della vecchia tesi 
di Strauss sulla insostituibi-
Utd della Germania nello 
schieramento americano; 3) 
la richiesta dell'armamento 
atomico della Germania, sia 
pure nel quadro della NATO. 

Il che significa in sostanza 
questo: voi americani non 
potete difendere I'Europa 
senza i tedeschi; noi dobbia-
mo essere percio armati sem­
pre di piii per funzionare da 
bastione contro VEst. 

II vecchio cancelliere si 
mantiene doe fedele alia sua 

Grecid 

Madrid 

Accordo ntilitare 
franco - spagnolo 

MADRID 7 (mattina). 
Si sono conclusi oggi a Ma­

drid, dopo tre giorni, i colloqui 
militari franco-spagnoli. La de. 
legazione francese era capeg-
giata dal generale Ailleret, ca­
po di S M. generale francese, 
e quella spagnola dal generale 
Munoz Grandes. capo dt S.M. e 
vice primo ministro. La dura-
ta dei colloqui e le elevate fun-
zioni dei negoziatori fanno 
pensare — anche in mancanza 
di un comunicato ufficiale — 
che gli argomenti trattati sia­
no di assai piu ampia portata 
di quello che si vuol far cre­
dere a Madrid e a Parigi. - -

E' stato messo a punto il pro-
getto di un accordo militare che 
prevede diversi aspetti di re-
ciproca collaborazione: eserci-
tazioni congiunte navali ed ae-
ree nel Mediterraneo e nel-
I'Atlantico, reciprocho facilita-
zioni di scalo in alcuni porti 

Essa ed aeroporti e frcquenti scam-

bi di visite tra alti ufficiali 
delle due scuole navali. 

Il generate Munoz Grandes 
ha dichiarato ai gioraalisti di 
- essersi trovato in perfetto ac­
cordo su tutti i punti discus-
si », con il generale Ailleret-
Altre fonti spagnole hanno det. 
to che i colloqui si sono svolti 
«in uno spirito di cameratismo 
militare e comprensione ». 

La Spagna, secondo queste 
fonti, ha accettato di aumenta-
re la sua collaborazione milita­
re, purche ci& non interferisca 
con i legami che mantiene con 
gli Stati Uniti in campo mili­
tare. A questo proposito. da 
New - York • si apprende che 
esperti militari americani ri-
tengono sia la base navale di 
Rota, sulla cost a meridionale 
spagnola, quella scelta dagli 
USA per fame il punto di ap-
poggio per i •ommergibili nr-
mnti di missili «Polar|g». nel 
Mediterraneo. 

vecchia concezione di una 
rottura insanabile tra Orien­
te e Occidente, quale pre~ 
messa per il rifiorire della 
potenza tedesca. E questo 
spiega benissimo le ragioni e 
il contenuto dell'alleanza con 
la Francia. Considerare il 
patto come il prodotto di < un 
cervello calcificato dall'arte-
riosclerosi* secondo la sgar-
bata definizionc dcH'Econo-
mist e di alcuni giornali ita-
liani, e abbastanza superfi-
ciale. E' vero che la riconci-
Uazione con la Francia e sta-
ta una delle costanti della 
politica di Adenauer sin dal 
primo dopoguerra, quando si 
acquisto per cio la nomea di 
separatista renano. Ma e an­
che vero che al risultato con-
creto il vecchio cancelliere 
arriva oggi con De Gaulle, 
in un momento determinan-
te, dopo una serie di atti co-
muni che ne costituiscono 
la indispensabile premessa. 
Senza risalire troppo lonta-
no nel tempo noi troviamo 
De Gaulle e Adenauer con-
cordi, nel settembre del 1959, 
alia vigilia del viaggio di 
Krusciov in America, nel U-
mitare il margine di tratta-
tiva dell'allora presidente Ei­
senhower. Da questo momen­
to in poi il generale e il can­
celliere si trovano costante-
mente uniti nell'opporsi alio 
avvicinamento sovietico-ame-
ricano, nel negare ogni nuo-
va possibilita e nel contrap-
porre il nazionalismo tede­
sco e francese ad ogni possi­
bilita di accordo. Se I'allean­
za tra i due uomini forti di 
cui parlava gia profeticamen-
te Kuby tre anni or sono si 
fa soltanto ora e perche De 
Gaulle doveva prima sbaraz-
zarci della guerra d'Algeria 
mentre maturavano le condi-
zioni che rendevano urgente 
I'asse Parigi-Bonn. 

Quando cioe, attraverso 
scontri e urti che culminano 
nell'affare cubano, diviene 
evidente che i due colossi 
devono trovare un terreno di 
intesa se non vogliono preci-
pitare nel baratro atomico, 
Adenauer e De Gaulle per-
fezionano I'alleanza guidati 
da motivi comuni e aspira-
zioni opposte. Essi vogliono 
costruire assieme una bar-
r'tera contro possibili passi 
in avanti sul terreno della 
distensione, eliminare i con-
correnti pericolosi e gareg-
giare per il primo posto in 
Europa. 

De Gaulle — come mi spie­
ga un personaggio politico 
tedesco che si trova oggi al-
Vopposizlone — non vuole 
Vlnghilterra nel Mercato Co­
mune perche ne teme la con-
correnza. Adenauer e anche 
qui d'accordo. Egli non ama 
gli inglesi. Da buon provin­
ciate come e sempre stato, 
conosce soltanto i utctnt; la 
Francia e di casa nella sua 
Renania natale, Vlnghilterra 
e I'estero. Ma piu della psi-
cologia conta il fatto che 
Vlnghilterra e Vunica con-
corrente possibile in Europa 
tra le grandi potenze. Egli 
si dichiara quindi «contra-
rio ad annacquare troppo il 
MEC ». 

De Gaulle vuole la propria 
forza atomica e Adenauer, a 
cui gli americani hanno ne-
gato la famosa granata tat­
tica Davy Crockett chiesta da 
Strauss, conta di ricevere ato­
miche ancora piu potenti dal 
la porta di servizio francese, 
pagando la propria parte del 
conto. (E qui starebbe il con­
tenuto degli accordi segreti 
ufficialmente negato). De 
Gaulle e Adenauer si tro­
vano cioe nella medesima si­
tuazione e combinano un ma-
trimonio di convenienza piut 
tosto che d'amore. Ognuno 
dei due sa infatti che dietro 
la comunanza dei fini vi^ e 
la lotta per il predominio. 
Chi vincera? Adenauer e con-
vinto che la Germania sia 
piu forte della Francia e che 
dominera il patto. I francesi 
pensano esattamente il con-
trario. In cio sta Vinganno 
reciproco. 

II governo federale intan-
to ha deciso questa sera du­
rante un consiglio di gabi-
netto durato cinque ore di 
tnuiare al Bundesrat il pro-
getto di legge relativo alia 
dichiarazione comune Ade­
nauer-De Gaulle e al trat­
tato franco-tedesco. Cio co­
stituisce la prima fase del 
processo normale di ratifica 
di tale documento. Dopo la 
approvazione, il trattato tor-
nerd. al Consiglio dei ministri 
e sara quindi sottoposto al-
Vesame del Bundestag. Si 
pensa che Titer parlamenta-
rc non sari completato pri­
ma del mese di magglo. 

Rubens Tedeschi 

Sciopero della 
fame: 60 

in ospedale 

PIREO (Grecia) — I lavoratori portuali del Pireo han­
no inizlato il settimo giorno di sciopero della fame. Si 
battono per un aumento salariale. Nella foto: un gruppo 
di essi sdraiati, avvolti in coperte. Circa 60 degli 800 
scioperanti - sono stati gia ricoverati in ospedale per 
malessere fisico. (Telefoto ANSA-V< Unita >) 

Washington 

SamioniUSA 
eontro le navi 
dirette a Cuba 
Anche la CIA smentisce I'esistenza di 

missili offensivi nell'isola 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 6. 

Un grave atto di prevari-
cazione 6 stato comptuto og­
gi dal potere gollista con la 
interdizione da parte del mi-
nistero degli Interni, della 
manifestazione indetta per 
il 13 febbraio al Metro-Cha-
tonne, laddove, or 6 un an­
no, furono uccisi dalla poli-
zia, nel corso delle manife-
stazioni contro l'OAS, nove 
cittadini francesi. 

Occorre dire che la vergo-
gnosa disposizione nasce dal 
timore di vedere raggruppa-
to insieme il fronte delle 
forze democratiche anti-gol-
liste quale si era gia mani-
festato nel corso della cam-
pagna elettorale. Preoccupa-
zione fondata, in quanto, in 
questi giorni, un movimen-
to unitatio importante si e 
andato delineando tra i varti 
laggruppamenti politici e tra 
tutti i sindacati. L'appello 
ai cittadini. per invitadi a 
rendere « omaggio ai marti-
ri di Charonne e a tutte le 
vittime deil'OAS > e stato 
firmato infatti in comune dal 
Partito comunista francese, 
dalla SFIO, dal PSU, dal 
Partito radicale; ad esso, ie­
ri, si era aggiunta l'adesio-
ne dei sindacati e di altre 47 
organizzazioni. 

Questa sera, tutte le mag-
giori centrali sindacali han­
no emesso un comunicato di 
protesta per la interdizione. 

II processo del Petit-Cha-
mart, contro gli attentatori 
di De Gaulle, e balzato oggi 
al primo piano della cronaca 
politica per le decisioni pre-
se dal Consiglio dei ministri 
che ha stabilito con una or-
dinanza che la Corte milita­
re e il Tribunale militare re-
stino provvisoriamente in 
funzione fintanto che il pro­
cesso non sara finito. 

II 24 febbraio sarebbe do-
vuta infatti entrare in vigo-
re la Corte di Sicurezza del­
lo Stato, che rimpiazzava le 
precedenti istanze giuridi-
che. 

Ma l'intervento del pote­
re — che ha giudicato inde-
cente nell'ordinanza emessa 
oggi l'ostruzionismo che si 
verificava al processo — 
non finisce qui: l'avvocato 
Isorni, difensore degli accu-
sati, e stato questa mattina 
interdetto per tre anni dal 
diritto di esercizio della pro-
fessione in seguito all'accusa 
rivoltagli dal Procuratore 
generale del Tribunale mili­
tare, di ingiuria a un magi-
strato. Isorni gia avvocato 
di Petain, e Tixier Vignan-
court, e tutto il collegio di 
difesa non sono altro che un 
mucchio di fascisti deil'OAS, 
tuttavia gli ambienti giudi-
ziari sono a rumore in quan­
to gli atti compiuti dal go­
verno sono senza preceden­
ti nella storia e nelle tradi-
zioni d e l l a magistratura 
francese. 

Questa sera la presidenza 
della Repubblica ha emesso 
un comunicato per «mette-
re in guardia il pubblico > 
contro la veridicita delle 
< dichiarazioni >, attribuite 
dalla stampa a De Gaulle, 
nel corso del ricevimento of­
ferto ieri ai deputati. 

Maria A. Macciocchi 

. . . . WASHINGTON, 6. 
H presidente Kennedy ha di-

sposto oggi * che i mercantili 
che dopo il primo gennaio ab-
biano attraccato o attracchino 
a Cuba, non saranno piu auto-
rizzati a trasportare carichi 
che direttamente o indiretta-
mente siano finanziati dal go­
verno degli Stati Uniti. 

Scopo del ' grave prowedi-
mento e quello di premere su-
gli armatori al fine di indurli 
a troncare ogni traffico con il 
governo dell'Avana. II prowe-
dimento inoltre e un altro 
aspetto della politica di bloc-
co economico perseguita dagli 
Stati Uniti- in violazione della 
liberta di commercio mondiale. 
Come si ricordera, l'associa-
zione internazionale degli ar­
matori ha respinto tempo ad-
dietro una mozione americana 
tendente ad imporre alle so-
cieta armatrici una rinuncia 
volontaria. 

D'altra parte, questa misura. 
che secondo certi osservatori 
Kennedy avrebbe adottato per 
togliere un'arma alia polemica 
scatenata daj repubbliCani, ri-
schia invece di incoraggiare 
gli oltranzisti. Questi, infatti 
nonostante le tre smentite (del­
la Casa Bianca, del Pentagono 
e di McNamara) insistono nel­
la loro campagna sulla natura 
e la potenza delle armi sovie-
tiche che si trovano ancora a 
Cuba. La loro azione allar-
mistica e cosi forte che il pre­
sidente Kennedy ha ritenuto di 
autorizzarc il direttore della 
C.I.A. («Central Intelligence 
Agency») a fare una dlchla-
razionr* alia stampa. 

II direttore dell'agenzla Mc 

Cone ha dichiarato in effetti 
che, dopo il bloceo navale del. 
24 ottobre. -solo un quantita­
tive relativamente modesto di 
materiale militare sovietico •> ha 
raggtunto l'isola. «Siamo con-1 
vinti al di la di ogni ragione-! 

vole dubbio — ha aggiunto il 
direttore della CIA — che tutti 
i missili e i bombardieri di na­
tura ofTensiva sono stati ritirati 
da Cuba». Egli ha poi confer-
mato le informszioni secondo 
cui 17 - mila militari sovietici 
sarebbero rimasti nell'isola. sui 
22 mlia che e'erano prima. ! 

Circa le voci su missdi na-
scosti in magazzini sotterranei. 
Mc Cone ha detto che -tutte, 
le informazioni sono state meti-
colosamente controllate con ri-
sultati negativi ->. Nel suo rap- i 
porto, il direttore della CIA ha 
illustrato con molti dettagli tut­
ti i risultati della sorveglianza 
efTettuata sulle navi che hanno ( 
sbarcato merci a Cuba ' 

La conclusione e interessante, 
perche mette in luce l'importan-, 
za dell'aiuto del campo socia-1 
Hsta a Cuba: il volume dei ri-' 
fornimenti via mare da parte 
di questi paesi — dice infatti • 
la relazione — e notevolmente 
superiore a quello di un anno 
fa: e eebbene i rifornimenti dai 
paesi capitalist! siano forte-
mente diminuiti (a causa delle! 
rappresaglie < statunitensi), il j 
tonnellaggio globale ora rice- J 
vuto da Cuba e praticamente 
pari a quello di un anno fa. 

Stasera & stato annunciato a 
Mosca che l'accordo • commer­
c ia l tra l'URSS e Cuba di cut 
si discuteva dal 10 dicembrc e 
stato flrmato. Accnnto a questo, 
e stato flrmato anche un accor­
do sui crediti sovietici a Cuba. 
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pre maggiore tntervento di-
retto delle grandi industrie 
nel mercato sia i fattori spe­
culative 

La cosiddetta apertura dei 
mercati generali si e rieolta, 
pertanto, in un fallimento 

Altri motivi indicati da 
Bosi sono stati: il tipo di 
politica flscale seguita dalla 
DC (con la eccessiva impo-
sizione sui consumi); l'au-
mento delle tariffe delle Fer-
rovie dello Stato, che con-
tribuisce all'aumento del co-
6to dei trasporti; la creazio-
ne, favorita dal regime de-
mocristiano, di tutto uno 
strato di enti parassitari, 
strettamente colleg'ati al gio-
co dei gruppi monopolistici. 

II governo ha tentato di 
far fronte all'aumento dei 
prezzi veriflcatosi negli ulti-
mi mesi con provvedimenti 
intesi ad agevolare massicce 
importazioni di prodotti dal-
l'estero. Ma essi si sono rive-
lati assolutamente inefficaci. 
Basti fare l'esempio della 
came e del burro, affidati a 
quegli 6tes6i padroni del 
mercato — e tra essi in pri­
mo luogo la Federconsor-
zi —, che sono iesponsabili 
dell'aumento dei prezzi. 

Venendo alle indicazioni 
positive per far fronte a una 
tale situazione, Bosi ha af-
fermato che cio di cui tutti 
gli italiani devono essere 
resi consapevoli e che non 
bastano piccole misure o 
provvedimenti demagogici. I 
problemi del caro-vita af-
fondano, infatti, nella etrut-
tura stessa della produzione 
e della distribuzione dei 
prodotti. 

Per questo la mozione co­
munista delinea innanzitutto 
i punti di una politica nuova 
in ogni direzione. Tra l'altro 
vengono indicati: 1) la rifor-
ma agraria; 2) l'intervento 
dello Stato e degli enti lo-
cali nel settore della distri­
buzione, in collegamento con 
una diffusa organizzazione 
consortile d e i produttori 
agricoli; 3) una radicale ri-
forma della Federconsorzi: 
4) il controllo pubblico e 
degli enti locali sui costi, 
sui prezzi e sulla genuinita 
dei prodotti; 5) una radicale 
riforma del regime del suolo 
urbano e un grande pro-
gramma di edilizia popolare; 
6) una nuova politica fiscale. 

La mozione comunis"ta in-
dica tuttavia anche una serie 
di misure immediate che 
possono incidere almeno su 
alcuni fenomeni piu gravi 
del momento: 1) favorire le 
cooperative, gli enti comu-
nali e i consorzi di detta-
glianti n e l l e importazioni 
dall'estero ( c a m e , burro, 
olio, e c c ) , stabilendo, inol­
tre un prezzo al consumo dei 
prodotti importati; 2) im-
mediata creazione di centri 
di raccolta di prodotti agri­
coli sotto il controllo dei 
comuni o di consorzi di co­
muni dotati dei mezzi finan-
ziarii necessari per la con-
cessione di crediti ai conta-
dini alio scopo di stroncare 
1'incetta dei prodotti da par­
te di speculatori; 3) eroga-
zione di crediti ai comuni 
per favorire un loro deciso 
intervento sul mercato a 
scopo di calmiere; 4) misure 
per lo sviluppo della coope-
razione agricola e di consu­
mo; 5) bloccare ogni aumen­
to delle tariffe dei servizi 
pubblici; 6) accertare 6ttbito 
e colpire gli scandalosi red-
diti di speculazione realiz-
zati dai gruppi che control-
lano l'importazione e il com­
mercio alFingrosso dei ge-
neri alimentari di largo con­
sumo; 7) istituire commis-
sioni per Tequo affitto delle 
abitazioni. L a discussione 
della mozioiie come abbiamo 
detto proseguira nelle pros-
sime settimane. 

All'inizio della seduta di 
ieri, il Senato. dopo un di-
scorso del ministro Sullo, 
aveva approvato aH'unanimi-
ta e senza modificare il testo 
trasmesso pochi giomi pri­
ma dalla Camera, la legge 
che decide la Iiquidazione 
del patrimonio edilizio del-
1* INA-Casa e dispone un 
nuovo programma decennale 
di edilizia economica. 

t 

Polaris 
mo dunque di fronte a un 
atto politico del governo ita-
liano che e avvenuto senza 
alcuna discussione davanti 
al Parlamento? 

A queste domandc Fanfa-
ni non rispose. Non solo: da 
quando furono . poste dal 
compagno Ingrao a oggi, es­
se si sono moltiplicate in re­
lazione alle voci e alle noti-
zic sempre piu allarmanti 
che si sono venute accaval-
lando: dall'armamento del-
V incrociatore < Garibaldi > 
con missiti, ai progetti di 
vero e proprio riarmo ato­
mico che Andreotti ha fatto 
intravedere, alle indiscrezio-
m di stampa sui piani ame­
ricani. U silenzio del gover­
no quindi, mentre accrcsce 
Vallarme delta pubblica opi-
nione, assume un significalo 
sempre piu grave c sospctti, 
e piii evidente diventa la 
portata della violazione co-
stituzionale che il Gabinetto 
compie rifiutando di infor-
mare il Parlamento su que­
sti problemi. 

Proprio ieri il corrispon 
j denfe da New York del 
j * Corriere delta Sera » rife 
j n'po dt avere appreso dn 
I bnom? fonti (e si pud ere-
dergli dato che anche il 
€ N. Y. Herald Tribune » ri-
porta le stcsse notizie) che 
il governo americano avrcb 
be intenzione di costituirc 
un comitato nuclcare per 

manente su cui dovrebbe 
ricadcrc la responsabilita 
della NATO. Di tale co­
mitato farebbe parte unche 
VItalia a fianco degli USA, 
della Gran Bretagna, della 
Germania di Bonn (!) e, sa 
vorra entrarci, della Fran-
eta. Secondo le notizie del 
giornale mllanese, questo 
progvtto dovrebbe essere ap­
provato dai paesi interes-
sati verso la fine di feb­
braio. 

Per fare questo passo, il 
nostro Paese dovrebbe anche 
cominciare a disporre di una 
forza nuclcare autonoma. Ed 
e qui che sopravvengono le 
notizie allarmanti relative 
alia nuova stratcgia italiana. 
E' noto che gli USA e la 
NATO hanno deciso di <to-
stituire i missili con posta-
z'wne a terra, con missili 
montati su sommcrgibUi. 
Questa trasformazione com-
porta pero gravi oncri finan-
ziari e solo i paesi molto 
ricchi possono sopportare la 
spesa. La proverbialc ingc-
gnosita italiana, malamen-
te applicata ancora una vol­
ta, ha escogitato a questo 
punto una di versa soluzione: 
le navi lancia-missili. II 
« Garibaldi » <• appunto la 
prima di tali unita. Gli ame­
ricani — lo confesso lo stes­
so Andreotti lunedi scorso 
ai giornalisti * particolari » 
che aveva intorno — non 
credevano all'utilitd di que­
sta soluzione. Le navi pos­
sono essere eolpite anche du 
un normale aereo e sono me­
no veloci dei sommcrgibili; 
inoltre si pud sempre sa-
pere dove si trovano. Quan­
do pero il « Garibaldi > fece 
la sua crociera negli USA le 
autorita militari americana 
che la videro cambiarono 
parere. La nave «rrcitpcrr/-
ta » ^ quando era alle soglia 
del € radiamento » (tcrmine 
tecnico per dire che si stavn 
per smantellarla) era costa-
ta poco, e i missili partiva-
no ugualmente. Inoltre, ii-
fletterono i tccnici america­
ni, queste unita sono desti-
nate a operare nel Mediter­
raneo, un mare che — come 
conclusero. stando alle note 
ufjiciose dell'cnoca — ojffre 
larghe possibilita di tdcfilar-
si* sotto le sue frastagliatissi-
mc coste e quindi di nascon-
dersi. In sostanza, questo e 
quanto si pud cap'ire metten-
do insieme le indiscrozionl 
accumulatcsi in quest'ulti-
mo mese. gli americani han­
no autoriz'zato Vltalia ad ar-
mare le sue vecchie navi con 
missili. 

Queste possibilita offerta 
dal governo avrebbcro dun­
que conquistato al nostro pae­
se il posto nel comitato nu­
clcare del quale parlava ieri 
il * Corriere». Un bel suc-
cesso diplomatico-militare, si 
pud dire, ma in una direzio­
ne che contraddice brutal-
mente non solo qualunque ii-
nea di graduate disimpegna 
atlantico. ma pcrfi.no le cauto 
affermazioni distensive tal-
volta fatte da Fanfani. 

E a metterc a punto tutti 
i particolari del progctto 
(mentre il Parlamento con-
tinua a essere all'oscuro di 
ogni cosa) vcrra domani a 
Roma il Comandante gene­
rale della NATO Dennitzer. 
Rcstera in Italia due giorni 
e vedra Scnni. Fanfani. An­
dreotti e il Capo di S. M. 
Rossi. 

L'ltalia dovrebbe quindi 
diventare nel giro di pochi 
mesi una nazione che ha una 
piccola flotta armata atomi-
camente, <protetta» da un 
gruppo di sommergibili 'an-
cia-missili americani, inte-
grata definitivamente e onc-
rosamente nel nuovo sistemn 
NATO e quindi impegnata ad 
offrire anche alle unita nme-
ricane (e tedesche. con il 
tempo?) ogni assistenza nei 
porti e>sulle coste. Se que­
sta deve essere la conclusio­
ne, il governo non pud piii 
a lungo taccrc, ne pud^ far 
finta di avviare una politica 
distensiva mentre si accinge 
a coinvolgcre il paese in una 
avventura che c scnz'altro la 
piii rischiosa dalla guerra ad 
oggi-

Lo risposta 
di La Malfo 

Alia fine della seduta di ieri 
al Senato il compagno Spano 
ha sollecitato una pronta di­
scussione delle interpellanze 
presentate dal gruppo comuni­
sta sulla politica estera del go­
verno Egli ha sottolineato la 
gravita degli ultimi sviluppi in-
rernazion3h di fronte ai quali 
nel governo italiano sembrano 
esistere tre linee differenti: 
quella del ministro Andreotti 
che in definitiva sembra essere 
la prevalente: quella del Pre­
sidente del Consialio e quella 
del ministro La Malfa. 

II min'.stro La Malfa ha rispo­
sta richiamandosi al recente di­
battito sulla fiducia. ma ricono-
scendo che sono intervenuti fat­
ti nuovi nella situazione inter­
nazionale. e. pur non potendo 
assumere un impegno. ha pro-
messo di riferirp ai pr«sidente 
Fanfani e al ministro Picdoni. 

Per quanto ricuarda l'affor-
mazione di Spano sulla _e_s:-
stenza di tre linee di politica 
nel governo italiano. il m n;-
stro La Malfa ha affermato che 
l'indirizzo di politica estera 
vienp espresso dal Con îgV.o 
dei Ministri in seguito ad una 
discussione interna che *i e 
svolta nolle ultime settimane 
in ben due lunghe sedute. E' 
evidente. ha aggiunto La Mal-
a, che in queste occasioni si 
sono manifostatp opinioni... 

SPANO — Ma la lmea che 
prevale e quella di Andreott:. 

LA MALFA — Veramcnto 
non so quale sia la linea di 
politica c'tera del ministro An. 
dreotti Sarebbe grave se si 
diffondesse 1'opinione che le 
opinioni doi ministri debbano 
diventare lmoe politiche che •! 
manifestano aU'estcrno del go­
verno Cid metterebbe in 1m-
barazzo ogni membro del go­
verno. Ritengo che queste di­
scussion! debbano re?*are un 
fatto intcrno di governo. 

http://pcrfi.no
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Irpinia Abruno Maremma 
Nei Paesi terremotati gli aiuti 

stanno arrivando col contagocce 
«Urgono interventi, sussidi, refe­
zioni, legname, indumenti e viveri» 

Il dramma degli assegnatari 
nei campi devastati dal freddo 

a f e ^ — A - - < V < - * 1_1J;,.-J. . 

Tragica la situazione In Abruzzo, dopo dieci settimane di 
maltempo e di neve. Le strutture arretrate della regione 
hanno accusato il colpo: nelle campagne, le culture hanno 
subito danni gravissimi; Il bestiame, che da un mese non 
può essere condotto al pascolo, ha consumato ormai tutta 
la scorta di foraggio; nel .centri urbani, tutte-le categorie 
di lavoratori hanno sospeso ogni attività da ben 40 giorni 
e sono prive di ogni Introito; le scolaresche sono assenti 
dalle aule gelide e pericolanti; manca ogni forma di as­
sistenza. I parlamentari comunisti abruzzesi hanno inviato 
pertanto questo telegramma-*! ministro degli Interni. 

• Segnaliamole persistente grave situazione Abruzzo, a 
seguito maltempo. Urgono Interventi per riattivare comu­
nicazioni; stanziamento mezzi finanziari assegnati ai co­
muni per sussidi: refezioni calde agli scolari, al vecchi; per 
sistemare numerose famiglie abitanti In case pericolanti, 
baracche e tuguri; per mettere a'disposizione cittadini le­
gna e altri combustibili a prezzo equo; per distribuire In­
dumenti e viveri ai più bisognosi. Necessario inoltre di­
stribuire a mezzadri e coltivatori diretti foraggi per be­
stiame minacciato ». 

Ariano Irpino: terremotati raccolgono pezzKdi legna nella 
neve per tappare i buchi della baracca 

Quando manca l'acqua per guasti alle tubature si ricorre 
alla neve 

Sui palesi devastati y 

\ 

\ Un altro anno disastroso per i contadini maremmani 
\ 

Il gelo ha dispérso 

fatiche e speranze 
\ 

una cortina 
di silenzio 

AVELLINO, 6 
Un silenzio tormentoso pesa sui comuni terremotati. Dopo le 

ultime abbondanti nevicate —- le strade sono piene di cumuli di 
neve annerita e di-chiazze ghiacciate — una pioggia dura, fitta 
cade da due giorni e, salvo brevi schiarite, il paesaggio è deso­
lante, la vita quasi ferma. La pioggia s'infiltra, con la neve che si scioglie, 

\nelle case pericolanti ancora occupate e nelle baracche. Ad Ariano, a GROT-
TAMINARDA a1 CALABRITTA, nei centri abitati e nelle campagne si sono 
avuti crolli, qualche feri 

GROSSETO — Un Uliveto distrutto dalle bufere dei giorni scorsi. (Telefoto) 

to, altre decine di famiglie 
sul lamico . E, come se non 
bastasse, negli ultimi tre 
giorni sono' state registra­
te altre scosse telluriche, . 
che hanno 'acuito i l disa­
gio e la paura di queste 
popolazioni. - X - ' . . . . 

Nelle campagne, man 
mano che la terrai assorbe 
il .manto di neve, più evi­
dènti appaiono i segrtf del­
la rovina che il gelò^ha 
arrecato. Le colture arbo-
roee sono distrutte: si c a t 
colano danni per nnliardiX 
E' una situazione disastro- ' 
sa, che colpisce i coltiva­
tori diretti, contadini, alle­
vatori. Quasi tutte le scor­
te di foraggio e di mangi­
me sono esaurite : 
Per ora, come è accaduto 
per i terremotati, nessun 
provvedimento di urgenza 
è stato adottato. 

Nella zona di MONTE-
MILETTO, i contadini so-

La neve e il gelo hanno schiantato gli 
olivi, « bruciato » gli orti, devastato 

frutteti e foraggere 

Dal nostro inviato 
GROSSETO, 6. 

Stamane, a Grosseto, i 
dirigenti della Alleanza 
contadini hanno tenuto 
una conferenza stampa sui 
danni del maltempo neUa 
provincia. Ci si è trovati 
di fronte, nell'insieme, a 
una panoramica della si­
tuazione; hanno però fatto 
difetto i numeri, cioè ta 
traduzione in cifre della 
esatta entità del disastro 
che neve, gelo e pioggia 
hanno causato in questa 
provincia. Di cifre, sinora 
si è ben guardato di for­
nirne lo stesso Ispettorato 
agrario. 

Comprendiamo il ri­
serbo dell'ufficio gover­
nativo e dell'Alleanza, 
stante anche il fatto 
che, oggi come oggi, sia 
l'uno che l'altra non po­
trebbero che dare un 
quadro parziale della 
situazione, oltretutto 
non al passo con l'an­
damento del tempo. Ie­
ri sera, tanto per fare 
un esempio, a Montieri, 
su in montagna, nevi­
cava ancora con forza. 

D'altronde, gelo o neve 
hanno colpito soprattutto 
colture pregiate, quali l'o­
livo e la vite, che matu­
reranno fra qualche tem­
po. Per quanto riguarda 
gli olivi, il quadro che si 
presenta, anche all'occhio 
di un inesperto, è desolan­
te. In collina e in monta­
gna, gli alberi sono stati 
addirittura schiantati nel 
tronco dalla neve gelata 
sui rami. 

Un' altra branca dell'a­
gricoltura devastata — '• è 
il caso di dirlo — è In pro­
duzione ortiva. I danni di 
maggior rilievo e peso eco-
vomico li hanno patiti gli 
assegnatari e i quotisti 
dell'Ente Maremma, che 
vivono lungo tutta la costa 
91» picnura. Le colture or-

tive, secondo una nota uf­
ficiosa attribuita all'Ispet­
torato agrario, * in certi 
casi sono state letteral­
mente distrutte ». Danni 
rilevanti anche ai frutteti 
e alle foraggere. 

Con gli assegnatari, 
per ora, l'Ente Marem­
ma non si è fatto vivo. 
Questo assenteismo non 
può non colpire la sen­
sibilità dei contadini, 
molti dei quali hanno 
vissuto • un decennio 
non facile. Dapprima le 
difficoltà d'insediamen­
to. rese più acute dalla 
politica discriminatoria 
dell'Ente: poi, sacrifici 
e tentativi di ricerca, il 
più delle volte perso­
nali, di colture di mag­
gior pregio. Tentativi 
quasi tutti frustrati 
dalle ricorrenti calami­
tà naturali, alle quali 
non sono mai, o quasi 
mai, corrisposti inter­
venti da parte dello 
Stato. 

Gli anni 1956. 1960 e 
1961, e quello appena co­
minciato, sono stati disa­
strosi per i contadini ma­
remmani. Nel primo anno 
ci furono le terribili gela­
te, che per un lungo pe­
riodo ridussero del 50 per 
cento la produzione deglià 
oliveti, delle vigne e dei 
frutteti (le gelate di que­
st'anno bloccano oggetti­
vamente il faticoso profes­
so di ripresa). Nel 19fo e 
1961, piogge e allagamenti 
impedirono le semime su 
almeno il 40 per cento del­
le superfici agrarie semi­
native. E adesso?/E' an­
cora presto — Io ripefia-
mo — per fare un bilancio 
completo dei danni del ge­
lo. Ma uno sguardo agli 
olivi schiantati e agli orti 
€ bruciati » basta a parlar­
ci di desolazione e di mi-
scria. 

a. d. m. 

Genova / 
« 

«Tagliato» 
il salario 
degli edili 

Dalla nostra redazione 
/ GENOVA. 6. 

A Genova il freddo ha ucciso tre volte: 
un pensionato in una piccola casetta del­
l'estrema periferia/ un altro pensionato a 
Suri, e un uomo/"senza fissa dimora» a 
Santa Margherity II terzo corpo privo di 
vita è stato scoperto l'altro ieri e. poiché 
stava tra le macerie di un ex collegio in 
rovina, gli è itata applicata l'etichetta di 
«• barbone "• / 

Ma una sop cosa è veramente certa: le 
tre morti hanno in comune, oltre alla causa 
clinica, ancne l'appartenenza della vittime 
alla gente povera. E' qui che il freddo ha 
colpito di/più: né poteva essere diversa­
mente. 

Maggiore precisione, può essere in-
irato il danno sofferto da alcune 
di lavoratori a causa dei rigori 

Ili. Gli edili, per esempio, hanno po­
tuto /lavorare assai poco perché il gelo 
impoflisee l'uso della calce. Si calcola che 
ognano di essi, dal 20 dicembre ad og«i, 
abbia perduto dalle 20 alle 25 giornate. 

ri. complessivamente a circa 4 milioni 
ore lavorative. In provincia di Genova. 

(ei periodi di massima occupazione. Iavo-
•ano 28 mila edili, e la perdita salariale 

'sfiorerebbe quindi il miliardo e mezzo di 
lire Grazie all'integrazione (un massimo 
di 16 ore retribuite al 66 per cento) e alla 
Cassa edile genovese che corrisponde tre 
giornate su sei pari al 90 per cento, il 
danno risulta sensibilmente ridotto. Ma 
anche cosi, e senza contare i ritardi nel 
pagamento dei sussidi integrativi, il freddo 
ha inferto agli edili genovesi una perdita 
secca superiore al mezzo miliardo. E' una 
media di circa 20 mila lire a testa in poco 
più di un mese, sufficiente a sconvolgere 
i bilanci di 20-25 mila famiglie 

Grave quanto quella degli edili è la 
situazione di alcune piccole industrie, come 
certe fonderie e diverse cartiere, che hanno 
dovuto chiudere i battenti 

Mf dove la situazione appare veramente 
drammatica è nell'entroterra di Genova Qui, 
migliaia di contadini possiedono pochi ettari 
di terra brulla. La principale, se non l'unica. 
fonte di reddito è il latte. I già insufficienti 
prodotti agricoli quest'anno sono interamente 
distrutti' dal gelo. 

Flavio Michelinl 

Delta Padano 

Da un mese 

una lira 
Dal nostro inviato 

DELTA PADANO, «. 
Ignoriamo se questa parte di costa adria­

tica. tormentata di insenature e isolotti, di 
paludi e di rigagnoli, di cento vene d'acqua 
mezze dolci e mezze salse, che va da Goro 
a Pila, e, ancor più su. verso Chioggia, abbia 
un nome Intendiamo un nome turistico; di 
quelli, per intenderci come - Riviera dei 
fiori- o «Costa d'oro» e cosi via. Perché, 
se un nome non c'è, bisogna darglielo. E 
-Costa della miseria- pare sia quello più 
adatto. Poco suggestivo forse ma sicuramente 
realistico. 
- Adesso, per di più, ci si è messo anche il 

gelo, che ha trasformato l'intero Delta, già 
grigio e malinconico quand'è bel tempo, in 
un lugubre paesaggio polare dove, insieme 
alla neve e al ghiaccio, è arrivata altra mi­
seria. Consideriamo questo fatto: qui la gente 
vive o sopravvive, grazie a tre cose. Un po' 
di bracciantato nei campi: un po' di pesca 
sul mare e — buona per tutti come estrema 
risorsa — la raccolta della -canna-, ovvero 
di quei ciuffi morbidi con cui si fanno scope 
a piumino, negli isolotti acquitrinosi. 

Ora di queste tre — chiamiamole così — 
attività fondamentali, alie quali se vogliamo 
possiamo aggiungere come quarta quella di 
chi va qualche ora a lavorare come mano­
vale nell'edilizia, non se ne può esercitare 
neanche una. 

E allora? Allora, da un mese e più rn 
tutta questa zona non si guadagna: bracciante 
pescatore o cannatolo che uno sia„ una lira 
che è una non l'ha guadagnata. 

Basti pensare che il mercato del pesce di 
Scardovari che di solito registra un giro di 
affari di 22 milioni e passa di lire al mese, 
ha visto girare gli ultimi soldi (2 milioni 
in tutto) una quarantina di giorni fa. 

Certo la pazienza qui è di casa: ma ormai 
ce n e ben poca in giro. £ lo si è vieto fra 
ieri raitro e Ieri, quando intieri paesi 6t sono 
mossi ed hanno cominciato a manifestare 
con forza per chiedere aiuti. Ieri mattina a 
Goro sono scesi in piazza i braccianti, recla­
mando un immediato, consistente soccorso 

Questa mattina, inoltre, una delegazione 
polesana. capeggiata • dal sindaco di Porto 
Tolte e dall'on. Cavazzini andrà in Prefettura 
a Rovigo ad illustrare a voce quel che il 
prefetto dovrebbe già sapere, se ha letto 
gli ordini del giorno che gli sono stati in­
viata. 

Flavio Dolcetti 

no stati protagonisti di ' 
una forte manifestazione 
di protesta. Nelle campa­
gne dell'ALTA IRPINIA e 
dell' ARIANESE, non è 
possibile ancora arrivare. 
Il viaggio è una ' avven­
tura: si affonda nel fango 
e nella neve. ' 
Proteste, manifestazioni, -
dibattiti spesso vivaci nei ' 
Consigli comunali non 
hanno smosso dalla loro 
burocratica inerzia gover­
nanti <» amministratori 
democristiani. Passata la 
onda, di commozione, la 

•.cortina del silenzio è ca­
lata sull'Irpinia. Migliaia 
di, senzatetto, migliaia di 
famiglie contadine non 
hanno ancora avuto l'ac­
certamento dei danni e, di 
conseguenza, non hanno 
ricevutó\alcun aiuto. E la 
carenza d_i mezzi tecnici . 
si fa sentire: si pensi che 
FANAS dispone, in una 
provincia mbntana come 
la nostra, di un solo anti­
quato spazzaneve, mentre 
l'Amministrazione provin­
ciale, che dovrebbe tene­
re aperti al trafficò, mille­
duecento • chilometri di 
strade, ha solo due antidi­
luviani spartineve. \ 

Vogliamo. offrire, oltre 
a quelli già forniti, alcuni ^ 
altri rapidi dati • -

G R O T T A M I N A R D A : 
mancano i piani di rico­
struzione, gli uffici locali 
non hanno disposizioni 
precise per snellire le esi­
genze • burocratiche (do­
vrebbero essere redatti 
circa 35 mila - certificati 
storico-catastali, un lavo­
ro enorme che ritarda 
ogni iniziativa), centinaia 
di famiglie colpite da or­
dinanze di sgombero non 

-hanno ricevuto alcun sus­
sidio, ' è stata distribuita 
solo una parte delle som­
me raccolte dalla Catena 
della fraternità (la media 
di 7 mila lire a persona, 
una volta tanto). 

ARIANO: il piano di ri­
costruzione non è ancora 
pronto, le baracche asse­
gnate ai senzatetto sono 
300 su tredicimila persone 
colpite dal terremoto, sono 
stati distribuiti appena 130 
milioni della Catena della 
fraternità (e di altri 15 mi­
lioni, solo 750 mila lire 
sono state destinate ad as­
sistenza: il resto è stato 
« dirottato » per lavori che 
dovevano gravare sui bi­
lanci ' dello Stato o del 
Comune). 

MONTECALVO IRPI­
NO: l'Amministrazione de 
non ha redatto il piano di 
ricostruzione • (e, si badi!, 
questo è un comune che 
per metà deve essere tra­
sferito in altra zona), ben 
400 domande per l'auto­
rizzazione a ricostruire so­
no state presentate ma gli 
intralci burocratici le han­
no bloccate, stessa situa­
zione c'è a FRIGENTO, 

Di fronte alla carenza e 
al disinteresse gravissimo 
del governo e delle altre 

' autorità, i consiglieri pro­
vinciali del nostro Parti­
to, su decisione degli or­
ganismi dirìgenti, hanno 
presentato alla Provincia 
una documentata mozione. 

• . a, 

Agire 
subito! 

Gelo. La televisione, 
ogni sera, ce ne parla col 
Telegiornale. Ce ne par­
la e ce lo porta in casa. 
Un aspetto folclorìstico, 
anche se eccezionale, del 
nostro paese: strade para­
lizzate, candide distese dì 
neve sui campi, laghi e 
fiumi coperti da un man­
to di ghiaccio, paesi iso-
Iati (ma al calduccio da­
vanti ai focolari), sciato­
ri inesperti e ruzzolanti, 
gioia di bimbi... 

Ma è soltanto colore: è 
soltanto vernice. Sotto 
ogni palmo di terra im­
biancato, dietro ogni por­
ta di casa sbarrata, in ogni 
camion bloccato sui pas­
si, nelle scuole gelide, nei 
palazzi in costruzione do­
ve il cemento si sgretola 
e il lavoro è sospeso, nel­
le sottili baracche dei ter­
remotati irpini c'è il 
dramma. 

Le notizie, brutte noti­
zie, ci arrivano da ogni 
regione, da ogni città, da 

"ogni paese: sono tante 
che quasi stentiamo a re­
gistrarle, a trovar per to­
ro un giusto- posto nel 
giornale. Da Genova, ci 
telefonano che gli edili 
hanno guadagnato questo 
mese 20 mila lire di me­
no: un terzo di salario ru­
bato dal freddo. Da Ca­
gliari ci dicono che, sui 
monti sardi, migliaia di 
capi di bestiame v stanno 
morendo di fame. Da 
Cerveteri, ci parlano*, del­
le carciofaie bruciate, dal­
la Calabria e dalla Ma­
remma degli olivi schiatta 
tati, dal Senese dei vi­
gneti aridi, dal Delta Pa­
dano di famiglie senza 
guadagno, dalla Riviera 
dei Fiori dei garofani di­
strutti, daWIrpinia della 
e solita » tragedia. 

Un bilancio completo 
dei danni — dicono — 
per ora non si può fare: 
ma già si parla di miliardi, 
di centinaia di miliardi. ì 
volti dei lavoratori, con­
tadini, operai o pescatori 
che siano, ce li immagi­
niamo, anche se non pos­
siamo vederli: volti di­
strutti daWansia del non 
tirare aranti. E" una mu­
ta, imperiosa richiesta 
d'aiuto. 

Ma il governo non si 
muove. Come se fosse dif­
ficile rendersi conto, ma­
gari affidandosi soltanto 
alla televisione, che c'è 
un'unica cosa da fare in 
una situazione tanto gra­
ve: quella di investire, e 
stibito!, del problema il 
Parlamento, in modo da 
potere attuare, e subito!, 
i provvedimenti suggenti 
nelle loro interpellanze 
dai deputati e dai senato­
ri comunisti. 

f. m. 

A 80 anni 

['morto 
l'eroe 

Abd EII Krini, che tenne in scacco per 
sei anni i colonialisti francesi e spa­

gnoli, era esule al Cairo /*" 

Abd El Krim in una delle ultime foto. 

Nostro servizio . . 
IL CAIRO, 6 

Abd el Krim, il leggendario guerriero del Riff, si è 
spento oggi al Cairo all'età di 80 anni. Ne aveva tra­
scorsi 36 in esilio, dal giorno in cui venne-fatto prigio­
niero dopo sei anni di guerra sanguinosa agli eserciti 
colonialisti francese e spagnolo coalizzati contro i suoi 
berberi del Marocco settentrionale. 

Nei lunghi anni di esilio aveva ripetutamente pro­
messo che non sarebbe mai ritornato in Marocco se non 
quando da quel paese non fossero state sradicate sino alle 
ultime vestigia dell'imperialismo. Qualche mese fa aveva 
cambiato parere, e aveva promesso di ritornare nel 
maggio prossimo sulle montagne dell'Atlante che videro 
le sue gesta leggendarie. La morte non glielo ha per­
messo. Dall'esilio del Cairo torna oggi a Rabat solo la 
salma di Abd el Krim, per ricevere gli onori che H po­
polo marocchino deve al suo capo militare più famoso 
in questo secolo. 

Abd el Krim Khattabii nacque nel 1883 da una 
famiglia della nobiltà berbera con vasto seguito e in-
fluenza tra le tribù della catena ' montuosa del Riff. 
L'occupazione francese nel Marocco centrale e meridio­
nale, e quella spagnola nel Marocco settentrionale, ini­
ziata nel 1912 con l'accettazione da parte del sultano 
del « protettorato » coloniale, provocarono vivo fermento 
tra la popolazione araba e berbera del paese. 

La tribù di Abd el Krim si ribellò agli spagnoli nel 
1920, quando le truppe del governo di Madrid occupa­
rono la città santa di Chechaouen. Il padre di Abd el 
Krim, che capeggiò quella prima sommossa venne scon­
fitto e il figlio, il giovane emiro (principe) venne arre­
stato e condotto prigioniero in Spagna per quasi un 
anno. 

Liberato, tornò nel Riff che giurò di liberare dagli 
invasori stranieri. Radunato un gruppo di guerrieri, si 
rifugiò sulle impervie montagne della zona, iniziando 
una guerriglia implacabile contro gli spagnoli. I successi 
dell'emiro gli conquistarono la fedeltà e la devozione 
di tutte le tribù berbere del Riff, dove la rivolta divenne 
generale. 

I colonialisti spagnoli vennero sconfitti ad Annoual, 
e lasciarono 20.000 uomini sul campo. 

Abd el Krim disconobbe l'autorità del sultano di 
Rabat, da lui definito « servo degli occupanti », e si 
proclamò lui stesso sultano del Marocco. 

Nel 1925 Abd el Krim si trovò impegnato in guerra 
anche con i francesi accorsi in aiuto degli spagnoli. Si 
iniziò così l'ultimo anno della « guerra del Riff >, in. 

*cui le qualità di condottiero di Abd el Krim dovevano 
rifulgere più che mai. Francesi e spagnoli si accorda­
rono per un'azione bellica combinata contro l'indoma­
bile emiro berbero. • • 

Abd el Krim e i suoi guerrieri si batterono contro 
le forze soverchiarti delle due potenze colonialiste, sino 
alla fine, che venne nel 1926. 

Catturato dai francesi, Abd el Krim venne deportato 
all'Isola della Riunione, nell'Oceano Indiano meridio­
nale Ma il suo nome non venne dimenticato tra i guer­
rieri del Riff e dell'Atlante. 

Abd el Krim ottenne, nel 1947, il permesso dai fran­
cesi di lasciare l'Isola della Riunione, a patto di venire 
a vivere a Parigi. Ma quando la nave.che lo trasportava 
tn Francia gettò le ancore a Porto Said. Abd el Krim 
chiese e ottenne la protezione di re Faruk d'Egitto, che 
lo fece sbarcare. x • ' » 

La sua influenza politica vera e propria era molto 
scemata negli ultimi anni. Jfa il vecchio ribelle non 

. rifuggiva dal minacciare una nuova insurrezione nel 
Marocco, questa volta contro il governo di Rabat, accu­
sato di neo-colonialismo, cioè di essere troppo tenero 
verso le influenze neocolonialiste francesi nel paese. 

Nel luglio scorso, Abd el Krim tuonò dal suo esilio 
cairota: « Se le circostanze non sono favorevoli ad una 
guerra, la nostra sola alternativa sarà la secessione dal 
regno marocchino e la formazione di una repubblica 
separata del Riff, come ai vecchi tempi *. Queste di­
chiarazioni rimasero senza effetto pratico, ma servirono 
in qualche modo a tenere viva la pressione sui gover­
nanti di Rabat. 

Abd ci Krim lascia due vedove e undici figli, uno 
del quali, il tenente colonnello Abdcl Salam Khattnbg, 
serve attualmente nell'esercito marocchino. 

Essa verrà sepolta sulle montagne del Riff, che vi­
dero rifulgere la sua epopea. 

R. Yuftus 
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Gli allagamenti del Tevere 

Salvano Roma sulla pelle 
dei contad ini umbri 

Catanzaro 

la D. C blocca 

gli Enti beati 

Proposta della Giunta 

Secondo alcuni fun­
zionari la regione 
dovrebbe "assorbi­
re" le piene per im­
pedire disastri più 

a valle 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 6. 

La stampa locale sta trat­
tando ampiamente un pro­
blema che noi fummo i pri­
mi a sollevare e che, attra­
verso una interpellanza del-
l'on. Cruciani ha interessa­
to anche il ministro ai LL. 
PP„ Sullo: il problema del­
le periodiche alluvioni del 
Tevere. 

Secondo noi questo è un 
problema che deve essere 
assolutamente risolto con 
sollecitudine; le piene e le 
alluvioni del Tevere di que­
st'anno possono assumere in 
avvenire proporzioni più di­
sastrose data la ulteriore 
erosione degli argini e data 
la concomitanza della co­
struzione della diga di Cor-
bara. 

Dobbiamo dire, però, che 
la questione così come è sta­
ta sollevata in Parlamento si 
è prestata a diversioni e so ­
prattutto non ha messo nel­
le giusta luce il pericolo più 
immediato. 

Il ministro Sullo, infatti, 
rispondendo alla interpellan­
za se l'è cavata facilmente: 
ha cercato di definire le pie­
ne del Tevere in Umbria co­
me cose modeste e del tutto 
naturali ed, a proposito del 
grande progetto di deviare il 
corso del Tevere nel Trasi­
meno, ha dato la risposta 
che c'era da attendersi, e 
che, cioè, tutto questo pro­
blema deve essere visto nel 
quadro delle attività dell'En­
te di irrigazione della Val-
dichiana. 

Senonchè la risposta del 
ministro ci dà modo di in ­
sistere su due questioni che 
a noi sembrano della massi­
ma importanza. La prima di 
queste l'abbiamo già intesa 
enunciare negli ambienti del 
Genio Civile e del Provve­
ditorato alle OO.PP.: i com­
prensori vallivi in mezzo a 
cui il Tevere scorre debbono 
funzionare come bacini di 
espansione in modo da smor­
zare la portata delle piene 
che, altrimenti, creerebbero 
disastri più a valle e verso 
Roma. Un fatto del genere. 
potrebbe anche avere la sua 
validità tecnica, ma certa­
mente è semplicemente mo­
struoso sotto l'aspetto socia­
le, economico ed umano. 
Ognuno comprende che, se 
il Tevere ha bisogno di baci­
ni di espansione per racco­
gliere e frenare le acque al­
luvionali, tali bacini dovreb­
bero essere appositamente 
costruiti e non potrebbero 
essere mai sostituiti dalle 
zone lavorate e coltivate, dal­
le zone agricole migliori del­
la nostra Provincia. In defi­
nitiva, ognuno comprende il 
sacrosanto diritto delle zone 
dell'agro Romano e della 
stessa Roma, di essere difese 
dalle piene e dalle alluvioni, 
ma tale difesa non può es 
sere fatta * sulla pelle dei 
contadini Umbri. 

L'altra questione su cui 
crediamo necessario attirare 
l'attenzione del governo e de ­
gli Enti interessati è su quel­
lo che accadrà in futuro, 
quando la diga del Tevere a 
Cor bara sarà completamente 
riempita. Si sa che i lavori 
stanno per terminare e che, 
nel frattempo, il grande in ­
vaso si sta riempiendo. Tut­
ti ricorderanno che, intorno 
a questo problema, a suo 
tempo, si sviluppò una gros­
sa battaglia; gli Umbri chie­
devano che il livello delle 
acque dell'invaso venisse 
portato da quota 138 a quo­
ta 137 s.l.m. allo scopo di 
preservare i terreni della 
piana di Todi dalle al luvio­
ni. Alle richieste degli U m ­
bri il ministro dei LL.PP. 
rispose affermando che la 
quota 138 non avrebbe co­
stituito un pericolo e che, 
comunque, allo scopo di evi ­
tare ogni pericolo, la società 
concessionaria S.I.T. avreb­
be avuto l'obbligo, «... a di­
fesa dei terreni a monte di 
Ponte Rio di costruire appo­
site arginature e altre opere 
di difesa idraulica onde evi ­
tare danni di qualsiasi gene . 
re ai terreni stessi... ». 

Tale salvaguardia, infatti. 
è chiaramente prevista nel 
decreto di concessione 

Come mai il ministro Sul­
lo parlando dell'asta media 
del Tevere non ha ricordato 
questo decreto? Perchè lo 
on. Cruciani, invece di avan 
zare la proposta di un prò 
getto per tanti aspetti discu 
tibile, non ha piuttosto insi­
stito nel chiedere che il go 
verno obblighi la S.I.T. a far 
fronte ai suoi doveri, nel 
momento stesso in cui le ac­
que stanno riempiendo il 
grande ii.vaso di Corbara? 

Ludovico Maschietta 

Trasimeno: folaghe 
sul lago ghiacciato 

Migliaia di folaghe sulla crosta gelata del lago Trasimeno si nutrono con il mangime sparso da incaricati dell'Am­
ministrazione provinciale di Perugia 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 6. 

Il gelo e la fame han­
no domato le folaghe e da 
animali rustici e diffidenti 
ne ha fatto animali calmi, 
quasi domestici. 

Il gelo, infatti, ha rap­
presentato la peggiore sor­
presa che questi palmipe­
di migratori potessero tro­
vare al loro arrivo presso 
le rive del Trasimeno; 
hanno percorso migliaia 
di chilometri spostandosi 
dal Nord verso il Sud in 
cerca del loro cibo natu­
rale: le alghe e le erbe 
lacustri e, quando sono ar­
rivati presso i verdi pa­
scoli del Trasimeno, han­
no trovato le erbe impri­
gionate dal ghiaccio ed 
hanno provato la sorpresa 
di camminare sulle acque 
gelate. 

E' noto che il lago Tra­
simeno, proprio per la 
grande quantità di erbe 
che galleggiano sullo spec­
chio dell'acqua, è divenuto 
il luogo ideale per ospi­
tare le folaghe; durante il 
periodo invernale, infatti, 
una grande quantità di cac­
ciatori vi si dà convegno 
per sparare a questi ani­
mali dalla carne un po' 
disgustosa 

Il gelo, che ha coperto 
completamente lo specchio 
del lago, avrebbe causato 
una sicura morte per fa­
me per decine di migliaia 
di questi animali, se la 
Amministrazione Provin­
ciale non avesse pensato 
di spargere sulla crosta 
gelata una conveniente 
quantità di cibo: mais, ver­
dura ecc. 

In un primo momento 
le folaghe si son mantenu­
te al largo, ma, poi. la fa­
me è stata più forte della 
diffidenza tanto che gli 
animali non solo hanno 
consumato il cibo ma, 
usando dei misteriosi stru­
menti di richiamo, hanno 
avvertito anche le fola­
ghe dei vicini laghi di 
Chiusi e di Montepulciano 
che, ora, non hanno esita­
to a prender dimora sulle 
più ospitali spiagge del 
Trasimeno. 

In tal modo si sono po­
tute salvare alcune decine 
di migliaia di questi ani­
mali 

Secondo gli addetti del­
l'Ufficio caccia, però, il ci­
bo distribuito dalla Am­
ministrazione Provinciale 
se ha salvato gli animali 
dalla morte, d'altra parte 
sembra che gli abbia cau­
sato seri disturbi per il 
fatto che per loro e diffi­
cilmente digeribile, per cui 
se dovesse tardare a ve­
nire il disgelo, si renderà 
necessario rompere alcuni 
tratti della crosta gelala 
del Lago per permettere 
che le alghe e le erbe ven­
gano a galla in modo che 
questi animali, dalla car­
ne disgustosa e dallo sto­
maco cosi delicato, possa­
no mangiare roba di loro 
gusto. 

I. m 

Dagli autoferrotranvieri 

Inchiesta sulla SAER 
sollecitata a Bari 

Le gravi deficienze 

del servizio dei tra­

sporti pubblici 

Dal nostro corrispondente 

Battipaglia 

Centro-sinistra 
senio programma 
Dal nostro corrispondente 

BATTIPAGLIA. 6 
Ieri sera, dopo tre mesi dal 

rinnovo del Consiglio Comuna­
le, è stato eletta la nuova am­
ministrazione. 

Con i voti democristiani (M) 
e socialisti (5), è stata formata 
una giunta composta da 5 DC 
e 2 socialisti. 

Sono risultati eletti: sindaco 
il dott. Domenico Vicinanza 
(d e.) con voti 18: assessori ef­
fettivi ì democristiani: Crude-

NOTIZIE 
ABRUZZO 

Manifestazioni 
a Teramo 

TERAMO. 6-
La conversazione sulla pit­

tura contemporanea con l'in­
tervento d; Guttuso. Levi e 
Trombadori che doveva aver 
luogo donrenica 1° * stata 
rinviata ai 24 febbraio. 

Sempre ver il me^e di feb­
braio il Centro culturale An­
tonio Gramsci, ha organiz­
zato una presentazione del 
film - Il processo di Verona -, 
con l'intervento del regata 
Carlo Lizzani. 

SICILIA 

Edilizia 
papillare 

PALERMO. 6 
La Regione siciliana stan-

zierà nello esercizio finan­
ziano in corso un mil.ardo 
e mezzo di lire per la co­
struzione di nuovi alloggi 
popolari nel nuovo rione San 
Berillo di Catania. 

Lo ha annunciato l'asses­
sore all'Edilizia popolare e 
sovvenzionata Giuseppe Rus­
so. nel corso di un incontro 
con una delegazione dei c0" 
munp etneo presieduta dal­
l'assessore Succi. 

le. Barra e D e Crescenzi ed 
il 50£ialista lemma; assessori 
supplenti: il socialista Min-
guzzi ed il d e. De Falco. 

Prima di passare alla ele­
zione della nuova Giunta, il 
gruppo Comunista ha chiesto 
l'apertura di un dibattito poli­
tico sulla formazione della nuo­
va amministrazione, ed ha in­
vitato i gruppi politici rappre­
sentati nel Consiglio a prende­
re posizioni aperte e chiare, 
senza equivoci e senza ambi­
guità. Infatti si stava tentan­
do di procedere ad una vota­
zione ' alla chetichella, ma il 
so.lecito intervento comunista 
ha costretto tutti i gruppi ad 
intervenire nel dibattito, ed il 
numeroso pubblico presente ha 
potuto conoscere, quindi, da'.ìa 
parola degli interessati che. 
purtroppo, l'appoggio del PSI 
alla DC è staio dato soltanto 
in base ad un accordo di ver­
tice, senza un programma, sen­
za neppure un Impegno a cam­
biare qualcosa nella direzione 
della cosa pubblica. 

Tanto è vero che il segreta 
rio della locale D C , ha potu­
to tranquillamente affermare 
che la nuova amministrazione 
(pur cambiando il sindaco ed 
alcuni aspersori, ai quali sono 
stati rivolti vivissimi elogi) in­
tende continuare e r.ortare 
avanti la vecchia impostaz.o-
ne amministrativa. 

Quello che è più grave è che 
ques:o indirizzo è stato aperta­
mente accettato dal gruppo so­
cialista. e portato anzi molto 
più avanti con la infelice di­
chiarazione di voto del segre­
tario della Sezione del PSI, il 
quale, rispondendo all'inter­
vento del compagno Mirra, ca­
po gruppo comunista, che in­
vitava i socialisti a tener con­
to nelle trattative con la DC 
delle istanze di rinnovamento 
e del peso rappresentato dal 
PCI nel Consiglio e quindi a 
contrattare da posizione di for­
za 
sogna trooro 
care la DC-. -che occorre tro­
vare e ricercare il massimo ac­
cordo con ©Ma», e che -il com­
pito dei comun'sti è quell0 di 
fare l'opposizione-, respingen­
do in tal modo, fin dall'inizio 
l'apporto comunista per even­
tuali soluzioni positive che l'am­
ministrazione comunale po­
trebbe prospettare. 

BARI, 6 
1 lavoratori autoferrotran­

vieri di Bari hanno chiesto 
recentemente al sindaco e ai 
consiglieri comunali di voler 
valutare l'opportunità di apri­
re un'inchiesta sulle condizio­
ni dèi servizi di trasporto con­
cessi alla SAER per rilevare 
le eventuali inadempienze e le 
responsabilità della società e 
giungere quindi ai necessari 
provvedimenti per dare alla 
città un servizio di trasporti 
adeguato alle necessità. 

Bari è la città notoriamente 
peggio servita in quanto a pub-
blici trasporti ed ha anche il 
primato del maggior costo dei 
biglietti. Le battaglie della po­
polazione per vorre fine alle ra­
pine della società appaltatrice, 
risalgono a lunga data. Ci tro­
viamo di fronte a un servizio 
che. oltre tutto, è pericoloso 
per la stessa incolumità dei 
passeggeri a causa del sovrac 
carico a cui sono sottoposte le 
vetture sulle quali viaggia qua 
si sempre il doppio e il triplo 
delle persone che possono con 
tenere. 

Un discorso a parte merita 
la condizione del personale, fi 
sindacato ha denunziato che 
alla SAER si effettuano una 
media di 10.000 ore di lavoro 
straordinarie al mese e quasi 
tutti i lavoratori • dipendenti 
dall'azienda sono in credito di 
un anno di ferie non usufrui­
te, ferie che la società non in­
tende neppure pagare a norma 
di legge e di contratto Oltre 
questo almeno 15 lavoratori in 
media vengono comandati 
giornalmente a lavorare per il 
cosiddetto 'doppio turno; va. 
le a dire dalle 16 alle 18 ore 
sulle 24. Alla pulizia di circa 
100 vetture in circolazione so 
no addetti in media non più 
di 4 manovali: vetture la mag 
gior parte delle quali non so 
no idonee al servizio (freni che 
non funzionano, gomme sfrut­
tate al massimo, batterie fuori 
uso). Afa se queste sono le con­
dizioni in cui si trova il ma-

ntrattare aa posizione ai IOT- teriale rotabile, non diverse so. 

ti fissi con servizi {alenici ina­
deguati. ore mancano le docce 
e il refettorio. 

La denunzia dei lavoratori 
circa le condizioni di lavoro 
è stata ricolta anche all'Ispet­
torato per la motorizzazione. 
all'Ispettorato del lavoro e al­
l'Ufficio del Lavoro, 

a. v. i. p. 

Per Nicastro è do­
vuto intervenire il 
Prefetto - A Sam-
biase il Consiglio 
Comunale non si 
riunisce da 6 mesi 
La situazione nel 

capoluogo 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 6. 

E* di alcuni giorni fa 
la notizia dell'intervento 
del Prefetto di Catanzaro 
in direzione dell'Ammi­
nistrazione comunale d.c. 
di Nicastro per solleci­
tare la convocazione del 
Consiglio, affinché si pro­
ceda alla elezione del 
nuovo sindaco, posto rima­
sto vacante, come si ricor­
derà, a seguito delle dimis­
sioni dell'avv. Arturo Pe­
rugini, che dovrebbe pre­
sentarsi al Senato quale 
candidato d.c. della zona. 

Da allora sono trascorsi 
più di due mesi ed ancora 
il Consiglio comunale non 
è stato convocato perché 
all'interno del gruppo d.c. 
sono sorti contrasti seri per 
la scelta del successore e 
per comporre la nuova 
giunta. 

Questo accade malgrado 
che da più parti si reclami 
il funzionamento del Con­
siglio comunale, anche per­
ché molti problemi atten­
dono di essere risolti e non 
si può condizionare la vita 
economico-sociale di una 
città alle beghe del partito 
di maggioranza. 

L'intervento del Prefetto, 
quindi, dovrà servire a 
spingere i dirigenti della 
D.C. locale a decidersi una 
volta per tutte a convocare 
il Consiglio e non ritardare 
l'attività amministrativa. 

E' naturale che se la D.C. 
non dovesse decidersi a 
convocare il Consiglio si 
apre automaticamente la 
strada al Commissario pre­
fettizio e, quindi, ad un 
periodo quanto mai danno­
so per Nicastro 

Se il Prefetto ha fatto 
questo in direzione di Nica­
stro, non ugualmente ha 
agito in direzione della 
Amministrazione comuna­
le di Sambiase, dove il 
Consiglio comunale è pra­
ticamente inattivo da sei 
mesi e dove tutta la giunta 
è dimissionaria. 

E ciò malgrado lettere, 
telegrammi, delegazioni di 
consiglieri comunali comu­
nisti e socialisti in prefet­
tura per protestare contro 
questo andazzo. 

Anche per questo centro, 
per le beghe esistenti al­
l'interno della D .C, si pro­
fila la minaccia del Com­
missario prefettizio. 

A Catanzaro, invece, 
malgrado ci fosse in carica 
una giunta e una ammini­
strazione, il Consiglio co­
munale non viene convoca­
to da sette mesi, mentre i 
prezzi aumentano vertigi­
nosamente, l'acqua, mal­
grado siamo in inverno, 
manca nelle ore pomeridia­
ne e il caos regna nel mer­
cato cittadino dove la mer­
ce viene venduta a prezzi 
alti favorendo cosi la spe­
culazione dei grossisti ai 
danni dei produttori. 

Questo perché nella D.C. 
sono scoppiate cose grosse; 
si è dimesso da segretario 
di sezione e da consigliere 
il de Fina. e. questo, for­
se, è il preludio alla perdi­
ta della maggioranza asso­
luta della D.C. nel Consi­
glio comunale. 

Unico intervento del Pre­
fetto è stato quello di « as­
sicurare > gli alluvionati di 
Pontegrande che fra quat­
tro o cinque mesi avranno 
una casa: di assicurare an­
cora i « baraccati > di Sia­
no che è stata loro asse­
gnata una casa. 

Cioè, in altri termini, si 
tenta di calmare le acque 
un po' mosse con qualche 
promessa o contentino, ma 
il problema di fondo rima­
ne: i] Consiglio comunale 
non viene convocato, a Ca­
tanzaro mancano le case, il 
piano C.E.P. sì promette. 
(e non poteva mancare: 
siamo all'inizio della cam­
pagna elettorale), si an­
nunciano lavori per strade 
e sì inaugurano aeroporti 
che sono poi condannati a 
morire immediatamente, 
cosi come è stato per il 
servizio marittimo inaugu­
rato dall'allora ministrò 
della Marina on. Cassiani a 
Reggio Calabria. Si era an­
che allora in campagna 
elettorale. 

Una situazione, quindi, 
nei tre grossi centri della 
provincia di Catanzaro, in­
sostenibile che non può 
perdurare. E di questo, la 
responsabilità ricade sulla 
D.C. 

Antonio Giglioni 

Capua: 100 milioni 
donati alla Pierrel ? 
Si vuole esentare la 
società dal paga­
mento delle imposte 

CAPUA, 6. 
L'Amministrazione comu­

nale di Capua, di centro-sini­
stra, retta dal sindaco avvo­
cato Enzo Chillemi, ha por­
tato in Consiglio la proposta 
di esonerare la fabbrica 
farmaceutica PIERREL dal 
pagamento della imposta sul­
l'industria In tal modo ver­
rebbero regalati alla società 
oltre 100 milioni di lire. 

La PIERREL è una grande 
fabbrica, che occupa oltre 
500 dipendenti, è collegata 
alla LEPETIT, della quale è 
anzi una filiale, e produce 
medicinali che richiedono 
una espansione della produ­
zione. Già da qualche anno, 
infatti, la società aveva pre­
visto di ampliare gli impianti 
e aveva chiesto, e ottenuto, 
un finanziamento ISVEIMER 
di 600 milioni di lire. 

Assolutamente incompren­
sibile è la pioposta dell'Am­
ministrazione comunale di 
Capua, se si pensa che tutte 
le entrate comunali derivanti 
da imposte, sono delegate a 
garanzia di mutui. Il Comune 
non dispone neanche dei fon­
di necessari per assicurare 
gli stipendi al suo personale, 
e rischia di essere gettato nel 
caos. 

Per giustificare la sua deci­
sione l'Amministrazione co­
munale tenta di accreditare 
la tesi secondo cui la PIER­
REL come contropartita agli 
sgravi fiscali deciderebbe lo 
ampliamento degli impianti 
e costruirebbe cento alloggi 
per i suoi dipendenti. Ma 
questa tesi dimostra l'inge­
nuità e la leggerezza degli 
amministratori, in quanto lo 
ampliamento degli impianti 
corrisponde ad esigenze di 
mercato della fabbrica, in un 
momento in cui l'industria 
farmaceutica realizza colos­
sali profitti per mezzo degli 
alti prezzi dei prodotti e dei 
bassi salari operai. 
• Neanche la costruzione de­

gli alloggi è una contropar­
tita, in quanto in tal modo la 
PIERREL realizza anche una 
sua speculazione edilizia con­
cedendo gli alloggi a riscatto 
a prezzo rilevante. 

Comuni esclusi 
dui Consorzio 
del Busento 

Dichiarazione del sindaco di Pisticci 
sul provvedimento discriminatorio 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 6 

Con un grave provvedimen­
to discriminatorio il Consiglio 
Generale del Consorzio per il 
Nucleo di industrializzazione 
della Valle del Busento ha ri­
gettato la domanda di nume­
rosi altri Comuni che ne han­
no chiesto l'inclusione. 

Ai sindaci di Irsma. Cal­
ciano. Tricarico, Garaguso. 
Craco. Accettura. Stigliano. 
Bernalda, i cui territori sono 
direttamente interessati al­
l'area industriale del Basento. 
il presidente del Consorzio. 
l'industriale Arcangelo An­
nunziata, ha dato comunica­
zione dei provvedimento ad-
ducendone a ragione che « per 
il momento lo stato delle pra­
tiche attinenti all'avvio delle 
attività programmate, prima 
fra tutte l'approvazione del 
Piano Regolatore Territoriale. 
sconsiglia qua'siasi intervento 
inteso a modificare la strut­
tura di base del Consorzio ». 

A votare per questa grave 
decisione, in seno al Consiglio 
Generale dei Consorzio, sono 
stati ovviamente i rappresen 
tanti delle Amministrazioni 
democristiane di Pomarico, 
Grassano, Salandra, Ferrandi 
na. e Matera unitamente ai 
rappresentanti dei monopoli 
della Montecatini e della Poz­
zi e degli enti burocratici. 
mentre i sindaci comunisti di 
Pisticci, Miglionico e Grotto-
le, che in proposito hanno so­
stenuto una energica battaglia 
in tutte le riunioni del Consi­
glio generale, hanno votato 
a favore 'detta inclusione in­
discriminata di tutti gli altri 
Comuni, dichiarando — più 
in generale — di essere favo­
revoli all'allargamento e ad un 
ulteriore sviluppo del Consor. 

Convegno a Siena 

Le scuole 
materne 

SIENA. 6 
Il convegno provinciale sulla scuola materna promosso dalla 

Federazione Comunista Senese ha esaminato l'importante pro­
blema. che ha un grande valore sociale e politico che merita 
di essere affrontato ver meglio conoscerlo ed approfondirlo, 
per costringere il gorerno a dare una risoluzione democratica 
all'istituto della scuoia materna come parte integrante del si­
stema scolastico Nazionale. 

Sono stati proprio i limiti imposti dal governo, soprattutto 
per le pressioni esercitate dai clericali. che hanno precluso 
ogni via di sviluppo delle scuole materne per la costruzione 
delle quali pure, nello stralcio triennale del piano della scuo­
la. sono previsti stanziamenti. 

La situazione nella provincia di Siena, nel settore delle 
scuole per l'infanzia, è assai grave. Quasi inesistenti sono le 
scuole materne poiché sino ad oggi ri si è limitati ad istituire 
dei • giardini d'infanzia * o » asili » ritenuti come luoghi di 
custodia e di ricreazione per i bambini dai 3 ai fi anni 

Gli asili esistenti in Siena e provincia sono circa una ot­
tantina. in cui 25 gestiti da religiosi, 4 da privati. 2 dal C I.F.. 
5 da Enti Morali. 2 dall'O.N MI. I dall'U DJ. e C.I.F. (Colle 
Val d'Elsa), 1 dall'Istituto Magistrale. 

A conclusione del convegno si è deciso di fare pressioni su­
gli enti locali perchè — avvalendosi dello stralcio triennale 
che prevede lo stanziamento di 8 miliardi e 400 milioni per 
la costruzione di scuole materne — avanzino delle richieste 
per ottenere i fondi necessari per eseguire il programma di 
istituzione, ampliamento e gestione. 

f. C. 

zio per il Nucleo industriale 
' Val Basento ». 

Sulle ragioni della misura 
discriminatoria dei rappresen­
tanti de e degli industriali ec­
co la dichiarazione rilascia­
taci per l'Unità dal sindaco di 
Pisticci, compagno Nicola Ca- " 
taldo: 

" La decisione di limitare ti 
numero dei Comuni aderenti 
al Consorzio — imposta dalle 
imprese e dai sindaci de an­
cora una volta uniti — è sen­
z'altro negativa sotto il profi­
lo dello sviluppo industriale 
nell'ambito della Regione. 
Significa sostanzialmente che 
il processo di sviluppo deve 
essere limitato ed ancorato ai 
progetti del monopoli Pozzi e 
Montecatini, ed ANIC. i quali 
improntano le loro attività al­
la legge del massimo profitto, 
e non allo sviluppo sociale ed 
economico della nostra re­
gione. 

'Purtroppo anche il gover­
no e la DC sono su questo 
piano, e mettono i miliardi a 
disposizione delle imprese, 
considerando come infrastrut­
ture anche le spese di spiana­
mento dei terreni, trascuran­
do gli interessi cittadini di 
Comuni come Tricarico e Ber­
nalda e con questi anche gli 
interessi di decine di comuni 
che dallo sviluppo industriale 
si aspettano un soffio di be­
nessere. di progresso e di ci­
viltà >. 

Alla base dei provvedimen­
to c'è inoltre la preoccupazio­
ne che l'inclusione di que­
sti comuni, retti dajorze del 
pooolo, porti al rovesciamento 
dell'attuale maggioranza — 
de e monopoli — e quindi a 
scelte democratiche e anti­
monopolistiche > r\ei processo 
di industrializzazione della 
regione nel quadro dello sfrut­
tamento del metano e del pe­
trolio lucani. 

A seguito della grave di­
scriminazione operata dalla 
DC e dai rappresenti mono­
polisti nel Consiglio Genera­
le del Consorzio, il PCI, at­
traverso i sindaci e i consi­
glieri comunali comunisti, ha 
dato mandato di sviluppare, 
negli enti locali e in tutte le 
istanze democratiche e di par­
tito, una energica lotta per 
chiedere la revoca della deci­
sione e quindi l'allargamento 
del Consorzio a tutti i comu­
ni che ne hanno diritto. , 

D. Notarangelo 

Prato 

Aperto un 
ambulatorio 

di colposcopia 
PRATO, 6. 

A cura dell'Amministra­
zione provinciale di Firen­
ze, è stato aperto a Prato un 
ambulatorio di colposcopia. 
Si tratta, cioè, di un ambu­
latorio destinato alla dia­
gnosi precoce delle malattie 
dell'apparato genitale fem­
minile. 

L'importante centro in­
dustriale che. grazie alla 
Amministrazione comunale, 
fu il primo in Italia ad at­
tuare la vaccinazione anti­
polio di massa ottenendo 
apprezzabili risultati, si ar­
ricchisce in tal modo di una 
nuova, Importante iniziati­
va nel settore della lotta 
contro le malattie, partico­
larmente attraverso la dia­
gnosi precoce. 

Il principio informatore 
di questa nuova iniziativa 
è, infatti, quello di sottopor­
re a visita periodica tutte le 
donne di età superiore ai 
35 anni — quando cioè sono 
sane e non avvertono alcun 
sintomo — per controllare 
le loro condizioni ed even­
tualmente sorprendere i 
primi segni di una malattia, 
prima fra tutte il cancro. 

Ma poiché in questi primi 
stadi non si verifica alcun 
disturbo tìcr la donna, ap­
pare evidente la necessità, 
anche per le donne snne. di 
sottoporsi a periodiche vi­
site di controllo 

Le nrestaziorti dell'ambu­
latorio sono interamente 
gratuite rd oqni donna vi 
pud far ri "orso senza alcu­
na formalità. 

Le visite avvengono pren. 
so il dispensario antituber­
colare di ' Porta Leone, il 
primo e terzo sabato di ogni 
mese, dalle ore 9 «l!# or* J!» 
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